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AL LETTORE. 



SOflo ornai fcorii ventotto anni da che dòpo- 
aver io girato gran parte dell' Euro^ ,ed 
alcuni luoghi delle altre parti del Mondo ^ fiiTal 
il mio domicìlio in Roma, Sede, e foggiorno 
del Supremo Pallore della Chiefa Cattolica, e 
Vicario di Gesù Crifto. In si lungo fpazlo di 
tempo ho Tempre provato un difpiacere in- 
credibile nel vedere colmici ocelli languire » 
e di giórno in giorno flerìlirli viepiù quello 
non piccolo Stato Pontifìcio, che quantunque 
formi la più bella parte d'Italia, fiapoHo in 
mezzo a due mari^ ed arricchito d'un .terre- 
no atto, e capace a produrre , fto pet dire, 
tutte le cofe necelfarie , e giovevoli si per lo 
vitto , vellito , ed ornaménto de' fuoi aU- 
tatori^ che per trafmetterne , e commutarne 
cogli Efìeri , fen giace ciò non ollante nella 
maggior parte derelitto , ed in abbandono. Per- 
tanto non già per mollrare acutezza partico- 
lare d'ingegno , né per ^r pompa d'un ta- 
lento , il quale in me riconofco elTer men che 
mediocre, ma unicamente per giovare nel mo- 
do pofiìbile alla comune felicità di que' Po- 
poli, fra i quali io mi ritrovo, ho Himaco be- 
ne di fomminillrare al Pubblico in quella Ope- 

a a rct'- 
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retta non poche notiaie , colle quali non foto 

farò toccar con mano la nece^tà che vi è 

di mantenere , ed accrefcere la coltivazione , 

ed il trai&co in quefto Dominio , ma indi-^ 

chetò eziandio varie maniere di confeguire un 

sì utile f e defìato fkie . Può. fupporfi come 

cofa evidentifljoia , che T aumento , la rlcchez-^ 

za , e profperitk maggiore d' un Principato di* 

penda Scuramente da due capi principali » 

cioè^ dall' agricoltura , a cui va annelTa 

V arte Failoria > e dal Commercio . Mi trat* 

tenò adunque a conlìderare quelle cofe, che 

potranno appartenere o a tutti edueinfieme^ 

o a qualcheduno dei detti capi : e quindi 

aggiungerò altre odèrvazioni politiche , che 

ConferifcoDo agli accennati foggetti, o almo* 

no poco da quelli differifcono . 

Avverto però , che di tutte quelle cofe , 
delle quali io dovrò parlare , non pretendo 
già fare un trattato aifolutamente compiuto. 
C(mofco che a tanto non fi eilendono le mie 
forze .Proccurerò bensì di fminuzzare per quan* 
to potrò ogni materia y e di adattarla alla ca- 
pacità di chicchera. Altra mira, odintereSè , 
non mi ha eccitato , fé non quello di fvegliare 
negli animi più dotti, e favj una giufta emu- 
lazione di fcrìvere, meditare, unirli infieme, 
e formare accademie pubbliche , acciocché indi 
lifaUino que' faggi provvedimenti, e que' ma- 
tti- 
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tuti penfieri , a' quaU confèflb di oon aver 

f potuto io pervenire . Dee il buon Cittadino 

' coofagràre ogni fuo Audio al pubblico bene. 

Quefìo è lo fcopo , che ho avuto in mira nel 

dare al Pul^lico quefìo piccola faggio de' miei 

; privati trattenimenti ; . nò temo punto , che 

poiTa mai alcuno , dopo aver veduto quello 

mio opufcoio, contraftactnV 1^ bei t^io , che 

folo defìdero , d'uà vèco*' amante della pub- 

btica felicità . . . 
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I NTR OD II Z I NE. 



'On v' è àofa^ che più naturale fi tjfervì 
welt ì/oma.y quanto il dejiderio di ac^ 
quifèare , cjU acenjcere i heni , e le ricchezze 
a quefià tètra uBi qui nafcela yarietà de'ge^ 
fi} , e dèlie appUeaumi ^ la. c&ltum delle Jcien^ 
ze , tf delle arti ^ e 7 quqfi comune Jiudio di ren^ 
der migliore la propria condizione • Le ricchezze^ 
a dire il vero J^ono quelle , che ujate colla dovu- 
ta moderazione, compartir Jogliona air Uomo 
non pochi comodi maggiori ^ o minori , a 
mifura appunìp della maggiore^ o minore loro 
abbondanza \Jfkl confagrare che faccio al be- 
ne pubblico ixli quejio Stato la prefente mia 
tenue fatica^ , altra mira non ho avuto , che 
la felicità di' quel Popolo ^ di cui fn da mol- 
ti anni formo ancK io una benché inutile 
parte . Per quanto dunque le mìe tenui cogni^ 
zioni fi ejiendono ^ due capì principali io ravvia 
fo , da quali come da due fonti perenni defi* 
var può la vera , e /oda felicità , e ricchez^ 
zi^ di uno Stato. Sono queflia feniimento mio 
TArte agraria^ ed il Commercio^ con tutto ciò 
che da ejfi dipende , e che con li mede fimi ha rela* 
zione .Appena T Uomo tra/gredì del Supremo Fat" 
tore il comando , to^o fcrdè la terra quella 
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VI I •' 
naturale aUìviià e fecondità , che V era ftat€ 
donata , di prodarre , e riprodurre , fenza al" 
cuna cwra^ ed indujtria deir uomo , ottime ed 
abbondanti produzioni . Ma Soffrendo ancH effa 
la prna de* proprj Figli , ^erile e fecca alle 
native produzioni divenne , reJìatKb foltanto 
proclive agt imitili , e pernici^ prodotti. Da 
quejèo ^edalla^ùeffità indetta air Uomo diproc* 
curarfi dalla tetra il proprio fojientamento , le 
atti premeffe il loro principio rìconojcono. Ed 
infatti quantunque non piò Spontanea , ma co- 
rretta dair irtdufhia , e /udori delT Uomo pron-» 
ta fia la terra a fommini/èrargli il neceffario 
alimento^ nulla di meno imntenfe fono le rie- 
chezze , che produce , immenfi gli agj , ed 
I comodi , che alP Uomo a larga mano fom- 
minijtra . JVb» i forfè vero , che dalla terra 
può foltanto t Uomo ricavare tutto ciò , che 
ambifce ^ ed a che i fuoi defiderj fi ejftndono^ 
Ver tacere quanto infegnato ci hanno i nq^ri 
Progenitori ,e fuccejfìvamente gìiBbrei, preffo 
de* quali non v' è chi non fappia in qual ere» 
dito fojfero le arti fuddette , giac^ dall' ai*, 
tuale efercizio delle medefime erano gli Uomf'-, 
pi chiamati alle fomme dignità dello S tato ^ ed 
al fupremo dominio della ìfaiione ; o/ferviamo 
brevemente di grazia in quanta flima fieno 
quelle fiate preffo tutte le piìi celebri ^ e le 
fià potenti Nazioni delt Univerfo , GliEgizj^ 

a 4 Po- 
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Pòpolo che in un tempo M fatta una lumìnofat 
comparfa nel Mondo , erano così amanti deìV 
Agricoltura ^che da quejia^ come da eruditi Scrit^ ' 
tori fi ojferva , prefero occafione d' inventare 
i /imbolici lora caratteri \f ecero molte afirònomi^ 
che fcoperte^ ripartirono in dodici parti ilZo^ 
diaco , ed apprefiarono a Poeti una copiofa mejfc 
di favole , Spargendo ej^ in tal guifa la femen^ 
e a della Pagana Teologia . Ce ne fa tefUmo- 
manza Macrobio in più luoghi ^ ed in fpecie 
nel Capo 21. del primo Lìbto fopra il fogno 
di Scipione . Il chiarijìmo Autore della Storia 
del Cielo ojferva , che adopravano gli Egizj la 
Jtgura cT un Ofiri , fia del Sole per indicare 
r annua ricorrenza , in cui molte Nazioni , e 
fpecìalmente i Feniq andavano ad approdare 
neir Jfola di Faro , per ivi caricarfi di cuoja 
di Bue^dOlj di Saida ^ di legumi ^ di grano ^ 
e di altre infihite derrate . Jn qual credito Li- 
eurgo quel gran Legislatore non pofe prej/o^ 
gli Spartani V Agricoltura ? Bajli Vcjfervare ^ 
che fra le altre leggi da hi promulgate , fi 
annovera quella , con cui tutti i Giovani fenz:i 
eccettuare condizione^ che in tutti fi filmava 
uguale j pria di ogni altro impiego ^fi dovef- 
fero condurre a lavorare il terrena j ben perfuafo 
il Savio Legislatore , che la felicità della fua 
Repubblica pili da quefio che da qualunque altra 
cofa dipender dovejfe , Platone^ al riferir di Tullio 

nd 
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nel fine del kcoTiàolÀhrodelh Lfggi.Jtaòilì che 
in un campo ben coltivato permejfo non jojjt 
di prendere fepoltura , ancorché per iftituto di 
Religione fembri che proibir^ non fi dovejje • 
J Perfiani non furono meno amanti delìAgri^ 
coltura di quello jojfero le Nazioni di /opra 
riferite , quantunque ognuno prevenuto fia dei 
loro fafio , ed alterigia • W inappellabile la 
teftimonianza di Cicerone Gap* 17, delfuoCa^ 
tone il maggiore . In quefto luogo egliattejfa 
coir autorità ancora di Senofonte , dke Ciro il 

: minore gloriofijjimo Ré di Perfia aveva in cosi 
alta filma F Agricoltura ^ che nel di luiincon^ 
tro con Li/andro famofo Guerriero Spartano , 
recq/^ a fingolar gloria il fargli vedere un 

. bellij^mo campo di fua mano , e con belliji^ 
ma fimetria piantato . Non v*è Poeta inlta^ 
Uà , che non rammenti il fecole di Saturno ^ 
che febbene da infinite favole ingombrato fia ^ 
ferve pur di argomento alV Agricoltura , quivi 
allora introdotta^ come ce lo dimofira Giufti- 

.. no nel fuo -Libro 43. Quanto poi aitefnpi dc\ 
Romani piene fono le Ifiorie de^ privilegi ac^ 
cordati a chi ben coltivava i fuoi campii anzi 
chiunque abbia f aiutato anche da lungi FIflorid 
Romana^ ben sa ^ che alla pubblica cenfura , 
Vale a dire ad una fpecie d infamia foggetto 
era colui y che non attendeva con ogni efaf- 
iezza alla coltura de fuoi terreni . Avevano i 
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Bamani otto giorni deflìnati a coltivare la cam- 
fogna^ ed il nono /erbato era al ripo/o^ ed alle 
ifure degli affari urbani . Laonde Orazio Jori' 
gelido ad Aagujìo nella Lett. i« Lib. 9* v. 
I3J. dice 

AgricoljB prifci » fortcg , parvoque beati, 
Condita pofì fiumenta, levantes tempo* 

re feflo 
Corpus , & ipfum anifflum fpe finis du- 
ra ferentem, 
Cum fociìs operum ^ te piieris , U coti- 

juge fida, 
Tellurem porco, Silvaoum la^e piabant, 
Floribus, & ' vino Genium memorem bre- 
vi» asvi. ^ 
Ed il medejimo Cantò Virgilio nel lib.S.dcir 
Eneid. V, 600. degli antichi Pelafgi « Da Sve-^ 
ionio Zappiamo ., che Aiigujìo aveva ri/oluto di 
abolire in Roma perpetuamente il cojìume , 
henchè antico ^ della dijtribuzione del frumento^ 
che far Joleafi d Cittadini , non per altro mo- 
iivo fé non perchè vedeva fcemarji t Agricol- 
tura per la fiducia della riferita gratuita ri^ 
eonofcenza . P'edanji Palladio , Columella^Var- 
rone. Catone , 1 quali con fomma accuratezza 
hanno lafjciate a' Po/feri le opere loro fu tal 
materia . E fra quegli che innalzano- alV 
ejlremo T Agricoltura , // detto Catone ci fa 
fapere nel fuo breve proemio , che gli anti^ 

chi 
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chi Romani f quando volevano chiamar aleu" 
m coli* onorevole nome di Uomo dabbene ^ 
lo appellavano buon Agricoltore , come Je utf 
tal Jignìfìcato avejje , Ma per meglio compren* 
de re in quale Jìima fojfe prejfo i Romani t 
agricoltura f legga fi Cic. nel cap. 16.17. i9l 
àm Catone cit. , e quivi vedraffi. con qual pia- 
cere , e leggiairia di difcorfo fi faccia men^ 
zìonc' di un Lucio Quinzio Cincinnato , di u* 
Curi0 , di un Marco Valerio Corvo , d'un AU 
tilio ^ d un Cajo Mario, e di altri infiniti Per» 
fonaggi ', che dalV Aratro pajjarono ai Con- 
folati , alle Dittature , e pofcia da queftt 
air Aratro nuovamente tornarono , e fi refer§ 
illuftri non tanto perle onorevoli cariche dello 
Stato , e per li riportati trionfi , quanto pep 
la femplicità del loro vivere . A gloria delt 
arte de'Pafiori, che aW Agric(4tura è fubor^ 
dinata , mi bafterà di rammentare le vittime 
sì degli Ebrei, come de* Gentili , le offerte , 
i voti sì delT una , come delFaltra Nazione , 
dd Pagani gli augurj , gli aufpicj , le funebri 
pompe , /* fefie, i giuochi , i conviti, il conto 
die faceafi del Bue , della Pecora , e del 
Cavallo, e il culto eziandio agli altri anima* 
li bruti prefiato . Bq/fa ojfervare gli antichi- 
bronzi f le /culture, le pitture ,, e le Deità pa» 
fiorali. E Jebbene la fuperfiizione ogni merito 
ne toglie , pur non poiraji fare a meno di nort 

for^ 
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formare una idea vaflìjima di quella Jiìma , 
che hanno avuta gli antichi di un arte Jcm* 
plice sì bene , ma aJJ'ai vantaggio/a * Ma quan^ 
io è vero ^ che dalla terra ricava VUomo le 
maggiori ricchezze^ che godere poJJUamo , aU 
irettanto è verijjìmo , che dalla maggiore , o 
minore coltivazione della medefima ^maggiore ^ 
minore farà eziandio il jrutto , che ne an^ 
àrem ricavando : poiché fia pur fertile quanto 
fi voglia il campo ^fenza coltura non farà mai 
che- reìida il frutto : Ager quamvis fertilis $ 
fine cultura fruftuofus cflè non potcft , Cic. 
a. Tufc* QusBlt.. Ma perchè ^ftccome Cicerone ' 
ftejfo ( prò Sex, Rofcio Amerino ) ci avverte^ non 
tutti i frutti^ né tutti gli alberi nafcono^ ed aU 
Ugnano in ogni clima ^o terreno^ così è neceffario 
che r Uomo unifca air agricoltura il traffico^ 
ed il commercio per commutare tutto ciò ^chc 
gli avyanza in altre derrate , che gli manca- 
no . ho Jiejfo Cicerone fpeffe fiate loda la merr 
catura , come vantaggi q/ij^ ma ad uno Stato • 
E Catone nel luogo accennato pone per bafe 
fondamentale , e principale T agricoltura y e 
concede alla negoziazione il fecondo luogo . Con 
quanto profitto fi lavorajfero in Tiro eccellenti 
manifatture , e con quanto loro vantaggio fi 
efercitajfero i Fenici fuddetti nel commercia^ 
re^ non fa d'uopo ch'io il^ rammenti; poiché 
iafta il f opere y che giunfero n ftabilite Colò- 
ni» > 
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ie h ìontanìjUime Regioni y le quali gareggia^ 

mio in potenzay ed in gloria , non Jolo con li 

Popoli^ da quali Ji erano divifi ^ ma animati 

ài natio ^enio di commerciare , giunfcro poco 

mm^ che ad ambire l' Impero univerfalc del 

Mondo . Z Cartagine/i , che appunto furono una 

Colonia de Fenicj , avvalorati dal commercio , 

che in tutte le conofciute Itegioni f accano, po-^ 

tevano fuhit amente allejlire potentijfime flotti-^ 

e mettere in piedi numerojijfimi Ef creiti . 

LorO; malgrado^ ed a cofio del proprio fangua 

lo provarono pur troppo $ Romani , che dopo 

aver mejjo a Cartagine/i pefantijimi tributi^ 

bruciate intere armate navali ydiflrutti EJerci^ 

ti ^portate via le loro armi ^ pur ciò nonojian* 

te fi trovarono quefii Jempre in ifiato di far 

lóro fronte , berKhè a difmifura ingrandita fof^ 

fé la potenza Romana . Nelle flejje fagre pa* 

gìne chiaramente fi fcorge quanto dnofiriPro* 

genitori fojfe a cuore il commercio . Il gran 

Re Salomone non potè altrimenti arricchire , tf 

felicitare i Juoi Sudditi , fé non per mezzo 

del commercio . E perciò conchinfe una firct^ 

tijfima alleanza col Re Hiram Pfincipe giufio 

e dabbene , ne' di cui Stati mandava , e don^ 

de felicemente ritornavano le fiotte cariche dì 

pre^iofi metalli ^ gemme ^ e tefori ^ co quali 

eofiruffe il gran Tempio dedicato al culto di 

Dio , di cui non fu^ né farà per effcrc giam- 
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mai chi cejji dimmifare t eccellenza. Ma per ^ 
non diffondermi fuor di propojito in quello che 
niuno, il quale pratica abbia benché mediocre , 
degli affari di Stato , potrà negarmi , dico, 
che fé in ogni Dominio poffono quejte arti 
con vantaggia efercitarfi , ciò maggiormente 
avvenir può in quejie fioritijìme Provincie Ec- 
clefiaftiche, Qaefie fono da due mari bagnate^ 
e fornite di varj comodismi porti . Hanno 
campagne del pari fertili e fpaziofe , hanno 
Monti abbondantijìmi d' alberi, di erbe , e di 
piante le piiì preziofe , hanno laghi , e Jìumi 
«ffai comodi alla pefca , ed dtraf porti , In 
f omnia hannp tutto ciò , che fomminiflrar può 
la provvida natura , per quindi col benefcig 
éeir iudu/iria , e col mezzo, delle tre accen^ 
nate arti , render doviziofo , e felice ^uejla 
lutato, . 

Moffo io da tal verità, ed animato dalla 
zelo f che nutrifco per lo. bene di quefti Po- 
poli , ho creduto di non far <xfa ingrata a 
chiccheMa^ in efamiriare i prodotti di quejìo 
Dominio : quelli di piit che ricavar Ji potreb- 
bono mediante V indujlria maggiore; il miglior 
ufo, che di quefii fi potrebbe fare i i mezzi 
che fon neceffarj a ienerfi : come ottener que.-^ 
fii fìpojfano : quanto fiano agevoli ; e con quan- 
ta piccola difficoltà giunger fi pojfa al dejìatù 
fine^ che è quello di render ricco, doviziofo^ 

efer^ 



Digitized by 



Google 



1 1 e fertile il Dominio EccUfitJHco . E qui nim 

fl)Ktendada me, che mi dovefi prender la hrig» 

\é cencilìar fra loro tutti quei varj pet^amenf 

. tiy che pojono ètri aver propojlo , avverta 

fuò a Juo talento proporre chiunque operbiz- 

xaria , o da qualunque altro fpirito animato , 

difipprovaffè quejle mie rìfieffioni\ perciocché 

I troppo lungo farei , ed ii^eme andrei errando 

f ^ri di quei fonfini , cne mi fon propojh . 

<^/ tanto età io dirò è fondato fullaf^riei^ 

ZiiC fuUa pratica acquiflata con le mie lu»" 

ghe peregrinazioni f e da efattij^me relazionL 

e carteggi ,che mi ho proccurato da onorati^ 

me per/one di fuefio Stato . Mi lufingo cha 

non faranno cereamente inutili le rifl^ni , 

né vanii mezzi , che io propongo per promuovere 

iton folo ^agricoltura , ma àncora quelle arti 

tutta vantaggio/e , per efercitarle con profitto i 

e Jinalmentc per felicitare quefity Jhminio . 

: ìfel prender però a trattare di materie ^ìvOf 

fle, e giovevoli f quali fono Farte agraria, e'i 

iommercio , mi rammentai quel tanto che av^ 

vifa Palladio nella fua introduzione aW agri^ 

coltura , avvertendo anch' io chiunque avrà /« 

Sofferenza di leggere quejle mie fatiche , che 

né r argomento prefo ii mira, né lo Jlile che 

tu era prefcritto volevano , che io ajfettajfi 

fittezza di Jìgure retoriche , mofiraj^^ fotti' 

ffiezza di congetture , e penfieri , né faceffi 

pom- 
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fompa <tum vani eloquenza. Una vìa anali'' 
fica, che di un tutto va divi/andò le parti , 
le combina f le unifoe^ e con dati particolari ^ 
hen proporzionati, pratici , e noti ad ognuno , 
fa vedere la verità delle cofe , e che non va 
fantajiicando con] metafifiche fpeculazioni , le 
quali poco giovano al dotto , e nulla conchium 
dono per V ignorante , quejta è quella che fin 
dal bel principio mi fon prefiffo, ed a cui mi 
fono appigliata^; lafciando anche da parte qua- 
lunque ideale teoria, rimettendo cotali co/e a que* 
genj amanti di fublimi id^e , che fotamentc 
eji comprendono , e che volendole poi ridurre 
alla pratica y fi trova che fono puri enti me^ 
tifici, ed ideali. Se avrò la forte <f incon- 
trare t approvazione di chi governa , o alme" 
no il compatimento , ìa fpero allora di otte- 
nere eziandio la cgnfolazione, <^e almeno fie» 
no in parte effettuati i miei defiderj , i quaU 
tutti ad un punto diretti fono , cioè alla feti. 
€ità di quefio DominÌQ* 
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Belle co/e neceffarie per la Jujfifienza , 
e mantenimento di una Popolazione • 

On v' è Popolazione , Regno , Re- 
pubblica , o Monarchia ben rego- 
lata , e colta , che quattro generi 
di cofe non ricerchi per fullìftere, 
e mantenerfi nel fuo luftro , e 
vigore ; cioè Vitto , Vejìito , So^ 
fientamento , e Pafla • 

Il Vitto , che ferve per alimentare il corpo 
iti Mortali , non più lì contiene negli antichi 
fuoi lìmiti. Que' cibi, che formarono già una 
lauta menfa ai noftri primi Padri , e Propaga- 
tori deU'uman genere , furono di poca dura- 
ta. Non ha l'Uomo faputo , né voluto coir 
andar del tempo più contenerfi nella frugalità 
primiera , Prepara oggi in varj modi moltif- 
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fimi prodotti della tetra , è di quelli inficrai 
uoiti forma non più fcmpUci , ma ben com 
poflc vivande per lo proprio cotidiano /often^ 
tamentp . Fa d' uopo pertanto diftinguere i 
vitto in necejfario^ ed in voluttuofo. Per lo vittc 
neceflario ottengono il primo luogo i grani 
qual termine non comprende folo i frumenti 
ma tutti qudfemi ancora, che poflono a queft 
clferc furrogati, come le fegale , Y orzo , il grai 
nero, o Saracénico, gran turco , detto a:nch< 
frumentone , o mayz , e cofe limili . Concor 
rpno inoltre a coftituire il vitto neceffario U 
carni , i pefci frefchi , e falati , il vi- 
no , il latte , i legumi , il rìfo , il farro , < 
moltiflìmc erbe, le quali tutte preparate fi fo- 
gliono in varj, e divcrfi modi per ufo de* Po. 
poli . Al contrario il vitto voluttuofo è quel- 
lo , fenza il quale può V Uomo aflblatamentc 
foftenerfi in vita , e fare ogni fua funzione ; 
al quale fon da riferirli il caccao , la cannel- 
la, la vainiglia, i garofani aromatici, il ma- 
cis , la noce mofcada , il zenzevero, il car- 
damomo , il pepe nero , il pepe bianco , il 
pepe garofanato , il pepe lungo , il caffè , le 
zucchero, ed infinite altre droghe , le quali 
vengono trafportate da rimote Regioni . Coa 
anco deve intenderfi per voluttuofo ogni gc-- 
nere di bevanda , o eccedente , o ricercata . 
o che con diverfe qualità di liquori fiafi for*< 
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' nata . Non v' è difficoltà , che fcnxa qucfìc 

■ co/c potrebbe . V Uomo foftenerfi in vita .• Ed 
in fatti quanto tempo fono date prive delle 
I medefime quali tutte le Popolazioni? Ciò non 
ofìame conducevano una vita aiFai più lunga , 
e Tana di quella , che prefentemente fi gode . 
£ fembra cófa ìncontraflabile ^ che da quelle 
r droghe , e da ogni genere di vitto voluttuo* 
I fo riceva T Uomo un nocumento non indifFe* 
rente alla propria falute . O ciò provvengat pei 
non efler tali cibi naturali produzioni del pro- 
prio paefe^ iicchè difficilmente ft confacciano 
eoa que' di un clima diverfo; o per la qua* 
lità perniciofa di cffi; o per Tufo fmoderato, 
che fi fa de' medefimi ; è cofa certa , che al 
prefente fi ofiervano frequentiffime alcune ma<- 
Jattie, incognite ne*fecoli paflkti. E' offerva- 
£}one dÀ molti , e dottiiiimi Filici , che in 
varie parti fettentrionali , e fpecialmente nell' 
Irlanda , e nella Scozia la vita di qqei Popoli 
era notabilmente più lunga , priachè s' intro- 
ducefiè colà Tufo in oggi sì fmoderato delle 
acquevite , e di altri fpiritofiffirai liquori • 

Non perciò intendo di formar qui una dif- 
fcrtazionc in difefa del folo Vitto Pittagorico . 
Dico folamente , ed ognuno converrà racco , 
che il Vitto più femplice, e frugale , è anche 
il più falubre. 

vc/iito fenre air Uomo , acciocché pofia 
A a ri- 
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ricoprire la propria nudità ^ ed oroare con 

queUo le Chicfe , e le Cafe . Sappiamo , che 
Adamo, perduta ch'ebbe T innocenia , conob- 
be todo di efier nudo ; ed introdotta in lui la 
verecondia , cominciò a fentìre quelle impref- 
fioni , che formano nel corpo umano il calcia, 
ed il freddo. I primi noftri Padri per difen- 
deriì dal freddo , e dal caldo , altro non ado- 
pravano, che pelli d* animali. ,Ma col crefce- 
re degli anni pochi vi fono rimafti , ai quali 
fia piaciuto d'imitare il coftumc tanto fempli- 
ce degli Antidiluviani ; talmente che oggi gior- 
no , tolti pochi Barbari , anche il veftito è 
divenuto , a fomiglianza del vitto , uno dei 
primarj oggetti , in cui V Uomo fi afFattica pro- 
fondere fomroe immenfe, e quanto la propria 
paflione gli fuggerifce. 

Dividefi anche il veftito in neceffario ^ ed in 
vohituofo. Il veflito necejfarìo è quelb , che 
bafta unicamente a ricoprire la nudità corpo- 
rale con modeftia , e con decente ornamento^ 
fecondochè richiedono i luoghi , le ftagioni , 
il grado ^ e la qualità delle perfone • Formafi 
qucfio di alcuni fili intrecciati fra loro , per 
]a quale intrecciatura fi forma una roba chia- 
mata con termine generale Drappo . 1 Drap- 
pi tutti fi fanno o dì femplice Canape , o di 
Lino , o di Cotone ^ o di Seta , o pure con 
la corda di una delle dette cofe , e con la 
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tnma di altra ; ed al contrario : il de in* 

tCDderii deve de' panni , che iì formano dalle 
Jane , e de* cammellotti tcffuti di peli di Ca* 
melo , e di altre fimili fpccie . 11 vcftito va- 
kttuofo è tutto quello , che non lì ^contenta 
del fine , per. cui il veftire fu inventato ; ma 
vuole di più , che fi riducano in fotiliffirae fi- 
la r oro , e r argento , e che Fopoli intieri fi 
afFattichino a rapprefentare fu i Drappi , fio- 
ri , battaglie , armate navali , villaggi , giardi- 
ni^ e cofe fimili. Sono voluttuofi i diamanti^ 
le perle , i rubini , e le infinite altre pietre 
preziofe , le quali altro valore in fé non han- 
no, fé non la fìima di chi le porta. 

Il fojtenlamento afficura i Popoli dagli af- 
falti degli flranieri , e da* fociali difturbi . Com- 
prende quefto termine tutte quelle cofe , le 
quali fono neceflarie per fare , che ujoa Po- 
polazione fìa ajutata dair altra , o con i pro^ 
dotti dc'fuoi campi, o con vicendevoli traf- 
fichilo con opportuni foccorfi nelle urgen* 
?e, e "bisogni sì cònfueti , come cafuali. 

Ciafcunà, Popolazione viene aflicurata dalle 
ingiurie degli Efteri per mezzo di Truppe , 
cannoni , bombarde , fchioppi , bajonette , 
fpade , fciabole , cavalli , carri , cunj . Per 
elevare muraglie , e fortezze fono neceflarie 
pietre , calce , arena , e gran copia di legna- 
aù. Per li cannoni, mofchetti , ed altre ar- 
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mi, fa di bifogno molto ferro, acciajo,brDn* 
20 , rame , flagno , nitro , carbone , zolfo , 
canape. 

Prefervano dalle fedizioni, ed inquietitudi- 
ni interne , e dai fociali difturbi qualunque 
Popolazione le fagrofante Leggi emanate per 
la confervazione del comune ripofo . E per 
l'oflervanza delle mcdefune fi ricerca un nu- 
mero fufficiente di efecutori della pubblicai 
giuftizia • 

La Pqfla anch' eda è neceflaria , acciocché 
lì poffa confervare nel fuo luftro qualunque 
fojietà. Con quefto termine s intende quel 
metallo , il quale , benché per fé fteflb . fia 
inutile a qualfivoglia produzione , ed affatto 
infruttifero ; nulladimeno , per comun confen- 
fo di quafi tutti gli Uomini , fi è renduto il 
contrappefo generale di tutt* i prodotti della 
terra , e di tutte le forte di manifatture.Suol 
diflingucrfi la Pajta in due fpecie. La prima 
dicefi Pafta nobile, o di Commercio ; la fc-'^ 
con da Pafia ignobile , o ProviiKiale , detta 
anche di Biglione . 

Per provvederfi di quefta feconda , ha in 
ufo la maggior parte delle Popolazioni di 
fcrvirfi o del puro rame , o di quefto uni- 
to con una piccola porzione di argento , mar^ij 
cato coir autorità , ed impronta del Princi-f 
pe , o della Kepi^blica « Col marco ii de 
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nota il nqmero ^ valore ^ e pelo della mone- 
ta. Né v'è certamente alcuno, che non fap- 
pia , che colla moneta (i contraccambino , e 
paghino tutti i lavori, e fatiche degli opera), 
e de' Popoli , ed inoltre fi barattino tutt' i 
generi di mercanzie . E perciò deve conlìde- 
• larfi come V iftru mento , e mezzo neceffario 
del Commercio per rifpetto del fuo proprio 
intrinfeco valore . Arifìotele fteflb faviamcnte 
ba definito , che la moneta è la mifura co- 
mune , e più certa , e giufta, con cui fi mi- 
furano , e contraccambiano le derrate tutte ; 
d*onde chiaramente s*inferifce , che la mag- 
giore, o minore quantità della moneta porr- 
la feco la maggiore , o minore ricchezza , o 
fiiflifienza di una Popolazione . 

La pafta nobile è Toro, e l'argento, tan- 
to in mafia , quanto in campione . Sì V oro , 
che r argento fi ragguaglia dalja fiia bontà , 
e qualità • 

V oro per comun confcntimento dì tutte 
le Nazioni vien divifo in carati ; e quefti a- 
. fcendono al numero di ventiquattro . Il Ca- 
rato fi fuddiyide in grani ; e parimenti que- 
fti arrivano al numero d/ ventiquattro . Ognu- 
no poi di quefii grani contiene in fé cin- 
^uantadue altri grani comuni . Suppongali 
pra, che dodici once e mezza" di oro palTa-^ 
' to prima, per la Coppella, cimentato , coir an- 
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timonio , e raffinato coir acquaforte , e poi 

unito con mezz' oncia di argento , fi ponga- 
no in Commercio. Qucft*oro fi chiamerà ora 
di ventitré carati di caratura bianca . Se poi 
in vece di mezz' oncia di argento , fi unifca 
con mczz* oncia di rame , fi chiamerà aro di 
ventitre carati di caratura rojfa ;^ e così di- 
fcorrafi in fimili cafi a proporzione della mi- 
ftura • 

L'argento divìdcfi in leghe ^ e queftc fono 
dodici • Diafi il cafo per cflempio , che un^ 
dici once di argento fi unifcano con un' on- 
cia di rame , dirafei argento di undici leghe. 
E queflc leghe parimente fi fuddivìdono in 
dodici grani , de' quali grani ciafcuno com- 
prende grani centoquattro di pefo Romano • 
Onde fc undici once, fei ottave, e trentafei 
'grani di puro argeneo raffinato colla coppel- 
la, ed acquaforte fi unifcano con centoquat- 
tro grani di rame , quefio argento fi dice di 
undici leghe , e di undici grani di bontà . 

Dee per altro avvertirfi un aflurdo , che ^ 
può nafcere , e fembra , che generalmente non 
fia bene intefo. Stimano molti , che fia uti- 
le ad uno Stato là moneta di Biglione , o 
fia di bafla lega ; e foghono dire , che in tal 
guifa non venga trafportàta fuori di Stato. Ma 
s' ingannano al certo . Per conofcere quanta 
grande fia quello inganno , bafla riflettere, che 
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diie fono i valori della moneta • Uno diced 

iìiirinfeco; e confilìe nella quantità, e bontà 
deiroro, e dell' argento . U altro fi chiama 
mmerale j ed è quel prez;zo , che il Prìncipe 
k1 proprio Stato attribuifce al fuo marco 
determinato. Il primo valore è quello foio, 
che fì considera dalle Nazióni eRere , le qua- 
li colla moneta barattano i loro prodotti^ e 
le loro manifatture . 11 fecondo ^oi non vie- 
ne confiderato punto da alcun Eftero ; ma 
iolamente fi ha in confìderazione in quel Do- 
minio, di cui è k moneta. 

E perciò Foro, e l'argento in due afpctti 
confiderar fi deve; nell'uno come mercanzia^ 
ed in eflb foltanto fi ha rifleflb al fuo valo- 

[ xe intrinfeco , ed alla bontà , che contiene , 
nulla Gonfiderandofi f unione di altre fpecie 
di metalli più baffi , e di minor pregio dell* 
iftcfs'oro, e dell* argento , e con i debiti fag- 

l, gi, mifure , e pcfi da ogni Nazione viene 
contraccambiato, e mercanteggiato . Nell'al- 
tro afpetto poi confiderato come moneta , de- 
ve attenderli al campione , ed al marco del 
Principe , o dello Stato , ove la moneta cor- 
re. Se il campione viene gravato di una le- 
ga maggiore della convenevole e ftabilita , 
fubitamente la moneta , che con elfo fi fa, 
non avrà io se quella bontà , che le conver- 
rebbe , e (josì dall' eftere Nazioni non farà al 
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certo ricevuta per quel prezzo, che dal Priu- 
cipc Tè ftato aflègnato , Il marco del Prin- 
cipe denota, ed allìcura la fede pubblica del 
valore , che ha coftituito alla propria mone- 
ta; e qualora quefta venga in qualche picco- 
la parte defraudata del vero valore, potrà al 
certo correre per lo valore ftabilito nel pro- 
prio Dominio , ma non già farà ricevuta per 
l'iftcffo dagli Efteri. Quindi affai meglio fem- 
brerebbe, che i Sovrani tutti unanimi dcter- 
minaifero una comune lega a tutte le loro 
monete , che ih tal guifa non nafcereBhero- 
tanti diiordini , e controverfie ne* cambj , e 
nel Commercio tutto. 

Si fupponga per maggiore fpiegazione, che 
jcri in Roma un' ottava di argento foffe ftatSi 
di doditi leghe , e che veniffe barattata eoa 
quattro palmi di calangà , recato qua daquaU 
che foreftiero. Si fupponga inoltre , che in 
queft* oggi queir ottava parte d' Un oncia di 
argento iia(ì ridotta ad undici leghe t E' cer^» 
to , che per la fìeffa non darà lo flraniero ^ 
fé non palmi due , e due terzi di calangà • 
Se quegli per la detta moneta aveflc dovuto 
dare la giuda mifura (fella roba accennata,^ 
ne avrebbe dato palmi due , e tre quarti • 
Eandone dunque fol tanto palmi due , e due 
terzi , li viene a perdere un grano e mezzo 
di bontà del proprio argento : e ciò non al- 
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tfonde avviene , che dalla badéssa della mo- 
seca, come è- evidente. Si noti di più , che 
io queflo cafo non fi perde folo un grano e 
mezzo su la bontà dell' argejito , ma fi per- 
de dippiù tutta la lega , che -fi è polla. Sic- 
ché , per regola generale è da faperfi , che 
Dell'oro fi perde affatto tutta la caratura, o 
£a bianca ^ o fia rolTa ; e nell* argento fi per- 
de ogni lega . 

Non po^ono reftare troppo facilnsente de- 
Ittfi gli firanieri nello fcoprire quanta xnlfiu- 
ra vi iia in qualunque fotta di moneta; per- 
chè ne fanno il faggio con tutta T efattezza^ 
e fi guardano bene da qualfivogUa inganno 
foiito adoptarfi furbefcamente da quei , che 
cercano eludere , chi prefiede alle Zecche . 
Fatto quefio Saggio ^ comfHitano in un mar- 
co di una libbra foli grani centocinquantafei, 
oè confìderano in veruna -maniera il rimanen- 
te . Ed ecco quanto è il danno , che appor- 
ta la moneta di bafia lega. 

Dal che fi conofce quanto poco s'intendo- 
no d' economia coloro , che in qualche cala- 
mità degli Stati , fqggerifcono ai refpettivi 
/^Sovrani d' abbalfare la moneta , coU'introdur- 
vi più lega ; e per confeguenza quanto iìa 
meglio, ohe nella moneta corrente vi pafli 
una giufta , e proporzionata differenza fr.a il 
fuo vabre numerale,. e l'intrinfeco. 
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Alle mentovate altre fpecie di moneta fi può 
aggiungere quella , che comunemente dicefi dì 
Banco . Qiiiefta è ideale , ed in fé non con- 
tiene valor veruno , fé non quello , che là 
buona fede , e '1 pubblico credito vuole attri- 
buirle ; ed è fiata ritrovata , ed inventata per 
facilitar il Commercio , e fupplire all'uopo del ' 
contante richiefto per commenfurare il gene- 
ral bifogno ne' contratti , e nelle permutazio- 
ni di qualunque * derrata ; e con ella vengono 
moltiplicate le pericolofe carte di credito per 
facilitate qualunque baratto . Quefte comune- 
mente diconfi Cambiali , che da ogni parte 
vengono trafmeffe , ed accettate , onorandoli 
k fottofcrizione , e'i credito del Datore; che 
fé dette Cambiali fono per accidente prote- 
ftate 5 hanno contro al medefimo Datore la 
via efecutiva , tralafciandofi qualunque ordi- 
nario litigio ; e ciò autorizzato viene dalle 
\)en regolate Leggi di Commercio approvate 
da* Sovrani tutti . E pure non di rado fi fpe- 
rimentano fallimenti dolofi, i quali fc venif^ 
fero gìnfta le determinate Coftitu^ioni puniti, 
forfè non farebbero così frequenti , e non fi 
vedrebbe taluno andare impunito colla borfa 
piena delle altrui foftanze. 

Come cofe equivalenti alla moneta in 
molti Stati. ben anche fi fono inventati per 
lo pubblico ' comodo i biglietti di Banco , 
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fc fedi di credito, le cedole bancarie, ed al- 
tre coiifimili carte , le quali tutte vengono 
autorizzate dalle Repubbliche , e da* rifpettivi 
&vram , e fulla buona tede non fì ricufa ac- 
cettarle . Ma qualora il pronto rimborfo di 
quanto in effe viene aOicurato , non pofla ot* 
tenerfi , o pure con iftento , ed in piccole 
porzioni venga effettuato , deve a mio crede- 
re a poco a poco andarli perdendo la pub- 
blica fede , ed in confeguenza ognuno ripu- 
gnerà accettarle. 

£d è cofa certamente ridicola il fentire zC- 
ferirli da taluni , che i debiti cont;ratti con 
gli Efteri fi poflano pagare con le lettere di 
cambio* Quello ^ non potrà mai fcguire fin' a 
tanto , che la chimica non troverà V arte fan- 
taftica di trafmutare i pezzi di carta in oro, 
ed argento, convertendoli in moneta corren* 
te, ed effettiva. I Mercatanti, che non hanno 
crediti fuori de' proprj Stati , non poffono lu- 
fingarfi , che le loro lettere reftino. pagate 
colà dove le mandano.. E quando anche avcf- 
fero tanto credito con i loro corrifpondenti 
da vederle pagate per onor della firma , ciò 
er altro niente vale ad eftinguere verun de- 
ito nazionale , ma folo ferve a cangiar il 
Creditore, E fé nel loro general bilancio deli 
traffico detti Mercatanti fi troveranno debitori 
9i' Forafiieri di qualche rilevante fomma ^ 

qùan- 
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quando non baftino- i loro tefpettivi generi 

per fo(i<iisfarIi , fa d'uopo, che vi concorra, 
e vi fupplifca il deparo effettivo , o che va- 
da a terminare il loro credito, e traffico, re- 
cando incagliato e perduto , fenza fperanza 
di riftoramento. Riflettendo però io , che 1' 
unico foUevamento , il quale potrebbe aversi 
in tali circollanze , non poffa altronde afpet- 
tariì che dall' agricoltura , dall' arte pallori- 
zia, dal libero Commercio , e dalle manifat- 
ture , perciò su di tali cofe mi farò lecito di 
^alefare alcune mie deboli rifleffioni , appli- 
candole allo Stato Pontifìcio , perchè , aven- 
do io qui fatto mia dimora da più anni , ho 
agevolmente, e con maggior comodo potuto 
oflcrvare la neccflìtà, che quefto fpecialmente 
ka di aumentate le dette arti . Ma gli aHèn- 
nati uomini potranno , quando lor piaccia , 
adattare con la loro prudenza quefle mie rì- 
fleifioni agli altri Stati ancora, giacché è mio 
intendimento di giovare parimente , come per 
me fi potrà il meglio , a qualunque focie- 
tà. 
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C A P. IL 

Se nello Stato Papale ejìflano le cofe 

neceffarie per la fua fujfifienia , 

€ mantenimento. 

ABbiamo premcffe le cofe neceffarie per 
la fufliltenza di uno Stato . Convien ora 
efaniinare , fé le dette cofe eGfiano nello Sta- 
to Pontifìcio , ed in qual parte fieno man- 
canti. Non v'è, chi non fappia, che riguar- 
do al vitto necellario , non ha il medefimo 
cofa più a defidcrare, Ritrovanfi in elfo gra- 
ni , carni , vini , olio , pefci , fale , e qualfi^ 
voglia altro capo di roba , fenza di cui non 
fi può formare il vitto quotidiano , e comu- 
ne ^ Ma fé vogliamo parlare^ del vitto volut- 
tuofo , fiam coftretti a confcffarc , che vìh 
quasi privo ; imperciocché non fi fabbricano 
in effo , come in altri Regni , tanti generi di 
manifatture, e di cofe comeftibili , proprie di 
un luffo fmoderato, Nonnafcono nel fuo ter* 
ritorìo né il caffè, né il thè, né il zucca- 
ro , né il caccao , né tanti altri fimili prò. 
dotti; come neppure fi preparano il rum , il 
fidroi e tante forte di liquori^ e vini , con 
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ì quali s* imbandifcodo le menfe , anzi per 
T acquifto de' fuddetti capi di' roba cfce da 
detto Stato una prodigiofa quantità di dana- 

«9- 

Intorno al veftito, ne ha quanto gli bafta 
per lo neceffario , trovandoli e cuoj, e tele 
^c. • Ma quanto al voluttuofo fi può dire ^ 
che ne fia fcarfiflimo , attefo il luflb ecceffivo^ 
che in efib fi coltiva ^ e la poca induiìiria dei 
fuoi abitanti . Ed in fatti qual manifattura in 
quello fiorifce ? Qual' arte in qucfti lì fcorge, 
che corrifponda aircftremo luflb, che vi're-- 
gna? Anzi reca maraviglia il vedere cfcireda 
detto Dominio immenfi prodotti venduti agli 
Stranieri a vilìffimo prezzo , e pofcia ricom- 
prarli jxiafcherati ^ e preparati a prezzi più che 
cforbitanti . 

Regna nel detto Dominio il luifo in ogni 
genere di perfone , sì negli abiti j ed ornamen- 
ti loro ^ che pelle gioje, ne* drappi , nelle fé* 
te y ne' cotoni , nelle tele , ne' merletti , e bian- 
cherie d' ogni fpecie , ne velluti , ne' panni , e 
ne' broccati &c, fenza che fi oflervi differenza 
alcuna ^ o menoma diftinzione fra il ceto in* 
feriore , ed il nobile • Si ftudia il luflb negli 
apparati , mobili , arredi delle cafe , fcuderie , 
carozze , livree , porcellane, guanti , pcllic- 
eie , e mille altre cofe introdotte o dalla va- 
nità , dalla moda • La ChincagUcn4 ., che 
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confiftc nella \nialHma parte in . robe di mera 

apparenza , ha in quefta Corte , e fuo Da- 

minio un' efito confiderevole , quantunque 

ognuno coftretto fi vegga a difp rezzarla , ed^ 

sbborifla^ appena acquilkca ^ o per la tenue 

durata dcUa rocdefima , o per le differenti 

«fanze , che tutto il giorno a bella pofta sìa- 

mentano. . 

Il foflentamcnto , eh' è la tersa cofa tie- 
ceflaria per la fuilìflenza di una Nazione ^ 
abbonda in parte nel detto Dominio , trovan- 
dofi in quello e Carni , e Tele , e qualfivt>. 
glia altro genece di roba , che gli pofla fer- 
vire , non folo per fuo mantenimento , ma 
ancora per fommìniflrarne agli altri Stati; In 
parte però né quafi privo , cioè per quello 
lifguarda i metalli , che fi ricercano per fotw 
mare flromenti alla propria difefa da' nemici 
ilranieri , né fi trovano in eflb i legnami nc- 
ccflarj per T opera morta delle Navi. In fatti 
le antenne ^ e gli alberi per le Barche , e 
Navi vengono provveduti da PaeQ (iranieri . 
Dello Stagno n*è privo . Il Piombo ritro- 
vafi alla Tolfa , ma è reffrattario , né fa- 
rebbe giammai per dare un giufio vantag^ 
gio a chi travagliale, intorno a quefta mU 
Biera . Ed abbenchè ne fia f^zto tentato aU 
tre volte lo fcavo , ed ora rinovare fi vo- 
{li9 9 non so quar efito potrà avere • Del 
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Kame efifle una belUiSma miniera nel F^^ 
trinKHÙo , ed unita a quello trovafì ancora 
una piccola porzione di Ferro , chiamato 
Rame nero . Manca 1' Ottone , che deve 
confiderarfi come metallo , ed è un com- 
|)O0o di rame , e giallamina , che da Ara* 
oieri Paefi viene provveduto . Il Ferro tro- 
vafì* in molti territòri dello Stato Papale , 
Ì)enchè non Te ne faccia 1» fcavo , che fi 
dovfèbbe . 

Se quello Stato è. quaiì privo de* meta(. 
li necefiàrj |)er lofuo fofìentamentct^ è ancor 
privo Jn tutto di quelli , con T quali for- 
mane le- pai^e si di Campione , che di Bv# 
§lione • Non v* è oncia a prò , o d'argen- 
to y che non debba farfi venite da' paeli 
efteri . E da ciò , che farò per ^^e in 9p- 
preilò , allorché l'aiTunto , e 1' argorpeniic» 
io richieda , ognuno al certo potrà coo^ 
prendere 1' efito immenfo , che , i^t la mzn^. 
caoza di tutt' i ibpraddetti generi » ^^a U 
Pomioio Footifìcio^ 
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e A P. III. ' 
"Oe Prodotti della Terra. 

E Lia- è (lata fenza dubbio difpofizione am- 
mirabile delia Divina Provvidenza J'aver 
podi gli Uomini " in queiìa terra , che puÀ 
{omminiilrar loro quanto può efTere neceflà* 
rio per la loro fuflìt^enza , e mantenimento : 
ed in fatti chi può mai dubitare , che quella 
quattro cofe , le quali abbiam veduto cflèc 
mocSuìK p«l «saotenin^nto di qualfivoglis 
popolazione , non vengano fomminiftrate dalla 
tìErra coi Tuoi diverfi, ed abbondantiflìmi pro- 
dotti ? Prodotto della terra io chiamo gene- 
ralmente tutto ciò , che in éflà trovali pollo 
da Dio per fervizio dell' Uomo . Sa beniflìma 
<^un di noi , che incontraniì nelle di lei vi- 
gere Don poche miniere di certi corpi fo- 
:M , e duri , che chiamiamo metalli , dai 
quali vien coftituita la l'alia . Il vitto , il 
teftito , ed il foftentamento vien provveduto 
io abbondanza dagli alberi , tj dalle piante 
con i loro frutti , dall' erbe , dal grano , 
dai legumi , da tanti altri, generi di femi , 
de' quali (ì fa ufo fieli' UniverJo , e dagli 
Itpio^ fieiS , creati dal Supremo Fattore 

B a al 



Digitized by 



Qpogle 



so 



^1 puro fcrvizio dell' Uomo . Giudico pct^- 
tanto opportuno di fare ordinatamente quaU 
che particolare riflcffione , fé non fopra tutti , 
lo che è impoffibile , almeno fu i princi- 
pali prodotti della terra , con indicare la 
ftjma , le qualità , gli oggetti , e la cura , 
che aver fi dee de* medefimi , per mantene- 
re , ed accrefcere rifpettivamente la fuffiftcn- 
za delle Popolazioni . Incomincerò dagli ani- 
mali , indi paflcrò all' Agricoltura; , e coU' 
efame de' FoffiH , e delle mani&tture darò 
fine a quella prima parte . 



C A P. IV. 

JìeU'Arte Pjfiorhk. 

L*Arte Paflorlzia infegna il modo di cpt- 
tivare gli animali nella maniera , eoa 
cui fi rendano vantaggiofi , ed utili ai Por 
poli,* e tal' arte ipecialinente fi raggira intor* 
co a que' Bruti , i quali vivono in gregge » 
Pi quefli animali gregar) , che coltivati vea< 
gono coir Arte Paftorlzia , cinque fono ì ge- 
neri principali , cioè il Bue , la Pecora , lai 
Capra , il Porco , ed il Cavallo . Sotto la de- 
nominazione de' Buoi vengono i Bufali^ efot- 
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to 'quella del Cavallo (i comprendono T Alino/ 

♦ ed il Mulo . 

A qucfti è riftrctto il mio difcorfo , giac- 
ché quelli foltanto unicamente ritrovanfi . ncllV 
Italia , e fpecialmente . nello Stato, Pontificio 
per r efercizio dell' Arte Partorirla . Inùtile 
pertanto farebbe il far parola de' Camelì , 
de' Dromedarj , degli Elefanti, de' Cervi ran- 
giferi , detti Rhen , e di tanti altri , i quali 
da varj popoli dell' Afia , dell' Africa ,. e del 
Settentrione fono adunati in gregge, confetvati, 
e mantenuti, , fecondo i precetti della pafto- 
rcccià lor arte . Difcorrendo pertanto in pri-» 
mo luogo del Bue , è cofa a tutti nota , ef- 
fere queft' animale comporto di un gran maflb 
.di carne , e di offa , ritrovarli una buona pelle, 
groflc e forti 1' unghie , lunghe e dure le 
corna , ed un belliflnno pelo ; fi pafce di erba, 
e di foglie dì alberi così frefche , come fta- 
gionate ; rumina poi il cibo già mangiato , 
cioè lo rigurgita , e Vii nuovo lo trita per 
renderlo più atto alla digeflione . Quefto ani- 
male è più che necelfario a qualunque po- 
pola2ione ben coltivata . Nel . terzo anno 

• deir età fua incomincia a fottoporre il collo 
all'aratro per fendere così la terra con la gui- 
da deir Agricoltore ; e perciò è utilìlfimo ali* 
agricoltura • Si aderita nella rteffa età al gio« 
go de' carri , per lo trafpprto di qualunque 
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tjerrata dall'uno all'altro luogo ; Uccbè fervè 
fiìoltiffimo air Uomo , ed al Commercio • Quatta 
do poi è ftsto impiegato per fette ^ o otto 
anni, fìcoBfegna al macello, e colle Tue carni 
fomminidra un ottimo clbo^ e colla fua pejle^ 
corna , oifa , unghie , e pelo lafcia una; itia-- 
leria confidetevolilEma per formarne molte , e 
notabili derrate per lo Commercio. 

La Vacca ferve a quello ifteflb, pet cui ci 
avvagliamo del Bue : ci fomminilfra quanta 
dal Bue fi riceve: e ci prpv vede inoltre di lat- 
te , del quale fi fa ufo per li butiri , caci , 
ed altre infinite cofe. 

I Bufali , e le Bufale fervono egregiamen- 
te agli ufi medcfimi de* Buoi ; ond*^ è , che 
anch' effi arrecano molti vantaggi alla Società . 

La Pecora è un quadrupede ^ fopra di cui 
fi offerva un ramofo ^ e noccofo pelo ^ che 
fuol chiamarfi volgarmente Ar/i^ . Innuiiierabili 
fono i modi ^ con i quali vien preparata la 
lana; anzi da quella fi forma ^ fon per dite ^ 
il maffimo intereffe del Commercio , quante 
volte fia bene apparecchiata , ed indrappaia 
a dovere. Danno le Pecore in alcune Provin- 
cie la loro lana due volte all'anno, cioè ne'' 
mefi di Maggio ^ e di Settèmbre; in altre' uni 
fol volta, cioè verfo il fine di Aprile, o nel 
principio di Maggio . Vien coflituito il loro 
pafcolo di erbe o ftagionate , o verdi -, e vi-^ 
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. lialie Pecore fio per^ttiflìmo latte , che ferve 
; per ibiile ufi, come per li Caci , per le Ricotte kc^ 
Le loro carni fervono di cibo ad una infiniti 
' di gente . Delia Pelle , che fi concia in mol* 
tiffime maniere, lì formano non poche derrate; 
e lo (lenb fi dica delle corna , unghie , ed 
o(& . GÌ' inteflÌDÌ> finalmente fervono per le 
corde armoniche , dette ancora corde di bu- 
dello , delle quali elfendo incredibile lo fpac- 
cio, quindi formano uno de' principali capi del 
Commercio di varj Paefi , come a fuo luogo 
vedremo . 

La Capra forma il terzd genere degli ani- 
mali , de' quali trattiamo . Mangia volentieri 
le foglie, ed i fìeloni degli alberi^ e dimora 
con piacere fra le flepi, ene-bofchi. Da alla 
Società il fuo latte , la fua pelle , le carni , 
le offa , le unghie , le coma, gì' interini, ed 
il pelo , di cui io molti luoghi fi h ufo vaù- 
taggiofo. 

Confiderò in quarto luogo il Porco, ed of* 
fervo , che fi pafce volentieri di femi farina- 
cei , di frutta , di radici , e di tenere pianta- 
ielle. In un'anno arriva al folito fud fegno^ 
e corporatura. Da quello animale per varj ufi 
della Società fi cavano la pelle, le unghie, il 
pelo , le offa , i denti , e le carni si frefche , 
che falate . . 
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Il Cavallo fìnalmeme è quel, quadrupede > I 

che fuol cibarli di erbe sì frcfche , che ftagio- •.. 

nate . £' attiiSmo all' aratro , come ìd fattiti 

fuole adoprarfi in varie parti d'Europa. Ser- ' 

ve principalmente per la Milizia nelle guerre ;, 

cosi anche per li Carri ^ Carozze , trafportiy - 

e cofe fìmili , Qualora muore lafci^^ il fuo cri- . 

ne , la pelle, le unghie, ed il pelo. Lo ^tSo 

dir fi deve degli altri due Quadrupedi , cioè 

dell' Afino, e del^ulo , i quali dal Cavallo 

,poco difFerifcono . 

Oltre gli animali., i quali come principali 
dell' Arte Paftorizia fi fon deferirti ; altri ezian- 
dio li trovano ia quefte Provinjcie , come £ 
Caprj, i Daini, i Cervi, le Lepri, e fimiii, 
i quali colle loro pelli, coma, pelo, unghie, 
polfono collituire non diCpregievoli capi per 
lo traffico. 

Quantunque fcmbri tenue il vantaggio, che 
litrar fi pofla da'volatili , nondimeno , fé ven- 
ga^ bene confiderato , forma anch' elio un pun- 
tò notabile di Commercio . Fra quefti pare , 
che meritino la maggior confiderazione le Ana- 
tre , le Oche , i Gallinacci &c. La coltura, di , 
quefii ultimi animali è a tutti nota ballante- . 
mente. Per le Oche, ed Anatre fono ottime 
le Pantere introdotte in varj luoghi prcflb il 
^ido del Mare. Confiftono quefte in alcuni La- . 
ghetti fatti con arte , uè' quali fi educano le 

Oche 



Digitized by 



Google 



25 

Ock domefticlie ^ e quede chiamano a ma- 
raviglia le Selvatiche , ^chc fiano di pajfo . 
L Giunte poi qudle nei detti piccoli Laghi ^ 
'Con una rete a ciò preparata lì coprono , e 
I prendono • Da quefti Volatili fi ricavano le 
t- piume , e penne da fcrivere , delle quali cofc 
1 non è certamente tenue il Commercio , chr 
! fé ne forma . 

I Le Api anch' effe fono animali , che bea 
\ coltivati , fomniiniftrano 1 due prodotti di 
Cera ^ e Mele , le quali cofe rendono un van- 
taggio fiiblime a quel Dominio y nel quale 
eiiliono . La coltura di quefìo Inietto non è, 
. difficile , cìbandofì dei fiori, dell'erbe, e de* 
I gli alberi proffimi ai loro alveari . 
f Finalmente quegli ftefs' Infetti , che riguar* 
dare fi fogliono come i più imperfetti di tutti 
gli, altri animali , non lafciano di dare al 
Commercio un* ottima derrata . Imperciocché 
t è a tutti noto di qual vantaggio fia il ver^ 
I me da feta ; qual* ufo fi faccia nelle Officine 
i farmaceutiche delle cantarelle; quale quantità 
\ di Grana , e Cocciniglia fi èonfumi da' Tin- 
tori , ed a quante altre cofc fervano altri fi- 
mili animaluzzi. 



CAR 

Digitizedty Google 



s6 



GAP. V. 

"DelV Agricoltura * 

D All' Arte Pafìorizia paiEafflo all' Agricola 
tura , a cui quella deve onninamente 
fervire , acciocché produca l'efito felice della 
ricchezza d'un Principato . ^Dall'Agricoltura 
dipende la vera ricchezza de' Popoli ; quefla 
fomminiftra all'Uomo non folo quanto gli è 
neceflario per lo vitto , vefiito , e manteni'- 
mento ; ma quante volte è bene efercitata 
forma il capo più coniìdewvole , per cui fi 
arricchifce un Dominio ; s' empie d' un mag^ 
gior numero di abitanti^ i quali fono il nier-- 
bo , e principal fofìegno di qualunque Prin- 
cipato; e' rendeiì più rifpettevole preflb i Po- 
poli circonvicini . £* fuperiore ad ogni altro 
inediere , così riguardo a chi T efercita , co- 
me riguardo air interefle del Principato . Quin- 
di è , che la sbaglia all'ingrofib chiunque^ 
lafciata da parte 1'. Agricoltura , crede indu- 
flriarfi più utilmente in altri meftiei^ : né farà 
gran progreflb quel Principato , ove , poten- 
dofi ritrarre un grande vantaggio dall'Agri- 
coltura , non venga proccurato ad ogni collo 
l' accrefcimemo della medelima . £' affai t&» 
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mt il cambio tfciroro, e dell'argento, éav^ 
1 prodotti non avvanzioo di molto i bifogni 
d'un Dominio per poterli commerciare. Non 
h altro compenfo uno Stato , che non ab* 
bondi di palìa per la moneta, fé non quello 
di procace iarfela coli' ajuto , e coli' induftrisl 
dcir Agricoltura . 

In due afpetti fi può coniìderare quell'arte 
cosi egregia e nobile . Primieramente' per 
quello che riguarda T intereflè del proprieta- 
rio delle terre . Secondariamente per quanto 
appaniene all' intereflè del Principe , e dei 
Popoli a lui foggetti . Nel primo afpetto fi. 
deve confiderare fempre certo il vantaggio 
del proprietario . Nel fecondo però lì deve 
ammettere , che , non oftante la certezza 
dell' utile , f vantaggio del Proprietario , può 
fof&ire un danno notabiliffimo il Principato . 
Se , per efempo , il Padrone di una Tenuta 
ttafcuri di feminarla , perchè ricavi un con- 
tenevole vahtaggio nella véndita dell' erbe 
della xnedefima ; o perchè voglia attendere 
alla coltivazione d' una tenue parte di efTa ; 
perchè finalmente gU piaccia di coltivarla 
con alfiunfc feminagioni , per la quantità delle 
<|uali riceva un comodo non indifferente con 
^na fpéfa affai frugale ; è certo , che in 
detti cafi la coltura di quella Tenuta farà 
fufiìcicntc per T introito de' frutti a vantaggio 
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del Padrone ; non mai però un tal genere di 
agricoltura arrecherà al Principato gli effetti 
favorevoli , che da quella fi deftderano ; non 
farà r agricoltura un capo il più confiderevor 
lo per arricchire iLdominio, ove fiefeguifce; 
ed in una parola dovrà effere aflai tenue il cam<^ 
bio dell'oro, e dell'argento cóU'eftere nazioni. ^ 

Non potrà dunque porfi in controverfia , 
che per la ricchezza d' un dominio debba 
proccurarfi l'efercizio dell'agricoltura in quel 
genere di cofe, che eflendo di maggior pre- 
gio , e flìma preflb tutti , fieno ricercate , e 
deli derate . Deve eziandio proccurarfi, che di 
quelle facile pofla eflcre lo fmercio ; . come 
pure , che in quantità procurate eflè venga- 
no ; e che finalmente vi fia adoperato un 
numero non tenue di agricoltori ; da* quali 
proviene ficuramente V aumento della Fopo«- 
lazione. 

Non pretendo io per altro ^ che tale , e 
tanta effer debba la coltura de* campi , quanta 
in breve tempo pofTa renderli Aerili, in gui- 
fa che gran parte della terra fia coft retta a 
perdere la fua attività; ciò non voglio inten- 
dere . Dico folo, che farà di fommo vantag- 
gio ad uno Stato , che ripartitamente il fuo 
territorio non rimanga oziofo , quantunque, 
come poc' anzi ho detto , fi confideri pago , 
e content9 il Proprietario . 

Ncn 
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Non V* ha dubbio l che più cofe fi 4evo- 

QO riflettere in un dominio , in cui fiorir 
pofla V agricoltura , per indagarle di quefta i 
progrefll , acciocché poflano proccurarli , fc fi 
oflcrvino manchevoli . In primo luogo è ne- 
ceffario di avere riguardo all' annuo prodotto^ 
ed air annuo confumo • Secondariamente fa 
d'uopo di riguardare le perfone proprietarie 
de' terreni ; quelle de' coltivatori de* medefi- 
nii ; e quelle de confumatori dèlie loro pro- 
duzioni • L* annuo prodotto , e V annuo con- 
fumo ^ fono quelle, cofe, le quali adcrefcono, 
o diminoifcono il lufìro d'uno Stato; poiché 
le il valore , e la quantità dei prodotti cor- 
fifpondono air annuo confumo , fi dice con- 
fervarfi il medefimo , e perfeverare nel pro- 
prio vigore ; perifce all' incontro laddove V 
annuo prodotto non corrifponde al confumo . 
Che fé per accidente il prodotto annuo è 
molto minore del bifognevole coi;ìfumò , non 
V è chi non veda la neceffità di doveri! di- 
ininuire i confumatori , e quella altresì di do- 
verli fcorgere T agricoltura in una certa de- 
. cadenza . 

Rifpctto alle perfone de' proprìctarj de' ter- 
reni, de' coltivatori de'medefimi, e finalmen- 
te de' confumatori de' loro prodotti , è nccef- 
faria la premelTa , che per proprietario del fon- 
do riguardo all' agricoltura io intendo quel- 
lo , 
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lo , che a proprie fpéfe , e fatiche fa fruttare 
i fuoi campi : per coltivatore qaeUo , che col- 
la fua indafiria attende a raccogliere il ftut- 
, to delle terre del proprietario , da cui gli for 
no ftate alTegiute: chiamo cofifumatori q^ei^ 
che fi fomentano prevalendoti degli efiètri van- 
taggiofi , che dall' agricoltura pcovvengoqo » 
Kon credo poifa aver luogo nell'efercizio del- 
ia medefima il proprietario de' canpi , chi; 
foltanto proccura , ed attende a quanto il fu^ 
fuolo^e l'altrui arbitraria ioduirria pu6 retri'- 
buirgli; né pure intendo, che- abbia parte 
neir agricoltura quei fìnantiere , o (ìa attua- 
rio, che pagando un certo emolumento sA 
padrone delle terre , a fuo talento quelle di- 
vide t è per una determinata mercede kifct^ 
ad altri qualunque rìfchio, che coli' efercizi»; 
deir agricoltura gli poiTa accadere . 

Sono in verità qqelU ultimi la vera rovina 
dell' agricoltura ; poiché parlando tu primo 
luogo de' finanzieri , o fittuarj , Il lucro non 
piccolo f e ficuro , che quefti ricercano , fa 
gravare oltremodo le corrifpode delle terre $ 
coficchè, fi alienano i profittevoli coltiva-^ 
tori dall' efercizìo dell* agricoltura , peveden- 
do e0ì ficuro il difcapito ; o io pure fi arrtf- 
cbiano ad intraprenderla , una felice folte ed 
una ftrabo'cchevole ricolta potrà foltanto per» 
fuadergUy ed ipcoraggìrgli ella rioovazioDe di - 

qucft' 
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m&! arte . FaHando poi dei primi , cioè de' 
PadroQì delle terre , che unicamente attendo- 
op da queUe l'emolumento , che loro fi o£> 
ferifce , benanchr^a puri pafcoli , fono que- 
& ^nza. dubbio di oon inferiore pregiudizio 
all'agricoltura; imperciocché impedifcono di 
quella il yero, e profittevole efercizio ; tolgo- 
no al Dominio , nel quale le loro terre c&- 
ftoqo, quel frutto, che dalle medefime fi po- 
trebbe ritrarre; fcemano il dazio al Principe, 
il co^imerciò agli Stati ; e fono in una pa- 
iola pemicioiìflìmi alla focietli comune. 

Utili pertanto quei Proprietarj io confide- 
rò , che a proprie Tpefe fanno attendere al la- 
vorio de' loro campi > per ritrarre da quefii T 
annue produzioni , Utiliffimi fono i coloni , 
che (;olla loro indufiria proccurano i^ frutto 
delle terre loro a0ègnate . Perciò quanto è 
grande il merito di cofioro preiTo la comune 
^ietà, e prefib il Covrano , altrettanto di 
biafìmo , e pene fono meritevoli coloro , che 
impedifcono, e non curano l'efcrciziodi que- 
fia fiobii arte. Se mezai vi iòno da innalza- 
re , e premiare i primi , ed impedire , o proi- 
bire do che fanno i fecondi , tutto fi deve 
porre in opera per livantaggiofi progreilìdeU' 
agciéoltwa, $i potranno alleggerire da qua- 
lunque pcTo i primi. Sarà giuito all' incontro 
di aggiravarfeAe i fecondi. Per quelli dee porfi 

cu- 
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cura cne.divetìga fcmpre maggiore il bro Pa- 
trimonio. Per rifpetto di quelli altri convie- 
ne far fòrza di diminuir loro ( fé fia poiHbile) 
le proprie foflanze , acciocché attendano con 
calore , ed impegno air efercizio deli' agri* 
coltura. 

Parlando finalmente delle perfòne de* Con- 
fumatori, fon ficuro , che quanto più queAi 
abbondano in uno Stato telàtivamente agli 
agricoltori ; tanto meno Y agricoltura deve fio- 
rire; nella guifa appunto , che la quantità 
del prezzo di una derrata maggiore , o nu- 
nore viene coftituita dalla quantità de'vendi- 
rori. Se il numero di coftoro farà riftretto , 
farà fempre gravofo il prezzo della derrata , 
.ancorché nelle mani di pochi venditori ab- 
bondantemente fi fcorga • In tal cafo V al> 
bondanza farà foltanto apparente , né potrà 
giammai influire nella diminuzione del prezza 
della derrata. Se i venditori faranno molti , 
.renderanno il prezzo della merce aflai infe- 
riore; e ciò per due ragioni. Primieramente,- 
perchè il cumero maggiore de' venditori di- 
mìnuifce quello de' consumatori y i quali non 
concorrendo affollati all' acquifto "della merc^, 
avranno molti venditori ^ che efibiranno la 
medefima, coftrcttl dal proprio interefle , 
o pure per non vederla marcire • In fecondo 
luogo , portando feco il maggior numero dtf 
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ivoditori r abbondanza de' accolti prodotti ^ 

dovrà la medefìma diminuire il prezzo, e fa« 
cilitame lo fmercio. Da ciò provviene lacerti 
<on{egttenza, che il numero de' venditori co> 
I ftituifca la vera abbondanza; il numero de' 
i confumatori infegni la quantità de' prodotti , 
I e de' medefì'mi il bifogno ; ed ambedue influì» 
icano nel prezzo. Dal che chiaramente fì ri* 
leva il modo pofìtivo di poter comprendere , 
fé mancante iia in uno Stato l' agricoltura , 
ed i gravi pregtudizj , «he per detta mancan- 
za rìfultino. 

C A P. VI. 

De* varj generi delV Agricoltura . 

Quantunque il principale oggetto dell' 
agricoltura confifla nella feminagione , e 
raccolta de'grani di ogni fpecie, e parti- 
colarmente del fromento ; nondimeno compren- 
de la medefìma ancora ogni Torta di vegetabili, 
che poifano renderfì atti al foftentamento^ed or- 
fiato DecefTario dell'Uomo , e di tutti gli ani- 
inali. £' cognito in ogni pane 1' ufo , che 
faol farli dei Temi farinacei per lo pane , mi- 
ineftre , pafte kc. Sa ognuno a quante coiè 
: invano i frutti, sì quelli , da' quali fi eftrae 
fttccO) come fono le uve, le olive, e fimili; 

C sì 
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à ancora quelli , clie H adoprano o frefchi ., 

'o (Cagionati in moltiffime maniere ; come fo- 
ro i pomi , i fichi , le noci , le caftagne , le 
mandorle , le ghiande &c. . Né è ignoto il Gonic 
mercio, che fi fa delle medefime e nel do- 
piìnio, ove fi raccolgono , e per dove tra^. 
imetter fi poflàno. I fucchi ancora efiratti 
dalle fopracitate, e fimili frutta , quali fonp 
rolio, il vino &c. , cofiituifconò una derrata 
inolto notabile . Quefie cofe tutte giullamen- 
te fi noverano fra i prodotti dell'agricoltura. 
Le piante ancora formano 1* oggetto deli' 
arte predetta . Servono le loro foglie al pa- 
fcolo degli animali , o nella Primavera , o ìa 
altra Stagione, in cui tali piante abbondano, 
di foglie , come fra le altre fono il geìfo, Ù 
trifoglio , il fieno noftrale , il fieno greco &:c., , 
la gramigna , la medica £cc. , che difeccate 
fi confervano per Y alimento degli animali 
nella rigida ftagiwie dell'Inverno . Apparten- 
gono all' agricoltura, il lino , la canapa , la 
bambagia ice Inoltre i legumi tutti, de qua- 
li è si grande Tufo , che fi fa univerfalmen- 
te per lo foftentamento della vita umana , 
come le fave , i pifelli , i fagiuoli &c. . Sono, 
oggetto dell'. agricoltura tutte le altre piante, 
o groflè , piccole , che con i loro rami , 
tronchi , o corteccìe fervono al fuoco , alle; 
JQtarfiature, ed a varj altri lavori , alle tin- 
ta- 
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«ire, alla concia delle peli! &c. . E fra que- 

k come principali li contano la quercia , il 
pino, l'elee, il fugaro, il bolTo , 1' alloro , il 
mirto ^c. L'erbe tutte fono anch'effe 1' og- 
; getto dell'agricoltura , e gli ufi delle medeiì- 
mc fonò bailamemente cogniti a' Botanici , 
Tintori, Speziali, e. Medici. Lo ùtSo dir fi 
deve di ogni genere di 6ori. 

Il grano però, o fìa fromento, è quel pro- 
dotto , cbc r agricoltore principalmente atten- 
de da fooi terreni . Quando per verità fia que- 
fto coltivato con tutto loftudìo, da un' en- 
trata sì cónfiderevole , che può chiamare la, 
più ttbertofa miniera d'un Principato . Sono 
innumerabili , ed abbafianza cogniti gli , ufi ; 
che del grano fanno le genti tutte , nel for^ 
marne pane, e pafte di mille generi , birra , 
acquevite , e moItiOli^ altre co& , che fona 
proprie della Farmaceutica. Acciocché peral- 
tro fi poffa avere da quedo prodotto un' uti- 
le convenevole , è neccflario cfaminare princi- 
palmente la quatitli de'fiti, dove fi dovrà fe- 
siinare. Qiiéfti non devono efière o affatto 
Cfctofi , o di tufo , o di pozzolana , o di are> 
sa Aerile , o {ùeni di cappellacci , o in col- 
line totalmente alavate , e fierilite kS. . Ma» 
fina d'uopo fi;egilere luoghi affai terrofi, vai- 
fi, {naimre &c. / 
Si £i ancora dai Contadini graof conto del 
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uè quelli ftelE , a' quali fewe il grano voU 
gare; ma fopra tutto fi adopra da' medefimii 
pel loro nutriiAento . Oggi giorno è ba^n^ 
temeifite cognita la coltura di quefta fpecie <li 
grano ; onde poffo difpenfarihi del trattarne 
più a lungo. E)irò foltanto, che la coltivazio- 
ne di quefto non debb' elfeie tanta , che av* 
viliica quella più importante e più lucrofa del 
grano, dal quale fi deve fperare uno fmercio, 
e traffico più vantaggiofo alla pubblica Socie* 
tà. Che fé poi fi efeguiiTe con maggior calo- 
re quella del fromentooe , fi toglierebbe in 
' tal cafo il commercio del prodotto più neccia 
£»io , e fi cagionerebbe ben' anche non pie* 
colo detrimento alle Terre , nelle quali ve* 
nidfe tal coltivazione eccefiìvamente fatta; per- 
ciò dee proccurarfene la féminagione in quei 
terreni, che fono meno atti alla produzione 
de' grani . 

Vi è un'altra fpecie di grano detto Sara" 
cenìco , Gran nero\ e da Francelì Blenoir, 
Quefto firomento fi conofce dai furti lifci, ro- 
tondi , roflì, fiorti , e divifi in più ale,. 'Co- 
me anco dai fenìi , che fono di qolor neric< 
ciò , e triangolari . Nafce in qualunque, fuolo. 
né ifdcgna. quello ,. eh* è arido, e magro . ^ 
fcmina verfo il fine di Giugno in quegli fieC 
fi luoghi, dov'è fiato laccoICQ il grano co- 

V 
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«une; ma è ntfceflarìa , che il tetrcnò lis 

pnma lavorato una volta , cioè abbia rìcevu- 
ta una femplice rottura • Quando è feminàco 
il detto grano, fi agguaglia dì nuovo la ter- 
ra con uno ftromcnto, che chiamano P/a^ra, 
ed in linguaggio italiano Rajìrello • Dopo po- 
chi giorni comincia a germogliare • Circa il 
fine di Agofto fi raccoglie , e tritato fuol da- 
re venti , ed anche venticinque per uno . Si 
macina a guìfa delfromento , e fermentata 
da un pane di ottimo fapore , benché nero , 
ed è ancora di molta foftanza. Di più il nu- 
trimento di quefto- grano fupera quello del pa- 
ne di grano comune ; onde iholto adattamen- 
te ferve per la gente, che attende ai lavùii 

• delle campagne . Inoltre ferve in più Paefi per 
varie pafte , le quali fuperano nel guftò , e 

••delicatezza quelle, che fi fanno del confueto 

' grano . Ma ferve foprattutto tale fpecie di 

grano per alimentare le galline, i gallinacci, 

*i fagiani, i piccioni Scc* Imperciocché la fua 

• farina ben pulita , e pofta a bollire con 1* 
■"acqua,.© col latte, giova mirabilmente ad 
^ingralTare ogni forta di volatili, e particolar- 
^ «mente i capponi, di maniera che in quindici 

giorni giungono quefti air ultima perfezione . 

Li fatti in Sciamberì Capitale della Savoja , 
'- dove un fagiano reale ben graffo vendcfi tre 
^ lite di quella moneta , un cappone ingrafiTato 
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ài \Btencir fi paga Io ftcfib. E perciò tate ar- 
te d' ingraflarc col detto grano i polli , fi cfér-^ 
cita ivi da varie Famiglie con 'molto vantag- 
gio; mentre yengono confegnati dai capi di 
cafa ai loro figli, e figlie varj capponi , ac-^ 
ciocché li fiicciano iiìgraflare, e dopo pochi* 
giorni fi vendono o ai rivenditori, o ai forcai- 
flierì , ed in tal modo. fé ne tàva una derra- 
ta affai proficua per quella Capitale: I Porci 
finalmente, che fi nutrìfcono in poco nume-* 
ro dai particolari , poflbno avere dal fiiddetto 
granò un* ottimo alimento ; poiché la fija &-• 
rina bollita coli' acqua femplice impigua mol-^ 
to più qucfti animali , che le ghiande , le ca- 
vagne &c. Se v4 fofle abbondanza di quiefta • 
grano in qualche Stato, fi nutrirebbero idet*- 
ti porci con minore fpefa ; onde fé ne po^ 
trebbe allevare utì maggior numero, pài che? 
»e rifulterebbe un profitto maggiore al Pub- 
bfico, ed alle, Doane del Principe . Di pia 
avrebbero i Popoli una più grande abbondan- 
za di carni dei foprannominati ammali , et ii 
potrebbe con facilità introdurre un commer- 
ciò attivo delle carni medefime , delle quali- 
ora vi è quafi dappertutto qualche fcarfezza. 
Portarono a nói dairindie ^nel fecolo par- 
lato i Portoghefi una certa pianta , che chia- 
mafi Batatta, 6 Tartifl. E' quefta un'erba ^ 
che perde i fufti , e le foglie tutti gli anni •' 

Le 
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U uàid della mcdefìma fono fcmpos vive, 

t&becofe) piene di bozzoli, della grolfczza di 
DQ uovo . Si taglian quefte in pezzi , gcttanfi 
fetto terra in un c^po ben lavorato , e da 
ciafcun pezzo ne pullula un gambo rotondo , 
che produce una gran moltitudine di rami con 
iìori , a guifa di tante (ielluzze • PaiTano per 
la maturità quefli fiori in altrettante bacche 
rotonde^ nelle quali contieni! la Temenza. 
Vien coltivata queft'erb^ con ottimo fucceflo 
nel Portogallo, nelle Spagne, nella Savoja,c 
nel Génovefato . Le fue radici fi raccolgono 
wrfo il fine di Ottobre , e poffoiio confervarìi 
per molto tempo ne'magazaini. Quando fono 
preparate a dovere , danno un nutrimento no- 
tabiliflìmo , e poflbno fervire a maraviglia per 
fomentare fpccialmente quelle perfone , che 
«* impiegano in arti laborfefe . Quefte radici li 
foglìono moltiplicare affaiflìmo ; onde fi può 
da quede ricavar r alimento anche per molta 
gente . In varie maniere fi preparano nei ci- 
tati luoghi t dai ruttici, e dai cittadini. Il 
loro gufto non è ingrato al palato , e nutrì- 
fcono ugualmente che il pane volgare. 

E' divolgato preflb tutte le Nazioni Tufo 
à€ Krji . Danno anche quefli un nutrimento 
buoniffimo . S* adoprano da ogni ceto di per- 
fone . Preparanfi in infinite maniere , ^ft fpr- 
nano in moltidime Provincie uno dei gran- 

C 4 dif. 



Digitized by 



Google 



40 

diffimi capì del loro negozio • Le cofe fiéflc 
poffoiio diri! parimente del farro ^ e d' altre 
piante confimili. 

Qual conto fi debba fare de;* Legumi ^ td z 
-quante cofe fervano , certamente tutti lo ca- 
pifcono. Non fcnza motivo ftimanfi più con- 
fiderevoli fra gli altri i Fagiuoli^ e k Fave. 
Ricavafi anche grand' utile d^i Ceci sì i^teri^ 
che infrantilo ridotti in farina. Né debbonìi 
fprczzarc le vcfcc/V, che oltre il fomminiftra- 
re un giovevole pafcolo agli armenti , danno 
anche all' Uomo, un cibo, da cui , efièbdoii 
fer\ito quefti in molte careftie , non ne ha 
mai patito alcun danno : Lo (lefTo può dirfi 
delle Cicerchie^ de: Lupini ice 

lì Cotone forma al dì d'oggi m moltiiS- 
me Provincie una derrata di fomma confide- 

/raziopc , mentre ve n' è dappertutto uno fmer- 

'ciò incredibile . E' quefto una piantar, che ve- 
defi felicemente ^Ugnata nella Puglia , nella 
Calabria , in Malta kc. . La fua^ coltivazione 

' non è molto dUficile ;anzi fembra ^cheami di 
germogliare in qae' luoghi , che fogliono ellèrc 
affai fcarfi di fieno , e d' altri fimili erbaggi • 
Trovali in molti Pacfi una grande abbon- 
danza di Sommaoeo , le di cui foglie , è fte» 
Iòni fervono egregiamente per conciare i cuòj . 
E pure veggonfi inutilmente marcire per le 

•campagne. 

Non 



Digitized by 



Google 



4» 

i Non fuccecle corì però ia Sicilia, dove que' 

Popoli , oltte/i' ufo chee nel loro Paefe fanno 
delie fuddette foglie , e fieloni nella raflètU- 
loia delle pelli, ogoianno ne trafmettono iti 
; Inghilterra , ed in Irlanda una gran quanti^ 
I tà, elle cofìituifce un. capo del loro traffico. 
. Due altre piante, cioè lì Guado, cloScO" 
tanof fbgliono fomminilbrare a non pochi Tei^ 
; titorj due capi di mercanzie non difpregie- 
voli. Suol colti variì il Guado con buoniflìnui , 
fttcceffo ne' luoghi, dove i ^rani danno forle 
più fpefa , che utile . Fa le foglie lunghe, di 
color verde , che da nel turchino , con uns 
coila bianca nel mezzo « Il fudo fttol efTere 
di due , e più cubiti , e termina in varj ra« 
mofcelli a guifa di tante braccia . Produco* • 
piccioli fiori gialli pendenti ali* ingiù con iU 
Usimi , quattro de' quali fono più lunghi, e dofi 
più corti . A ciafcun fiore fuccede una capfo^ 
|a feminale oblonga , divifa in mezzo da un 
picciolo riparo, onde formanii due ordini dà 
femi, che nella loro maturità diventano di tui 
colore rofiìccio. La fua radice è bianca, lun- 
ga aflàì , e profondali molto nella terra . Dal- 
le &glie di quefia panta ben macinate , fer« 
iiienute , e rimacinate , fé ne forma quella 
Droga, che ferve ai Tintori per dare alleia- 
te , e tele quel colore , .che dicefi Turchbio il 
Va/cello f e fé ne può &re anche rÌu(bco ; etl * 
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à medefimo alligna con felice fucceflb ncir 
agro Rietino • Ma non comprendo come da 
qualche tempo a quella parte fi trafcuri la 
piantagione del medeiimo , eh* era quafi la 
xiccbezza del Territorio ludetto • Lo fcotano 
albero , le di cui foglie fono qaafi rotonde ^ 
e caduche nel verno , ci provvede d' un legno 
ottimo per tingere da fé folo qualunque Drap- 
po di color giallo , ed unito con altre dro- 
ghe forma varie, e bclliilime tinte. Le foglie 
4i queft' albero tritate ^ e ridotte i;n polvere 
s'impiegano ottimamente nel preparare i cuoj 
ad ufo di vacchette , e manzi • Non vi vuol 
gran fatica per la coltivazione di quefta pian- 
ta, giacché crefce da fé fìeHa , e per lo piìj^ 
&lle Montagne, ed in luoghi inetti alla pro^* 
4u2ione di altre piantagioni. 
, La Quercia , di cui fi trovano interi bofchi 
in raoltìdime partì , fenza che vi fia d' uopo 
il: coltura alcuna^ forma col fuo legno un 
tiftibone.di dttima qualità , il quale poi non 
^blamente impiegafi dalla gente per pafcolo 
de' proprj fuochi , ma fi trafporta di più in 
altre Provincie con un confiderevole guada*» 
gfio. La corteccia de' rami, e tronchi ^ giova- 
ni di qucfì' albero fuole felicemente impiegarli 
dj molte Nazioni, e nominatamente dagF In- 
l^efi, e da'Fràncefi, a preparare le pelli folito 
4 fervìre pei; le fuole delle fcarpe. 

So- 
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Sopra le Querce , e fopra gli Elei ancom 
fermanfi da certi Infetti alcuni nidi a fomi- 
^ianza di globi , o di nodi , che chiamanfi^ 
Galle, o Gallozze. Sono quelle d* un gran- 
diffimo utile per io Commercio ; imperciocché 
ibno neceiTarìiìmc per le tinture . I Tintori 
di Lione fé le fanno trafportare per fiso da- 
gli Svizzeri , o dalla Savoja , fulla fcbiena de** 
muli , il qual trafporto ognuno, pu^ compren- 
dere quanto iìa difpendiofo. 

Abbondano non poche terre degli alberi ^ 
detti Ometti , dalli cui tronchi intaccati fi 
eftrae gran quantità di manna. In Sicilia noa' 
folo fi pianta quella forte d' alberi , ma s' in- , 
nefta ancora ; per il che ne ricavano uni 
maona più bianca, e immune dagl' Infetti, 
che diconfì Tarle . Dovunque fi coltivi la 
detta pianta , non può non apportare ur^ 
guadagno notabiliffimo con pochiffima ipefa ; 
giacché non fi richiedono , fé non poche 
perfone per eftrarre la manna dai detti Or- 
nelH . ' 

Germoglia per lo più fulli fterili colli di 
molti Dominj una certa pianta , che ì Botar 
Dici chiamano Cijlo ^ {opn. le radici della qua- 
le ne crefce un'altra, che da medefimi dicefi • 
Hypociflide. Incontrafi parimente in varj luo- 
ghi i- e ipccialmente falle Spiagge del mare 
un'altra piantarella, detta RegoUzU.Sìt^n^ 

d'am- 
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d'ambedue quefte piante un certcJ fucco , il 

quale evaporato , e condenfato forma una der— 
tata al Commercio molto vantaggiofa . Poiché 
il fucco d' Hypociftide entra nella Triaca , e 
quello della Regolizia non folamente ferve 
per la medefima Triaca , ma -anche per la 
Tintura , e Pittura , ed è uno dei miglior? 
medicamenti efpettorantì. Su quefto rifleflb il 
mio ottimo,. e religiofiffimo Monarca , che fi 
è Dio compiaciuto, di dare alle noftrc Spagne, 
avendo unicamente in mira di proecurate i 
vantaggi , e provedere alle neceffità de' fuoi 
fudditi , ha fatto andare in quei Regni per fi- 
no dalla Calabria, non pochi Periti in quefta 
forte di manifattura , acciocché infegnaflcrer 
colà il modo di preparare e fervirfi delle pian- 
te fopraccennate . ^ , 

Pianta da non difprezzarfi è . ancora T J5Jva- 
nimo. I fuoi femi abbruftoliti a guifà del Caf- 
fè,^ e ridotti in polvere fono un rimedio fi- 
curo per la Pbthìriajt . Il fuo legno, poi am- 
mette una buona pulitura , ed è colorito d'un 
giallo mefcolato col verde ; ficchè può ado- 
perarli per le jntarfiature . Anche i rami dei- 
Io ftelTo albero fono ottimi per dare la tinta 
verde. . 

Il Taflb finalmente può effere di molta 
vantaggio ad una Società • E' affai duro il 
^o legno ^ ed ha un beiliiSmo colore roffo^e 

bian*- 
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fanco; onde fimilmente può fcrvire nelle in- 

. larfiature. 

Si trovano inoltre molti , e molti altri ge- 
neri d' alberi , i quali con -i loro legni , cor- 
' teccie , e foglie fomminiftrano non difp regie- 
f voli provventi alle Popolazioni • A me però 
potrebbe baflare d' aver confiderati , anche co- 
ti alla sfuggita, quefti pochi fin qui defcrittì. 
Imperciocché non è mia idea di difcorrere in 
queft' Opufcolo di tutte le immaginabili forte 
di piante , che nafcono ncir Univ^crfo , né dcir 
economia delle niedeiimc ; ma foltanto di quel- 
le, dalle quali può lo Stato Pontificio rica- 
lare qualche particolare derrata , e profitto, 
£tima nondimeno , che non fieno da pafiarfi 
fotto filenzio certe altre piante , delle quali 
benché alcune fi trafcurino quafi affatto in 
quefto Dominio , ed altre né men fieno co- 
nofciutc ; farebbe ciò non ottante defiderevo- 
le , che di quefte s* introducefle , e fi promo- 
veffe di quelle con ogni calore la coltivazio^ 
ne . 

Io numero fra le prime fingolarmente il 
Tabacco . £' quefia una pianta trafportata in 
quefte parti dalF America colf opera di Gio^ 
vanni Nicot , dal cui nome dicefi anche Ni- 
. cotiana . Alla prima comparfa , che fece que- 
lla in Europa , fu volgarmente creduta una 
I panacea ^ o fia rimedio generale per tutt' i 
' ^ mali 



Digitizedby Google 



4^ 

mali . Quindi ognuno fi affaticava 'di farnfe 

acquilo 9 (foltamente credendofi di poffedere 
così un medicamento il più efficace, e giove* 
vole per la falute, e confervaziòne dei gene*- 
re umano. Si modero perciò la maggior parte 
de' Principi Europei a coftituiie di queft'erba 
uno de* più ragguardevoli prowenti del loro 
Erario , e cominciofG a concedere a poche 
/*^ ^' fole perfone la privativa di far venire da* Pacfi 
efleri l' erba fuddetta » e prepararla in varie 
forme per venderla poi a caro ptezzo ncir 
interiore delle refpettive loro Provincie. Sa^ 
rebbe di bifogno fcrivere volumi interi per 
ifpicgare appieno le molte , e diverfe prepa* 
razioni , che dalle feglie. della ftdTa erba ha 
faputo inventare il capriccio , e' la fantaii^ 
deirUomo. Le principali però fra quefteprc* 
parazioni fi fogliono volgarmente riduYre a 
tre , e fono in polvere , in foglia , in corda. 
• La prima fpecie ferve per lo nafo. La feconda 
per attracrne il fumo nelle pippc . La terza 
per mafticarla, ed anche per attraerne il fu- 
mo. Lo fmercio , ed il confumo, che in ogni 
parte del Mondo fi fa di quefta pianta, noa 
può mai idearfi , non che defcriverfi da aicu^ 
no . £* cofa più che certa , che forma a no^ 
ilri tempi il Tabacco un» delle più grandi 
mercanzie di noo poche Nazioni . Per rica*- 
varoe per altro ogni vantag^ defidercvole^ 

fi 
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I dee fapere perfettamente la coltura , e k 

dovuta preparazione di quefta pianta medefi- 
m . Siccome anch' è di neceffità diftingueie 
òene i (iti , jic' quali più che altrove fuol ve- 
nire a capo , e dare un frutto più copiofo • 
A fuo luogo vedraiH quanto poca fìa la dU 
iigenza ^ che in queflo Stato iì ofa intomo 
ad una pianta d* un* utile si notabile. 

Veggonfi anco tenute qui fra fuoi abitanti 
in pochiffimo pregio due altre pianticelle , le 
quali per altro poiQR)no formare un capo van- 
taggiofo ^ e di gran lucro per un Dominio . 
Una dicefi Kalì / T altra Salkorna • Kaìì è 
tin nome barbaro , che fignifìca pianta mari-- 
na ; ora però li trova per tutta V Europa. 
Ha il fufto nodofo , e ramofo , diftcfo per 
terra ; le foglie denfe , piccole, ciUndriche, 
ed alquanto aguzze , tra le quali fìanno i femi 
di color bianco , e fimili ad una piccola lu« 
maca. Sul priiicipio di Agoftofi raduna que- 
lla piantarella in varj fafci; indi ii abbrucia, 
e riducefi in una fpeeie di zolla di color ce* 
nerino , che ferve a fare i vetri di qualfifift 
genere. Nafce in grandiffima quantità in va^ 
rie parti del Mediterraneo . Preparafi nella 
Provenza , da cui trafportafi nel Settentrione , 
ed in Italia. La Salicorna è pianta fruticofa^ 
che crefce .in cefpuglio nelle fpiagge del Ma* 
le I ne* luoghi fpccialmente paludoU , ed ulì^ 
' ' gi- 
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giìBofi .* I fuoi ■fteloni fono fcnza foglie , ma. 
nella fommità fono fatti a picciole fqt^ime , 
dalle quali efcono i fiori . Si abbrucia a fo> 
migliasza del Kalì , e fa una cenere molto 
buona per i vetri ordinar), e per- le bottiglie»* 
iiccome anche fotto nome di borda. , o foda 
di Spagna viene adoperata per lo Sapone. Da 
quefta cenere fi cava uga grandiflìma abbon-* 
danza di Alkali , il quale mefcolato con la , 
pietra focaja macinata « e preparata , ferve a . 
formare tutt' i Criftalli , e tutte le Giojc 
adulterate ,.che in più luoghi pafiàno per 
brilli di Venezia . 

Tra tftnte erbe , e di tante forti , colle 
quali pofibnfi fenza grave fpefa , e fatica for- 
mare delle praterie tanto più fertili , e van* 
taggiofe , quanto più larghe , ed eilefe , è 
appena cognita in Italia la Medica , in altre 
Provincie dell' Italia chiamata Melica , che 
da* Francefi vien detta Lufarnia, e dagli Spa- 
gnuoli Alfalfa . E' quefia una pianta fatta a 
guifa d' un trifoglio .11 fuo fiore è di più. 
foglie compofto , il fuo frutto può parago- 
narfì ad un baccello attortigliato a fomiglian* 
2a d'una chiocciola ; rigermoglia tre , quat». 
tro , o più voke in un* anno ; e perche è 
abbondantiOima di fronde , dà una notabile 
quantità di fieno . Suol feminarfi nella Fri-, 
mavera in mezzo al Grano, allora quando è. 

quc-. 
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^efto bene ftabilito , ed affodato , o fia «ci 

ttmpo , che qui dicono far Urrà nera • In 
pochi giorni comincia a (puntare , ed a cre« 
fcere felicemente; a cagione però dell! ombra, 
che gli fa il Frumento , fi fpande ampia- 
mente fui terreno , né i innalza . Quando è 
maturo il Grano, dee mieteriì quello alTai. 
baflb , acciocché la Medica liberatafì dall' ombra^ 
i alzi prettamente , come fa , all' altezza di 
due , o tre palmi . Formali allora da quelVer* 
ba il più bel prato , che poiTa vederli ; né la 
medeiima tarda molto ad arrivare alla necef- 
farla maturità , poiché quindici , .0 venti 
giorni in circa dopo la mietitura del Grano, 
può falciarfi il Campo medefimo per racco-* 
gliére dalla detta erba un fìeno copiofìliimo • 
Fatta la prima " falciatura ^ iè il terreno è 
pedo in tale fituazione , che (i poifa inacqua- 
re , s'inacqua ogni tre , o quattro giorni ^ e 
la Medica iii termine di tre fettimane al più 
ctefce come prima; indi fi falcia di nuovo , 
e cosi confecutivamente . fino al mefe di No» 
vembre , in cui per lo freddo , non può più 
fiorire , ed innalzarfi • In cafo poi , che fia- 
ne pofli i terreni in tal fito , dove né meno 
coir atte vi fi poflaiìo condurre T acque ^ darà 
la Medica lo ftcflb fruttato , che abbiamo 
cfpofto, fc fupplirà il Cielo colle pioggie ali* 
adacquamento del terreno . Che fé non faran- 

D no 
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no quei campi favoriti dal Cielo colle piog- 
ge necenàrie , tarderà allora la nof^ra erba 
un poco più a crefcexe ; prima però del fo- 
pradetto mefe tre volte almeno (t farà una 
grandi^ma raccolta di iieno. 

Non {blamente può feminarfì la medica 
tra'l frumento, ma feminata anche da fc fola 
in qualunque campo, e particolarmente dov*^ 
fiata feminata la canape, forma unbellifiìmo, 
e ricchiffimo coltivato . L'introduzione adun- 
que di qaeft'erba non può cffctf fé nonvan* 
taggioiìffima a qualunque Provincia . Ed ia 
vero può fervire di pafcolo si agli animali , 
che ruminano , come a quelli ancora , chf 
iKm ruminano . Ai primi fì dà femplice -, 
e pura; ai fecondi unita colla paglia tritata a 
dovere. Il benefico, che fa alle femmine d^i 
fuddetti animali è molto cónlìderevole ,- per- 
ciocché le ingraifa oltremodo , e fa crefcen; 
aii&iffimo la quantità del loro latte , renden- 
dolo ancora di miglior qualità. Ciò fì fcorge 
evidentemente nei caci , e bùtiri , che vengo- 
no fomminiihati dagli Oiandefi . Non ha que» 
fio Popolo quali punto di terreno; giacché è! 
il fuo territorio incrocicchiato tutto da canaiii 
fodenuti artifìziofamente da dighe , dalle qua^ 
viene occupata una cftenfione di paefe mag- 
giore di quella , che abbiano i loro campi » 
Ed in oltre per le kg^i d'etionomia, e poli^; 
1 ti-' 
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^a , non poflbno effcre le dette dighe né pa- 
iolate , né lavorate; onde riducefi il terreno 
realmente coltivabile alla ventèlima parte in- 
circa di quel territorio* E pure fi sa, che da 
m tal territorio non folamente. ricavano gli 
abitanti il latte , cacio ^ e butiro , che poifa 
e&rc nèceflàrio p-rgli ufi loro , e per la prov- 
tifionc di tutte le loro navi tanto da guerra , 
quanto da traffico, o trafporto ; ma ne fom- 
jniniflrano di più ad infinite, altre Provincie 
d'Europa, e d'Alia una quantità prodigiofa; 
Quanto agli animali mafchi pafciuti dalla me* 
dica, Tappiamo, che rendonfi più forti, e vi-* 
gorofi, e le loro carni fono più faporite. Le 
pecore poi nutrite colia detta erba danno Ia& 
Èe più line, e più lunghe, ed anche più ad- 
denfate, come può oflcrvarfi nell'Inghilterra, 
dove non molti anni addietro fi conofceva ap- 
pena cofa fclTe pecora; ma cominciata ivi li 
coltura della medica , e trafportate\/^i le peco- 
Jfc-, fi fono moltiplicate quefte infieme coi 
montoni di Spagna, ed aumentate di' numero 
in tal guifa, principalmente nella Scozia, che ^ 
le manifatture delle lane, le quali colà fi fan- 
fio, cosi per la qualità, come per la quan- 
tità hanno coftituito un valevole commercio . 
E ciò fia fufficiente intorno a quei prodotti 
iella terra , che per mezzo dell* agricoltura 
Doffono ricavarli da' vegetabili, 

V 2 CAP. 
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J>e*Fofili. 

SOno i Foffili quei varj corpi , che fi cftrag- 
gono dalla terra ; e perciò confidcrarc fi 
devono indubitatamente ^ come altrettanti pro- 
dotti della terra medeiima . Ciò non ofìante 
non debbono confonderli con quelle cofe , le 
quali formano l'oggetto delf agricoltura , ef- 
fendo quella parte rifervata al Minecalogifta . 
Da' Foffili ti ricavano quei capi di roba , che 
fono proprj del commercio . Fra quelti ^ che 
immeniì fi numerano, i principali fono fen2a 
fallo quelli , che coRituifcono la paOa . Chia- 
maniì comunemente col nome di metalli , e 
fono certi corpi folidi, ed opachi , che porti 
al fuoco fi liquefa uno , e nel fréddo fi conden- 
fano : refiRono ai colpi del martello ^ a cui 
cbbedìfcono talmente , che prendono ogni forte 
di figura • Sogliono generalmente numerar^ 
Jei le fpecie de' metalli , cioè oro , argento i 
rame, fiagno, piombo , e ferro ; hfciato da 
banda T argento vivo , o mercurio , che altri) 
non ha di comune col metallo , fé non ch^ 
r opacità , ed il pefo • ; 

Ritrovafi Toro quali in tutte le parti delìl 

tcr^ 
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iftta . Acciocché per alerò la fpefa dcirefìra^ 

zione di quello nobile metallo venga fup^rata^ 
almeno uguagliata dall' utile , che fé ne ri- 
cava, dev* eflere in tale quantità l'oro , che 
fufficicnte fia al pagamento di tutti i lavoranti, 
delle macchine , e degli ftromenti necelTarj 
alla preparazione del riferito metallo. 

L* argento parimente ritrovafi in maggiore;, 
minore abbondanza framifchiato colla terra; 
ma non è fempre vantaggiofa la feparazione 
di un corpo dall'altro; mentre fpeffo accade, 
che il ritratto dell' argento non compenfì la 

. fpefa fatta per dividerlo dalla terra, ' 

In moltiffimì luoghi s incontrano delle ca- 
ve di rame , di flagno , e di piombo . Si de- 
•ve però fempre ofTcrvare , che non da tutti 
li fcavi di quefti metalli fi ritrae quel guada-. 
gno , che fi dovrebbe relativamente alla fpefa. 
Quantùnque tutt' i riferiti metalli fervano 
all'uomo per formargli infinite cofe necefia- 
rie , e fpecialmente gì* utenfili ; Toro però, 
e r argento fi adoprano in ogni parte del 
Mondo , principalmente per la moneta , e per 
la formazione di molti vafi , i quali fervono 
per le tavole, o per le gallerie , o per le 

' Chiefe ; e fono qiielH confiderati per li più 
nobili , e preziofi metalli , che fi eftraggono 
dalle vifcere della terra • 

^' Sogliono eflère frequentifllme nel centro deU 
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la terra le miniere del ferro , con cui fi fan- 
no tante manifatture , quante fervono per tut- 
ti gli ftromenti neceflarj ali' efercizio di ogni 
arte . Coir ajuto del ferro fi forma un altro 
capo di grandifiimo utile tanto per lo traffica 
interiore, quanto per quello al di fuori di ogni 
Popolazione . Quefto è T accìajo , di cui fi fa 
un'ufo ftrabocchevole in tutte le nazioni; né 
è difficile il farlo i; mentre prefo il ferro di 
buona qualità , fpurgato dalle particole terree,^ 
infuocato talmente , che fi oflcrvi ben roffo^ 
ed a caldezza di tempra , fé venga fmorzata 
in acqu3 fiillata di cime di faggio , raccolte 
in tempo di primavera , fi avrà; V acciajo / ili 
quale fé mancaile nella fua perfezione nella 
prima operazione riferita , batterà rinnovar J» 
medefima , che per neceUità dovrà ritrarfì un' 
acciajo perfetto • 

Suol farfi ancora con mettere il ferro bene 
fpurgato in un vafo di creta, uniti al mede- 
fimo molti pezzi di unghie di bue, e di ca-*' 
•vallo , lana fuccida , crine , pezzetti di cora- 
me , ' fola. &Cr unita di più a tali cofe unaj 
x]uantità d'urina d'uomo, chiufo, e ben tu-i 
iato il vafo fuddetto , ed in tal guifat poAorJ 
in forno ben accefo , ed ivi lafciato per lai 
fpazio di 24. ore , fi eftrarrà al certo dal và-j 
fo fuddetto un perfetto acciajo ; e quantat 
alla tempra fpetta all'artifla il dargliela pro^ 

por 
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poreìonatà a queir ufo, che vorrà farne, 

Xralafdo di paride in qucfto luogo de* 

nezai minerali , non fapendo io crovarfi dt 

^Bciti neir Italia miniera alcuna • 

Si eftra^ono parimenti dal feno della ter* 

; n alcuni altri corpi ^ i quali noi chiamiamo 

ninerali » e fono di due forte; altri fi dico* 

fio fali 9 altri zolfi . Fra i primi R numerano 

il iàlmarino , il falfontano ^ il falgemma ^ il 

vitriolo , r alume , il nitro &c. Fra i fecon<- 

di fi confiderano Tarfenico, ed il zolfo ordì* 

nario tanto in mafia , che in polvere . 

Facendo brevemente qualche tifleffione (6^ 
fpra certuni di quelli minerali , è certo > che 
il vitriolo trovali in moltifiimi Paefi y ma in 
altri è più , in altri è meno perfetto . Serve 
a maraviglia all'arte tintoria per formar il 
color nero 9 ed alla pittura per V azzurro di 
Berlino « 

L' Alarne , che qui fi confiderà , è quello 
ài ^ Rocca , ed è un fale , che pofto ad uà 
fuoco leggiero, fi fonde facilmente, bollendo 
fcnza fl:repjto. Indi fatta una breve efalazio-. 
ne, pafila in una mafia fongofa , triturabile 
fca Je mani , e di maggior* eftenfione delU 
mafia primiera • Senza quefio minerale non 
poflfono farfi con buon efito da' Tintori i ba- 
gni delle lane , fete kQ. Né fcnza il medcfi- 
mo riefce mai felicemente la preparazione , 

à 4 che 
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che fi fa dcir acqua regia , neceflaria per 
triturare , e fofpèndcre in aria lo ftagno , con 
cui fi prepara la cocciniglia per là tintura 
delio fcarlatto. Ritrovafì in varj luoghi , ma 
fi dee attentamente badare , che nel cavarlo 
non efaurifca affatto la miniera ; altrimenti 
perderebbefi per fcmpre un capo di tanto van* 
taggio. ' 

Il Nitro è parimente un falc naturale , ve- 
nendo provveduto in moltiffimi luoghi 'dalla 
natura. Ma fi può preparare, e raffinare tal- 
sTicnte coir arte y che formi una manifattura 
d' un utile- affai grande . 

Quanto al zolfo è noto , che dello fteflb 
fé ne fa un grandiffimo ufo, così per la pol- 
vere d'artiglieria, come nella medicina , ed 
arte fuUonìa. Si sa ancora quanto ferva neli' 
economìa per li zolfanelli, co* quali accended 
il lume &c. . Ve ne fono di quefto minerale 
abbondantiffime cave in varj' territorj • Quel- 
M lo però , che dee ben notarfi , lì è , eh' è 
molto minore il guadagno , e T utile , il qua- 
le ricavafi dal medefimo , quando è in maffa , 
. che quando è in polvere : té z quefto fiato 
facilménte riducefi per mezzo della fublima* 
2ione fatta in un forno di tre Camere. 

Non mi farebbe difficile intorno ai foprad- 
detti non meno, che ai rimanenti minerali i* 
aggiungere 4nol ce altre cofe j le quali però^ ficco*' 
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«e non fono neceflarìe per Io mio difegno-^ 

cosi con tutta ragione le tralafcio, 

Cofììtuifcono fìnalmente in moltiffime Pro* 

vincie UQ gran capo di Commercio anche i 

marmi , e divertì generi di pietre , che fimiU 

mente tro vanii nelle vifcere della terra . Ma 

poiché delle cave de' nominati corpi , è qua- 

fi onninamente privo il Domìnio Pontificio, 

a' prodotti del quale folamente ho iìabilito 

dì penfarc ; non giova , che mi trattenga a, 

fare sii quell'ultima fpecie di Foffiii ulteriori 

oflèrvazioni . 



GAP. Via 

Velie Manifatture. 

NON tutt' i prodotti, della terra , de* 
quali abbiamo parlato , fi adoprano 
dair uomo femplicemente . Si unifcono varj 
de* medefimi , e coir ajuto delle arti divcrfe 
fi preparano , cofiituendo in tal guifa quel 
capi di roba , e materia, di cui o necelFa- 
damente , o volontariamente fuol farfi ulo# 
Tali capi di robe comunemente chiamiamo 
Manifatture . Quefìc p^llòno effere tante ^ 
quante fono le maniere della loro [prepara- 
tone • Ma per difcorrerc ' con qualche me- 
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todo delle medefime , lè divideremo ih quat** 

tro Claffi corrirpoadenti a quelle quattro co* 
fc, le quali nel Gap. I. di que^a Parte abbia* 
IBO oiTervato e0ere neceflarie ad una Pepo» 
lazìone , cioè Fìtto, Vejiito , Sofienta,mento ^ 
t Pafta. 

Siccome il Vitto, così le. Manifatture cor« 
rifpondenti al medefimo , altre fono neceflà« 
rie, ed altre voluttuofc. Fra le prime fi con- 
ta fpeciaimente il pane , la cui necedìtà, ufo, 
e modo di prepararlo fono a fufScien«a co-* 
gniti in ogni Paefe. 

E' fcnza dubbio upa fpecie di Pane ancor 
quello, che fi fa principalmente nelle Città , 
e Terre marittime , per li Baftiraenti , Na- 
vi &c. , e comunemente fi dice Bifcotto . Di 
quefto per altro in moltiffimi Luoghi , ben- 
ché vicini al Mare, non fì comprende ap- 
pieno r utile , e perciò o fi trafcura , o non 
fi vuole intendere il modo di prepararlo per- 
fettamente. Quanto all'utile è certo, che fé 
in uno Stato fé ne faceflc quella quantità ,- 
eh* è neceflària per lo fervizio de' marinari, fi 
verrebbe a coftituire un capo ottimo di der- 
rata e per lo Suddito , e per lo Sovrano ; 
giacché oltre al valore inti^nfeco dell& Fari» 
ne, che fi porrebbero in commercio , fi ac- 
crefcerebbe il dazio a favore del Principe per 
la macinatura di dette Farine, e fi fofierreb- 
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Digitized by 



Google 



5^ 

bere molti operaj , occupati nel farne la do- 
vuta preparazione • Si fa poi il detto Bifcot^ 
to con farina ^ non già di grano dolce , ma 
di grano forte , macinato , come fuol dirli , a 
fcaglia 9 e la pafta deve cQck dura , ben gra- 
molata &CC. 

E a tutti noto Tufo diverfo delle farine, 
con le quali per lo vitto comune fi fabbrica- 
no infiniti generi di pafie^come fono iMac» 
cberoni Scc 

Il vino forma anch* efib una derrata affai 
graiidc per lo vitto neceflario , e fi sa , edere 
quello una manifattura di grave confiderazio-- 
ne per lo Commercio. Chi non intende quante 
Provincie ricevano con una tal derrata un 
efuberantc foftentamento ? Le 'fole acquevite , 
ed i vini di Francia danno a quel Regna 
un' introito annuo di più di due milioni di 
feudi Romani. Studia un'arte ibprafìna nella 
preparazione de' vini chiunque dai medefimi 
voglia ritrarre un capo notabile di Commercio* 
Serve moltiffimo laTcclta delle viti, de' luoghi 
ove convengafi piantarle , delle Uve , delle quali 
però fi dee afpettare fcmpre una perfetta ma- 
turità . Si richiede un* attenzione particolare 
nella fcelta delle medefime , e convien guar- 
darfi dal mifchiare con quelle gli acini gua- 
fu , ed i ralpi immaturi. Giova fiagionare i 
viiii , e confervarli j;on le regole dell' arte ^ 
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acciocché ftimolati dalla loro Bontà i Fore- 
stieri poflàno hmé fìimà , ed acquifto . 

L'Olio anch' effo è un capo di mercanzia 
molto intcreflantc sì per lo vitto , che per 
ìnfìnite manifatture : ed in fatti chi non sa ^ 
che fenza 1* ajuto dell' Olio , non poflano 
lavorarfì a perfezione le lane , né poffano 
fàrfi fabbriche di Sapone o liquido , o duro? 
Chi non fa , che da tali fabbriche (ì ricavi 
in molti Paefi un profitto non leggiero? 

Il Sale marino è ancora di ufo infinito per 
lo vitto neceflario , e form^ in varie Provin- 
cie un capo di negozio intereffantiffimo . Le 
fabbriche , che di quefto fale fi fanno su le 
fpiagge del mare , fogliono eflere di una me- 
diocre fpefa , ed all' incontro non è tenue il 
vantaggio , che fé ne ritrae . Bafta foltanto 
confiderare lo fmercio , che fé ne deve fare 
per la pefcagìone , carni falate , ed il gran 
confumo per li befiiami. 

Sono infinite le manifatture, che riguarda- 
no r odierno vitto voluttuofo . Non fiarò io 
qui ad enumerarle tutte , giacché fono trop- 
po cognite ad ognuno , è volcflc Iddìo , che 
non lo foffero ! Fra quelle , fecondo quello 
che in appreflb vedremo , fi enunciano la 
Cioccolata , il Tè , il Caffè , il Rhum , il 
Sidro , r Arach , la Cannella , il Pepe , la 
Noce mozzata , i Zuccheri , i Garofani , la 
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Vainiglia^ e tante altre droghe , per la prò-» 
Vida delle quali (i confuma da molti Popoli 
b maggior parte delle loro entrate • Tali ma- 
nifatture arrecano un confìderevole vantaggio 
m'qaei dominj ^ ne' quali fi formano , ed a 
quelle Pi'ovincié , che fono obbligate a prov- 
vcderfene apportano un incredibile pregiudizio • 
Sono anche immenfc le manifatture inven- 
tate per provvedere gli Uomini di veDito A 
neceffario , che voluttuofo . Ed incomincian- 
do dalle pelli degli animali , fogtio.no quelle 
poriì in ufo ^i verdi , che difeccate ^ o come 
diconfi preparate . Tanto le prime , che le 
feconde o fono col pelo , o fenza. Delle pelli 
icol pelo , non fi fa nell* Italia un faftofo con- 
fumo , a differenza degli Orientali , e de' Set^ 
teotrionali . Nondimeno fi veggono anche ia 
quefte Provincie sì gli Uomini , che le Don- 
pe adornarfi con pelliccie , palattine , mani- 
cotti ^ guanti &c* Né sdegnano di guarnire 
le mofire dei loro abiti con pelli di Mofco- 
via , di Martore , di Lupi cervieri , di Orfi, 
di Tigri \ e d' altri fimili animali • E quefie 
pelli fpno conciate con induflria infìeme col 
loro pelo* . Le pelli poi , che di pelo fon 
prive , come i marocchini , i danti , i cre- 
mifi di Levante , i vitelli di Germania , It 
vacchette d* Inghilterra , i manzi per le ca- 
xozze &cc« hanno uno fmercio confiderevole ^ 
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fervendo per guarnir fedfe , ftucci , foffietti 
di calein , ricoprire libri , mobiliare fìaoze , 
formare fcarpe , finimenti di cavalli, caroz- 
2e 8ic. All' efìto , che in mohi^Gimi ftati fi 
fa delle cofe fuddette 6. deve aggiungere 
quello non meno notabile , che fofifrir devono 
per r introduzion delle droghe , con le qu^li 
se' medefìmi fi conciano le pelli verdi . In- 
tendo per tali droghe la vallonea , il Tom* 
macco , e tanti legni , corteccie, frutta d'gl- 
beri kc. colle quali fi preparano , e iì tin> 
gono in diverfe maniere le dette pelli . Da 
ciò apparifce il vantaggio eflremo di quei 
Principati , ove le pelli di detti generi fi fan* 
no , ed il danno non indifferente di quei do- 
minj , nei quali ' vengono dagli efìeri tra- 
fportate . 

Le Tele formano una manifattura afìài 
grande, tutta propria del ve(ìito. La qualità 
di quelle è di varie fpecìe,* poiché fono altre 
,di bambagia , altre di lino , altre di cana- 
pe &c.;^ altre poi fono più fottili , altre più 
groffe , altre con più , altre con meno arte 
lavorate ; altre in fine lifcie af&tto , e fem- 
pHci; altre varieggiate, dipinte, o ricamate, 
o con pennelli, o colle fbmpe, o coli* ago &c. 
Senza quefle tele non fi fomifcono fuppellet- 
tili di qualunque genere , letti , materalli , 
feggiole , tovaglie , appaiamenti per qualfìvo- 
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^ia Torta di perfone, biancherie d'ogni qua- 
nta &c. Senza le medefime non il fanno abiti 
à alcuna fpecie , né per gli Uomini , né per 
ìs Donne . Di quelle dette Fedìane , muflbli- 
K , calangà &c. fanno un ufo incredibile i 
Nobili , i Qttadìni &c.. £ pochi fono quei 
mftici , che qoq fi fervono delle tele fud^ 
dette , p alogeno di fufìagno , di bombagi- 
De jScc. Quello , che deve rifletterli intomo 
a quelle Tele fì è , che quali ogni anno fa 
di meltieri 11 rinnovarle . Ónde ben iì vede, 
che quefìia derrata può eifer molto profìcua 
ad uno dato - ove fia introdotta , e tenuta 
nella dovuta coofìderazione la fua manifatti^ 
n; ma perchè renda quegli utili , che iì de. 
iìderano , è neccffario attendere alla coltiva- 
zione di que' prodotti , da' quali ricavar fi 
poflà detta manifattura. 

Dopo le tele fono da confiderarfì le Drap- 
ferie , A chi non fono note le innumerabili 
manifatture , che iì fanno dei drappi di fem- 
pUce lana e canape , o lino , o di lana , e 
cotone Uc. A chi parimenti non è cognito 
X ufo grande , che degli {tt^ drappi fi fa per 
lì mobili, le vefti, gli apparati &c. sì dai No- 
bili , che dai Civili , e da tutti quafi li Ple- 
bei? Vede ogni giorno chi pon vuole , che 
prefentemente la porpora ferve a coprire le 
fpalle delle infime perfone, quando una volta 
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adopravafi per dift ìntimo delle più ragguardcr 
voli^ e graduate. Il lulTo in fatti è crefciuto 
in tal modo , che con folo fi fa uo confumo 
notabiUnimo da qualunque fpecìe di perfone 
de' drappi più prezioii^ ma lì devono di più 
rinnovare ogni poco con ifpefe enormi ffime; 
donde avviene y che le fabbriche dei drap« 
pi portino un'utile notabiliilimo ai Regni, e 
Dominjy nei quali fi coltivano con tutta Tin^ 
duftria • 

Il danno eziandio , che apportano le ftoffe , 
i ganzi 9 ed i glafsè a quei Principati , che 
li comprano dai Foreftieri , mi do a credere 
non vi (la Uomo , che da fé noi capifca ; e 
perciò non mi fermo ad efagerarlo maggior* 
mente . 

Pofliamo anche riporre gli fpecchi tra le 
manifatture , che per lo lulFo fi fono in trcK 
dotte, a fine di fervire di sfarzo/p ornanientp 
air Uomo ne' fuoi Gabinetti , Ga/ierie &c. So- 
no quefti molto ricercati dagl' Indiani , e da 
gran parte degli Europei con taie fpecie di 
furore, che molti per provvcderfcne confumano 
quafi intieri i loro patrimonj . Fu una volta 
la Fabbrica di quella mercanzia totalmente 
privativa de' Veneziani ; ma i Rè di Francia 
dopo che conobbero il grand' e/jto del danaro, 
che cagionava ai loro Stati T introduzione 
d'una fimile derrata , furono i primi a rom-- 
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perda catena tirata da' Veneziani, e créduta 

da' ntcdefimi infrangibile , con introdurne Fab- 
briche bellillìme nel proprio . Regno . V efcm- 
pió dei Re Criftianiffimi fu tofto feguitato da 
quelli ancora di Sardegna , e di Spagna . V ul- 
timo de' quali ha eretta una eccellente' Fab- 
brica nel nuovo Bajì^an , oVe fi tirano al pre- 
ferite laftre di particolare grandezza, e chia* 
rezza . La coftruzione degli fpecchi non cofta 
molta fatica ; perciocché elfi a guìfa degli al- 
tri vetri fi formano da una c^rta miftura 
d'arena con i fall d'alcun' erbe , ed in p*àr- 
ticolare di quella , che fi chiama Kali . Si ot- 
tengono quetU fali brucciando V erba fópra 
nominata quando efla è nel fuo vigóre , il che 
fuole accadere verfo il mefe di Luglio . La 
l^rancia , ed il Piemonte devono provvederfi da 
Paefi lontani , e fìranieri di quefti falì , detti 
anco ceneri , e finanche gli appaltatori de** 
vetri ne' citati luoghi , fono ' coftretti a fàrfi 
venire da Provincie eftere le arene neccflarie 
per la loro coftruzione . Ssi^ebbe^ adunque' di 
un grandiffimo utile ad uno Stato V avete ot- 
time Fabbriche di quefto capo di mercanzia, 
e particolarmente fé nello Stato medefimb vi' 
fi trovino \c arene , e Y erbe opportune . 

Vi farebbero ancora mille altre forti di-ma- 

utfatture fpettanti alvitti», ed al veftito,deIlé 

(jiiali fi potrebbe qui parimente difcorrere. Le 
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ometto però dì baòna-wglia , perchè non è 
mia intenzione di dare un ragguaglio perfeD- 
tiflìmo in tutte le fue parti di iimili lavori, 
benché fermino in varj luoghi non indil^erenti 
derrate . 

Soggiungo pertanto poche parole delle ma» 
oifatture , che ricercane al Toftentamento di 
una Nazione . Chi rifletterà a ciò , che di 
fopra fi è detto , ofTerverà , che tutte qudie 
manifatture fi riducano ai lavori , che foglio» 
DO farfi intorno ai legnami , alle tele , alle 
pelli di varj animali , al nutrimento de' me-* 
deiìmi, al mantenimento di varie genti occa-< 
jpte nella guerra ,, o nella marina , o nella 
liolizia , ed in finc^ intorno a varj metalli , 
qìì3Ìi, fono il rame , lo ftagno , e fingolarmq^* 
te il ferro. Delle prime fpecie di cotel^e ma- 
nifatture ne abbiamo parlato fufficientementis 
di fopra . Ci refìa folo a trattare di quelle 
poche , che fi fanno per 4nezzo dei fuddetct 
soetalli. 

Per quello ^ che appartiene al Rame noi 
lappiamo , che di quefto fi fa un* ufo notabile 
nelk moneta provinciale , e nelle leghe , le 
quali formanfi o eoli' argento, o coli' oro. Si 
adopra per li galloni , e guamimenti £ìlfi . 
Serve di più a qiwfi tult' i mefticri ; né vi 
i Famiglia , che non fia provveduta di qualcbjr 
irafb di lame per fu9 iervizio . Si confuo» 
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poi così fa^cilmente , che in capo ali* anno fé 

tK fa in o^ni Faefè uno fniercio indicibile . Col 
Émé ihfieme , e con la Gialiainina fi forma 
l'òiuine , o fi» lanic giallo ,• Il iquale ferve 
per tnoltiffimi uteniìli , non ndend di luiTo , 
èie dì liecefBtà . Fra i prinli io ripongo le 
chioderie , il fìbbiatìie , k ft'sffc , e cofc fi- 
toìli. Fra i fecondi le lucetne, i candelieri, 
le bugìe da mand , e mólte altre cofe confi- 
ci?, le quali' fi fanno o dr laftra, o di get- 
tito ài quefio metallo , 

55 adopra lo ftagno per moltiflìmi ntenfìli , 
cótìie ptT le campane, per le faldature , pei: 
iftagnafc le batterie da cucina, per modelli, 
pts U- cannoni , mortari da bómbe , e fìiiiili 
óltre cofe , lafciando da parte 1' ufo , che fi 
fa nelle fottodoppe, piatti, bottiglie, vali pet 
far gelatf , <^ tantr aitrì ftromenti foUti a for- 
jhaifì di laifear , e dì gettito da tal metallo . 
A tutto ciò-fi può aggiungere l' ufo , che (i 
^ dello- flefS) nel" dare la vernice alla Fajen- 
afr; fó foglia alfi fp^cchi , ed il colore allò 
fca.datto . 

t)cì piombo lì fervono le Nazióni tutte per 
}è lìmnìzìoni da guerra , e da caccia . L' ado- 
pranò' aiiche nelT arte fittile , in quella de* 
fcarpelHni, iicila pittura &fc. DÌ quello fi for- 
mane 4 caratteri per le fiampe , i condótti 
(ièir acque &c. Col lìiedefimo fi li^ettaQó le 
. E a ^ 
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fincftrc , fi cuoprono , ,e fi rifarcifcono le Cup- 
polc &c. Sicché il confumo , che fé ne fa de- 
ve arrecare un grandiffimo vantaggio a quelle 
Provincie, le quali fiano fprovifte delle cave 
di quefto metallo . 

Finalmente il ferro è il più neceffario-fra 
tutti gli altri metalli. Non vi è meftiere al- 
cuno, che delle manifatture di quefiometajk) 
non ne abbia una fìfica necefiità. Con qiiefìò 
in fatti fi fabbricano tutti li fìromenti da ta- 
' gliare , da ripulire , da fegare &c , tutte le 
^ecie di chioderie, di armi ofFenfive , cdifen- 
fi ve , tutte le catene per le fabbriche, t\3tt* 
i cerchi per le ruote , e qualunque forta di 
ferri neceflarj per le vetrerie , per le fucine, 
per gli agricoltori &:c. Con quefto finalmente • 
fi fa la latta , eh' è una laftra di ferro di- 
ftefa in lamina fottile , e coperta di ftagno ^ 
il cui utile , ed ufo infieme è vafto , e 
conofciuto univerfalmente . A. ragione pertanto 
io credo, che delle manifatture di quefto me- 
tallo folo quelle Provincie , che ne abbonda- 
no , polTano cavare' un infinito guadagno* 

Refterebbe ,' che io parlaiS per ultimo delle 
manifatture proprie della pafla • Ma. ficcome 
quefte rìduconfi al modo di comporre le di- 
vtrk carature , e le varie leghe dell' oro , e 
dcir argento con altri metalli , come appari- 
fce dal Cap. u ài ^uejìa Parte , così io'la-^ 
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fccrò , chc^ di queftc ne trattino coloro , i 
quali ìntrapreodonò a darci ampliilìme deferì-* 
zioni delle Zecche^ e decloro lavori* 
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PARTE SECONDA 

C A E L 

De Prodotti delT Arte Paftoria relativi 
al Dominio Pontificio 4 

ABbiamo efaminato in cHe confida TArte 
Paftoria, e T Agricoltata , e quali ancora 
fieno gli oggetti delle fuddette - Sicché con- 
viene ora efporre Tapf^kazionc di quanto di 
fopra fi è rilevato , e fare a tal propofito T 
efame di tali arti relativamente a quefto Stato- 
Ha fuiBcientemente il Supremo Motore provve- 
duto quefto doriiinia di tutti quéi generi d ani- 
mali gregarj, che a feconda di guanto abbiamo 
oflèrvato^ necefiatj fonq air Arte Paftoria. Ed 
infatti fi trovano in elTo de' Buoi ^ che s'impie- 
gano per l'aratro, per li trafporti de' carri, per Io 
confumo, e vitto neceflario. Dei Bufali non v'è 
quella quantità, che farebbe di meftieri. Danna 
]e Pecore a quefto Dominio un capo non dif- 
pregevole di negozio , e di qutfte ne ha quafi 
una fufficiente quantità ; ma non tale, che 
non potefs' effer accrefcìuta - E quanto agli 
animali negri , riflettendo air cflenfione , e 
comodi , che aver fi potrebbero , non ab-i 
bondano al certo in quella quantità ^ che f 
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urgenza riclùcdcrebbe. EMxn anc^be fcarfo di 

Cavalli y AHqì , e Muli , che utiliffimi fareb* 

bero 5Ìi al Commercio , che a mille altri ne* 

celiar] effetti , ed ufi. 

Per far vantaggiofi i progredì dclFArtePa- 

ftoria , è neceflario V accrefcimento di ogni 

genere de' riferiti animali ; ma non faranno 

giammai utili , fé de' medefimi non fi farà 

queir ufo, che fi deve . E' neceffario Taumen* 

to de' fiuoi , fenza i quali non può al certo 

accrefcerfi Y Agricoltura . E conviene altresì , 

che delle pelli ^ unghie , corna, e pelo de'me- 

defimì fi faccia quell'ufo, ch'è neceffario , per 

confeguime un capo intereflante di Commercio. 

L' ifteffo deve confiderarfi delle Vacche a ca- 

gìon de' vantaggi, che fi ritraggono dal loto 

latte per li butiri, e caci. Né può negarli, che 

vi fiano in quefìo Stato i neceflarj pafcoli per 

loro foftentamemo ; ma quefti vengono tra- 

fcurati , ed occupati in altri ufi poco, o nulla 

giovevoli al politico, ed economico governo 

di queftò Dominio . 

La tenue quantità de' Bufali , la neceflità 

de'medefimi per li trafporti, e per mille altri 

effetti vantaggiofi ricercherebbe .fenza dubbio il 

I loro aumento. Sono immenfi i luoghi di que- 

fto Stato , ne* quali fi potrebbero educare i 

detti animali ; ed infatti efiftono non pochi 

iìti anco vicini a Roma ; e fimili fonò quelli» 
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che circondano le Paludi Pontine , le Marem- 
me di Corncto , Tofcanella , Valentano , 
Montalto &c*. tutti jtti a contenere ,*ed ali- 
mentare detti animai^,, che ricercano (iti pa^ 
ludofi, ed acquaftrini . Opportune ben* anche 
fono nella Romagna alcune parti de* territorj 
di Argenta, Tregenta, Infoflìni , S.Nìcolò , Cer- 
via , e quei luoghi tutti eh* efirtono intorno 
a Ravenna, e Comacchio . Colle pelli di detti 
animali formar fi potrebbe una derrata non 
ciifpregievole per lo Commercio attivo di quc- 
ùo Stato ; ma altresì' neceflario farebbe , che 
s* introduccfle l* arte di preparare dette pelli 
coU'jolio di Merluzzo; ed in tal guifa il acqui- 
.fterebbe il vantaggiofo traffico de* Danti, de' 
,q(Uali fi ravvìfa in quello Dominio non pic- 
colo confumo,, baftando a tal effetto di con- 
liderare quell'ufo, che fé ne fa per calzoni, tra* 
colle de* Soldati &c. . Quefti riufcirebbero qui 
di non inferiore condizione di quelji di Ger- 
fnania , mentre oltre le pelli- di ottima qua- 
lità , che dei Bufali ben pafciutifi avrebbe- 
ro , facile ancora farebbe Y acquifto delle Dro- 
ghe forfè migliori , in maggior quantità , e 
minor prezzo per la > preparazione de* mede- 
fimi . 

Danno le Pecore in quefto Dominio un ca- 
po non difpregevole di Commercio . Si neir 
Elìate, che nelf Inverno hanno un*ottimo nu.- 

trì- 
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ttimènto • Se quelle per altro veniiTcro fta- 
nite in luoghi più proprj, ed adattati, ove 
aveflèro acque a fufficìenza' , ed opportune 
Capanne per ftare ne' tempi d' Inverno al co- 
perto, formerebbero al certo un Commercio 
affai più rimardaevole tanto interiore , che 
citeriore, né farebbero fogge tte a tanti morbi, 
e malattie . Ed infatti fono ben noti i van- 
taggi notabili, che dalle Pecore fi ritraggo- 
Tio ^ preparate con queir arte, che fi deve , 
ed indrappate le loro lane , che in alcune 
Provincie di queflo Stato vengono levate , e 
tofate una fol volta , ma in altre, anche due 
volte fra T anno , coftituifcono un capo nota- 
biliflìmo di Commercio . I Caci , che dal loro 
latte preziofiffimi derivano , formano uno dei 
principali capi del traffico . Deli* unghie , e 
corna utile dovrebbe eflere V ufo per in graf- 
fare i terreni , e particolarmente quelli , che 
fervono per gli agrumi , ed ulivi , e per con- 
vertire pur anche il Ferro in acciajo. Le pelli 
poi ben preparate dar potrebbero al Dominio 
«n utile grande, giacché la preparazione del- 
pc medefime impedirebbe la vendita , che di 
eflè fi fa agli Efteri per un prezzo viliffi- 
pio , e con un difcapito notabiliflìmo , laddo- 
ve poi quefti medefimi, dopa averle conciate, 
U rivendono in quefto medefimo Stato ad 
un prezzo molto maggiore , e ftrabocchevole. 

De§r 
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Pegrintefìiai finalmente fé ne potrebbe fof< 

jnarc un punto fìngolariffinio di Commercia 
attivo per quefta Piazza . In tutta l'Italia non 
v' è Faefe , nel quale fi mangi tanta carne di 
Pecora giovane detta d' Agnello , quanto in 
Roma, e fuo dilìretto. Infatti attefa la grand' 
occafione, che fi ha qui di avere queft'Inte- 
ftini^edin abbondanza, fi vede ftabitita in que- 
jfìia Dominante una . Compagnia , che di que- 
llo capo di roba ha la privativa , bcachè 
i:hi ne fia il principale non apparifca. £' com- 
polla efià di gente Hraniera » la maggior par- 
te di Àbruzzefi, dalla quale fi lavorano i detti 
intefimi,c feneformano le Cordff armoniche» 
Quelle fi fpargono per tutto il Mondo , e 
fono Rimate affai più di quelle dell'Aquila , 
poiché nella Provincia di Abruzzo fi fanno 
tutte di Pecore vecchie , e di Callcati , onde 
fono di un tuono più grave, ed ottufo , né 
hanno un armonia sì dilettevole , come quelle 
di Roma , le quali fono di Agnelli , che non 
arrivano all'età di un' anno . A queào pcopo- 
iìto giudico anche bene di notare, che perla 
preparazione di quelle còrde , fi potrebbero 
utiliffimamente adoperare gl'inteftini degli A- 
bacchi , le corde de' quali dovrebbero anche 
rendere, un Tuono molto più grato , e fi po- 
trebbe nel lavoro di quefi' inteftini travaglia-i 
re tutto r anno . 

Ipa- 
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i pafcoli |i|pr Jb cBpre fi trooano abbosian- 

irments in tutt' i tempi ^ e ftagioni in que- 
h $Lzto , Ma di ^tuefk ve q' è una quantità 
a^ .tenue . Se £ aumentaffero , darebbero a 
qtisJk) donùnio funa derrata notabiliffima colle 
loro jcaroi » pelli ^ interini per le corde da 
fuono , ed ftocfae col loro pelo , purchiè é in- 
dufìriaflèro i fuddtti Pontìficj ad imparar T ar- 
te di raderlo ^ ed indrapparló nella cofìruttu- 
ti de' camelouj « come ì\ ofa da altre Nazioni. 
Quel piccolo numero di animali negri, che 
pte&nt^nente vi è nello ftato non fommini'» 
«Fa né pur£ iquanto è neceflkrio per un com* 
mercio interiora . Qualora per gltro fì molti- 
plica£Ìèro , pìsr quanto fi potere , qoefti ani- 
inali , oltre l' Qtiie , che fì ricaverebbe dalle 
loro unghie , e pelo , darebbero in un piccolo 
tratto di ten^o con le loro carni w| capo di 
Cojnmerdo afTaì attivo , e vantaggiofo . Si fuo- 
le qui frequentemente patire una mancanza 
pofitiva ogni tre , o quattro anni della carne 
Frefda de' medefìmi . Una^ quantità grandiilìma 
di carni falate degli ftefB animali viene Tom- 
iDiniRrata dall' Abruzzo . Se dunque vi folfe 
una moltitudiine confiderevole dì quefti animali 
negri , non folo fi avrebbe per mezzo de* me- 
defìmi la quantità necefTaria delle carni fre- 
fche 4 e falate ; ma fé ne potrebbe anche fom- ' 
miniftrare agli Efteri. 

Quei 
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Quei cavalli , afini , e muli , che fi trova- 
lìo in qucfto Stato , fono d' un grand* utile pei 
li trafporti , e formano anche un piccolo Com- 
mercio interiore, e dirò ancora co* confinan- 
ti. Non fono mai però per fìffare una dcrra* 
ra di gran riforgimento per. lo Stato raedefimo^ 
tanto più , che degli animali fteffi non è vqui 
troppo abbondante il numero. 

De' volatili non è totalmente fprovveduto ìò 
Stato Papale. Se le Pantiere per le oche, ed 
anatre , delle quali fi è parlato di fopra , fi 
faceffero nelle marine del Mediterraneo , come 
anche nella Provincia della Marca verfo S.EI- 
pidìo , e Monte Santo , fi acquiftercbbe per lo 
medefimo Stato una non difpregievole derrata. 
Oltre le piume , fi. fa delle penne di quefil 
uccelli un confumo , che non fi può mai idean- 
te y sì per li cembali , e pennelli , che per lo 
feri vere . Bàfti il fapere , che liella Fiera', h 
quale fi fa in Modena , detta di S. Giuftino^ 
fono in giro più di trentamila feudi per V efi- 
$0 delle medefime. 

Quell'arte Paftoria viene efercitata in qual- 
che m'odo nel Dominio Eccleiiaftico ; manoa 
tanto , quanto farebbe opportuno . Il Clima, 
e la fituazione così per li pafcoli , come per 
le dimore necefTarie a qualunque genere di ani- 
mali , non poflfono defiderarfi migliori. Qò non 
oftantc fi fofFre in pace , che li Stranieri ri- 
cavi- 
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«Fino da* Sudditi Fontìfìcj una fomma eior«- 

bitante di danaro per quei prodotti sì di pri- 
ma , che di feconda forta , de* quali gli Efteri, 
perchè coltivano attentamente la {itis arte^ 
coa/fomnio loro utile qùefto Stato ne provve- 
dono . Se verremo poi ad efaminare il numero 
de* buoi , pecore , ed altri animali , infallan- 
temente conofceremo , che non ballano a fom- 
mmifh'are le carni neceifarie, i cuoi^ e tante 
jpecie di manifatture , i buiiri , i caci &c. 
delle quali cofe s'introducono quantità infinite 
con grandiiEmo fvantaggio dello Stato; quan- 
do che fé a dovere foffe qui coltivata queff 
arte , facil^ e ceno farebbe ogni genere di 
prodotti della medefima , i quali non folo fer* 
yircbbcro per io bifognevole, e per un interno 
Commercia , ma ben' anche per un vantag- 
giofo traffico colle Nazioni ilxaniere. 
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D^jg^r ii?/'tf/^i , e di akiHìi generi, de' mié^m 
relatin alh Stato Pontifichi 

E* Co^ gtaikk V utile » che danno gì' I» 
ietti 3i per lo fof^eptlmenta , come pq; 
lo vefìito deir Uoriio , che m'impanano a net» 
veniente difcorrere di alcune qualità di elfi » 
Ed in primo luogo conviene diftingnere le d^ 
verfe loto fpecie . Gì* Infetti o fono Caleòptheri 
& Crimn0ptheri , o'Apthsri . Fra i Cdeopthm 
non è a mia notizia , che ve ne fiano potìi 
in ufo nelle menfe degli Uomini, a riferva di 
alcuni , i quali preparati in infuiìone nelkl 
fpirìto di vino , o altro liquore y vengono dt 
alcune perfone poco faggie, prefi per Afrodi' 
fiaci , De' Gimnoptheri non fi è introdotto l'ufo 
di mangiarne preflb le Nazioni Europee.; ma 
fra gli Africani , e gli Afìatici non man- 
cano Popolazioni intere , le quali hanno co- 
fiituito in effi i loro migliori , e più delicati 
cibi. • 

Sebbene per altro non lì mangino in que- 
{li Regni i detti animali , nondimeno fi fa gran 
conto di alcuni de'racdefimi per l'eccellente 
vantaggio, che recano. Fra quelli meritamen* 

te 
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« ha U primo luogo Yape; eflèndo quello us' 

aumale gregario , « cicurato , eh' è il fonte 
,'i non poche derrate molto otìli , e iiece{&> 
rie all' umana confervazione , ed al Commet* 
ào , Cinque fono le merci , che fomminiftra 
qaeft' animaluccio : le due prime fono cognite 
ad ognuno , cioè il J^h , e la Ceta . Serve 
'é primo per cibo, e iiiedicamento all'Uomo: 
À ad<^t3. l'altra per l'ufo della vita civile; e 
per le oblazioni al Sommo Motore, e Creato* 
le. Pelle tre rimanenti' la Societk degli Uo- 
mini non ha fin qua ricavato utile alcuno ; 
l'ifteiiò però piccolo animalùccio faconofcere 
la bontìi: , ed il profitto delie medelìme , fer- 
vendogli per la propria confeiTazione , ed au- 
nentó . Dicelì 1» prima Ceraunìo , ed è quella 
materia, membranacea, coHar-quailc ideiti ani- 
malocci formano a fé negli alveari quelle pic- 
cole Cellule exagone , dentro le quali depofi- 
emo i loro ovoli , l quali paflati in^ pupule , 
e da que^ie originata la propojìs^ rtc foftifco- 
Bo i nuovi anìmaluccj ,• ih altre poi di dette 
Cellule confervano il mele , La feconda mer- 
ce fi dice Pix , o Haf Pecei ed è quefta una 
materia glutinofa , la quale non puà efler fciol- 
la dalle acque; né vi è liquore a me cogni- 
\f> , con cui fi renda liquefatta . Si ferve il 
piccolo Infetto della medefima peir chiudere , 
«d invcmieìare (per così. dire ) j' alveare, o fia 

la 
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la Cafa, dove nidifica /iavifica , e collniifce 
la fua opera; e gli ferve altresì peraffieurarfi 
dalle ingiurie de' tempi * La terza finalmente 
di dette fpecie fi dice Mador ; ed è quefto un 
certo liquore ferrugineo , di cui ferveli T in- 
fetto per umettare , e blandire non folo fi 
fteifo , ma ancora i comporti Favi ; e tal 
merce ben fi ravvìfa in quelli recrementi, che 
rimangono dopo Teftrazione del mele, e della 
cera dagli fteffi Favi. Degli apihcrì lì fa ufo 
fol tanto de' Croftacei , e Teftacei ; come de* 
Granci , Tartarughe , Lumache , Oftriche, TeU 
line , ed infinite altre^ fpecie , che .abbondan- 
temente fommJniftra il mare , ed alcune ben' 
anche la terra. 

Sono le api di diverfi generi , altre fono 
rotonde , irfute , e negre ; altre^ più piccole , 
ma rotonde , e di color fofco , e di pelo te- 
tro ; altre di minor Ipnghezza , meno ro- 
tonde , ma di maggior corporatura , e di un 
colore non tanto fofco ; altre piccoliffime, do- 
cili , aguzze , colorite jn varie guife , e leg- 
giere . La maggior parte degli Autori più ciaf- 
ilici ha in gran pregio le minime , meno ro- 
tonde , leggiere, rifplendenti al pari dell'oro, 
le docili , e pulite . Quefle più facilmente fi 
ammanfuefanno , e fi aflbggettano al Coltiva- 
tore ; e fé con diligenza cuftodite vengono , 
durano anni dieci , ed in lor luogo vengono 

fo. 
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Conciiia quefto Infetto a fé ftelTo T amore 
del Coltivatore ; giacché quanto è grande T uti- 
le , che da efJTo fi ritrae , altrettanto è mi- 
ocre la fpefa , e la briga , che per la fua edu- 
cazione fi ricerca. Defidera quefto animale U 
fua Cafa ^/ma è quella di cosi tenue impor- 
to, e di sì piccola eftenfione , che poche fcor- 
ze di alberi , o poche tavole affatto infervibili 
cojRituìfcono la mede(ima , la quale fé fìa lun- 
ga circa due piedi , ben chiufa , e fuggellata da 
ogni parte , farà ben predo formata' . Ho of- 
fervato , che i Barili vecchi , ed infervibili, 
ne' quali fia sfiato il vino , fono più, a pro- 
pofito, e più amati da quefto Infetto per Is^ 
fua abitazione . A quefta- fi deve lafciare 
FiDgreflb per le api , che in altro non con- 
fifte , fé non in alcuni forami nel profpetto di 
detta abitazióne. Ha pur bifogno della divi- 
fione di più ftanze ; e quefta formafi con po^ 
che cannuccie , o piccole bacchette , fopra le 
quali fi coftituifce il fondamento della lor 
opera, e manifattura. La Cafa è affai gelofa; 
onde conviene, per quanto il poffa , badare, 
che fia libera , e difcfa da formiche , ragni, e 
tarme , le quali poffon eflere talvolta gene- 
late dalla qualità del legname , e poffono al- 
tresì cagionare la ^iftfuzione delle loro fab- 
briche» 

F Pro- 
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re uno , o due fciami di api , che fono le giovani 
procreate dalle vecchie, che da quelle fi feparano 
per formare nuovi alveari- Il più delle volte 
cfcono quefti fciami nel mt{t di Maggio ; né 
è difficile comprendere il tempo ficuro del- 
la loro partenza ; poiché qualora fi ofiervi il 
tumulto , e rumore , che fanno , e la quantità 
prodigiofa , che va uftendo dall' alveare , e al 
. di fuori di effo fi va fermando , facendo glo- 
bi tanto interni ^ che ederni nel ripiano dell* 
\ alveare, è ficuro» che in pochi giorni fciamc- 
ranno ; e precedute da un ape oblunga^ , e 
di maggior ^roflèzza dell'altre , affollate , e 
tumulti: unti la feguiranno ; coficchè fé non 
fi procuri follecitamente arreftare il Condot- 
tiere , non v* ha dubbio , che fi' perderà , e 
jlontanerà il nuovo gregge . Per trattenerlo fi 
fuol fare qualche iltepito dal Coltivatore con 
fuoni o di tamburro , o di vafi di rame , o 
di ferro , battendoli infieme . Da tal rumo- 
re viene la nuova, Co Ionia arreftata , e ben 
prefio fi vedono fermate le api in qualche tron- 
co di albero , e così unite tutte infieme , for- 
mano un groflìiSmo grappolo globofo. Solle- 
cito per altro dev* effere il Coltivatore ( allor- 
ché unite le oflcrva ) a proccurare di sbruf- 
farle con vino generofo ^ e ubriacate che i<^ 
no ^ r è facile il tagliare il ramo , ove fi fo- 
no 
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no radunate , e fatto quello cadere dentro il 

nuovo alveare, rimane il ricco gregge ali* ar- 
bitrio del prudente Coltivatore. Si awena pe- 
rò che il nuovo alveare dev' effere prima fuf- 
fumigato con erbe odorofe; ed ho anche of- 
fervato, che da alcuni viene lavato il mede- 
fimo con urina umana , o con acqua , ove fiz 
fìato dlflalato il merluzzo ; cofe tutte amate 
fommameme dall'api. In tal guifa detti ani- 
malucci volontieri coflituifcQno la loro nuova 
abitazione dentro il nuovo alveare-, il quale per 
altro fi deve lafciare ncir ifleflb fito coperto 
per alcuni pochi giorni, affinchè poflano quel- 
le , che fono reftate al di fuori, riunirfi, ed'^ 
entrare per li buchi del nuovo alveare iftéffo. 

Ed è cofa prodigiofa di quefto infetto , che 
il primo lavorio , che forma nella nuova abi- 
tazione , fi è la camera per lo proprio Rè, 
o fia capo di efle . E qualora qucfta non fia 
adattata al fuo comodo, è certo, che abban- 
dona r alveare , e con elfo parte ogni ' indivi- 
duo della nuova Colonia. 

L'altro infetto egualmente prodigiofo fi fti- 
ina generalmente il verme da fcta , che nel 
termine di meli fei fa varie trasformazioni , 
èflendo nel fuo principio bruco ; indi diventa 
bombice ; e finalmente nicidalo , cioè rinato 
da morte. Non mi tratterrò fuUa defcrizione 
di quello animale • Dirò folo , (jhc con prodi- 

F a gìo 
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gio della natura lavora la più bella ^ e no- 
bile detrata , che generalmente è da tutti ap* 
prezzata • Si nutrifcc di varie foglie di al- 
Deri ; ma dal diverfo nutrimento del raédefi- 
mo nafce rotile a chiunque il coltiva . Ri- 
trova \xn piacevole foftemamento nelle foglie 
di celfo bianco , e quegli ^ che fìano in tal 
guifa nuttiti , lavorano a perfezione il Bomt 
lice , danza della loro morte • Se per altro 
vengano alimentati con diverfe foglie , o di 
moro negro, o d'altre, colle quali pur vivo- 
no , fì è ofTervato , che non giungono giam- 
mai al lavorio della feta , bensì d'infermità 
ricolmi , fé ne muojono fenz* alcun profitto. 

L'aria, e io ftrepito nel tempo , in tui at- 
tendono al lavoro, fono di nocumento a tali 
infetti ; mentre o f erifcono , o pure tra- 
lafciano la principiata opera , e troncano di 
eifa il filo . Il fimile efietto produce un cat^ 
tìv odore , e particolarmente , iì crede , 
quello del tabacco . Amano bensì il fumo di 
carni abruciate, e fpeciabnente della porcina . 
La foglia bagnata , ed anche umida gli è di 
gran pregiudizio tanto pel foilentamento della 
vita , quanto pel loro lavorio . 

L' educazione di quefto infetto^ ferve piutto- 
fio di divertimento , che di fatica .Ed in 
fatti è cofa certa, che nella medefima le Da- 
me Francefl fi efercitano per puro lor piace- 
re; 
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re; ed^ho vifto, che la mia defunta Sovrana 

con ammirazione tmiverfale fi compiaceva di* 
vcrtirfi neir educazione de' Filugelli , e col 
fuo efèmpio obbligava le Dame di fuo fcrvi- 
zio a feguirla nella caftodia de' medefiml ; ed 
: è ancora certo , che fé tal induftria venga 
\ fatta dai Contadini, punto non pregiudica al 
lavorio <leMoro Campi • E' troppo cognito il 
; tempo , in cui fi deve follecitare la wafcita de' 
Filugelli , prodotta quefta dai femi dell' anno 
precedente; mentre viene indicato dall' appa- 
rir delle foglie fogli alberi de* morìcelfì; cf- 
fendo certo , che nel lor principio fi devono 
governare colla teneriffima foglia dei medefr. 
mi; a mifura della quale crefce pur* anco l'in- 
fettò finché giunto al punto del fuo nutri- 
mento , e relo giallo dalla foftanza della me- 
defima foglia , incomincia ad ordire il proprio 
ì lavoro, cioè il Bombice^ dov'egli lafcia de- 
pofitata la fua vita , e lafcia altresì all' Uomo 
una preziofiffima derrata • 

Finalmente dallo iì^ffo Bombice fortifce la 

farfalla, purché il medefimo , o dall' acqua, 

o dall' umido non fia fiato offefo . Le molte 

^ farfalle nate da' Bozzoli, fi unifcono , ed ac- 

f coppiano infieme ,ed in tal guifa fopra panrii. 

bianchi lafciano i lor ovoli, che cuftoditi,eri- 

pofti, nella nuqva Ragione, e tempo opportuno, 

L producono i vermi, o fiano filugelli , produttori 

' ' ^F 3 di 
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: éi una si nobil derrata, che confiderar fi deve, 
come ricchezza d' uno Stato. E genefòlmente fi 
avverte, che dalle uova del primo accoppia- 
mento riefcono i filugelli più vigorofi , e for- 
ti; ed all'incontro dalle uova del fecondo di 
dette farfalle nafcono i vermini più languidi, 
ed il più delle volte , o non giungono alla 
loro perfeziQDC , o non fi applicalo al lavo- 
rìo delia feta, o pure incbminciato lo trala- 
fciano- Quefte poche riftrctte , ma pripàpaii 
riflefììoni fopra i due particolari infetti tanto 
utili a ciafcuna Poppiazione , e focietà di Uo- 
mini , badami aver notate ; non eflendo mia 
intenzione di diffondenni fopra i medefimi ; 
giacché per ofFervare cfatt^mentc in ogni par- 
te le loro operazioni ^ formare fi potrebbe- 
ro interi volumi. 
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DelT efito della Cera , e àelle Sete , come 

anche della necejjìtà di moltiplicare la 

coltura de\ due accennati 

infetti . 

IL veder ^i.-jfcurata l'Arte Paftoria nel Do- 
minio If^irtificio pei rilpetto de' due accennati 
'infetti , cioè dell' ape, e del verme da fcta; e- 
roflèrva're altresì l' efito immenfo di danaro, 
che Tofir? il medelìmo per la ncgligcntata 
i coltura delh cera, e del mele, e òen anche 
I in parte della feta , mi ftimoìa a parlare fe- 
parat^mente della ncccffità d' intraprendere con 
calore la coItiv;»7ÌQne deli' ^pi , e di accrefce- 
re. per quanto ilìa pofEbile quella de' filugelli. 

Credo , chw non pofla cffcrvi alcuno , il 

quale vxHa porre in controverfia, che pochi 

fieno i mi in quefto Stato Ecclefiaftico , ne' 

quali non farebbe per riufeire vantaggiofa 1* 

I educazione dell' api , ed eziandio delle loro 

'. produzioni . Quantunque foftcngano alcuni , 

, che r ape abomini un clima rigido , che per 

lo più è r elevato , ed il montuofo , tuttavia 

per l'efperienza pratica , che delle cofe tutte 

, i maefira , mi conviene aflcrire , che fimile 

' F 4 prò- 
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^prppofizione è totalmente falfa . In fatti la 
Lapponia, la Svezia, la Norvegia, la Litua- 
nia, la Ruflìa, la Polonia , ed anche la Sa- 
voja,^farebbero JRegni affatto privi di cera , e 
inele\ fé foffiftefle la detta opinione . Sono i 
detti Regni nella loro maggior parte fri- 
gi didimi , e pure abbondano talmente delle 
dette due derrate , che provveduti pel loro 
bifogno,ne mandano agli Efteri quantità prò- 
digìofa • 11 mele non folo ferve per varj ufi , 
e per formare le loro comuni bevande , co- < 
me farebbero il Muls , Y acquavita , ed altrr. 
confimili ; ma è cos\ prodigiofa la quantità , 
che ne' bofchi fi vede fcaturifo dagli alberi ^ 
e ferve ancora di nutrimento , e pafcolo 
agli orfi , e ad altre fiere ; ed effendo la mag- 
gior parte di detti luoghi privi di olio , fo- 
ftituifcono al medelimo per ardere comune- 
mente la cera., che in abbondanza fi racca- 
glie • Ed è . cofa maravigliofa , che in Scia- 
monia nella Provincia di Tarantafia fopra Pe- 
se nella Savoja , dove perenni fono i ghiacci, 
le api talmente vi abbondano , che manten- 
gono a mele la maggior parte di quelle Pro- 
vincie, ed il medefimo nella bianchezza ugua- 
glia la neve ; coficchè per la fua particolari- 
tà vien ripofto da quei Contadini in piccoK 
bariletti fatti di legno di larice , e fona a 
buon prezzo venduti ^ « li trafportano per 
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tutto lo Ststo ^ formando in tal guifa un qual- 
che vam^giofo Commercio- 

Se ciò^ e vero , ognun vede quanto fia er- 
ronea r idea dì alcuni , i quali fuppong ono , 
che la coltura delle api fia inefeguibile ne* 
luoghi frigidi, e monttìofi. E da ciò ancora 
I rifulta , che nel Dominio Ecclefiaflico non 
[ dovrebbero cflèrvi fiti , ne* quali , efiflendo 
I il necefTario nutrimento per cotale infetto , 
L non lìa a propofito la di lui coltivazione • 
I Quanto al riferito nutrimiento ^ ed alla fitua- 
r zionc degli Alveari dovrò dire , che i mede* 
fimi devono i^abilirfi nei luoghi difefi dalla 
i Tramontana. Deve eziandio badare il Colti- 
la valore , che non fia molto diftante Y acqua , 
L iu cui poflano portarfi a bere le api • Deve 
pur anche, piantarli intorno de' Rofmarini ^ 
giacché i fiori de*<medeiimi fono affai amati 
da quefto infetto. Sarà a propofito qualche 
albero di tiglio vicino all'alveare , mentre 
queft' animalucrìo frequenta moltiflìmola det- 
ta pianta ; ed io credo , eh' eflendo naturate 
la fua inclinazione al tiglio, fi prefervi eoa 
i fiori di quello da mblti mali^ che gli fovrafta- 
no . Tal pianta poi è così defideraia dal me- 
defimo, clie io ho fempre oflèrvato fiflTata V 
abitazione delle api filveftri o nei medefi- 
mi alberi di tìgli , o ne* luoghi molto 
vicini . Sono^ ancora a propofito altre fpe- 
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eie dì fiori fuccofi , ed odoriferi, , come 
per efempio la Rofa, i Gelfomini , i Garofani^ 
i fiori di agrumi , di gineftra &c. Deve av- 
vertire il loro Coltivatore , che ilegU al-» 
veari non fi- annidino le Formiche ^ p altri 
animali pernìciofi ^ i quali , cpme fi è dcito, 
fono la vera diftruzione degli alveari . Deve 
^ finalmente procurare air infetto qualche ali- 
* mento per lo jcempo più rigido dell' Jor/emc , 
e per altri tempi calami tofi . E ciò è facile efe* 
guirfi ; poiché prendendo delle canne divife 
in mezzo ^ o vafi adattati , ed empiendo la : 
cavità de' medefimi , o con lo fleflb mele mi- 
fchiato con Tacqiia, o con ì fiori confervati, ^ 
ò con frutta dolci ^ fi forma per le medefime 
. il^fuffidiario alimento. 

Ma ficcome la più neceflTarìa derrata , che 
fqmminiflrano le Api , confitte nella Cera ; 
dirò eflere quefta una materia , la quale li 
cftrae dai loro favi, c^ip che dai medefimi 
fia filato, fpremuto il mele ; quando è frefca, 
è un poco .untuofa al tatto , e di colore gial- 
lognolo , facilmente fi piega , e reride un'odo- 
re, che non difpiace. Si riduce la medefima 
in piccoli pez2fi, i quali spruzzati colfacqua cal- 
da , ed efpofti all' aria y ed alla . ruggìada , in 
pochi giorni diviene bianca , fragile , e traf- 
parente. Il maggior confumo , che di quella 
fi faccia , confifte nell' efcguire gìufla i Sagri 
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Riti le Funzioni Ecckfiafticlie ^ nelle quali è 
preferì tto y che fiano acceiì i lumi di' quefìa 
materìa . Aàche la vita civile ne fa un con- 
fuma non tenue ; ed infatti ognun sa , noa 
clTervi Cittadino , o Boctegajo , che non fac- 
cia ufo in capo all'anno di qualche quantità 
della medefima. Ciò pofto , io ^90,chc in Ro- 
ma i Sacerdori Secolari , e Regolari fi conta- 
no in quantità di feimila ottocento quaranta; 
'voglio che il detto numero de'Sacerdoti altro 
I confumo non faccia per lo quotidiano Sacri- 
ficio di ciafcuna Meffa, che quello di mtzz* 
oncia di Cera ; ecco , che in un' anno fi con- 
fumano per li foli Sagrifìcj un milione due- 
cento quarantotto mila e trecento once di 
cera , che ridotte in libre afcendono al nu- 
jncro di ccntdcinque mila feicenio novjntu- 
na , e due terzi . Per V Efpofizione continua 
dell' Auguftiffimo Sagramento , che volgarmen- 
te dicefi delle Quarant' ore , fi calcoli il con- 
fumo quotidiano in venticinque libre , attefe 
le Proceffioni ^ che fi fanno così ncU* efporre, 
come nel riporre il SS. Sagramento dell'Altare, 
e per quefto capo fi avrà un confumo annuo 
È novemila cento venticin^^jc libre di cera . ' 
Per li Funerali , Proceffioni l Efpofizionì ftraor- 
dinaric , Viatici , e Fefìivìtà , che tutto il dì 
fi fanno nella Città di Roma , fi aflegneran- 
no dieci libre al giorno , che fanno tremila 
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leiccnto cinquanta in tutti gli anni . Racceflta 
ora la quantità della Cera , che in un anna 
arde nella fola Città di Roma , fi ha un con-' 
fumo reale di cento ^iciotto mila quattrocen- 
to fcflantafei libre , ed ott' once , quali va- 
lutate air intimo prezzo di bajocchi quindici 
la libra , valore molto minore della metà del 
corrente, farà Tefito reale della fola Città di 
Roma di diciaflette mila fettecento fcffantano* 
ve feudi, e novanta bajocchi annui, che per 
la Cera efciranno da quefta Capitale • Deve 
qui avvertirfi , che non fi è fatto alcun ri-^ 
flelTo fopra quella Cera , che in abbondanza^ 
«'impiega neir efercizio di varj meftieri,comc 
arfche per le Sale , Camere , e Tavole de* \ 
Farticolati ; né fi è confiderato il confumo, ^ 
che fé ne fa in tutto lo Stato .• che fé dal 
calcolo relativamente alla Città di Roma fi 
Vòglia concepir qualche idea del confumo , 
che ne foffre lo Stato , molto facilmente ap- 
parirà un'efito di grave confiderazione , che' 
per la foU Cera foffre il Dominio Ecclcfia- 
ftico. 

La Cera , come ognun sa , viene trafporta- 
ta per la maggior parte dalle Cofte , di Bar- 
baria , da Smirne , da Samo , dall' Ifola di 
Candia, dall' Ifola di Cipro, da Coftantìnopo- 
li 8cc. . Tali Regni , e Provincie coftituifcono 
un traffico riguardevole , ed a loro vantaggio- ' 
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(b; e perciò proccurano la coltura dcirapiin 

quantità prodigiofa, e con TattenzioDC la più 
efatta . Varie fono le frodi , che fi commet- 
tono fopra la medefìma dagli Ebrei , i quali 
jopo averla ricevuta da prima mano, la pon<^ 
;ooo in Commercio non pura , ma mif(^iiata 
;on varie arene , polvere de' marmi , e cofe 
inili kc. : Altri vi mefcolano del fego, e aU 
ne mille cofe penfano per accrefcerne il pefo, 
I farvi un abominevole guadagno é Ma facil* 
Beote fi fcopre la loro malizia, fondendone 
(na porzione della medefima ; giacche la materia 
^giuntavi cfTendo di maggior pefo dell* iftef- 
a Cera , deve neceifariamente calare al fondo, 
d in tal guifa refierà manifefiato il dolo • V 
(ìganno poi de' fecondi £icilmente dall' odora- 
} fi comprende ; ciò non ottante non vi è * 
ifficoltà alcuna, che la necefiità difimileder- 
Ita, e la poca coltura, che di efia fiproccu* 
1 in quello fiato Pontifìcio , cofiringe il me- 
efimo a foffrire un riguardevole difcapito dì 
aoaro; tralafcìando di efporre poi. quello , 
le viene cagionato alla pubblica Società dal- 
frodi immenfe , che cofiituifcono i Fabbri- 
itori della me^frfima ; come anche V arbitra- 
prezzo , col quale a lor talento , e fenza 
gge alcuna i rivenditori Tefitano con grave 
:egiudizio , e non piccolo difcapito del f ub- 
lieo t 
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. Da-ciò , che ha pitmefib ofTerva ognano 

che la trafcuraggine delia coltura delle api, l 

quale, con facilità fomma fi potrebbe qui efcr 

citare .^ reca non piccolo danno . £ pure dagl 

antichi Scrittori fi raccoglie , che da* Qoftì 

antenati molto fi attendeva a queQ* arte , ao 

zi con impegno veniva efercitata . Era in ve 

rità preifQ gli antichi il mele in un maggia: 

pregio, di quello fvn^gl prefcntc. E mi do; 

credere, che la A'ihV;^ del prez» del mele 

iia ftata la cagione deli' abbandono della còl 

tura delle api ; poiché i Ruftici vedendoli- de 

fraudati di quefta prima derrata , alla qual' i 

flato foftituita il zuccaro , e non eflendoii^ mole 

avanzato Tufo della^ Cera , hanno lafciata 

poco a poco la colttira di queflo ' infetto , n 

il fono più curati dì educarlo . Ma oggi cb 

il prezzo della céra ^ fi è ntolto aumenta 

to , perchè il confurao della medefima gt 

neralmenfe è crcfciuto , fembra troppo nccel 

farid di riaffumere la coltivazione ^ e propa 

gazione di quelli piccoli animalucci. 

Per feguitare con qualche metodo T ordii 

propoftomi , aggiugnerò alla «fuggita alcui 

poche rifleiSoni riguardanti la feta prodoti 

da* Filugelli, giacché da alcuni altri Infetti 

e Bruchi viene ancora prodotta una qualcl 

fpecie di feta , ma a mio credere infcrvibile 

della quale noQ è al "mio propofiio ragli 
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nan». Quantunque nei primi tempi ^ìorìflero 
le fete nelle più <:ulte Nazioni dell' Afia ^ deir 
Africa^ ed anche dell' Europa , nulladimèno 
molto tardi giunfe ai Romani T ufo delle me- 
dtómc, benché ayeflero quafi intera la figno- 
na di dette partì, iìimando effi ogni velie di 
feta come cofa fuperflua, e di un luflb efor-r 
■ bifantjflimo . Quindi non curarono , fé noa 
> che tardi di rintracciare V origine , e Y arte d! 
\ lavorarla ; eflendo ft<ito loro piuttofto grato di 
[ fantafticate fopra quella , che porla in ufo ; 
I fintantoché avendo incominciato gì' Imperadori 
I a poco a poco a veftire di feta, attaccoffi un 
^ tai coftume negli animi dé'Romani,e finalmen- 
\ te ilotto l' Impero di Coftanzo ,^ e dì Giuliano 
^ s'iahrodufle fra loro T arte, e coltura fudd?t- 
^ taf e fi diminuì il prezzo della feta, la qua- 
le per altro fino ai tempi .di Giuftiniano 
fu fempre valutai? , e concamSiata a pefo 
' d' oro . 

' Tralafcio i tempi , le maniere , e Y impe- 
gno dei Monarchi per introdurre ne* loro Re* 
\ gai r arte di coltivarla , e lavorarla : foltanto 
I io dico , che dopo efferc ftata intraprefa qua- 
ffi in* ogni parte dell' Univerfo , per la facilità 
appunto con cui allignano in tutt' i luoghi 
i Jvlori Celfi , i' ufo della medefima ff è refo 
univerfale , ed il Commercio è divenuto dei 
I più interefianti . Quindi ^flèndo il lucro non 
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leggiero, T applicazione , ed induftria delle 

più colte Nazioni fi è lodevolmente , e con 
loro fommo vantaggio impegnata nel {nantare 
vi medefimi Celli , e nel proccurare d' allevare, 
e nutrire a perfezione i Filugelli. Si è però 
oflervato non edere uguale in ogni Parte la 
f>ontà delle fete , e quindi né pur ellère 
uguale la coltivazione dei detti Filugelli . Di 
Comma bontà fi è lìimata Tempre la feta dell' 
Italia; e perciò fi crede , che la quantità 
dèlie fete, che in quella 'fi raccoglie, provve- 
da^ o almeno provveder poiTa gran parte ddl* 
Europa. -L' inuguaglianza della bontà nafce 
af^unto dalle qualità diverfe delle fete . la 
alcuni luoghi riefcono pefanti , e gravi , atte 
foltanto a cofiruire Drappi groffi , e poco no- 
bili. In altri -fono leggiere, e meno forti. In 
altri finalmente fono leggterìifime , ed atte ai 
lavori più foprafini . Fra quefte meritamente 
ottengono il primo luogo gli Orfoì. I piùno« 
bili. fono generalmente creduti quei di Bolo- 
gna, a cui fono afiai tenuti tutt' i luoghi, 
ne* quali fi lavorano , efiendo fiata la Madre , 
ed luventrice della prima machina , con cui 
quelli fi formano , Ed è d' awertirfi ,* che 
detta Città ha coi^fervata, e mantenuta con 
gran gelofia , e diligenza la fquifitezza di tal 
lavorio, ed è filmata afiàillìmo la fomoia fé* 
de de'Bolognefi nei loro afibrtimenti. ^ 
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Si provvedono degli Òrjoì d'Itafia moltiifi- 

me Nazioni , alle quali o totalmeiite minca 
quefto genere , o il proprio non rìefce loro di 
quella perfezione neceffaria per qualunque in- 
drappatura . Io non voglio credere , che Ja 
detta Città di Bologna fi trafcurì Tarte delle 
fete relativamente aircftenfione del fuo Ter- 
ritorio, ed alla quantità de' Mori Celfi , che 
in elTo ritener poffa ; anzi giudico , che ogni 
indullria di quei Patrizj, ed abitanti iìa queU 
I la di attendere con ogn' impegno, e calore 
alla loro coltura , per confervare la comu- 
ne opinione , che di efli fi tiene in queft arte . 
Olièfvo ancora eftefa T arte delle Sete nel re* 
fio del Dominio Pontificio, ed efier quella un 
capo di notabile Commercio a molte Città 
dello Stato • Ho ancora avvertito , che da 
qualche tempo 3 quefta parte molte fono le 
fcte , che da quefto Stato fi mandano ad altre 
Nazioni ; e di qui traggo la confeguenza della 
loro bontà , e che talora T altre fuperino di 
quelli luoghi, ove fono trafportate. 

Mi fi permetta peraltro il dire , che mol- 
tiffime delle feie , le quali ad un onefta prez- 
zo efcono dallo Stato grezze , e non lavorate, 
ritornino nel medefimo indrappate, e teflutc:' 
ed ecco la perdita , che fanno ne* proprj ge- 
neri , e nelle proprie produzioni i Sudditi Pon- 
tifici , per U non corrifpondenceefiftenza del- 
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le manifatture. Ma ficcome mi fon determU 
nato parlare di qaeRe feparatamente , perciò 
mi riporco a quanto farò per dirn^. 

Aggiungo foltanto, che potrebbefi m quefto 
Domìnio facilmente accrefcere dimolto la col- 
tura delle fere , e l' arte di prepararle , non ef- 
fendo corrìfpondente alla bontà delle' di lui 
Terre , ed all' efìeniìone di efle la quantità .. 
che fi raccoglie ; ed a tal uopo per lo <u& 
cforbitante , che vi regna , converrebbe proc- 
curarfi a tutto cofio l'accrefdmento della pian- 
tagione de' Mori Celli , che porterebbe feco 
r acccefcimento de' Filugelli , e delle feto 
fìeilè per prevalerfene a vantaggio dello Sta- 
to, e per trafmettecne eziandio quantità pro< 
digiofaagli Efìeri; formando in tal guifa uti 
capo riguardevole di Commercio. 

Avverto quanto agli alberi de* Mori Celli ciò, 
che oiTervo non eiière bene intefo in quelle 
f)arti ; in alcune dsUe quali ho veduti pianta- 
ti i Morì fuddettl ne' terreni acquoiì , baffi, 
e matricoli. Non è giuda le regole dell* arte 
fimile piantagione, amando quefta i lìti me* 
jio paludofi , e quafi iterili , purché tali uoa 
fiano, in cui le piante non pol&no ricevere 
-dalla terra il necelTario alimento. E'veriffimo,^ 
che in tali lìti allignano i Mori Celli, e fer- 
ie fi diramano più alfai , che negli a^ltn' luo- 
gU» E' da. rìflettexfi però , che. la fronde de* 
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medefimi prodotta in tali (iti rìefcc meno fo. 

(lanziofa , e più debole , ed è molto foggetta 
. a macchiarli , come' anche ad jndaridlfinone* 
fuoi principi ; coficchè i Filugelli , o l* ab» 
i)orriÌcano affatto , o fé pure fono coflretti a 
pafcerfi di quella, con giungano mai alla lo- 
ro perfezione , 
Vedo ancora errare mohinìmi nella pota- 
, tura delle dette piante , fé pure la facciano ; 
mentre con maraviglia 1* oflervo poco curata 
in quello Stato . £ pure la potatura delle me- 
defime è troppo neceffaria , non folo alla con- 
fervazione della pianta , ma ancora a procac« 
ciarli la bontk della fronda . £' regola gene- 
rale dell'arte, che quantunque una pianta lìa 
data artiHciofamente alla terra , e dalla terra 
medelìma lìa fìata allevata; fé fatta adulta , 
fi abbandoni alla forte , in breve tempo fa- 
cendofela quali propria figlia naturale laterra, 
diviene filveftre,.infervibile, ed infruttuofa a 
queir ufo , a cui fin dal principio fu desina- 
ta dall' Agricoltore . Quindi è troppo necef* 
farla la potatura degli alberi . E quanto a-» 
Mori Celfi , de* quali parlo , facijio avvertiti 
gli Agricoltori , che la loro potatura devi 
elTerc divifa , e ben regolata , Se una parte* 
dell' albero incomincia a cedere , e ad «bbando- 
narfi , quella foltanto dev' c{&i;e rccifa e po- 
tata , lafaiando , che 1' altra fexv» in luogo 
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della parte mancante ; in guifa tale, che gìun* 
ta P altra parte dell' albero al punto di doverfi 
potare , abbia già germogliato di nuovo, e dia 
il fuo equilibrato frutto l'altra di giàdaquaN 
che tempo potata. 



C A P. IV. 

Delt Agricoltura ri/petto allo Stato 
Pontificalo , 

LA poca cura, ed attenzione , che hanno 
i Sudditi Pontifici airefercizio dell* Arte 
Paftorià, influifce nella mancanza -dell* Agri- 
coltura , che non potendo fcnza quella efe- 
guirfi, deve fenza dubbio effere minore della 
prima coq indicibile difcapito , e pregiudizio. 
Chiunque rifletta air ottima fituazìoae , e fe- 
condità delle terre di quefto Stato, le ritro- 
verà capaci* di fomminiftrare non folo a tutti 
li fuoi individui , ma eziandio agli Stranieri 
quali ogni genere di prodotti . Confiftono le 
Campagne del medefimo in pianure vaftiffime, 
in valli fertiliffime , ed in colline molto adat- 
tate ^er allevare , e coltivare qualfivoglia fora- 
ta di alberi, piante, erbaggi , e quelle cofe, 
e prodotti tutti , che formano T oggetto deir 
Agricoltura . 

E parlando in primo luogo de* grani , da 
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quali fenza dubbio dipendere potrebbero le 
principali rendite di quefto Principato, io pof- 
fo afScurarc , che dei raoltiffimi paefi , che 
ho veduti, il Territorio Ecclefiaftico , e par- 
ticolarmente r Agro Romano fono fra i pia 
capaci alla fecondità de' Frumenti, ed a far 
àj che da', mcdeiimi fi ritragga un grandif* 
fimo vantaggio . 
E pure con rammarico fi ammira T indo- 
I lenza di quefli Sudditi , e fi oiTerva , che il 
' grano , che fi raccoglie neir Agro ftclTo noa 
è fufficiente al foftentamento degli abitanti di 
Roma , e molto meno fé con quello debba- 
no foftenerfi i Popoli de' paefi circonvicini . 
Ed infatti è cofa. certa, che per lo confumo 
della Città di Roma è flato fempre bifogno 
de'granì di Tofcanella , di Corneto, e ben an- 
che della Marca. Quindi è , che ogni qual- 
volta fi penuria di grani , e di altri fimili 
generi in quefto Stato , non debba attribuirfi 
ad altro motivo, fé non alla negligentata col- 
tura deir Agro Romano , e fue Campagne . 
Né la fterilitk dell'anno 17^6. da altro mo- 
tivo ripeter fi deve , fé non che , dalla poca 
Temenza fatta in quefti Campi. Infatti per lo 
detto amjo 1766. fecondo le note dell' aflfe- 
gne y furono gettate neir Agro Romano rub- 
bia nove;nila e quattrocento di grano; eneU' 
anno 1763. in cui il grano, attefa laraccol- 
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ta uberlofa , non forpafsò il prezzo dì paoli 
quarantotto per rubbio^ fcmmati furono neir 
Agro medcfimo rubbia novemila • Il che m' 
induce a credere , che farebbe ftata lontana 
ogni fcarfezza, e penuria in detto anno 1766. 
fé fi foffe fatta nell'Agro flcflb , e nelle rif- 
petti ve Campagne di quello Dominio una pro- 
porzionata feminagione a feconda delia lo- 
ro eftenlione . Credo ben' anche, che^ofTerva- 
to il niedefimo . metodo ^ farebbe fiata cosi 
confiderevole la quantità del grano nel fecon- 
do degli accennati anni , che riempiuti i ma- 
gazzini per ficura fcorta degli anni fucceffivi^ 
fc ne farebbe potuto trafmettere agli Efteri 
una quantità prodìgiofa. 

Ciò ben facilmente fi può comprendere , fc 
fi rifletta air eflenfione , che contengono in 
fé le Tenute , e Cafali , che compongono 
l'Agro Romano • Mìfurate quefte colla mag- 
gior efattezza , fi ritrovano conrenere la quan- 
tità di rubbia centonovemila cinquantaquat- 
tro , una quarta , e due fcorzi . E calcolando 
inoltre dalle mura di Roma fino ai principj 
di dette Tenute, e Cafali la quantità de' giar- 
dini , vigne,, canneti , prati , ed altro fi ritro- 
vano afceridere quefii a rubbia quattromila 
cittocento trentanove, e tre quarte in circa; 
coficchè r cfl:enfione dell' Agro Romano fi de- 
ve confiderarc in' rubbia ccntotredicimila ^t- 
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loccnto novantaqQattro , e quarte tre . Con- 
viene detrarre da qucfte le Terre felpate ^ che 
coftìtuifcono la quantità di rubbia undicimila 
novecento fefTantafctte • Come anche detrac 
dobbiamo di terreni prativi la quantità di 
rabbia cinquemila duecentocinquanta. Così li 
fodivi ed incoltivabili in rubbia undicimila fei* 
cento trentafette . Dal che chiaramente fi ri- 
leva , che difalcando dalle centotredicimila ot- 
tocento novantaquattro le ventottomila otto- 
cento cinquantaquauro rubbia di terreno vi- 
gnato , fcivato , e prativo , refleranno nel det- 
to Agro Romano ottantacinquemila , e qua- 
ranta rubbia atte alla feminagione de* grani , 
e di altri neceifarj prodotti • 

In Vida di qucfto efatto calcolo , chi po- 
trà negare , che la feminagione di novemila 
Tubbia di grano , che regolarmente fi fa ia 
queft* agro , fia così tenue , e di poco mo- 
mento , che appena formi la quarta parte 
della giufta , e proporzionata coltivazione , 
che detto agro richiederebbe ? E' ben noto , 
che ì terreni feminativi , calcolando i colti ^ 
ed anche i bifcoltì, pollano efleré coltivati in- 
tieramente in anni due • Se per cfempio fi di- 
vide la coltivazione di un terreno di tre rub- 
bia in tre ftagioni , e come fuol dirfi a ier^ 
ziarìa ; nel prim'anno farà coltivata la fola 
<erza parte / non così nel fecondo ^ in (;ui ve- 
^ G 4 ^^^^* 
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ncndo fcn»nato il •colto di detto terreno gii 
fcminato nf^iranno precedente, faranno coki- 
vate non più una, ma "bensì due terze parti 
del medefimo . Che fé poi nell* anno terzo vo- 
gliali rincoltare il colto del primo anno , chia* 
^ ra mente fi vede , che in dett'anno terzo re- 
itera detto terreno feminato in tutte tre le di 
luì parti . Ma perchè non conviene sfruttar 
la terra , né è folito in tutti i fiti farfi il 
detto fecondo colto , o fia bifcolto ; quindi 
calcolando all' incirca in quanto tempo refti 
feminato ad^ufo di arte un'intero terreno J 
può francamente afferirfi , che il medefimo X 
avuto riguardo a più anni , refterà feminato] 
metà in ciafchedun'anno , fenza che pofla con- 
fiderarfi gravato d'un pefo infopJ)ortabiie ^ Ciò 
pofto , chi non vede quanto tìa tenue , e fcarfa 
la fcminagione dell'Agro Romano , ancorché 
quefìa foffe fatta nella quantità di rubbiaquiur, 
dicimila in confronto di quarantaduemila cin- 
quecento e venti , che a giufta proporzione , 
e a feconda della, fua fertilità potrebbero ef- 
fere feminate ? , 
' Ma facendo -per poco tempo ritorno agli 
anni 1762. , e 1766. ; nel primo de' quali 
fii così ubertofa la raccolta ,. che <Ji più non 
poteafi defiderare , nel fecondo per altro fa 
altrettanto iterile , e fcarfa , che produfic una 
quafi carcfìia ] quando a ciò fi riflette , chi potrà 
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oppormi ^ che fé ne! primo de* riieriti anni in 
vece di (eminare rabbia novemila , fi foffera 
almeno femioate ventottojnila trecento qua- 
rantaiei &c. , quanto è la terza parte del)'. 
eRenlione dell' Agro Romano , ficuramente fi 
farebbe dovuto ricavare una quantità di gra- 
no fufficiente al fóftentamenio della Città ^ì 
Rpma , e capace altresì ad elFer mandata fuori 
di Stato ; li farebbero dovuti inoltre riempiere 
i magazzini tutti , ne' quali fi conferva il 
detto prodotto , per ficurezza degli anni fu- 
turi ; e finalmente il prezzo del medefimo 
farebbe ftato vantaggiofo , ed utile a queftì 
abitanti ? Che fé neir anno 1766. foffe fiata 
eguale la coltura, e corrifpondente la feminagio- 
ne , non fi farebbe forfè fofferta sì grave penuria 
de' grani ; e la quantità del feminato avrebbe 
fupplito alla tenuità del raccolto . Quindi fc 
la quantità del raccolto da fole rubbia nove- 
mila quattrocento di grano feminato fu fuffi- 
ciente, per efempìo, al foftentamento di Ro- 
ma per foli mefi quattro , la feminagione di 
rubbia ventottomila trecenioquarantafei &c. fa- 
rebbe fiata baftevole al foftentamento di detta 
Città^ per r anno intero . Fatto poi il cafo , 
che i Regni convicrni avefiero in dett' anno 
fofferta la medefima careftia ; chi non vede , 
che fé fi fofic fetta la dovuta fenrfnagionc 
delle due tèrze parti dell' Agro Roncano, coji 
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gli avanzi del fuo raccolto neir anno fertile 
avrebbe potuto quefta Capitale provvedere gli 
Stati vicini d' un immenfa quantità di grano 
con fommo lucro degli Agricoltori , e del Pdn^ 
cipato . 

Credo, che ognuno pofla meco convenire, 
che la penuria de* grani qualora accader poffa 
in quefto Principato , e fue Provincie , deri- 
var foltanto debba dalla trafcurata feminagio- 
ne ; e che in gran parte la povertà di que- 
lli Sudditi la Tua origine riconofca dal mede- 
fimo motivo di negligentata coltura . Potreb- 
be taluno dirmi , non effer uguale la coltura 
da farli nell'agro medefimo, perchè appunto 
non hanno una Higuale bontà le terre tutte , 
che in eflb efiftono ; quindi alcuni terreni 
atti , e capaci fi oflervano alla coltura de* 
grani , e fra quefti molti ve ne fono , che 
non fi fiancano quafi mai da fimile produzione; 
altri vi fi trovano , che meno ubertofi fi rav- 
vifano alla felice produzione *. Ma rare volte 
mancherebbero nel dare un abbondante raccolta 
di Fromentone , o di Granturco * Varj foa 
quelli , i quali amano una coltura più mite , 
e -che meno gli fianchi , e molti per ogni ge- 
nere di coltivazione hanno bifogno di efler 
ajutati con li ftabiati , col qual foccorfo ren- 
dono di fé invidiofi quelli fteflì terreni > £ 
quali per la loro naturale cofiituzione dcfi- 
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derano cT eflère annualmente lavorati. 

L'efknfione dell'Agro Romano; e Tue Ma* 
remme , aggiunti i campi Tofcanenfì e gli 
altri adiacenti , m' induce a credere , che 
una loro proporzionata coltura non darebbe luo* 
go a temere alcuna penuria de' grani , e di 
altre fpecie di frumenti ; giacché è noto , 
che le careflie , che qui fì fon fofièrte , fono 
nate per lo più o dalle nebbie marine , che 
poco prima della raccolta hanno attratta la 
miglior fodanza del già conipofto frumento : 
o da repentine grandini , che violentemente 
hanno abbattute le fpighe : o da inceffàntl 
piogge , che , inondando i campi per lungo 
tempo ^ le loro produzioni hanno avvilite : 
da' geli improvifi nel tempo in cui fta pec 
formarli la fpiga , ed ancor prima di detto 
tempo : o da venti , e turbini , che ìnfìeren- 
do contro ad un frutto cosi preziofo , allorché 
attendeva 1' amica mano del Mietitore , k» 
abbatterono , ed al Coltivatore lo tolfero . 

Quelli mi fembrano i motivi , per li quali 
talora la penuria de' grani , e di altri generi 
fi fopporta . Ora per provare , che data una 
proporzionata coltura dell' agro , e dello Stato 
tutto , lontana farebbe la fcarfezza di detti 
generi , mi convien dire , che non tutt* i 
campi fieno foggetti alle nebbie , o almeno ,^ 
che fra i medefimi inuguale dovrebb' eflème 
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il pregiudizio ; ed eziandio che una lunga 
pioggia non tutt' i terreni inondi , e molti 
inugualmenre offenda . I divertì tempi della 
feminagione portan feco i varj progreffi ' del 
fé minato . Quindi è, che quei campi, nc'quali 
le acque /i geli , e cofe limili abbiano arre- 
cato un danno notabile, riceveranno il com- 
penfo da altrettanti terreni , i quali feihinatì 
più tardi , o più preflo o poco , o nulla 
faranno reftati offefi. Devaflerà un improvifa 
grandine talora up campo , ma il vicino ne 
rimarrà efente . Un campo efpofto fenza ri- 
paro di monti farà gravemente offefo dal 
vento ;■ ma all'incontro vene faranno molti , 
che godendo di limili ripari, o non verranno 
offcfi , farh così leggiera la loro lefione, 
che poco , o nulla toglierà dalla dovuta pro- 
duzione . 

In fomma fé in tutti i Regni , e rpecialmente 
lìn quefto dominio Ecolefiaftico per fua natura 
eflcfo ne' campi , e fertile ne' frutti , fi fofFrc 
qualche penuria ne' riferiti generi , tutto ad- 
diviene per difetto di una non ben equilibrata 
coltura . 

Mi converrebbe ripetere per T ottima con- 
dotta dell' Agricoltura in quello dominio , e 
particolarmente rifpetto ali Agro • Romano , 
tutto ciò ^ che olfervammo nel Capitolo V. 
ddla prima Parte , rifguardante' quelle Perfono 
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nocive , e pcrniciofe all' efcrcizio della mede- 
fima. Intender io voglio degli affittuari delle 
tenute , i quali contentando il principal loca- 
tore della convenuta rifpofta, difpongono poi 
a lor talento degli affittati terreni . Reca in 
verità fìmil forta di gente un danno notabile 
air agricoltura ; poiché ad altro gli affittuari 
non attendono , fé non che a lucrare ( per 
lo più fenza alcuna fpefa , e rifchio ) quanto 
lor può riufcire , che poco ,0 molto fuperi 
r annua rifpofta dovuta al Padrone della terra . 
Quindi fi oflcrva , che li foddisfa ogni af- 
fittuario con vendere i pafcipafcoli delle terre 
prefe in affitto ; iì contenta altresì di lafcia- 
re a fodo moltiffimi terreni , baftandogli il ri- 
tratto dai fieni , nei quali fpeflb non egli ^ 
ma il fubaffittuario al loro taglio s* impegna. 
E' così inveterato in quefta Dominante r abufo 
degli affitti , e fubaffitti y che alla giornata ii 
fcorgono comparire nel Foro alcune perfone 
di coniffime velli ^ arditamente attendere ed 
offerire a Umili affitti , e fare a lor favo- 
re rimanere Y offerta . Ed è cofa ammira- 
bile il vedere , che tranquillamente concorra- 
no i padronali de* terreni nel l' accordare a li- 
mili perfone , fenaa cauzione alcuna y qualun^ 
quc rimarchevole affitto . Vadanlì ad efami- 
nare le convenzioni fra i proprietarj delle 
terre , e gli affittuarj , e ii ritroverà riferva- 

ta 
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to a favore de' proprietarj il dominio fpeciale 
fc^ra i proventi di detti terreni ; i quali con- 
iilìono nel ricevere il frutto de' pafcoli ven- 
duti ; o nel ritratto de' fieni da coloro , a* 
quali iia fiata fubailìttata una porzione di ter- 
ra dal principal conduttore . 

Quefto è r ordinario regolamento di quaii 
tutt'i terreni dell'agro Romano; e di qui na- 
fce la tenuilTima coltura de' Campi ne' generi 
più vantaggioll , e profittevoli . I Proprietà* 
rj delle Terre non vengono eccitati dalla fer* 
tilità , che in elFe fi fcorge ; né dal van- 
taggio, ed utile, che ritrarre potrebbero dai 
privilegi , che accordano le leggi annonarie .• né 
«2al defiderio del Supremo Principe , che folo 
tende al bene pubblico . Ed al creder mio non 
farebbero per rifvegliare 1' ardore alla coltiva- 
zione li fteflì premj , che il Sovrano coftituif- 
fe a prò de' veri , e profittevoli Coltivatori, 
Crederei, perciò utililiìmo a quefio Dominio un^ 
efprefib divieto degli affitti fuddetti , median- 
te una certa pecuniaria corrìfpoflia , con rego- 
lar r affare nel modo , che ^preflb cfpri- 
mero. ' 

Prima per altro voglio riferire la' recentifli- 
ma , e provvidiffima legge economica promul- 
gata dalla Maeflà del Kè Criflianllfimo rela- 
tivamente alla Corfìca. Sapendo egli la tra^ 
fcurata feminagloue, e coltura di quelle terre, 

e fa- 
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e rapendo altresì , che di maiEmo detrimento 
iarebbe per eflère a qaei fuoi novelli fudditi 
l'abbandono dell'Agricoltura, ha ( qual buon 
; provvido Padre ) impoflo ai medefimi di at- 
tendere con tutto l'impegno alla coltivazione 
de' loro Campi in una certa determinata quan* 
tità . £ mancandoli all' efatta efecuzione , ha 
indetta la decadenza degl' incolti terreni a 
favore della Regia Camera . £ giudicando 
ben' anche la Maet^à Sua perniciofifltmi gli af- 
fitti de' terreni , e 1' ufo poco vantaggiofo de* 
; medefimi, gli ha efpreflamente vietati, ed ha 
prcfcritto fatto la fteffa pena , che i Proprie» 
tar| delle terre immediatamente attendano ali* 
efecuzione del Regio Decreto , con far s\ , 
che. rimanga a loro carico la coltivazione par- 
xiaje de* loro terreni , fenz' alcun pretefto d* 
innovazione , con altri ben ponderati provve- 
dimenti coerenti tutti allo fìabllimento fud» 
detto. 

Ora venendo al cafo di quefto Dominio 
non in tutto, ma in non piccola parte abban- 
donato dall' Agricoltura , non giudico i fuoi 
fudditi meritevoli di una legge uguale alla 
di fopra riferita; ma di leggi più foavi , e 
miti, dalle quali apprendeffero , che. colle me- 
dcfime fi proccura dal Supremo Principe il lor 
' vantaggio , e che da fé medefimi coftretti fof- 
fero ad iatraprendere una più viva , e i>ea 
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ordinata coltivazione delle loro terre . Sa- 
rebbe quindi defidercvole , che in primo luo- 
go foflero proibiti gli affitti accennati di fo- 
pra, e foltanto foflèro ammeffi nel cafo , ini 
cui r affittuario (ì obbligafTe al Proprietario 
alla corrifpofta adequata ai prodotti de' terrcr 
ni, de' quali la ^rza parte almeno doveffe an- 
nualmente efler coltivata, o a grano , o par- 
te a quello ^ « parte ad altre feminagioni pro- 
fittevoli. Per lo che converrebbe dichiarare 
nulli , invalidi , e di ninna forza , e vigore 
tutti gli affitti delle terre, ne* quali fofTe con- 
venuta a favore del Proprietario delle médeiì- 
me una certa quantità di danaro ; o almeno 
converrebbe prefcrivere , che per avere i detti 
contratti il loro giuridico valore , ancorché in 
quelli convenuta fi foflfe una pecuniaria , e 
certa corrifpofta , doveffe per altro effer ob- 
bligato , e tenuto 1' affittuario di fare annual- 
mente la terza parte della feminagione di fa* 
pra riferita ; reftando in tal guifa le altre 
due delle tre parti in altri ufi da deftinarfi o 
dal Padrone , o dall' affittuario a feconda de\ 
patti ftabilitti. 

Prodigiofaìnente a tutto ciò conferifcono i 
favj flabilimenti, e provvedimenti 'dell'Annona 
frumentaria di quefta Dominante , per mezzo- 
de' quali viene annualmente fomminiftrato ali* 
agricoltore bifognofo uà certo equiV'alcute fuf- 
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iìdio in danaro per profcguirc la coltivazione 
de' Campi; fotnminiftrato , diffi, il danaro ne- 
ccflario colle §iufte , e dovute cautele • Ciò 
pofto, a torto potrebbero lagnarfi , né refte- 
lebbero gravati i Proprietarj delle terre, quan* 
te volte veniffe loro importo dal Supremo Prin- 
cipe il pefo di fopra riferito , come a torto fi 
dorrebbe alcuno della difpofizione di una 
legge, per la cui efecuzione dallo fteffo Le- 
gislatore efibito gli veniffe Y occorrente , e ne- 
cefTario foccorfo. 

Ellendomi capitati nelle mani alcuni pro- 
getti efibiti in varj tempi da' Cittadini di que- 
fta Gttà per la felicità dell' agricoltura , i 
quali ritengo appreflb di me , fembramì op- 
portano fopra i medefimì formar qualch' efa- 
me , ed enunciarli , affinchè da altri con mag- 
gior fenno, e maturità fieno confiderati. Devo 
per altro lafciarne da parte una buona quan- 
tità , perchè riguardano foltanto un momenta- 
neo provvedimento air agricoltura di que(l*agro, 
e fue adjacenze; (limando io , che Turilità , 
ed il fojido vantaggio confifta nell'efeguireun 
provvedimento (labile , e perpetuo , fecondochè 
richiede l'utile della fte(ra agricoltura. Fra 
quelli, due a mio credere ne ho rinvenuti 
dégni di efame , per ifcegUere quello , che 
maggiormente conferir poffa air accrefcimentp 
del? agricoltura • Il primo riguarda T cften- 
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lìone dell' Agro Romano , é fa riftretta femi- 
taagione del medefimo . Si afTerifce ia elfo , 
che tutte le Terre di qucfto Stato pagano le 
collette , o liano i pefi irilpofti fopra le me- 
defime. Aggiugne, che le Terre tutte , che 
iì ritrovano più vicine a queda Capitale , fcf- 
frono uà pefo più gravofo per la ragione , 
che fi confiderà, che l'induflria dovrebbe re« 
care al Coltivatore un maggior utile. 

FafTa quindi all' Agro Romano , e dice non 
faper intendere , come quefto non debba cfler 
ridotta alla medefinui condizione degli altri 
Territòri dello Stato. E perciò propone una 
tafià da imporfi fopra il medefimo , e la de- 
nomiiia dote dell' jìgricoltura . Parlando poi 
de' Prati dell' Agro fuddctto, propone, che que* 
Ili fiano gravati al doppio dell« altre Terre, 
per ridurli ad una minor quantità, o per to- 
glierli anche affatto, giacché per X alimento 
de'Befiiami pofibno fofiìtuirfi le paglie de'gra- 
Hi, e delle Biade , ficcome iì ufa in qaafi 
tutt' i Paefi del Mondo , Paflàndo alle Terre 
di lavoro, ed alle macchie , propone un iimil 
gravame , per la ragione , che verranno coI> 
tivate le prime, acciocché pofiano foffrire , e 
col frutto compenfare la tafia, e fi diraderao* 
no le altre per l'iftefib motivo . I Paefi acqua- 
Urini , che non fono fufcettibili di migliora* 
xnenti, li fottopone ad una uiTa più mite , e 
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leggiera , la quale indiftinramente vcirg a pa* 

gata da tutt' i Pofleflbri. Al folo Arcif pedale 
di S. Spirico condona il pagamento della me- 
defitna , mentre lo denomina 1' anima dcir 
Agricoltura Romana , per la cura , che fi 
prende degli uomini infermi di campagna , tf 
perciò non deve fofFrire per T arte iftefla ag- 
gravio alcuno* 

Calcola l'importo di quefta Tafla circa a 
feudi centomila, avendo riguardo ad un pefo 
non molto grave , ed alla quantità del Terri^ 
torio dell' Agro Romano ^ che di fopra ho ia 
accennato . Propone poi , che una tal fomm^ 
venga ripartita in follie vo , e premio di quei^ 
che Tagro fteflb avran fé minato. Ed acciocché 
non vengano ufurpati i vantaggi di detta Tafn 
fa dagr immaginar] Agricoltori a quei , che, 
con realtà eferciteranno i' agricoltura , ammo- 
nifce r Annona , che ufi le più rigorofe cau- 
tele per r efatta affegna della quantità precifa, 
e reaie della femenza fatta. 

Il fecondo degli accennati progetti conviene 
in una gran parte col riferito di fopra, giac- 
ché incomincia a biafimare quel vi^iofo prin- 
cipio , col quale fi regola più d' uno Stato, 
che confitte nel gra\rare T induftria , e' non 
la proprietà de* terreni . Riprova un dazio così 
mal fondato , e con franchezza alteri fce, che 
a poco a poco porta feco la dillruzione del, 

H 2 Cor- 



Digitized by 



Google 



ii<5 

Corpo. politico. Q;jindi prova, che il dazio del 
macinato , che quali tutto incombe su i pove- 
ri , deve onninamente per legge rimanere abo- 
lito . Sì aggravi , die' egli , la proprietà delle 
Terre , e tutto fi fgravi air in<duftria • Se il 
Principe defidcra un adequato , ed utile com- 
p€;nfo , quefto fi ricavi da una Tafla fopra le 
Terre , che così la diflxibuifce : quelle dell' Agro 
Romano, come più vicine alla Capitale , e co- 
me quelle, che al prefente fi ritrovano immuni 
da ogni altro pefo , e capaci fono di mille in- 
duftrie , paghino due ttxzi di quel prodotto , 
che al Principe efibifce il dazio del macinato, 
e fi taffino più leggiermente le altre del Di- 
ftretto. Quanto ai Prati di detto agro, alle Mac- 
chie, alle Terre da lavoro ,ed a' Paefi acquaftrì- 
ni , fi unifcc in tutto all'altro temperamento ri- 
ièrito di fopra . Conchiude , che per regola di 
quefte TalFe non v*è d'uopo di formare una 
nuova Mappa dell' agro fuddetto , e della precifa 
quantità di ogni Tenuta , come afièrifce talu- 
no , che vorrebbe arricchirfi con quefta impre- 
fa , giacché efiftono le defcrizioni di tutte le 
Tenute con T efatte diftiuzioni della quantità, 
e qualità delle Terre. 

Penfa inoltre al follievo de* Pofleffori , i quali 
devono effere i pagatori dì quefta Tafla , e va 
così dicendo : ficcome li tre Capitoli delle tre 
Patriarcali , ed anche S. Spirito , T Ofpizio 
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Apoftollco , le Cafe Rorpigliofi , ed Altieri 

hanno in Roma i Forni feparati dalla Eco- 
nomia de!r annona y così gii abbia ogni altra 
FoflefTore di mille e cinquecento rabbia di 
terreno neir agro fuddetto . Quelli poi , che 
pofliedono una quantità minore di terreno , fi' 
unifcano in più per coflituire la detta quan- 
tità di rubbia^ 6d in tal guifa infieme goda- 
no il mcdefimo vantaggio . Quelli , che non 
vorranno unirfi inlìeme per godere Y efpreflato 
privilegio, ritrovino nell* Erario del Sovrano il 
limboifo di quanto hanno fpefo nell'acquiita 
delle loro Terre , ed il medcfimo lia certo di 
profittarne con venderle nuovamente , o con 
darle in enfiteufi . 

Ogni Proprietario del Forno fcniìnando in 
clafcun' anno la fola quinta parte delle Tue ter- 
re , che coftituiranno rubbia trecento di ìc- 
menza , o quefto fi efeguifca a proprio conto, 
e fpcfa, per mezzo degli affittuarj , dovrà 
afi^olutamente ricavarne rubbia mille e cinque- 
cento dì grano , come benanche il dì più , 
che neceflariamentc fi confuma dagli Opera j 
per la coltivazione del Campo , e ciò , che il 
medcfimo richiede per lo feme, Quefte mille 
e cinquecento rubbia di grano devono ciTerc 
iuiiicienti in ciafcun'anno a cofìituire il ne* 
cefTario fmercio del proprio Forno , non pre« 
eludendo la firada a chi ne vorrà avere in 
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inaggìor quantità , purché vi abSia nel Aio For-r 
no il neceflario al pubblica fofientamento , e 
sfamo . 

L'Annona preficda al buon regolamenta di 
quefti, Forni , e fi afllcufi, che i Pofleflbri de* 
niedefimi abbiana fatte le opportune provvifte, 
che Cena efatti nella qualità , e pefo del pa- 
ne , e confervina fempre fra effi tutti neMoro 
Granari la quantità di quarantamila rubbia di 
grana comprata taflativamente nel DiftrettOy 
il quale deve fervirc per ficura fcorta , né (ia 
qucfta trafficato^ ma cuflodito , rinovato, e 
fìufata, fé così faccia di bìfogno, colla Ma^ 
china Interi ana.^ comune in tutta T Europa* 
In tal guifa i fettanta Forni verranno a ca- 
.fìituire in Roma fettanta Annone, le quali 
colle quarantamila rubbia dette di (opra , e le 
mille cinquecento rubbia di grano , che ciafcu- 
no de* fettanta Forni deve avere per lo proprio 
fmercia , afficureranno cento quarantacinque mi* 
Ja rubbia di grano , con cui potrà alimentarff 
la Città per mefi diciotta , giacché , tolta 
rimpofizione dei macinato, crefcerà il confu* 
nio del pane cafareccio , e li diminuirà lo fpac* 
ciò de' Forni pubblici. 

Quefti fono fra gli altri i due Progetti efi- 
bili d'alcuni anni a quefta parte per facilita- 
re r agricoltura ; ed ambedue fi oflervano ga* 
ràntiti da più ragioni . Dice quei, che defi* 
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dcrerebbe Y abolizione del dazio del macinato, 
che il mcdefiroo verrà ben compcnfato, e farà 
fenza dubbio ficura Y efazione di quclte ; giac- 
ché dovrà farfi da perfone facoltofe, e polli- 
denti ncir agro ^ e dalle Comunità del Diftret- 
to • Dice altresì, che il prezzo del grano fa- 
rà più equo , e di maggior vantaggio al Pub- 
blico , quante volte venga tolto il dazio del 
macinato . Parlando poi dei Fornì commeffi al 
Poflèlìore delle rubbia mille cinquecento di 
terra, afTerifce una utilità evidente, tanto a 
favore del Principato , quanto anche a van- 
taggio ' delli fteffi Poflelfori de' Forni . Riguar- 
do al Principato , dice , che cefferanno le 
cure per lo pubblico sfamo , perchè non avrà 
più Tafficurazione de' miferabili Pomari , ma 
quella di preziofe terre . Riftringe poi il van- 
taggio de' Proprietarj de' Forni all'efito facile 
de' Tòro grani con quel lucro, che da ciafcua 
Forno fi licava , ancorché ognuno di loro fofle 
coftretto a pagare feudi, mille e ottocento di-r 
macinato all'Erario del Principe. 

Rifponderò in primo luogo a quefl' ultimo 
Progetto, e farò avvrertire varie cofe intorno 
alle ragioni allegate per la di lui efecuzione. 
E* certo , che il maggior benefizio, che da un 
Principe fi pofla recare ai proprj Sudditi , 
conlifle nel toglier loro quei pefi , e-dazj, da' 
quali vengono gravati . E non v' ha dubbio , 
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che riceverebbe il Sovrano un' applaufo gene- 
rale.dai Sudditi di quefto Diftretto , feaime- 
.defìmi .diminuifTe il dazio fuddetto^fecondochè 
dice r Autore di tal Progetto • Ma non mi 
pare ,\ che abbia egli bene avvertito alla fi^ 
curezza del compenfo , che il Privato do- 
vrebbe onninamente ritrovare nelle Terre dell' 
Agro Romano ; poiché difficilmente io credo, 
che il PoffeiTore delle rabbia mille cinquecen- 
to di terra potelTe con legge equa y e giufta 
affoggettarfi ad un pagamento eforbitante fi- 
no alla fomma di feudi mille ottocento , fé- 
minando la quinta parte di dette rubbia mil- 
le cinquecento di terra» Quefta forma la quan- 
tità di rubbia trecento di fcmenza, nelle quali 
diOribuito il dazio delli feudi mille ottocento, 
importerebbe a ciafciin rubbio di feminato 
feudi fci di gravame; per lo che dovrebbe V 
Agricoltore elTer certo di raccogliere dal fuo 
Camp^ alla ragione delle fei per cìafcun rub- 
bio , per potere diftribuire a ciafcun rabbia 
'di raccolta uno feudo di compenfo ai maci- 
nato. Conviene però riflettere , che le dette 
rubbia fei devono eifer purgate a favore de! 
Proprietario da' ogni e qualunque fpefa , la 
quale calcolata .alla ragione di feudi trenta* 
cinque per ciafcun rubbio, in tutto importe- 
rà la fpefa delle rubbia trecento , feudi die- 
cimila e cinquecento , ai quali li deve unire 

il 



Digitized by 



Google 



121 

il dazio del macinato di feudi mille e otto- 
cento ;; ed in tutto le dette due partite for- 
mano feudi dodicimila e trecento , in guifa 
che ragguagliate le mille ottocento rabbia , 
che fi fuppongonò raccolte dalle trecento rub- 
bia di terra feminata , ammelfo il fruttato al- 
la ragione dei fci , fi avrà un raccolto di 
mille e ottocento rubbia di grano, le quali va- 
luteremo alla ragione di feudi otto per ciaf- 
cun rubbio , e così avremo feudi quattordici 
mila e quattrocento ritratti dalla vendita di 
detto grano, dai quali, difalcando le fpefe , 
e dazio di fopra accennato , refterebbero a fa- 
vere del Proprietario delle terre feudi due- 
mila e cento. 

Andrebbe beniffimo a favore del Pofrcflbre 
il calcolo riferito di fopra , fé il medefimo 
fofle certo, e ficuro di ricavare in ciafcua 
anno dalle trecento rubbia fcminate le mille 
ottocento rubbia del raccolto • Andrebbe an- 
che bene, fé il prezzo delle mille e ottocen- 
to foffiftcfle fenza- variazione alcuna a feudi 
ot]to per rubbio , né avefle altre fpefe per li 
trafporti , gabelle , flipendj a Subalterni ^ ed 
altre per la confervazione dello fteflb grano: 
Se foflè anche efe^te da molti aeei4enti , che 
può foiFrire il grano negli fteffi granai: Se di 
più foflè ficuro dello fpiano , e fpaecìo nel 
panizzamento della intera quantità del fup 
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grano: Se in fomma, tolte le fpefe fuddette, 
comprefa la pigione de' Forni , mantenimento 
d' Uomini , pagamento della macinatura , ed 
ogni altra fpefa , refìafTe iìcuro il Proprieta- 
rio deir utile dei duemila e cento feudi , che 
ritrarrebbe, valutato, come di fopra fi è det- 
to , il prezzo del grano all' invariabile ragie- 
ne di feudi otto . 

Ma come mai fi potrà afficurare il Proprie- 
tario delle terre tanto della certezza del rac- 
colto , e del prezzo del medefimo, quanto an- 
che deir efler egli efente da qualunque dei 
riferiti accidenti? Rifletto , che affittando il 
Proprietario delle mille cinquecento rubbia di 
terra la quinta parte delle medèfime da fce- 
glierfi , come fi deve fupporre , per la femì- 
nagione , ritrova fenza fallo V annua , e certa 
corrifpofia di rubbia due per ciafcuii rubbio 
di feminato , fecondo Io fiile , che qui comu- 
nemente fi pratica . Ecco che il Proprietario 
dalle trecento rubbia di terra ritrae con fi- 
curezza feìcento rubbia di grano, le quali va- 
lutate a feudi otto , come di fopra , impor- 
tano feudi quattromila , e ottocento . Sicché, 
paragonato un cafo coli' altro , perderà il Pro- 
prietario della terra feudi duemila , e fette- 
cento col rifehio della rimeffione , fé da 
per -fé le feminafle . Dunque la Legge del 
dazio del macinato non farebbe in conto al- 
. cu- 
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cono equilibrata , e troppo graverebbe il Pro- 
prietario delie terre. 

A tutto ciò aggiungo, eh' è aflai difettofa 
la didribuzioue del terreno, volendoli impor^ 
re al Proprietario delle mille e cinquecento 
tubbia il pefo della feminagione della loro 
fola quinta parte . Anzi T Autore del pro- 
getto contraddice a se fleflb , laddove per 
r aumento dell' agricoltura infinua il dirada* 
mento delle macchie , e 1* efterminio de' pra- 
ti* Il feminare una quinta parte in ogni an- 
no di ciafcun terreno , e particolarmente dell' 
agro Romano , deve dirfi una coltivazione 
troppo mite , e leggera : onde poteva bene per 
lo zelo deir agricoltura proporre quei mezzi, 
che tendono al detto diradamento de' prati , 
e macchie ; non mai però riftrìngere nelle 
vafte Tenute la dovuta coltivazione , che ab- 
braccia molto di più della quinta parte , co- 
me fi è offervato di fopra. Quefta efler deve 
la cura per V aumento dell' agricoltura , cioè 
che tutt' i terreni indiftintamente abbiano la 
loro efatta , e regolare coltivazione, e che 
gli altri a quella non impiegati, anzi in una 
gran parte o abbandonati, o pure confegnati 
al puro prodotto dell' erbe , acquiftino Io ftef- 
fo metodo di coltivazione. 

Sembra piuttofìo degno di riflcfRone quel 
temperamento , che fi raggira fopra il grava- 
me, 
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me, che imporre fi potrebbe alle Terre ddr 
Agro diftributivamente per goderne V effetto 
dei progreffi favorevoli dell' agricoltura . Par- 
lando dei dazio in genere , fa anche a me 
maraviglia , come^ mai queft' Agro rimanga 
cfente de' pefi a favore del Principe ; tanto 
più', che offervo gravati tutt' i terreni dello 
Stato, quantunque Aerili , e quafi ineiEcaci 
ad ogni prodotto; ed offervo anche più gra- 
vate quelle terre , dalle quali , benché sì la 
naturale feracità dei fuolo , come i'induftria 
inceffante dell'agricoltore' cagione fia di varj, 
ed abbondanti prodotti , nulladimeno per la 
loro lituazionc non poffono i pofTeffori de mc- 
defimi ritrovarne lo fmercio. 

Dovrebbe dunque per confervare T.egua- 
glianza in tutte le terre dello Stato , efler 
.maggiore il dazio dell' Agro Romano , i prò* 
^Qtti del quale con fomma facilità avrebbero 
lo fmercio molto più vantaggìofo al loro 
poffeifore delle altre , dalle quali è lontano 
un fimile vantaggio. E perchè io convengo, 
che gravofo ila , anzi ripugnante il pefo ira- 
pofto air induftria , perciò col gravame da 
imporfi air Agro Romano , diminuir vorrei '^ 
non già togliere il detto gravame ali' indu- 
ftria , intendo dire del dazio del macina- 
to , di cui fi dicono più gravati . gli abitan- 
ti del Diftretto . PalTando poi a' vantaggi , 
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che ritrarrebbe T agricoltura dalla diftribuzio- 
nc del dazio nelle terre dell* Agro fuddetto , 
fona quéfti a mio credere evidenti . Se il pra- 
to farà gravato al doppio delle altre terre , 
ogni pofleflbre de' terreni proccurerà de* prati 
la diminuzione, perchè non fiano foggetti al 
doppio gravame del dazio : e cercherà T ali- 
mento a'beftiami in fiti più riftrettì, e dove 
feccia di bifogno . Ed a tal' effetto folleciterà 
coltivarli con quella fpecie di erbe , che ac- 
cennerò in appreflb : foftìtuiranno le paglie^ 
e mille altre maniere ftudieranno , e rinver- 
ranno per r opportuno pafcolo degli animali . 
Lo fteflb milita rifpetto alle macchie, e alle 
terre da lavoro, le quali ft gravate vengano 
da un doppio pefo delle altre y fi diraderan- * 
no , e diminuiranno con profitto della necef- 
faria coltivazione. Quanto però al diradamen- 
to delle macchie non intendo io che vengano 
comprefe quelle tali macchie , le quali con i 
loro alberi fono a portata di beneficare T 
agro fteflb , con tenere in dietro i venti per* 
niciofi , e fervire di ventilazione per ifcuotere^ 
e battere neofiti dì aria cattiva V aria ftefla, 
ja quale in tal guifa fi rende meno nociva : 
intendo bensì di quelle macchie ^ o flerpeti ^ 
i quali non ad altro fervono, che ad occupa- 
re gran porzione di terreno- atto , e capace 
ad abbondanti produzioni. 
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Rcftringcndo per tanto le mie rifleffioni fo- J 
pra r agricoltura y particolarmente di qacft' : 
agrore delle Tue adjacenze, fembra^ che quella 
po(fa ottenerfi corrifpondente all'ampiezza dell*^ 
agro fuddetto con un vantaggio ben grande; 
idei poflcffori de|le terre nel tempo fteflb , in* 
cui vengono gravate , perchè il tutto tende j 
alla loro coltivazione . J^' aver io accenna- 
to di fopra la proibizione degli aifittì dei ter« 
reni, quante volte contengano la taflativa ri- 
fpofta a danaro, fenza il pefo della coltiva- 
zione , a qual iia a carico deli* Affittuario , o 
fenza la quantità di detta coltivazione , cor^ 
rifpondentc all' eftcnfione del terreno , non to- 
glie al Proprietario del medefìmo , anzi gli 
accrefce la ftefla corrifpofìa, e la fìcurezza 
della medefima. Se un terreno capace di ab- 
bondanti produzioni venga coltivato con at* 
tenzione alle medefirae , potrà efler con fon- 
damento maggiore la corrjfpofta a favore del 
padrone i: il quale fé attenderà da se llefToal* 
la coltura , maggiori fenza dubbio ne rica- 
verà i compenti degli flefE affitti . E perchè 
rifpetto a quefti , quando vengano fatti con 
le cautele della dovuta coltivazione , ietta- 
no fempre obbligate a vantaggio del Pro- 
prietario le ftefle produzioni , perciò rimar- 
rà egli Tempre più afficurato , e cauto , fé ine- 
vitabilmente dovrà il fuo Affittuario attendere 
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alla coltura corrìlpon4ente al terreno affitta- 
togli . 

Finalmente oflèrvo , che molto minori eflèr 
cbvrebbero le querele dei detti ponreiTori nel 
cafo , in cui fopra le loro terre venifTe 
impofìo coir accennata difìribuzione un dazio, 
che non hanno mai fo0èrto; giacché oltre al 
con incontrarfì nelle medelìme diverfità alcu- 
na, rifpetto a tutti gli altri terreni del Do- 
minio Ecdefiaftico gravati dal pefo al Sovra- 
no dovuto , avrebbero i loro pofleflbri un 
fovrabbondante compenfo dall' effetto della flet- 
fa impofìzione del gravame , diretto foltanto 
a ravvivare l'agricoltura tanto utile , e necef- 
fatia a queft' Agro , e Dominio . 
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GAP. V. 

De* varf prodotti delt Agricoltura \ che 

ricavar fi potrebbero in quejh 

Stato . 

NOn mi ftenderò in quefto capìtolo fopra 
il primo genere ncceflario , che dall' 
agricoltura fi ritrae^ qual'è il grano.* poiché 
80 beniffimo , che quegli agricoltori , che qui 
efercitano una si bèli' arte , non mancano pun- 
to neir intendere la qualità de' terreni , e fili 
adattati per la coltivazione de* grani . Sanno 
beniffimo i tempi , e le operazioni necefiarie 
per la loro coltura ; né vi é cofa da que-' 
lelarfi fopra il diportamento degli agricoltori, 
non confiflendo nell' imperizia dell' agricoltura 
il tenue fruttato , che da quella fi ricava. 
Non intendo offendere l'elevatezza d'ingegno, 
r accortezza , e prudenza nell' agire di queBt 
Coltivatori de* loro campi. Ciò é ben noto a 
chiunque ; che fé per accidente qualcheduno 
la sbaglia una volta nelf efeguire le regole 
dell'arte, non inciampa al certo nelprofegui- 
mento delle fue fatiche . Tutto il ditetto del- 
la fcarfezza de' grani rifpetto a quello Stato 
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io Io ripongo nella negligen tata arte dell* agri- 
coltura, e neirozio , in cui vedo marcire le 
ampie e fertili campagne di quello Domi- 
nio , e particolarmente quelle dell' Agro Ro* 
mano, e Tue adjacenze. 

Non mi tratterrò punto falla coltivazione 
del Granturco; quefta appena introdotta nel 
Dominio Ecclefiaftico , non fi è olFcrvata giam- 
mai mancare nella fua giuda efecuzione : è 
noto a qualunque Coltivatore , che il Gran- 
turco ami iìti graffi , paludoA , ed acquofi ; 
ed è altresì noto , che i colli fterili , ed i 
monti, che fon privi di acqua , e per loro 
natura afciutti, non fieno atti alla cokivazio* 
ne di detto genere , il quale nei tempi più 
caldi dell' Cftate defidera effere inaifiato ; così 
laddove fi penuria di acque non può il Gran- 
turco ne* tempi dell' arida ftagione refiftere , e 
produrre il defiderato frutto. 

Non voglio dire , che tutto il refto dell* 
coltivazioni , che rifguardano Y agricoltura , 
fiano manchevoli nell'arte. Tutto ciò , che fi 
coltiva , viene efeguito con le vere regole , 
e con li jieccirarj provvedimenti dell' agricol- 
tore , il quale in alcune parti ben coltivate 
di qucfto Stato fi oflcrva , che fi ftudia di 
rendere le pròprie campagne a guifa di tanti 
vaghi , e floridi giardini delineati , e vediti 
col più bei gufio , eh' efige 1' arte • Ed 
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intatti con piacere fi ofTervano alcune cam» 
pagnc , e particolarmente nella Romagna 
così ben coltivate , e veftite di alberi di 
pia generi , e talmente lavorate ne* dovuti 
tempi , che fanno ammirazione a chi l' offeri- 
va , e molto più a chi s* interna a confide- 
rare , che il loro coltivatore vuole dalla 
terra tutto ciò , che quella fomminiftrare gli 
può • Ripeto non effer q'uefto il mio ifiitu- 
to , né effer ciò , che ofièrvar poffa in linea 
di mancanza di agricoltura • 

Mi fpiacé il veder quefta non in tutt' i 
luoghi egualmente apprezzata ; come altrcit 
trafcuraii moltiflìmi generi di prodotti , che 
air agricoltura appartengono • Ed infatti fi 
trafcura in quefto Stato Pontificio la coltiva- 
zione di quella fpecìe di grano , che di cefi 
Saracenico , il quale potrebb' efferc di fom- 
xno vantaggio a quefto non piccolo Princi- 
pato . 

Ho di già 'notato nel Capitolo VI. della 
prima Parte il grand* ufo, che di quefì:o gra- 
no fi può fare si per lo pane , che per le 
pafìe^ e per lo nutrimento de' Polli ice. Ve- 
ramente né r Agro Romano , ne le Marem- 
me farebbero luoghi a propofito per la col- 
tura di detto grano , attefa la qualità del 
terreno , ed il clima troppo caldo , Per altro 
la Sabina ,r Umbria , ed i luoghi montuofi 
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della campagna , come anche tutti gli appen- 
nini farebÌ3ero capacitimi , e molto proprj a 
rpndere foddisfatto il coltivatore . Introdu- 
cendofi Tufo di quefìo grano, fi avrebbe un 
altro capo di negozio .* giacché i ruflici dopo 
efierfì afliiefatti a mangiare il pane di tal 
grano , eh' è molto buono , e falubre , fi 
approfitterebbero del frumento ufuale , e del 
Granturco , per fame de' traffici colle vicine 
Nazioni » 

E quando anche s' introducefie in quello 
Stato la coltivazione della Battata , fi aprireb- 
be un'altro mezzo per fomminiftrare ilnecef- 
fario alimento a moltifssme perfone, le quali 
potrebbero preparare le radici di quefta pianta, 
e farne un pane faporitillimo , e di molta fo« 
ftanza , come parimente abbiamo ofTervato nel 
Cap. ck.: il che eziandio conferirebbe a pro- 
muovere maggiormente il Commercio co' Fo- 
reflieri del grano comune , e del Granturco. 

Nel numero de* prodotti vantaggiofifsimi dell* 
agricoltura ho io ripofti ancora varj alberi , 
ed erbaggi . Fra Y erbe poi concedetti con 
tutta giufìizia il primo luogo alla Medica* 
Fu quefta già una volta trasportata con gran- 
de applaufo dalla Media a Roma ;'e fervi 
per più fecoli di pafcolo a più centinaja di 
migliaja di animali . Trafcurata poi e quafi 
bandita ^ ha trovato in fine ricetto preifo i 
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Pòpoli fcttentrionali , ne* quali rifuggiatafi co- 
mincia a dì noftri pompofamcnte a riforgcrc, 
E' indubiuto , che i grani per alimentare un. 
Popolo così numerofo , com' era quello di Ro^ 
ma nei tempi più floridi della Romana Re- 
pubblica , e dcir Impero , in gran parte fi tra- 
fportaflcro dall' Egitto , e particolarmente dal- 
la Sicilia , che veniva perciò chiamata il 
GranaJQ di Roma . Ma non è credibile , né 
trovafx in alcuna memoria , che fi facefie dà 
Paefì lontani un trafporto annuo de' fieni ne* 
cefiarj a nutrire tante migliaja di giumenti , 
cavalli &c* , che in quella Capit;ale del Mon- 
do fi governavano tanto per la guerra , quanto 
per le fome , per li trafporti , per le carni neceffa- 
jrie al foftcniamento . Il territorio dell' Agro 
Romano , e fuoi annefsi piuttofto che fce- 
mato , fi è aumentato vifibìlmeme ; mentre 
il Porto di OAia ^ di cui ne rimangono in 
oggi le reliquie , e che era fabbricato fui 
mare , è prefentemente due , e più miglia 
dentro terra . Un folo Elefante confuma al 
giorno tante erbe , quante baftcrcbbero per 
etto cavalli almeno . Di quelli ne ha Roma 
alimentati fino a feimila. Aveva dunque fie- 
no, baftante per quarantottomila cavalli . Di 
quefti poi per la guerra ne ha mantenuti finp 
a trentamila . Unito dunque il confumo del 
fieno , che facevano i trentamila cavalli , 
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eoa quello ^ che confumavano gli elefanti , 

importa un confumo di fìeno fufliciente ad 
alimentare fectantotto itiila cavalli • Si ag- 
giungano qui gli afini , i quali , perchè en« 
travano in grandiifìmo numero per Porta Mag- 
giore , .le diedero il -nome di Ajìnarìa , ed 
erano in tanta quantità , che per regolarne 
Tufcita , e T entrata ^ impiegavanfi due pòr- 
te , r una per Fingreffo , e l'altra per Tufci- 
ta de' medefimi . Si aggiungano tanti altri 
animali , che fimilmente mangiavano fieno , 
ed erbe . Le pecore , ed i buoi dovevano cf- 
fcre fenza numero, sì 'per le provvifionx delle 
carni , e dei latti , sì per le lane neceffarìe 
alla preparazione de* drappi , in un tempo ^ 
in cui non vi era cognizione della feta , e del 
cotone • Come né pure vi era una gran col- 
tura della canapa , e del lino . Onde veniva 
comunemente coftretta la gente a veftirfi o 
di lana , o di pelli di animali . Ora è facilo^ 
il comprendere , che una così prodigiofa 
quantità di beftiami non poteva effere alimen- 
tata dalla fola coltura di queir erbe , e fieni, 
de' quali fi fa ufo prefcn temente • Ancorché 
tutto r Agro Romano , e fuoi anneffi foflero 
fiati mere praterie , non avrebbero potuto 
fomminiflrare il neceflario nutrimento a tanti 
animali . Non mi fembra dunque congettura 
al&tto difpregievole , che in quei tempi fi fa- 
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ccfTc in Roma per lo mantenimento de*bcftia- 

mi un* ufo continuo di trifoglio , fieno gre- 
co ^ e fingolarmente della Medica . 

Gli avanzi delle fabbriche, quali adeffo di- 
ftrutte , ed innalzate già dai Romani antichi 
attraverfo le correnti delle marrane , e de* ri- 
voli , che fcorrono per quefte Campagne , mi 
fanno congetturare , che tal' erba foife allora 
coltivata, 1 detti avanzi, o rimafugli di fab- 
briche poflbno riconofcerfi nella tenuta della 
Crefcenza-, in quella di Acquatraverfa , nella 
Torre della Sapienza , nella Cervelletta , ed in 
varj altri luoghi . Chi ben efamina la forma 
drt%li fabbriche, conofce facilmente , ch'era- 
no quelle tanti Serragli , ne* quali folev* arre- 
ftarfi il corfo delle acque , acciocché quefte 
inondaflcrole vicine campagne, nelle quali era 
ftata gik falciata la medica , aiHnchè la me- 
defima con ogni preftezza rigermogliàfle . 

Di più non è improbabile , che vi foffera 
degli edifizj fui Tevere per alzare le acque , 
forfè fui fare di quelli , che veggonfi full* Adi- 
ge , e col mezzo di tali edifiz) alzaffero i 
Coltivatori le acque a Jor voglia , e le tra- 
iportaflero ad inacquare i prati adjacenti , per 
far crefcerc la ftefs*erba più prefto • Tro- 
vanii realmente certi refidui di fabbriche in 
varj liti prcffb la corrente del Fiume , le 
quali fembrano di non effere fiate, atte ad al- 
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tre ufo , fé non che a reggere machine di fi- 

mil natura. 

Farebbcli un grand' utile a quefto Stato , 
fc in effo fi richiamafle la coltora di queft' 
erba , mentre fervirebbe non folo ad alimen- 
tare gli animali così ruminanti , come non ru- 
minanti, ma anche per rendere una quantità 
maggiore di terreno atta ad eflere coltivata 
a grani ; giacché coli' introduzione della no- 
minata erba , fi renderebbero ancora coltiva- 
bili molti campi • Si potrebbe così mantenere 
quattro volte più di befìiame , che non fi 
mantiene al prefente . E diftribuendo la fe- 
menza di quelV erba ne' luoghi comodi ad ef- 
fere adacquati , fi lafcerebbe lìbero alla col- 
.tura de' grani un territorio quattro volte più 
ampio di quello , che ora vi efifie • Allora fi 
potrebbero lafciare per pafcolo degli armenti 
minuti quei campi , che fi veggono al dì 
d'oggi in gran parte ifteriliti ; e coltivandofi 
vicendevolmente i terreni , che da molti anni 
ripofano, fi darebbe tempo ai primi d'ingraf- 
farfi , e riaffumere la loro fecondità , dalla 
quale alternativa nel coltivare le terre ne av- 
verrebbe , che quefie non li fiancherebbero tan- 
:to , e darebbero tutte un continuo , e mag- 
gior Fruttato • 

E* cofa certa , che fé nello Stato Ponti- 
ficio «* introducelTe la coltivazione foltanto di 
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quei Capi, de* quali ho fatto mcniionc , cioè 
del Frumento faracenico , del Granturco , 
della Battatta , e della Medica ^ fi otterreb- 
bero moltifsmi vantaggi : perciocché vi fareb- 
be il nutrimento per più buoi , capre, peco- 
re , porci &c. : Neir Inverno non perirebbero 
quefti animali di fame , né fi fmagrirebbero 
per la mancanza de* cibi , ma fi confervereb- 
bero femprc forti , vegeti , e adatti al la- 
voro delle campagne . Le vacche farebbero ^ 
più feconde ne* parti; e piùubertofc ne' latti: 
fi avrebbero le carni pù faporite , e mag- 
gior^ abbondanza de' cuoi verdi • 

Quindi col preparare i detti cuoi all'ufo 
delle altre Nazioni , fi formerebbe un Ck>m- 
mercìo attivo di danti , di fuole , di vitelli , 
marocchini , vacchette , cordovani , fovatti , 
camofci &c. , e fi libererebbe lo Stato dalla 
iieceflità , che ha di confegnare il fuo argen0 
in mano degli Efteri , e de' Maumettani . Anzi 
ogni volta j che fi facilitafle lo fmercio de' 
nominati capi di robe , contentandefi d'un 
lucro onefto, fi riporterebbero dagli Stranieri 
o argentò effettivo , o altre mercanzie per con- 
trabilanciare le proprie derrate • 

Inoltre non farebbero più neceflitate le greggi 
delle pecore , ic delle capre a ritornarfene in 
Paefi ftranieri per lo difetto de' pafcoli , fup- 
plendo a qiiefii la Medica ^ £ perciò fi acqui- 
le 
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^crebbe maggior quantità di lane , le quali 

poi fi potrebbero trafmettere o in forte , o 
già filate in varj Paelì dello Stato , per fot* 
marne diverfe manifatture . A tal effetto io 
{limerei ottimo il Ducato di Camerino colle 
fue adjacenze • Fra le altre cofe trovanfi in 
effo molte acque , le quali perchè fcorrono 
veloci0imamente , fono attifiime ad agitare le 
machine neceilarie per fimili lavori « £ di più 
è tutto quefìo Ducato alfai comodo per lo 
-trafporto di tali drapperie al Porto di Anpo- 
na , onde con maggior facilità fc ne potueb* 
be formare un buon traffico , e fi. principie- 
rebbe a rendere detto Porto vantaggiofo , ed 
atti^^o ; giacché finora non lo è , effendo mag* 
giore il numero delle merci , che ivi entra- 
no , di quelle che efconb . 

Darebbe ancora un utile rilevantiiHmo a 
quefto Dominio la coltura de' Rifi , non man* 
cando in quefte Provincie (iti opportuniiiimi 
per fare una tale coltura con buon fucceffo. 
E fc di quelli ve ne fofTe grande abbondanza, 
fi provvederebbe fenza efito alcuno di moneta 
lo Stato tutto , e poi ne potrebbe formare 
un capo utiliffiimo di tralGcp co' Foreflieri . 

Anche il Cotone potrebbe facilmente colti- 

.varfi in varj luoghi dell' Agro Romano , dai 

quali"" al prefente non fé ne ritrae , fé non 

poco fieno ^ o anche nulla t Tali fono Campo 
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Salino , Maccarefc, e Terre fimili . U intro- 
duzione di quefìa pianta darebbe (icuramente 
un Commercio non folo interno per le mani«> 
fatture, vedi&c. ; ma eziandio eiterno per la 
vendita , che fi potrebbe fare ai Forcfìieri o 
del Cotone femplice , o delle robe già dallo 
ikfib formate; ficcome anche per li fuoi fe^ 
xnl , i quali dati in luogo di biada ^ rendono 
i cavalli, e giumenti piùvigorofi , e più forti 
Sapendoli il grand' ufo , che fi fa dapper- 
tutto del Tabacco , ognuno vede , che qualo'- 
ra fi coltivaffe quefìa pianta con tutta V z(> 
curatezza , fi accrefcerebbe un' entrata non 
ìndifFerentp , quando non dà oggigiorno a 
quefto fìato , che un èfito di danaro; afTaa 
enorme • Crcfce profperamente in molti di 
quelli Faefi, ed arriva ad una tal perfezione, 
che fupera la bontà di quei tabacchi , che fi 
coltivano nelle Regioni orientali . Ciò iì fpe- 
limenta fingolarmente nella Badia di Chiara- 
walle polla nella Provincia della Marca , nel 
territorio di Jefi , ed altri luoghi fimili . Sa- 
rebbe molto utile , che fi avanzafie la col* 
tura di quella pianta , né farebbero cattivi 
, quei fiti, ne' quali il grano difficilmente da un 
compenfo , che uguagli la fpefa . Bifognereb- 
be però , che s'imparafife da quefli Popoli il 
modo di ben, prepararlo , perchè allora fi fa- 
rebbe un tabacco de' migliori ; ed oltre Taver- 
ne 
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ne quanto e neceffario a quefio Stato , fc ne 

potrebbe tramandare agli Stranieri non picco* 
la quantità . E' vero , che per decrero della 
& M. di Benedetto XIV. è lecito a ciafcti* 
no il coltivare, e preparare nella forma , che 
più gli piace queft'erba , ed anche venderla 
a chi fé ne voglia provvedere • Ciò non oftante 
è folamente tenuto fra quelli abitanti per buo« 
no il tabacco foreflierc. E ciò avviene o per- 
chè vi è idea, che quìnonlia cognita la per* 
fetta fua coltura , e preparazione , o perchè 
regna in tutti gli Uomini un' infano defide- 
rio di far feropre acquìfto delle cofe tutte , 
che dagli Stranieri vengono loro efibite . Il 
fatto fi è , che in polvere fi prendono fola- 
mente o i rapè di Francia , o quelli d' 01- 
landa, o di Albania , o quei fini , che ven- 
gono dalle Spagne. In foglia s'ufa quella del 
Canada , o della Virginia . In corda final- 
mente credefi buono quello folo del Brafilc . 
Per le compre , che fi fanno di quefti Tan 
bacchi forcftieri , . foffre quefto Stato un^ éà^ 
fcapito grandiffimo di moneta: poiché fuppo- 
nendo , che i Sudditi Pontificj afcendancy^l 
numero di due milioni , e che qualfivoglia* di 
effi , uno per T altro, non faccia in ciafcurf 
tanno per la provvifta di tal' erba , altra i^>efa 
che di un paolo, fi troverh un efito reale di 
due milioni di paoli ^ che formano feudi duecen- 
ti 
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tornila, Ses'introduceflc in qucfto Dominio !a 
vera coltura ^ ed il vero modo di preparare 
i tabacchi , non ufcirebbe tutto qucfto da* 
naro dallo Stato , ma ve n* entrerebbe piut- 
tofto dell'altro per le vendite , che fi fareb- 
bero a Finanzieri de' Principati confinanti , ne' 
quali è vietata con pene rigorofiflime la col- 
tura di quefta pianta • 

. La coltivazione del guado., di cui fi fer- 
vono aflaiffimo i Tintori per lo color torchi- 
no, fi fa attualmente in Rieti. Quefta pianta 
potrebbe anche propagarfi in molti territorj 
dello Stato , mentre coltivata con attenzione , 
darebbe un altro capo di grandiffimo guada- 
gno , e di più preparata con le urine uma- 
ne , darebbe una fpecie d' Indaco , non infe* 
riore a quello della Martinicca . 

Lo Scotano , che' crefce fpontaneamente 
nelle Montagne di Norcia , Cafcia , Vijjb , 
Sarnano , Afcoli , Camerino , ed in moltiffimi 
altri luoghi, è trafcurato al fommo , e pure 
darebbe per lo Commercio un legno molto 
utile. Quefto legno viene trafportato in qiie- 
flo Dominio dagl'Inglcfi, edOlandcfi, e fer- 
ve a maraviglia neir arte fullonia per li bagni 
di tinta forte , tanto di lana , quanto di fe- 
ta . E' quafi affatto trafandata in quefto Sta- 
to la coltura di queft' albero , e folamente la 
fua foglia viene racculta nella Valle di Ca- 
rne- 



Digitized by 



Google 



i4« 

merino , tra la Polverina , e Valcìmarra dall' 
UBa y e l'altra fponda del Fiume Cbienti « 
Del legno non fc ne fa ufo, né fi lafcia ere- 
fcere ad una giufta altezza . Potrebbe pian- 
tarfi nelle Siepi , ed ivi lafciarfi crefcere pet 
farne i rifpettivi tagli ^ tanto per lo confumo 
interiore dello Stato, quanto per trafmetterlo 
agli Stranieri, e malllmamente nel Levante. 

In moltiffimi luoghi della Campagna sMn« 
fracidanò fui terreno in grandiiiima quantità 
le foglie , e gli fteloni del Sommacco , che 
fervir potrebbero per preparare i Cuoj , men- 
tre da quefta gente fi confumano le droghe 
di Levante , € fi trafmette in tal modo colà 
il lor danaro. Sarebbe dunque molto utile si 
per lo traffico interiore di quefto Dominio , 
51 per quello , che efternamente dovrebbe farfi 
co* Forefticri , che fi facefle conto di queft' 
albero, coltivandolo come farebbe neceffario» 
Tanto più, che alligna ^felicemente neMuoghi 
abbondanti di tufo , pozzolana , e cappellac^ 
ciò. 

Appena fi sa in molte parti di quefto Sta- 
to , qua! albero fia Y Evonimo , giacché iti 
vece de* fuoi femi abruftoliti , e ridotti in pol- 
vere , fi fa ufo della Sappatiglia trafportata 
qua dagl' Indiani ^ ed in luogo di fervirfi del 
fao legno per le intarsiature , ufano quelli > 
che parimenti dall' Indie vengono loro traC 
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mcfli . Né di qutfto legno fi fervono per le; 
lime, quando è ottimo .a fatrfx^ il color 
verde . Anche di queiV albero farebbe utile il 
promuoverne la coltivazione ^ e Tufo in que- 
fte Provincie. 

Potrebbero del TafTo ancora fervirfi otti* 
inamente per l' intarsiature ; ma qui tal' albe- 
ro viene anche confìderato pochi^mo, quan* 
tunque.vene abbia un' abbondanza grandini- 
ma negli Apennini • Almeno farebbero a fé 
ftefi: , ed al Principato un vantaggio non pic- 
colo neir impedire ^ che ufcilTe dal medefimo 
^ tanto argento per la provifione di altri legni 
firanieri , i quali al prtfente mettono in opera. 

£ finalmente per le fìelie intarsiature po<^ 
trebberò far ufo dell' Agrifoglio , Scornabecco, 
Anagiri , ed altri legni , che qui (ì trovano , 
e Ao quaii per dire , che non invidiano punr 
to quelli deir Indie . 

Delle Querele non^ fi fa altr'ufo , che per 
cavarne quel poco carbone , di cui ne coiìi- 
. tuifcono un piccolo traffico colla Liguria , 
^ Tofcana , e Napoli . Sogliono faie ben'anche 
il detto carbone dei rami di Quercia giox-i- 
ne; e pure la corteccia di detti rami macina- 
ta , e ridotta in polvere fervirebbe a maravi- 
glia per conciare le pelli , per le fuolc delle 
Scarpe , il che fi trafcura , ed in fua vece 
adopraao le cupole delie Ghiande^ e le Ghian- 
de 
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de ftcfie, che fotto lo fpcciofo nome diVal- 

looea , vengono portate da* paefi orientali . 

Gl'lnglefi, Francefi, Ragufei &c., che fanno 

il trafporto di tali Ghiande, non le caricano 

ìq lavante per fervirfene effi , ma folo per 

guadagnare l'altrui danaro; giacché perlelo- 

K) conce fanno ufo di altre Droghe , Sali , 

ed Olj . Si apporterebbe adunque qualche 

profitto a quefto Dominio , fé nello fìeflb fi 

propagaffe l'ufo delle citate corteccie. 

I Bofchi quafi fterminati di Querele , ed 
Elei , che fono nell'Agro Romano , e nel ri- 
manente dello Stato Pontificio , producono un* 
incredibile quantità di galle . Se eccettuere» 
mo i Marchigiani'^ i quali dopo averle rac- 
colte., ne fanno tra di loro un piccolo ne- 
gozio per le tinte minute , tutta l'altra gente 
non le cura punto. Però fé fi raccogliclTero , 
e fì ammafiairere ne' rifpéttivi Magazzini fui 
Lido del Mare, darebbero un Commercio iion 
tìfprezzabilc tanto cogl' Inglefi , <^uanto co* 
Francefi . 

Si trafcura totalmente in queflo Stato, de- 
trattine pochi paefi dell'Agro Romano, di ca- 
var la Manna dai molti Ornelli , i quali fi 
hanno qui in abbondanza , quandocchè fap- 
piamo , che fé fi colti vaflero , e s inncfiaficro 
con maefiria , come fi fa in Cartanifet-ta , e 
Caftclbono nella Sicilia , fi ricaverebbe dal lo- 
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ro frutto un triplicato guadagno . Tutt* i colli 

più incolti dell' Agro Romano fomminidrano 
in grand' abbondanza la Ipociftide ^ come an*- 
che in tutte le fpìagge del Mediterraneo na* 
fce la Regolizia^ Se di quelle due piante fi 
faceffe il conto , che fi dovrebbe , fi avrebbe 
una derrata molto vantaggiofa per lo Com- 
mercio , attefo il gran confumo , ed i:db , che 
del Tocco di quefie piante fi fa nella Medi*- 
cfna , arte fuUonia ^ e miniatura . 

Non farebbe piccolo indubitatamente Y uti- 
le , che fi arrecherebbe a quefto Stato , fc fi 
prómuovefle in varj fiti delle fpiagge del Me- 
iditerraneo la piantagione delle Guainelle ^ la 
coltura dei Sugheri, e di tante altre cofe, del- 
le quali fi fa un >eonfumo quotidiano da ogni 
Ibrta di perfone . 

Oflcrvo in fine , che qui farebbe ^ defidere- 
vote r avanzamento della piantagione de' Mori 
Celli , maffime dietro le fìrade pubbliche . 
Tanto più , che non offendono quefti colla 
lor ombra i feminati , e fomminiftrano ai 
vermi da fera il neceflario alimento • Oltre al 
nobilitare i pubblici cammini, ed alfarefcor- 
ta a' Viandanti , darebbero un grandifRmo uti- 
le ai padroni de' Fondi , o alle Comunità, a 
cui il Territorio appartenefie . Sarebbe perà 
«fpcrdiente che tali alberi fi deftinaffero per do- 
te , e manutenzione delle pubbliche firade , 
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obbligando i Proptiétar] col ritratto lucroio 
delle loro foglie a mantenerle ^ ed a fpurga- 
ic i foffi , affinchè le acque non gì' inondi- 
no. Non è quafi fito per cattivo che fia, do^ 
ve non germogli -queft' albero ; onde la fua 
coltura fi potrebbe promuovere , ed aumen- 
tare con ogni facilità. 

Capifco , che tutte le introduzioni della fud- 
detta natura , comparifcono a primo afpetto 
difficiliflìme., e quas* impoffibili ad efeguìrfi» 
Si odono pur troppo dalle bocche delle per*' r 
fone , che dovrebbero effere di*niaggior giu- 
dizio, quegli errori popolari =: Le novità fo- 
no fempre pejjimc =: Vogliamo far noi c/à, c^c 
non hanno fatto i nofiri antenati ? zn Quello y che 
non fi. fa qui , non lo fanno altre genti , che 
tutte fono venute ad apprendere da noi e le 
leggi , e le arti . Ma fé i Maggiori di cen- 
tocinquanta anni addietro avellerò ragionato co- 
sì , avrebbero mai feminato , e coltivato il 
Mayz , fia Granturco ? Anche il Fru- 
mentone, che fu dagli Spagnoli portato dall' 
America , poteva dirfi , che non avreb- 
be allignato in qucfti Paefi; e pure sì Tuno, 
che r altro felicemente fi coltivano in' quafi 
tutte le parti dell' Europa • Nei tempi di Giu- 
ftiniano non - farebbefi introdotto in Coftanti- 
nopoli r ufo della feta , perchè il clima di 
Pcrfia , donde in quei tempi veniva trafpor- 
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Digitized by 



Google 



I4S 

tata, è molto diffòrente da quello di Bifan- 
zio . L' cfpcrienza però ha dimoftrato il con' 
trarioj tanto riguatdo all'uno, che all' altro 
di detti generi ; poiché fi è in quefti tempi tal- 
mente propagata la coltura del Gran turco, che 
coftituifcc una grandiffima parte dell' annona ; 
e fi è talmente avanzata quella della fcta, che 
dove una volta quella fi vendeva a pefo^'oro 
indrappata, oggi fi è refa di uti prezzo forfè 
più vile della lana ftefia. l Marignani anco- 
ra, i Pomidoro, e moltilfime piante confimili, 
«he fono fiate portate dall'Indie, fi guarda- 
vano uua volta con occhio bieco ; ma cre- 
•fciute in oggi, e fparfe in quefto clima, s'im- 
bandifcono per fino nelle Tavole de* Grandi, 
•e fi mangiano -dappertutto con gufto particor 
lare , Le nuove introduzioni di cofe , che ò 
-iìano nocive , o non fiano utili ad uno Stato, 
fono certamente da aborrirfi ; ma trattandoiì 
_ d'introdurre dei prodotti, fenza dubbio van- 
taggiofillimi , fi deve ad imitazione degli an- 
tenati , abbracciare tutto quello , che poflà 
fervire a Jbcncficio pubblico. Forfè tutte quel- 
le arti , che refero già Roma sì celebre, 
e doviziofa , furono in efla inventate tutte in- 
fiemc , e non introdotte le une dopo le altre? 
Se fi defidera , che gli altri Popoli vengano 
qua ad imparare il modo di accrefccre le loro 
licchezze , e di renderfi felici, conviene ap* 
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plicarfì a tutto ciò , che pofla cooperare alla 

felicità di uno Stato , quantunque non fiali mai 
prima efeguito; fempre però colla fiducia , e fi- 
curezza di un/efito felice, che a ciafcuno T ef- 
pérìenza ^ e la pratica foltanto può dimofirare 
neil' efeguirlo. Le novitk delle colè non de- 
vono ritardare le giovevoli imprcfe , ma fol- 
tanto devono interefifare ad un efatto efame 
delle medefimé per intraprenderle^ e facilita- 
le la loro efecuzione , 

% poiché tanto fi aborrifcono in quello Sta- 
to, e da Perfone poco capaci vengono con 
fantaftiche idee contrattate le nuove introdu- 
zioni vantaggiofe al m^defimo; ed all' incon- 
tro fempre più va crefccndo , e coltivandoli 
r indolenza nel trafcurare tutto ciò, che con 
nuovi temperamenti potrebbe confeguirfi , e 
<:oirinduftria, coltivazione, e commercio ren- 
derlo ubertofo, e. felicitare nel mcdefimo tem- 
po quelli Popoli ; mi fono pertanto impegna* * 
tp a far vede/e alla sfuggita ^ e con un cal- 
colo affai baffo e mite, il danno , che fof- 
fre il medefirao per la mancanza dei riferiti 
economici provvedimenti , E picciò non difpiac- 
eia il leggere il feguente Capitolo , che può 
dare il maggior lume al prcfentc foggetto. 
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Calcolo ri/guardante T ejito del denaro , che 

/offre lo Stato Pontìfcio per loprovvedU 

mento di quanto in effo fi confuma , 

e da Pòpoli firanieri vien pro^ 

veduto . ^ 

^70n Cavi chi pretenda un calcolo efat- 
X\i tiflìmo deir efito immenfo , che fofFrc 
qucfto Dominio per le provifte di quei gene* 
ri, che in effo mancano , ed air ecceflb fi 
confumano. Chi ciò voleffe , richiederebbe 
al certo un* imponibile , come ciafcuno da fé 
fteffo può riflettere. Mi terrò pertanto affai 
baffo nel ragguagliare un tal difcapiio, giac- 
ché ogni fomma minore , che faro per rife- 
rire , farà contenuta nella quantità maggiore, 
che fenza dubbio quefto Stato agli Efteri tra- 
XQanda. 

Ed incominciando dal vitto voluttuofo , 
j)arlerò di quella bevanda , di cui fi fuo le 
far ufo la mattina . U ufanza di prendere il 
Cioccolato ^ fiata introdotta neir Europa , e 
particolarmente nelF Italia da pochi anni a 
quefta parte . Si è però tanto avanzato il 
luffo del medeiimo , che al giorno d* oggi 
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porta un dìfcapito di più centinaja di mi- 
gliaja di once d* argento in ciafcun' anno . 
Perciocché lì fupponga , che gli abitanti di 
quefto Stato non afcendano più , che ad un 
milione e mezzo . Di quefti poi fra ogni 
venti uno folo factia ufo del Cioccolato . 
prenderanno dunque tal bevanda fettaniacin- 
que mila perfone . Si fuppooga , che ogni 
tazza ^i ^Cioccolato non abbia altro valore 
intriofeco per le Droghe trafportate dagli 
ftranièri , che bajocchi due • Ecco che in cia- 
fcun giorno vi farà in quefto Stato un cfito 
reale di bajocchi centocinquanta mila, i qua- 
li ridotti a feudi Romani fanno il valore di 
mille e cinquecento once d* argento , che 
ogni giorno efcono dal medefimo , e qucfte 
mille , e cinquecento once moltiplicate per 
trecento fcflantacinque , quanti fono i giorni 
^deir anno , danno una forama di cinquecento 
quarantafette mila, e cinquecento feudi effet- 
tivi, che in capo ad un anno efcono dallo 
Stato Papale. 

Il Caffè è fimilmente una bevanda intro- 
dotta da pochi anni a quefta parte . E pure 
oggi giorno cagiona un'efito, e difcapitonon 
indifferente . Imperciocché fé fra ogni venti 
de' fuoi abitanti , uno folo faccia ufo del Caf- 
fè , fi avrà lo fìeffo numero di Perfone, che 
confumerà in ciafcun giorno tazze di Caffè 
' K 3 fct- 
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fettantacinque mila. E fupponendo, che ogni 
tazza porti feco il valore di mezzo bajocco ; 
vi farà dunque ài giorno per il mero Caffè 
un' cfito reale di trentafette mila , e cinque- 
cento bajocchi : la qual fomma ragguagliata al 
legittimo valore di argentò , forma once tre- 
cento fettantacinque , le quali moltiplicate per 
trecentofeflahtacinque , che è il numero de' 
giorni dell'anno, coftìtuifcono la quantità dì 
centotrentafci mila e ottocento fettantacin- 
que once d'argento. 

Del Pepe, del Zucchero , Gannella , noce 
mofcata , Garofali , Zafferano , Zenzevero , e 
iimili altre Droghe , fi fuppònga , che il con- 
fumo di ciafcun anno confifta foltanto per 
ogni Petfona efiflente in quefto Stato in foli 
bajocchi quindici . Fatta la medefittìa opera- 
zione, come dianzi , fi troverà , che per que- 
lli capi, vi è. un efito annuo dì feudi du- 
gentoventìcinque mila- 

Non voglio confiderare cosi a minuto ogni 
efito particolare , che importano altri innu- 
merabili capi di robe , delle quali fi fa nel 
vitto quotidiana un confumo notabiliffimo, 
venendo tutte fomminiftrate dagli ftranie- 
ri , come fono ì Rifi , le Màndorle, Y Al- 
garovas, o fian Guainelle, le Pafferine , Zib* 
bibi , Fichi fecchi. Mele, Limoni , Aranci, 
varj vini foreftieri , fpiriti, ed acque di odo- 
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te , e moltìSìffll altri generi di comeftibili , e 

foibibUi. Le quali cofe tutte comprefe infie- 
me iippoftano un difcapìto di moltìflìme mi- 
gliaja. Solamente aggiungerò , che da Faefì 
efìeri fi porta tanta quantità di Rabarbaro , 
Ipecuaquana, Sena, Chinachina , e 'mille al- 
tri capi di medicinali , che fupponendo per 
quefti un* efito di un paolo all' anno per per- 
fona , avremmo centocinquanta mila once di 
argento erogato per T acquilo di tali generi. 

Uniamo adefTo infieme gli efìti già confi- 
derati del Cioccolato, del Caffè , de' Zucche- 
ri &c. fi vedrà , che importano all' anno un 
dilunborfo effettivo di un milione cinquanta- 
nove mila , trecento fcttantacinque feudi . 
Ognuno' per altro ben vede, che il mio cal- 
colo è aflai minore del vero , non avendo, 
computato con tutto il rigore gli efiti reali 
delle cofe fuddette . Nondimeno chiaramente 
apparìfce, che ogni anno va fuori da quello 
Stato una fomma incredibile di danaro per 
k compra, che fi fa dai Forefiieri di tante 
cofe, delle quali fi fervono gli abitanti di 
queiìo Dominio . 

Confiderò bene, che farei con gìufla ra- 
gione biafimato dal Pubblico tutto, e farci 
ben anche tenuto per unoftoIto,fc iopreten- 
deffi togliere , o moderare in parte 1' introito 
delle riferite Droghe , e medicinali pur trop- 
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pa neceffarie alla conf(jrvazionc del gene- 
re umano , eflendo quefte ne* tempi pre- 
feriti neceffade, e sì omogenee , che fto per 
dire , che' il- vietarle , tenderebbe non piccote 
pregiudizio alla confervazione' dell' umanità e 
degl' indis/idui tutti. E farebbe a mio credere 
defiderabilc , che -non venìflero già dal Sovrano 
proibite ,' ma che 'fofTero diminuiti in qualche 
parte i rigoroff Dazj , che per l' introduzione 
delle raèdefime fi fofFfono; pofcia che in tal 
guifa fi avrebbero ;in maggior abbondanza , ed 
a più" equo prezzo. Onde ho formato detto 
ideale calcolo per dinioftrar foltànto T efito, 
che da quefto Stato fi fofFre di danaro , e 
per dare così qualche - provvedimento , > ed ani- 
mare infieme a- dar qualche Iprone a proccu- 
rare il compenfo deir efito col follecitarc le 
derrate, frutti nativi, e le manifatture , che 
abbondantemente fi potrebbero confeguire da 
quefìi fudditi , qualora con tutto calore fi ap- 
plicaffero all' Agricoltura , al Commercio , ed 
alle manifatture , come ne' fegucnti Capitoli 
chiaramente vedremo. 

Quanto * al veftito voluttuofo, che in ogni 
parte manca in quefio Stato , come abbia- 
mo oflèrvato, numerando fempre 1' efito col 
più baflfe calcolo , che poffa confiderarfi , fi 
fupponga , che quello delle pure drapperie 
confifia in annui feudi dieci mila . Aggiun- 
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gafi una fimìi fomma per le fctc anche in- 
drappate , e da qucfte due partite fi avrà uri 
difcapito di feudi venti mila . Lo ftclFo li 
confideri nell* cfito delle pelli degli animali 
col pelo V le quali dagli Efìeri trafportate 
qua vengono, e fi comprendono in effe quel- 
le degli Armellini necelìarie per gli abiti ec* 
clefiafìici. Quanto alle pelli fenza pelo , co- 
me fono le vacchette d'Inghilterra, i Vitel- 
li di Germania &c. numereremo per T acqui- 
lo delle medefime annui feudi cinquanta mila* 
QuìikIì aggiugneremo a tal fomma altri feudi 
cinque mrla per quello è neceflàrio per le 
Droghe da conciare in quefto medefimo Sta- 
to le pelli verdi , delle quali . efiftono in clfa 
alcune ben piccole fabbriche. 

Si deve anche confiderare T elito effettivo , 
che fi fa per le. vernici , olio di noce , gom- 
me per le dette vernici , colori per la pittu- 
ra , legni da tingere ^ e cofe. fimili . E fup- 
pofto, che ogni perfona dello Stato Pontificio 
ne faccia il confumo in ogni anno di due ba- 
iocchi e mezzo, avremo unefito di trentafeN- 
temila e cinquecento feudi . 

Paffiàmo. indi alle manifatture di lino , e 
canape , che fi trafportano in effo dagli Sviz- 
zeri , dalla * Francia , dall'Olanda , dalla Sle- 
fia, dalla Germania &c. Apportano le mede- 
fime un danno sì grande ^ che a calcolare 

refi- 



Digitized by 



Google 



^5+ ^ 

V efito {olito a radi quotidianamente pel 

loro confìaiqo nel folo diftretto di Roma , fa 
fiupire . Li fìracci / o (ìan reliquie di quelH 
lavori, fervono, come ognun sa, per preparare 
la carta si da fcrivere , che per la flampa * 
Quéfli fìracci fono in tanta quantità , che do* 
pò aver fornite dei necdTario provvedimento le 
fabbriche delle Cartiere efiftcnti in Tivoli, Vi- 
terbo, Roncigiioiie , Bracciano, e Roma fìef- 
fa , fc ne trafmette più d' un milione di li- 
bre tutti gli anni in Gesova , come apparifce 
dalla Compmifleria di S* Michele a Ripa ; 

Perciocché pagatidofi a favore di quefìo Pio 
'Uogo uno feudo per cia£:un migliaro di Ii«- 
hrc degli ftracd, che per la parte diRipagran* 
de cfcono dallo Stato , fi può facilmente co* 
nofcere quale fia la quantità de'medefimi. Io 
qui per fare un conto molto all' ingroffo fup- 
pongo , che li ftracci pofti in opera nelle Car- 
tiere fopraccitate fiano tutti di canape ^ e li- 
ni di quello dominio . E fuppongo ancora ^ 
che di tutti quelli , i quali fi trafportano ai 
Genovcfi fdamente la decima parte fia di ma- 
nifattura foreftiera . Avremo dunque libre 
centomila dì ftracci di canape, e di lini lavo- 
rati in Provincie fìranierc- Suppongo inoltre^ 
che quefti ftracci , quando erano in buon eff 
fere, pefaflcro folamente una, metà di più^ e 
perciò foftèro libre centocinquantamila. Sup-. 
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pongo finalmente , che ogni libra di mani- 
fatture limili, pofla valere foli bajocchi tren- 
ta . Si vede chiaramente , che Telito reale 
d'una tal manifattura afcende in qtialfivogKa 
anno a feudi quarantacinquemila • 

Alle manifatture di linone di canape poffia- 
iifò aggiungere quelle di bambagia , le quali 
fono dì quafi infiniti generi , e fervono per 
tanti ufi y che devono neceffaria mente ìmpor-^ 
tare un confumo grandiffimo : il qual confuma 
dee anche mifurarfi dalla pochilDma loro àu^ 
rata- Ma rìftringendo Tefito reale, che fi fa 
dallo Stato per queflo capo di roba a bajoc- 
chi dieci per perfona , fi avrà un* altro cfi- 
to effettivo di feudi centocinquantamila all' 
anno. 

Se confideriamo poi le manifatture delle 
lane , che fono di sì varie forti ; e vengono 
qua portate da' Foreflieri , troveremo un'altro 
cfito notabiliffimo- Mettiamo però, che que- 
lle importino foltanto alla fine di qualunque 
anno feudi diecimila. 

Sommiamo ora inireme tutti gli eliti ef- 
fettivi , che ogni anno fi fanno per tutte le 
fuddette cofe , che rifguardano il veftire, la- 
fciate a bella pofl:a da parte infinite altre con- 
fimili , e di grandiffimo valore ; ritroveremo 
un efito reale di once di argento , o fian di 
feudi irccentoventifettemila , e cinquecento : 
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fomma , che ho calcolata col maggior ribar* 

fo , che fi pofla ideare . 

Riguardo al fofleQtamento , la mancanza , 
che vi è dei metalli ncceflarj per formare flro- 
menti alla propria diféfa dai nemici ftranieri, 
la mancanza ancora dei legnami neceifarj per 
r opera morta delle Navi , importino ogni 
anno feudi cinquemila . Uguale fia V elito 
dello Stagno / e tale confideriamo quello del 
Piombo , di cui per altro immenfo è T ufo , 
che fiiol farli ; comecché il confunio , che fi fa 
per l'acquedotti , per coprire le cupole etc. faccia 
vedere quanto fia bafifa la fomma ragguagliata 
per quefto metallo . Quanto al rame , di cui 
immenfo è il confumo , numerato' T efito del 
mcdefimo alla ragione di bajocchi cinque per 
Ferfona, formerà un calcolo ficuro di feudi 
fettantacinquemila . Per T ottone, fi confiderino 
Deceflarj feudi diecimila . Non così . però del 
Ferro , di cui fuol farli tant' ufo , al qua- 
le non può fufFragare quello , che fi fca- 
va , e prepara nello ftato Pontificio ; ed unito 
al ferro fi confideri Y efito dèli! acciajo alla 
ragione di bajocchi dieci per perfona j e# per 
quefla parte avremo un disborfo reale di feudi 
cento cinquantamila . Ora ecco , che il do- 
minio Pontificio ha per lo fuo foftentamento 
ilo' efito calcolato col maggior ribaffo dìfc^^ 
{iuecentocinquaptamila * 
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Non voglio dilungarmi su V cfito della Pa- 

fta , sì di Campione , che di Biglione , ma 
voglio , che colia fola relazione alle perfone 
<tt quella Dominante , ognuno confideri quanto 
quello fìa immenfo. Si fupponga la medefima 
còmpofta di fento feflanta mila anime , e ad 
ognuna fi credano neceflarj foli bajocchi dieci 
al giorno pel fuo vitto , e mantenimento ; 
fcorgerafll ben prefto afcenderc una tal fomma a 
feudi fedici mila effettivi in ciafcun giorno , i 
quali moltiplicati per trecento fefTantacinque , 
quanti fono i giorni deli* anno , ci fi prefen- 
terà una fomma di cinque milioni ottocento^ 
e quaranta mila feudi , che fi richiedono ógni 
' anno pel femplicc mantenimento di quefià 
Città . Che fé poi rifletter vogliamo a mille 
altri capi de*generi , che provifti vengono dagli 
Efteri , ed a bella pofìa ho tralafciato , fa- 
rebbero fìuplre le fopime immenfe, cheefconò 
pel di loro provvedimento • . 

Ed è ancora cofa incontraftabilè , che non 
vi è né Città , né popolazione alcuna eulta, 
e ben regolata , che non abbia bifogno d' una 
proporzionata quantità di metallo coniato pel 
reciproco commercio intrinfeco , e per la com- 
mutazione delle derrate neceflarie al proprio 
bifogno . Che fé per accidente viene a mancare 
il contante , o perchè quefto venga a colare 
in poche borfe de* Particolari , odi perfone , 
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le quali ^ non awndone bifogno , lo confemno 
ae'proprj fcrigni ; o pure fé detto contante ven- 
ga trafportato fuori per foddisfare i debiti 
contratti con altre Nazioni , ed Efteri ^ fa 
d'uopo , che per manca'nza di efTo vada a 
cedere il Commercio interno , e fi vcdaaftret- 
ta la Società con fonjmo fiento , e pregiudizi^ 
a provvederfi del neceffario foftcntamento , e 
vitto colla commutazione reciproca delle pro- 
prie derrate , e con quefte iftelTe vcnga^no 
Ibddìsfatti i lavori tutti degli operar] , cau- 
fandofi quei prcgiudizj notabili , che ognunp 
da fé fteffo può ravvifare.Che fc poi per ac- 
(udente le iftefle derrate veniflero a fcarfeg- 
giare, o ad effere mancanti , quali cofternaziopi, 
e penurie ne proverebbe il Pubblico ? Sudi quefto 
però , per non eflere tediofo, tralafcio più 
altre riflettere , e pafib a proporre alcuni al- 
tri opportuni , ed economici provvedimenti» 
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C A P. Yìl 

Metodo per riparare ad un efito sì 
/vantaggio/o . 

NOn v' ha dubbio , che fi debba, credere 
imponibile un congruo , ed opportuno 
riparo ad un efito così ecceffivo ^ non poten* 
dofi in quefto fiato né formare , né ritrovare 
in alcun modo tutto ciò ^ che nel medefimo 
fi confiima ,. Ma pure e riguardo a' generi 
fopra deferii ti ,/ e per lo corapcnfo , che uà 
tal efito può ricevere da fuoi proprj prodotti, 
non tni fejnbra difficile il poter ritrovare qual- 
che riparo a un sì enorme difcapito. Mi diC- 
penfo per ora di far parola alcuna fuUa pcfca 
per provvedere, quefto fiato della neceflaria 
quantità di pefci falati , rìferbandomi parlar- 
ne feparatamcn te. Soltanto dirò , che il luf- 
fo esorbitante ferine al medefimo d* un im- 
menfo difcapito di denaro • Tante fuperflui- 
tà , tante inezie , delie quali unicamente fi 
ha cura , fanno fempre più poveri quefii fud- 
diti . 

Non vorrei , che per avere io qui afieriro 
eflere il lufTo di graviffimo danno a molti 
Stati , cadefie in mente a qualcuno , che a 
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mt non piacciano i lavori foprafBni , le ma» 
nifatture , ed opere fquifitc , o che abbomìni 
la perfezione delle arti , neir efercizio delle 
quali s' impiega , e fì mantiene tanta g^nte 
' plebea y e civile • No , non fono cosi nemico 
del bene comune . Non pretendo certamente 
di rafFredare nei loro lavori quegli artifti , 
che a tali arti s' impiegano ; né di togliere 
quella piccola circolazione di moneta , che 
fi fa in quefte Provincie per qaalfivoglia ma- 
nifattura , la quale fi fabbrichi in qucfti 
Paefi, Vorrei però , che giugneflcro air ul- 
tima perfezione le manifatture , e le arti 
tutte : che fofle di più ogni perfona di qua- 
lunque condizione e grado , ricca , e ab- 
bondevolmente provveduta non folo di un'one- 
fìo, e congruo veflito , ma ancora di quanto 
mai le poffa bifognare: e che finalmente folfe 
così ubertófo , ed opulento quefto Stato , che 
pel continuo avanzamento , e guadagno de' 
Traffici rendefle non folo al Principe , ma 
agli fìeffi abitanti mille volte più di quello , 
che prefentemente loro rende . Anzi di qui na- 
fce in me quella pena , che foffro nel vedere 
ammeflb, ed ormai portato in trionfo un ne- 
mico sì fiero , ed infaziabile , il quale privi 
continuamente quefto sì bel Dominio di quelle 
entrate , che ha , e fempre più lo impoveri- 
fce • Il luflb. è la principale ruina di qualun- 
que. Stato • Può 
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Paò difìiiiguerfi il luffo in due fpecie, co- 
licchè altro' fi chiami Nazionale , ed alito 
Particolare. Regna il primo in quella Nazio- 
ne, che fi proc(^ura per mezzo delle fuc ric- 
chezze ciò , che da un' altra più povera è rif* 
guardato, come poco neoefTario . Così U Fran- 
cia 9 fé fi paragona con gli Svizzeri , è uà 
Regno del maggior lulTo , che pofia idearfì ; 
ma non è tale , fé fi pone a confronto coir 
Italia. Un tal lufib non è nocivo a quello 
Stato , in cui trovanfi quelle cpfe , o fiano 
prodotti della terra , o fiano manifa^ure , 
nelle quali confifte il lufib medefimo . Se 
però uno Stato per. far pompa d' un lufib 
maggiore di quello degli altri , non ha in fé 
tutte le cofe concernenti , ed è corretto a 
ferfele venire di fuori, allora non può negarsi^ 
che tal forca di luffo fia per lo medelìmo 
fvantaggiofiiEmo f giacché dovrebbe ufcire da 
efib per la compra delle indicate qofe una 
quantità fmifurata di denaro • 

Il luflb particolare confitte in quella, pro- 
fusione , che fa un Cittadino de'proprj beni , 
per procacciarfi quei generi di vitto, e veliti to, 
unitamente a tutt; quei folazzi, che un Uomo 
^Uo fiefib grado , e condizione giudica to« 
talmente fuperfiui. Quanta fia nocivo a qua- 
lùnque Principato un tal lufia , chicchefia il 
compwade . Oltre al male graviffirap, cht e v 
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giqn^ nell^ anime^é certifeio» , f he fprcwcclc 
ifjfenfìbHmcnt^ i làoì Abitanti ^ 4?natQ » 
aftringeD4oli ^ comprare dalii Stranieri |^|te 
}e cof; , che per nteira vanità ,. e fornito MI 
IpfTo medefimo., G iScereanii . Di più «{uelle 
genti , le qua^ iì lafciano ÌìgnQreg|;iai:e ^ 
Quefìa. paffione , iì reqdoni^ ^oU| , ^d cfFcnih 
nate , e confegtteqtemeflxe meno ^tte alle fu- 
fiche , ed ai lavori » che |if hieggonp gran 
pazienza , e robnikzza, e yigore^ Quindi non 
è maraviglia jSf fi vedono )^ mogii/e figliuole 
^e' lùlercanti .ncofar? 4i attendeoe perìonsì« 
mente all^ proprie Botteghe , e qtfelle db* j 
Contadini noi> yplerb dar fpccorfQ ai jor^ i 
niariti nel coltivr^mentp de' campi , Né gii 
Òpera) pòflbi^ contentarii del p^amento,chc 
(\ di a iìmil gente ne- Fae^ poco amanti del 
ìufrpV ma devono efìgere un ^naggior foldo . 
^perciò dee necenariamente avvenire , <:hc 
nìolte terre i) laf^QO ùifolte , t che quelle, 
\e quali (! coltivano ^ importino unafpefa più 
rimarchevole : che parimente le manifattura 
lavorate |q limili luoghi lìanp poche , e c»^ 
|i(r»(nc ; e che per ultiijiQ ^ualfivp^lia capof di 
leb^ ^i aumenti nptaiùlniente dipièsxp.Eccò 
guai pregiudwj ' devono (offrire" quei' Daimia} 
p?? t*l I9ft5^ dì luj<5> , che tJ^mp foglipap ao^ 
f^p^zz^re , Q\\ quanto farebbe meglip , cla^ 
\^\^Ì \% P?rfon^ i\^A^i ? facplioìe.^ io ]noga . 
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di fpendqre in nnte cofe vaDe , e fuperflue 
il lor detiaro, q lo confervail^ro.per 1; (eoipi 
(^portuni , q utilmente lo impiegaEèrQ nel 
procacciare a ic , ed al pubblico le v^re ^c- 
9hezze^ unicamente fperabili dall' awanzamcn- 
to dell' Agricoltura ! Sì potrei)be pure rìfpar- 
loiare tant' oro , ed argentq , che per robe 
Qon necelTarìe va fuori da molti Stati , e 
$on e{|R> farli, che non folamente fi ricavafiè* 
t(> da' Befìiaini / e dalle terre abbondamiffimi 
prodotti, ma iqoltré fi preparafTero d^'PopoIiy 
formandone ogni fpècie dr lavori, e manifat- 
ture, e pofcia iij U!(mandaflèrQ con grandin- 
ino' vantarle»' agli i^tranieri . £ farebbe cofa 
plausìbile, che fimif forta di lullo yenifie in 
qualche gu^fa 'rai&enatq , e ridotto ai giudi 
Hmiti d'un;^faggia,ébeq ordinata Ei;onQmia. 
£' quefìa come, tptti fannq una parte efìfea- 
aùaliffima. ' ctella prudenza , 1:^ quale infegna a 
diilribulre: qon una bilancia efatta !• gi^fta , e 
ad impiegare, profittevolmente tanto i prodot- 
ti di piìmz Torta , quanto le manifatture , ed 
ogni altra cqfa , che ferva pel mantenimento, 
progrefib j e ricchezza d' una Società ^ faceq- 
do , che fi coqtentino. gli uomini ^el giuftp , 
e deir onefto , «^ apprezzino ciò, foìamente , 
^*.Ì: utile al bene tì particolare^ , che pub* 
l^ìcò ; la carezza,' a cagion d'^fempio^ è un 
comodo utUe,^ ^ualcl^e vqIu 'necefiariq, non 
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meno a un Cavaliere, che ad un Cittaclino, 

tfd anche forfè ad un Ruftico . Ma è contro 
alle regole d'una retta economìa l'irafaegare 
più dozzine dì artefici per la fabbrica di quc- 
fìo comodo , ed infieme fpehdervi ecceffive 
forarne di denaro per farne un puro oggetto" 
di sfarfojf di eftentazione . Si può facilmen-- 
te ragionare nella maniera fteffa di mille al- 
tre cofc , che per fc niedefime fervpno mei-' 
tifHmo agli aggi, ed anche alle indigenze del- 
la noftra vita ; ma oggi fono ridotte a hoa 
diftinguerfi dalle mere pompe , e magnificen- 
ze del tutto fuperflue . Perchè dunque , chi 
voleffe fare d'accorto Economo negli affari' di 
cafa fua, non potrebbe aftenerfi dal feguirc il 
peffimo coftume di coloro , che pongono tut- 
te le loro follecitudini nell'effere i primi a 
provvederfi di qualfifia cofa fatta all'ultima 
ufanza ? Che fé ad abbandonare qualunque 
fomento del Juflb indurre non fi volefTero i 
fudditi da loro ficfll; farebbe defidérabile, che 
11 provvido Principe v' interponeffc la fuprema 
fua autorità , collo ftabilirc quei favj regola- 
inenti ,: i quali la fua prudeuza , ed amore , 
che nutrifce j)er li fuoi fudditi , fapeffero fug- 
gÈrirgli .■ ■ . 

■ Soggiungo a|la fine , che qualora fi giudi- 
csffe bene dì permettere qualchedana delle r3- 
be di mera fuperfluità , e Juffo j richiecSereb* 
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be r atile pubblico , che . tali cofe fi latroraf- 
fero nc'proprj dominj; perciocché fc di tutte 
quelle manifatture , galanterie ^ e dirò anche 
inezie , le quali hanno comunemente fpaccio 
afTai grande 9 fi formafiero le fabbriche necef- 
farie y in tal cafo almeno il denaro re(^ereb- 
bc^ ne' proprj Paefi , e non fi arricchirebbe a 
fpalie altrui Y Erario degli Efteri . 
• Mi proteftai , e non a cafo , che per quan* 
to impegnar fi vogliano i Supremi Principi di 
ovviare airefito immenfo, che foffrono i lort? 
dominj , per provvederil di quei generi , che 
lor mancano, non mai però ,ne*medefimi pó^ 
tranno rinvenirli , né alla mancanza di tutti 
potranno dare T opportuno riparo . Vi farebbe 
però in quefto Stato Pontificio facile il modo 
di compenfare Tefito del danafo con pronuiO'- 
verfi l'altro efito vantaggiofo delle cofe • E' 
capace di produrre tanti generi , ed in tanta 
quantità^ che qualora ne veniife promofia la 
coltura 9 ne ritrarrebbe tal copia , che gli avan* 
iZeiebbe per trametterne altrove dop l'inter- 
no confumo • £ poiché la foda ricchezza di 
qualunque Stato in tutto dipende dal traf- 
fico cogli Efteri di tutto ciò, che ad eflbfb- 
<|>ravvanza , ed a quelli fia hecefiario; quindi 
nel feguente Capitolo colla maggior chiarezza 
fpo^bile dimoftrerò quanto convengafi su di 
quefto^ e come di ciò che fi convenga fiane 
facile là efecuzione» L 3 CAP« 
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Ò À P. Vlit 
Delle frette i 

NOn è uguale in ogni parte del Mon-» 
do quella merce unìveifale^ che per 
compenfo ferve à caiìitììàre ógni ^rticùlard 
derrata h Manca a molti Kégnì l' oro ^ e T ar- 
gento ; ed in alcuni è càéì tenue là quantità 
di detti metalli ^ che poco ^ ó nulla fu^Eraga 
r efìftenza delle lóro fcarfe miniere ; Grc^a 
per altro Toro^ e l'argentò in ogni parté^é 
iì adoprà univerfaìihente per la èòmmutàdofié 
di ogni g&nére de' prodotti^ émierea&zté; -iUo- 
co fi chiama quel. Regno j dóve i riferiti me^ 
talli eiìftonoj perchè co' mcdelìmì può. prov- 
vederli di qualunque cofa gli pofla mancare * 
Non è per altro d' inferiór condizione quelk» 
Stato i che può fomminiftrafe le derrate mui- 
chevoli a quelli ; che benché fièno ricchi d* orò ^ 
e di argènto j fcarfeggiànò ^ o fono privi, delle 
medéfimè ^ e fono corretti a prowederfeoé , 
altronde ; ... 

Se pertanto in quel luogo in cui éfiiìoQÒ 
le jdnerci air altro, nece^arìe, proibita fiane.ìa. 
coniitaUtaziòne ^ ed il trafpOtto j dO\^rà feoaa 
dubbio mancare allo Stato colmo di merci 

l'oro. 
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A'oie i e }* «FgttiCd ; 4 dovrà col tempo ri- 

^urii a petiniitiare fecó ùtSó il prodotto col 
prodotto 4 pcf vivere ^ e foftenerfì . Quante 
volte adunque ad un Regno cdricO de' prò* 
iiotti di prima necCfGtà ^ inatlchino totalmente 
gli accenMti tiletalli ^ fembrd indifpenfabiU 
inénce neceiTarié U libertà delU commùtaeio« 
•ne , e del trafporto rispettivo' de* proprj gè* 
ijeri in cJUeì luoghi 4 da cut fperàr polla l' cf- 
"fectivo contiÉnte < £ purè talora s'incontrano 
nella detta libertà non pochi ofticoU , che 
per qualunque mai poflk effef la tieceflìcà del 
rf&naro, il permeflo dclld cOiiimatazione con- 
'viene onninamente niegarli * Se per efempio 
con ^la libertà della medeiìma ^ (i pO0a dubi- 
tare della mancanza de* prodotti nello Stato , 
•MI cu! efiftono , non è accordabile il permcf- 
fo al traCporto delle merci altrove , e con- 
^ien proibire le Tratte . Se dalla libertà di 
quefte , e dalla diminuzione degli alienati pro- 
dotti , quelli i -quali rfmangono , aCTumer pof- 
•fono un prezzo eforbìiante, e troppo gravofi 
^1 Popolo, devefi ifl tal cafo con matura pru- 
tienza fofpendere il permcfib ille Tratte , non 
odante la necelTità dell' oro , e dell' argento ; 
teéiocchè non accada , che dovendoti quelli ri- 
«comprare a caro prezao, debba TofFrire YìdeC- 
fo ^'ato un notabile pregiudizio , e debba da 
dò il pirt^lko .refiare opprello. 
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Nel dubbio per altro fc pofla accprdarfi ^ 
iK) là libertà delle Tratte ; è certo , che 
inclinare fi deve per lo permeffo delle locdc* 
fime , fempre però con quelle cautele , che 
farò per accennare in apprello . Quella ftcfià 
differenza , che pafTa fra uà Regno carico d^ 
oro, e l'altro abbondante di merci, la quale 
confitte nel provvedere il primo per, mezzo 
dciroro di quanto fiagli bifogneyole , e nei 
rènder Y altro ricco foltanto di quella mone<^ 
ta y che gli manca ; tal differenza , diffi , fti- 
molar deve il Sovrano ad accordare T aliena* 
zione di quelle merci , colle quali pofifa re- 
care al proprio dominio l'abbondante quan- 
tità di denaro , che fupplire può alla man<^ 
canza di ciafcuna derrata • 

Crefcer deve la facoltà per le Tratte dal 
vantaggio , che ne ritraggono gli agricoltori . 
Animati quelli colla li^rtà delle medesime 
dall' utile y che ricavar poffono coi loro pro- 
dotti , e da un utile non ccMnpenfabìle , qual' è 
r^fficàcia del denaro, proccureranno ogni gior- 
ni più quantità prodigioiè delle loro proda«- 
zionì , perchè a fuoi tempi pofiano- col loro 
libero traffico ricavarne non ingrato il van^,. 
taggìo ; giacché fé V Agricoltore è coftretto 
a veder marcire ne' granaj i fooi raccolti, fi 
perde di animo al nuovo acquifto de' mede- 
fimi, E quello: che è peggio , fé o colla ven- 
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4ita nel proprio Stato , o con qualunque per- 
muta gli a rendono deboli le forze all' acqui- 
lo delle nuove produzioni , fi vede in una 
neceffità precida di doverne abbandonare l' at- 
tenzione , e r impegno . 

La fola fperanza di un libero traffico delle 
proprie mercanzie , è fiyfficiente all' Agricolto- 
re , acciocché ne proccuri con ogni calore un* 
abbondante raccolta . Sijnile fperanza è rela- 
tiva alia neceffitk dei Regni confinanti , ai 
quali tramandar può le proprie produzioni * 
Sa r Agricoltore , ancor prima di contrattare 
la merce trafportabile , convenire fopra il 
prezzo della medefima , per confervare le fue 
ic«ze , Jion £blo all' acquifto de' prefenti pro- 
dotti , ma anche alla rinnovazione de' futu^ 
ri ; ed è certo dell' effetto felice delle fiie 
produzioni . In una parola all' aumento dell» 
medefime, fi vede fempre p|i!^ incoraggito. 

OJlèrvo , come più volte ho detto , eiTerii 
talmente avvilita l' arte paftorìa , e l' agricol* 
tura , che fi può dire giunu all' ultimo k^ 
^u> di decadenza. All'incontro io védo.cO^ 
ampliate le manifiitture , che non vi è Re« 
gap nell'Europa , c\» noa ne abbondi,. Se 
ne rimira ogni fpecie rafSnau all' ejElremo , e 
fi V(eggono quali gareggiare i talead de' Po- 
poli air ultima perfezione delle qwdefime ; 
Vedo iopltie aiticchicfi. ogni gloiBQ piiLqoel 
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Regni ^ |>e* quali l'arW ideile i««jifatrtrro t^ 
fplctadc ; non così ^ìte PrtA^iocie ,,-ìdallè 
finali ant^hé in abbónììlanaa i gehbrì dft priftKi 
BoceÈtz fi raccolgono ; NóA in' inganna at 
certo ik Tifìribìgo la rajg^né eli ena tal dif- 
iferenza a Quella ìibertVi che gtneralmet>«e è 
accordata al traffico ^ <ecocniitótà2ioiie, q^akfP 
qué fiafi^ idcìtehiahifàtlurt-, té illaftw««22a, 
e periancilfò diellc Tratte- reliftìv*RV6Di€i «i ge- 
neri di pnieà neceìlìtà ^ fed a qtjttk) «lifguatda 
i* arte {)aiRbrift , t ì' agricoku» . 

Aggiungo là pi<e)nVirii <l«lk> 'fkfio l^dkli^o 
Ìtt:ci6cckè tiòn fìa il)ónclftv«k iwl f ro^^8tae<» 
ìi prodotto 4i 'pdmà fpécìe , {! qn^lt 'ék \\A 
Aeih «(ìtato^ ; t éiftt^tè y fia ^foia >coftyet«o 
andoe a caro {>f^èìb liàe^tiilkr^o « Pisriferà4)eif 
c§li fup^liit «òn àkii gén«TÌ alla «nacteahza 
die'prÌAi ; t -)^nftrà alla icdnltrvazione éi tutta 
quella gente j cb^è :à lèi^izk) di ki-necefiariai 
Che k jtìù Agricoltori ii tff^^no perla -c^m- 
lOetàsione de' preprj ftròdoliti con altri Stati , al- 
«Dettanti ne atréftano It <penliero . 'Qtiel van- 
laggìe i che fj^ràtoo i prkni edl ^alporto ^ 
viveri io quéi ido&iit^ ■, éix ti* abbiado bi^ 
gno ^ ttttttiene i leojndi da ihm4ìiii11<$ Im- 
preik . lAifinganfi qotffi , che .éafeolìitt ^ 
ijpéfe del^ «fafporto , il <la2io ddle Tiìm , ^ 
cctfe ^ffi , abbia l«fo a »u(òire ]a"vendit« 
ì^ ànt t^f^H nei pr^i» éoftikiiò^ aSà -un 
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jiisjfto ^ che fé kioà f«perì ^ uguagli almeno 
il vantaggio di colorò, che abbiano attefo al 
trafporio de'jncdefimi per ,gti eflerì ^ e faù» 
timi Stati. 

V ttciie ^ é pressò ^ -qualunque fia(ì , hòii 
!à nuocere giammai , fé quello «ona ^ e ri* 
teanga ih una ftefià Provincia . Potrà arric-r 
diìrfì iin* ÀgricoltMfé » ma fafà quegli j cfaé 
dovrk finalmente lidaiè ài Commercio intèrno 
quello fleifo ioiètallo ^ che dalle bòrfè fociali 
ha lud:ato . G>n tali principj fembri dòverfi 
inclinare j ed àócòrdare la facoltà aQè Tratte 
)k1 cafo \ che dubbia fia k ragione di proi- 
birle ; Non so negate effer molte le Leggi aó* 
iiehe t À anivdrfaU -, che jprivate ^ nelle <qttzlii 
li trova |«oibita la commulàsione ^ ed dSbeà* 
4ùoQe tifpettiva delle màrci dà un luogo sdì' 
àIuo V , Chiunque per altro ti faccia a :riin* 
tere all' incri'nfeco -di detK leggi. ; ed al ^tam^ 
^ della k>«> jpromul^aizióne ^ sicai^eÀ iinis 
■dubbio ; che in luogo di 'Q&té ay»acciate ^ 
•devono oggigiorno e^ctà del tutto difprBaar 
tè.. Vivevano i Legislatori di quei tempi ;al^ 
jo fcurd , del Commerciò ^^ né, dei meds^nio 
«óinpréndevaQÒ totalmente la foraa.Là feoir 
■pticttà /generalmente, fi àiàtvà ìà ògnif^cìe 
-di fofiétitamentoi L' ^mulasioné; relativàmriOte 
«l med^iimò, eri dà ^tti lontana ^ onde nota 
àn^goava i Popoli ad iotcìBaifibci ^nca^ 
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gio , ed utilt ; che reca il traffica . E doce 
ora Qn fol Monarca comanda , molti in qaei 
tempi promulgavano I^eggi . Qaindi nafceva ,. 
che in più Dominj uguale coniìdeWafi la 
bomk. delle terre, l'ampiezza delle n^defime , 
• la loro rifpettiva produzione. Onde' non po- 
tendo eiktc fra l' uno , e 1' ahro differenza- 
maggiore , e potendo altresì facilmente man- 
care in un Dominio quella merce , che ali* 
akro foffe trafportata, molto a propofito ema- 
navano leggi . e fìabilimenti , ne* quali ogni 
effrazione veniva proibita . 

Per impoverire , de* prodotti ftefli uno Stato, 
che ne abbondi , e per avvilirlo niuna cofa ò 
tanto conduceACe» quanto l'inutilità delfover- 
cfaio a chi lo poffiede , o fi abbia relazióne 
al Principe, o allo ftelTo fuddetto . Reftano 
infatti molto fcemati i diritti del Sovrano dalla 
fnaocanza del Daziò , che ricavali nel tra- 
fporto delle merci agli efìeri dominj. Riman- 
do quelli affai avviliti , fé il Suddito per 
mancanza di denaro non può corrifpondere 
vcrfo il Principe ai proprj doveri , o è co- 
rretto a farlo , con diminuire fempre più la 
fua condizione. In una parola tanto è mino^ 
re il vantaggiò del Principato ^ quanto menò 
li eftrae , e tramanda agli Efleri . Quefto è 
ià vero lucio , che fa un Principe , e che 
liso air ulcion- minuzia può calcolare ìq fuò 
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[ profitto . Ond' è , che in luogo di formar leg- 
gi impeditive delle Tratte , dovrebbero proc- 
curarli rimedj opportuni , co' quali ognu- 
no coftretto foflè a commerciare il fuperfluo^ 
Conobbe una tal verità il Regno d' InghiU 
terra , allorché oflèrvando incolte quafi intere 
le proprie Terre , fcorgea pur anche efaufto-" 
le borfe de' Sudditi , e nello fteflb tempo ve- 
deva il detrimento , che fofFriva il pubblicò' 
Erario per T immenfe fofhme di denaro , che 
ufcivànÒ dallo Rato; giacché pochi erano eiènti 
dal doverfi provvedere dall' eftere Nazioni di 
quali tutti i generi di prima neceffità . Pre- 
fcriife adunque in quelle tanto calamitofe cir- 
coftanze ciò, che nel fuo principio doveva fem^ 
pre più diminuire le pubbliche rendite; con la 
ùcurezza per altro , che col decorfo di po-i 
•hi anni , ed in appreflb eflcr doveflè la 
ricchezza del Principato, e la felicità d«'Sud^ 
diti, la quale é la baie fìcura della fortezza-, 
ed opulenza di un Dominio . Comandò per- 
tanto \ che doveflèro eilèr efenti dal Dazio*, 
che qui si dice del Macinato, quelle pedone 
tutte , le quali cogli annuali provventi delle 
proprie terre , e delle altre prefe in affitfo^^ 
aveflèro potuto fé ftelfe , e le proprie fiimS» 
glie fomentare . Accordò la liberta delle Tratti 
sfavore di chiunque , a cui 'piaciuto io^ 
di cftrar da quel Domim» qutlun^iie ^nese 
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4e' vWm . Stabilì finabnentQ prenif rìguard&» 

voli a coloro , i quali o per fé , o per altri 

j^plicati ^ Ifo^ero alia coltura delle terre, ed 

9I tr^fporto lifpettiyq. (kflie loro prodnàooi iii 

io altre Reg^ni . ' 

Pi qui. è ìiato, che quel ^^|;no conta g\^ 
noltt anni , che in ogni part^ viene coltiva- 
M, ed ogni Suddito fi può die ricco colpro- 
6tJKi| de^ iiioi prodotti . Di qui ha origine la 
viCipndevo^ eioul^ione fra i Nazionali Beffi 
Sfarli , pc;r dir co») ^ fiqgolari in ogni ge- 
nerer ricavato ^ dalla terrà, che dalla pròpria, 
isàaflrìa. pi qui la crefciuta Popolazione , che 
per la^ fua attiviti^ , e trai^cq 'giu0ament^ ere* 
de , SOS e^isrvi 1' uguale in ogni genere de^ 
litrovati , e 1' upìca necetTaria alle altre So- 
^h , e Popolazioni tutt^ . 

Anafefce rUomo neVtravagKo il profitto .^ 
«he dal ©edefimo provvcnire glipofla. L'in*" 
ceitezzai ,'p 1^ d^blpiezza dell'utile n^olte volte 
;j^ fecT» di ritegno a qualunque, ìmprefa .. Si^ 
l^apfi " pur fenile la terra ; ma. fé i prodotti^ 
^ lei faranpo ' infnfttuofi al Coltivatore ,' 
fkOBk verrà ficmaipente coltivata. Qu^lorz), bW 

rva il rifieiro dell' utile; , ajl' altra a{>pigUaf 
deve U Sovrano , con cui po0a rendete 
•bbondaiité lì proprio iltàto V U premjiQ p^ 
;9>i«09 è va fotte iHmolfli all'inpreià , <& I 
Sfiderà , l^.fi 4(iV« ^f^K^ tqÙlinQI »!Q«r. 

ceder- 
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cederlo , qualora x\ vamagg^o , «d utile fià 
rHDvdipvoIe . ^ coQvienfi penf^r (empie clie 
quando |a mira ^1 Prioctpe tende 9I IbUievoy 
e bene ^ui»blica>, pw ^cbbanii aeg^entaxe 
i loet» oppQrtttpl al coafeguioientp di quel* 
le . Ma perfidi {Mede su qoe^o grpppfito^ 
e decidere , iè nello Sta^ Poqti6^ fia mile 
K aecordi^r? in ogni (empo , ed i^difìintameme 
le Tratta per gli e(kri Sfati ^ non difpiaccU 
i' e&mc ^1 fegueim, 



Q A P-. JX. 

Vdh Tratif relativamente al Daminia 
J^ntificio . 

SE la- libertà delle Tratte alletta ogni gl'or-, 
no più gH ^onùni a proccurare del pro- 
dotti Vacqui(i<^ » è cofa certa , ch£ mancan- 
do alia coltura dello Stata Eccleliailico, e fpc;-' 
cialmente dell' Agra JE^omano V e Aie Maren^ 
ine usa ciQrriipgodente qjoatiUtà di Àgricoko- 
it fi debita procurare 9^i dirada , accioccEè 
col sviiior liiale . poffibile , qiclle vangano iar 
iiifiifit%inQ9tf accordale.* Reca infatti oa pq^p 
ilbik.mi^tjdisio, cb^ il Coltivatore, eiicndal^ 
adoporato .in.iitfttKi l' ap» per 1* acouiiìo cu 
fi9ise:HÌcins« , f4 ^%^. piwiro 9ttab intere 

le 
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le propiie fodanie, ii veda pofcia'cofttetto i» 
tenere oziofi i prpprj cffttii , o a venderli 
neceflàctameme ad un prezzo appena cortff- 
pondente alle fatiche , ed alle fpefc per l' ac-* 
^uifìo di effi erogate . Ho forte sagione di 
ferite , che la mancanza delia coltura nei 
fuolo Pontifìcio derivi in gran parte dall' im- 
pedimento delle Tratte . Credo , che la HeSk 
^)eranza, la quale manca di ottenerle , o di 
confegttirle ne'- tèmpi opportuni , molti ritragga 
dalla coltivatone de' campi , ed in molti ri- 
Aringa l'ardore della medefima. Uefperienza 
è di quello non ingannevole mael^ra. 

L' ozio grande , ed ormai ecceffivo delle 
Campagne Romane , quantunque vaiW, e fer- 
tili , e'I lipofo de'Campi Tofcaneiì , Cometa-, 
ni, e di altri adjacenti, non meno efiefiche 
ubatoli, chiaramente io dimoftrano . Non fi 
può creder l'Uomo tanto indolente nell'acqui- 
Aq di ^ preàofi effetti, che voglia atrfxmdo- 
«arli ad onta delle proprie miferie v Non è 
d^ accaduto in ogni tempo . Sono fiate co- 
uH terre ahre volte in tanta floridezza, che 
SQn folo haa mantenuto co' loro prodótti 
ima numerolà Popolazione , ma ne hanno 
Ibmtisiniflrato in quantità {«odigiofa ai Popoli 
fbanieri . La ragione ài tale mutaziose U 
Tipeto dalla refitizione delle Tratte. Noi% fo^ 
Ho in verità kggieie le fpcfc McejOteìQ i^ 

col- 
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cpkiv«cioiis de' Campi »' e molto pivi fono ri* 
njudicvoU rlfpetto 4 coloro , i quali la una 
fcarfa Popolaziont fi accingono ad una vafta 
cokora de' mederuoi . Se giogne a mancare 
in quelli, non dico il permeilo della Tatù, 
ma foltanto la fperaa^za di ottenerla , deve 
cedere onninamente la cura della coltivazio». 
Be.* e devono ben' anche indebplirfi le forze, 
che ad intmprenderla ^ e profeguitla (bno 
pur troppo necefiarie . 

£' antichiffifflo l' Iftituto de' Monti Frnmen- 
tarf; ed il primo efeo^o iì rapprefenta negli 
edifizj fuperi>iiiaii di qoefta Dominante, for* 
mati per confervare, e mantenere f Annona 
fnimentaria nella Città di Roma. L'ampiezza 
de' medefimi , la qual è capace di tanto » 
quanto poflà per molto tempo foftenere tutti 
gli Abitanti , ne fa comprendere il ben fon- 
dato principio. Luoghi umili io fo, che eli- 
ftono in varie Città dello Stato Pontifìcio ; 
e {p pur anche, che nelle flefiè picciole Co^ 
munita tali , limili luoghi , proporzionati 
•jll mantenimento annuale delle perfone , che 
l* abitano , pur troppo fi ritrovano . 

'l^'però quafi ellinta negli Uomini la ra- 
,|^one d^iridituto , e della fondazione ditali 
luoghi. Parlando delle Comunità dello Stato 
Ecclefiaflico , chi non vede , che mancano 
^Ua direzione di (imili luoghi i Deputati, che 
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una v^ta fi cofHtui^aii» ? €hi^ xOi» ^9i» , 
cfie è afl^tra dfcielktO' ^ Klilam, e S 4«i»t||^< 
ctm più: s-Mmen^e liaF I(m%9, ««K M i6dCivo«^ 

Coimmltàr, dop0 un mefé (klk tt^olt? fato, 

di tutiti gFiàdìvtfltiì , che ^nciftì^ , ftciilc;,. # 
fìctìm farebbe il pò«ei* accordai ì» Ttttft^ # 
Iòn»Qa ià fo( lUiTa .favekètf U t^orf dfll) 
mancanza del prodotti |iec<l0lif|' ^ 4?^tat!am 
fliantemment^. 

Si deve pi^tefè (^ 4)uena qtKiàtilà ée'pf^ 
dotti , cbe Boit oftànfe il pdr^é^ Aid^tt»-) 
coni^nrerebbère gH ^gMcp^tnm , ò pfi #^ 
éfetiti dai dovere ccm loro dìA^^ico pmttvtr-' 
dere ièW^ fp^il tidotee ili ^riiid , < p^nìi^ 
2ate , per }a f^mzit ài vendere i m^dtdmC 
Del térhpo , in «qi- gli 9Ìtri né ;ivéd[bro.^aii^ 
che bifògnè . E pi$r(?lò ^anto ^el^iebbe fn^ 
fo i Goitìtrarori , che Aip^ra^ la ^utititifà fl<- 
ùofta nel Monte frmacnfório , t^tttì 0potfc{>> 
De calcofaré «i beoe^io eothune p^ «n» le- 
pentkia maheaQ^a , o per lo decrfo^^a^ ^H 
produzioni- ndla fuecefsiva flagiòne » 

Sarebbe focile , aaai dovrebbe accadere 
peiiK&hno , che ne!!* ^nuale riconta tk^ 

conAim^flè affatto il rjpofto nei Monti fad- 
detti; ed iti tal guifa coiìrette -non fo^ro !<? 
^^c^c Comunità ad vna annuale rinno^aionc 
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i^'^geneii 4l^ prqwsedi^ti , e non copiumaci 
Vfi*l {b^Ie iS^ojE^pifflonto . Ecco, che fi daceb- 
DftìV caio, ii^ cui c^ fìiDi^ilc provv^dUncQto id 
«iH^eai^f^i^r^. If Tratte per li popoli ftra< 
sics^ , é «cQrfiJiperflblie il txiimtq a &«ore del 
]^n^ , ^ %gHerebb^ lo (limola ^dl' Àgri- 
CG^€«n , «* i|trQdarf(»bjbip <^ d^OfUCq , di cq| 
»«&: è ?bij»9^%j ipd in fai guiC^ sipco , eù- 
|;\);uB4|vq)p è rpn4ptcl>bf l' Èracip^ dc| Priaci- 
jl , ed \\ Batti9^aiq de! ?-ny^ , 

]^Qjl^ fwbfJl diiicite il poffc. io, pratica ^ 

ShIi? t^|l?r9f}^Q(o . \J» preazq certo. ' (opira 

fU^ciio p^49Ho»che coq.feivar il dovere: Vk 

flPoUi alle Commuta tui^j^'t^iie; coog^u- 

^ f»ppo4czlope ^ ciafcvii |»ri^B^;o A^^^?' 

K mia determinata qu^intita del fuq raccol(;i^ 

{^ ^Haparp^ il Monte ^men^aj^io : la pa>i> 

tifone ^11^ l^s^^ Qqmun^tà 4S ^^, àivcrnc 

^ altro ufiaifCb^ pec lo pvibbiicq annuale ior 

èe9fia^^tq-i il' pf^rm)9i]Cb ^9 q^edeiia^e ^.^ 

mre^ làwipvftT? cofl aUrettaRtì nuovi ^eri de* 

pttÌppIjFH le gi4 J^w^^niate produaiòtii, %- 

9)p^bein al certo la màggipc parte dflle 

«fl^, neccfliriiB p^r lo.grcjpoSq v^nt^iqfq ,e4 

Mjije ti;mpe«anp);nto , 

^ ^ccia reiempio »^ pigino genere necef- 

^io, qqal' è il gcano* Si calcoli btfognevole 

Ig quantità di ceiitiq rubbja <ilelmedefiixio per 

la confcrvasìone d' un intero Popolo , fcnaa V 
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eccettuazione di alcuno . Si fappooga , che 
dieci uomini di detta Comunità fiano gli Agri« 
coltoli j e che fra ^flì vi fìa un raccolto ài 
trecento rubbia di grano . Sì divideranno fra 
quelli, proporzionatamente al loro raccolto, 
le rubbia cento neceflarie a riporìì per lo 
foflentamento di quel Pubblico ; li co(lringe> 
ranno a venderlo a quel prezzo, che il Prin- 
cipe , ben ragguagliato della raccolta, fatta » 
avrà determinato; nel refto delle rubbia ^due^ 
cento , fia in libertà degli agricoltori qualun- . 
que Commercio, e commutazione : ecco tolta 
la n^ancanza de* prodotti , che accader poteflè 
per la libertà delle tratte .S! imponga alte 
Comunità , che aHo fìelfo prezzo fommìniftri- 
no quel grano, al pubblico Ipianatore. con h 
Jegge al medcfimo , etie di volta in volta <kb- 
ba pagarne V importo . Sì conceda alla dettk^v 
Comunità la facoltà di cofltringere nel fine 
(iella Cagione i detti agricoltori a rinnovare il 
grano rimaHo , e. non fervilo colla proporzia- 
nata rinnovazione , e fomminifìrazione rifpet* 
tiva alla loro raccolta , fìno al compimento 
delle rubbia cento: ecco afllcurato l'interefle 
della Comuniiìi , e degli fteffi agricoltori , i 
quali fi dovrebbero coartare a ricevere il prez» 
zo del loro frumento, in quella fieffa forma, 
in cui alla Comunità foffe flato pagato dallo 
S^ianatftrc. . 

Con- 
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Confiderò» che mi fi potrebbe opporre il 
difcapico, che talora far potrebbero Je Comu- 
nità , tanto per la dimunizione de' grani , 
quanto per gli affitti de'Granaj, ed altri (iti 
necenàrj alla confervazioni: de' medelìmi , e 
finalmente per la neceffltà degli uomini ,-i 
quali dovrebbero attendere alla mìfura , ven- 
tilazione, e tute* altro per l' efatta cuftodia di 
detto genere. Se peraltro fi avrà riguardo all' 
utile, che ricavar poflòno le Comunità dall' 
accrefcimento del pi?ovvento del forno, fi ri- 
troveranno ben compenfate quelle fpefe , e 
tutti quei difcapìti, ai quali fofièro coiVrette 
a foggiacere. Se all'Oblatore fia fìflàto uà 
certo prezzo de' grani da fpianarfi , e con 
fimil prezzo fia ficuro di un vantaggio non 
tenue nell' annuale panizzazlone de'-grani , non 
ripugnerà il medefimo all'accrefamento del 
prov\'ento a favore della Comunità . Ed in tal 
guifa col concorfo degli Oblatori, fi accre- 
ìcerà r affitto ,' coficchè,pofto un t^ aumen- 
to, non verrà a difcapitare la Comunità, ma 
piuttoilo dovrà percepirne utile,. Con un .tal 
utile potrK ^fièr (ìcura del rimborfo del- 
le fpefe , che pòrta feco 1* affitto , che p^a 
per li fiti , uaho Granari , o di qitello che 
perde per non affittarli , fé ^no proprj , co- 
me anche degli uomini necefiarj alla mifura, 
edalla confervazione del \grano , e tutt^.-^l- 
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ito , che mai accader poteflé . 
• 'Òon una tal regola , chi non vede là Ccùi- 
Kt2A del pubblico sfamo nella conceffionfe 
delle tratte ? L' attenzione maggior confiffet 
dovrebbe nella qualità de' Deputati probi , fe 
'ficuri . Un tal pefo per altro addoSkit fi do- 
vrebbe a ch'i Htenèflè il contane Erario. Quéi 
pubblici Depofitaij , dei qiiali abbiamo di fo^ 
pra parlato , fìrebbèro attijflìmi à fimile im- 
piègo . E ficcome ogni ^tiCa inerita l' ade- 
quato premio , còsi io xtedo « che farebbe idi 
miglior propofito raccréfcére'a tali Eknpofità- 
rj qualche inaggior vantaggio ^eir «iasione 
de* dàzj , per cbiiipetìiàre qualunque effirr ^ 
teHè la nlercede dovu» per i'dfàtta cura , e 
cuf^odia del Motfte firumentarìOé 

Garatìtite in tal ^guilà le Comunità dello 
Statò Ecclefiaftico , ed il Pòpolo , rfie ìquelle 
compongono , ed afRcqriatie eziaiidio per o^ 
anno fuocéffivo le nccèiflàrìe provìfte , fvaài- 
rebbe al -créder mio il timore della ^tiuria , 
che fuól trattenere la concefiiohe date trat- 
te , e mólto -più nel ^fo , in cui fi ^men- 
taffe in fucilo pominfo 1* agricoltura , nell* 
accréfcimento ideila quale , 'fi deve adoperare 
ogn* impegnò. Imperocché in tal cafo , qua- 
lunque loflè Tcfito della raccolta jfempre &- 
rebbe la ìnédefinìa capace ài fbftentatnènto 
d«' fuoi-iidividui. 

y Google 



Digitized by V 



1^3 

Dicono mohi eflèxe inutile la Dbect^ delle 
■ttatic Qcl cafo,, clsfc le medeiìme iì vedaap 
.accordate dai vicini Sovrani ai rii^ettivi loro 
iuddid, e idò io tendono TeUtivamcotealCol- 
. stivatore « al «quaJe iarebl^e .più diiGcile il tra- 
.^rco , e :tra^^. cqh i citcoDvicini Popoli 
delle ;prQprie loco onerci. CpAvei^o ancor' io» 
che ie gi4ei\é iìano conceile al xonfioanti , -e 
ciò proven^ dall' efabefanìa dei di Jk>co pro- 
dotti , . indubitatamente in fpd dominj poco , 
o :a0^ temie ef&r j>otcà il vanta,ggio di quel 
ittddtto^ ^ j^o&k iiberamenfie .tcaificarli . , 
^ Ma gueita teorìa tanto, rei ^tivameote al So- 
vnaoo, e^^riTpetto agli ÙJt0i f^dditl, oon ^ 
..«Ricadale al dominio £cc!e£la^co , molto 
meno , nel cafo dell' aumen^aiia coltivazione. 
.'Il Principe in (^e(k> Staio , la cui manca la 
.sncrfe univecfale, deve , processarla \ad ogni 
CQ^o aluxmde, fcnza rìflexteie «all' eéto « &be 
,-jQoUvantggi^ , i> difcapito. de'iàidditi, il pp{^ 
^a. fo^rire ; co;^cchè nei -detti iudditi , xfìolti- 
-plicata la ' q^iantità dei veiidìtori , <^ accre- 
4càA>te .ancora: ìe .annue produzioni, £irà fem- 
^pce ottima , e vant^lg^ofa la Hbertk. delie 
.^atte.. Giacché qudli, particolarmente nellr 
fertiU legioni tpotr;innó liberaxnàite vender 
Je proprie .merci .a prezzo ,^n an(^ minore 
' ,4ii tquello il fàccia ne' {tropi:; Stati .dai fuddi- 
li. cenfì^a^ti . Mi ciò , che.iiguar^ i iud- 
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diti , ed il loro profitto , ptoco curar deve 
quefìo il Sovrano allorché dia il permeffo 
delle tratte. Sarà Tempie volontario il difca- 
pito- di quegli Agricoltori , i quali ^ perine{& 
la libertà delle tratte, non vogliano di quel- 
le utilmente valerfi . La cura del Principe 
Tempre effer deve quella di procurare a van- 
taggio del proprio Stato 1' introduzione della 
merce univerfale , affinchè quefta non man- 
chi nei (boi dominj . 

Se ,d> quanto ho dettò apparifce 1* utilità 
neir accordare le tratte coglj efteri Stati, po- 
co è necefifarìo, che aggiunga per hx com- 
prendere il pregiudizio notale nell' impedire 
le medeiìme in uno .fieno dominio. Quaiìtun- 
que da limili tratte , o fìano commutazioni 
inteme, non ìjc ricavi il Principe alcun van- 
taggio; quello per altro, che ne fa il fud- 
dite , fi deve avere Tempre a cuore . Molte 
volte accade in una fteflà Provincia , e Re^ 
gno fra Città, e Città, Tena , e Terra la 
permuta degli fteilì generi , i quali Ibgliono 
eflère in un luogo abbondami ;' o nell' altro 
Tcariì , e forfè manchevoli . La libertà della 
permuta fra Popoli , e Popoli dello ideilo do- 
minio reca a quelli non piccolo vantaggio , e 
iiuUa toglie al Prìncipe- Sicché non mi pare 
di potere ritrovare ragione , per cui alcune 
volle fimili tratte interne vengano proibite, e 
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xiftrette . La libertà di contrattare :a fuo pia* 
cimento è amata da ognuno , dopo che eoa 
infÌDite fpefe, fìenti, e fatiche iian proccurata 
la merce nece0ària a fé , ed al pubblico fo< 
fleotamento. Quefta libertà adunque , che feu' 
^^ericoio, e danno fi può accordare , noa 
fembra ngionevole il rìftringerla. Dovunque 
non iìa riftretta , ma fenza limitazione alcuna 
accordata, si attivamente, che paflìvamente, 
ho Tempre oflèrvato produrre un' abbondanza 
grande di ogni genere di viveri , e prodotti, 
ben' anche nelle maggiori penurie , e fcarfezze; 
AU' incontro , po(hi anche la fertilità eccefS- 
va £ quella terra , dove tal libertà riftretts 
fia, o potè limitata venga colla taHa del pre»* 
zo ai predotti, ha Tempre cagionata una no- 
tabile fcarfezza di qualunque genere . Cammi» 
nano con egi>ai pa0b la libertà delle tratte ,' 
ed i prezù delle cofò> vendibili . La limita- 
zione di quefli fuol Tempre cagionare la pe« 
nuria de' prodotti . La vera eflènza del trailP 
co con£fte nella libertà del FoÌEdffiDte,.e del 
"Trafficante . Né quella va in conto alcuno rin 
ftretta , o limitata , nm deve Toltanto proccu-' 
car il Sovrano l'abbondanza delle merci venrr 
dìbili ,e l'cTuberanza del confumo interno de** 
fuoi Tudditi. Ed a tal efiètto ToUecitar deve 
la fflohiplicità de' venditori , che Tono quei ^ 
che in uno Stato i compratori diminuifcono» 

e l' 
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e l' abfcioiid^Baa ^iedt}C9|}a< Ber twfto oià^iv 
«0 giAQ paite le tratte , tanto imevius , cHe 
«efiefine. Per Ip ihe rfecnbft.» che pftmd& la 
^usetM di fopi» ac^on^a ;pM: 4'ia9Buak Top. 
^nfeakneiito de' fuckiiti., debbano ei&t <k tc^ 
atc iodiiiimainejite accocdatc* /^ 

Avendo .elàminate atctme <^fiiHi2>0BÌ de* 
«Seenni Pontefici^ Ko dleinato^ cke ì niedefi- 
ni in iHolti^tte occaifioni « fi fono i^tti cap- 
ilo del 'Vtnta^io.4 che aU' -^frìcoltiira arreca 
}d, libertà >4cUe toatce. Boa tSvdteaitie'teEEeni 
«fHÙ fertili dei doninio Pentiftcio oSew^U in 
.Ibmnu decadenza T Agricoltore . £ ficcomb 
«efartinando hi ragioae >di , tal decadenza. , S 
^yyidctD efleit fiata >k «ledefima originata 
^«lla'BilkDtdiEma £acoÌEà a faw)» d^IiAgci- 
.icokoti di ipocere trafficare i^ loco Itterci ; i)QÌp<- 
. (ti é « che àccordanon a K^tMlanquc i^ri^olt^- 
.fé, che taccoko- -aveSè nei detti • desiati 
.terndni i]iijdttnqtte psìtte di produaioai , di 
/"potere trasmettere. « e cémiaerciare «<|gU Eik*. 
\ti k medefìiBe a pieflo loro piacitleato. Cosi 
.:ko <kcto e^erfi molte volte cfeguito rispetto 
.«tH'Aj^roCoriiettno^ edéi^raiu raccolti oel 
.jaedefimo ef&rfì «sandali fnoti di Stato più 
*t4Ìi cento 'mila lubbia in ciafctin'atiitK),. 

Da ciò ìtfmko., che dd^i fteffi recati 
, Sommi Pontefici è éàto ben comprefo il vani' 
t^g» pron^e^ente dalla Jibettà delle Trat- 
te, 
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della libertà fuddetta , fiafi fempre più avva- 
lorata r agrìcohura . In fecotido luogo riflet- 
to, che non farebbe fuor di proposto fomen- 
tzte la libera delle Trattt fehitiviilnetìte iti 
prodòtti "raccolti ^ne' tentai , cht oA InMce- 
mente fi "o^h^vatio giacer ^uiifi ittcélti; colla 
ficurez2sa incontniftabile , cIk correrebbero , 
per dir così, afFollati gli agricoltori alla col- 
tivazioBb ^^ qtieì terieini , ìic* ^àli , actéib it 
principiti isiótivo del 'limitato ^itteflb delle 
\Fratte , ti Tcorge qusffi ftegligeOtata affatto la 
coltivaaioije ;e^d ogni cc^ d6te qutfìa ibl- 
lecitarfi per bilancKire il traffico di quella 
dbmiriiò , dal quate 'ibitatito può ff^erarfi quail. 
ciie ^vofevòle fbecorfo ; onde ^ bellft pofta 
mi fonò ingegnato di sbozzare alla meguo il 
iègtiénte Opicdlo. 
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c A R ;x. 

Modo per formare una Compagnigi di Agri- 
coltura , Arte Pdjìoria , e Corfimerpio ^ 
^ che potrebbe riufcire vantaggio/a 

a quejìo Stato . 

TUttp ciò , che abbiamo di fopra cfami- 
. natO:^ riguarcla l'accrcfcimcnto deirÀ- 
gricoltura 5 e dcllVArtc Paftoria ntiic ^ e nc- 
ccfTaria ai Domimo. Pontificio. Ora non mi 
fcmbra fuori di propofito l'accennare. un me- 
todo y con cui Tempre piii il deiiderato aa- 
mento delle arti fuddette potrebbe confe- 

E* coftume antichifRmo , ed è abbracciato 
generalmente in tutti i Popoli del Mondo , 
che fi unìfcano infieme varie perfone , per 
mandare ad effetto qualche opera , o qualche 
negozio difficile . Tali unioni fono di differen- 
%ì fpecie. Li alcune ciafcuno pone folamentc 
la propria induftria , e fatica . In altre im- 
piega il folo denaro • In altre poi fi pone 
unitamente il denaro , e V induftri<i . Quanto 
fiano utili quefte unioni , lo fperimcntano 
quei Dominj , ne' quali contiiiuamente fi fan- 
co . Quelle però fono tra le altre affai più 
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vantag^i^) nelle quali concorrono vaile per- 
fooe a fermare coi loro denato una mafia 
.comune detta Capitale , che poi proccuranó 
Sa impiegato utiìmente. 

Se nella formazione di queflo Capitale non 
v'interviene la pubblica autorità j tale unio- 
ne di perfone fi chiama col Tuo verone pro- 
prio vocabolo di Società. 

Ma fé quella uniche, che fanno più perfo* 
ne nel mettere infìeme un gran Capitale , è 
autorizzata dal Principe , dicefi propriamente 
Compagnia . Quella a tenore degli ordini ^ e 
privilegi a^ordati dal Principe dura un tem- 
po determinato , e li viene accordata la Prì> 
vativa di qualche fpecie di traffico ; ed ha 
anche la racoltà di giudicare fommariamente 
tutte le caufe fpettanti a quel traffico^, che 
gì* incombe. Di quefte compagnie ve ne fo-- 
no io Francia , in Spagna , in Portogallo in 
Inghilterra, in Olanda , e ciafcuna riguarda 
diverfi generi di traffico, che tutti tendono 
all'aumento del Commercio, ed in confeguen- 
za all' utile pubblico . Ed ò cofa certa , che 
per mezzo delle medefime florifcOno tanto i 
Commercj di dette Nazioni . Il che avendo 
io oflèrvato co' proprj occhi , ho giudicato , 
che farebbe cofa ottima per quetìo Stato £c- 
cleiìafìico , fé qui anche iì formafìè una qual- 
che iimile Compagpia . Quindi mi fono pò- 
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q}jftl» pfflf »1«* QQP iatfntfe , <è9i ^ ip ^ 
re , o togliere molte <»&■ , ^ 4i fi». b«r ft. 

Bi$ po^^ ipy^i»9> uà «M9i« *. E;i^f^ «n- 

(KWtiir UR 81^ vaR^gfiM!! « qwe^A ?^?j$% 
to, lafctando, che d«l^j9i%i4fiaiai9»^ (ài«s^ 
4w3 <)iwl gitèdMìo ^ (jie i^Qi gli pi4€f;i9t 

I.l panclpalr Àlipiiieo delJA PmF»^i^> cbft 
^ iji pqtf*.||b4 foem^r^ ^ ^r<!bbe. v^m& 
%ra ^ CQÌmn 4«* l«rr«w . l.aon<J« |oi?«^^- 

colium. "i^ msdfffìSM posò avr^fetif. qfl |cfb 
f« ft^Ob a pjQ6«u]:»re V%l|9i«il!IP S^*Sp{y«li»i 
f incf^varo? W p»$&iH dersaict p«f F^#»H^ 
Y«e vigof](jfawi«* te ma^ifettuTR t»t|f ^ «4 
€ccrt^erf f^ciipr» ^ (^iHAl^a {ep«ce(^(ii9^ 

l t^rfeei, (^ p9t^;cljbftWk c«feiywfi da till 
Coi^pagnig, farebbero tH(^ quelli fkllj? Vm- 
vipcie PoQttfitù^ ^ ma 6]3§9laria§ntQ ^ì! Agw 
Rgraa^o, e im adjacenz^ . Vediamo iq q»i^ 
Je itato à tfovieo qiie^i %m^\ , qeaH 4i]ì- 
gcnze fawfebcrp neesffarie p9E ben iia^wrlS , 
e q\jale frutto generalmpate fé ne rictwrob- 
be. Io liftriftgerò all' A?r<i, ed a* fiwi anfiiiei 
quafi t4ittc le mie rift^fTioiii , le qijaji pffff al- 
tro, oil^nraiarla dovuta pro^orapn^ , pamt" 

no 
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DO- ftlf^e fur tuCte^e* C&iApagne delio-Stata 
Si hppoagì, ebe- la Città dP Roma per 
h fi» tùaiMtiiiinenm noctfSkno coafòmt ogqi 
iìBM vafS^ ài gvflflo cmtakSkatAvnìh:, SU 
hip^oag* altmi , cBe tutte- le fixe tetre oor* 
attfio fq; V jMvo diatio- laggosgHatamente ut> 
m^ per imo. Pafp arerc hr dette eemofeffati»' 
moUi} fub^ di gran» converrà femtnare. 
«vnifmil» iabb»9 di ^rrmo. Ma perchè ogni 
n^o di terrrno nehiede cinmie' quarte di 
ftOÈS ; hrk il graR0i ^ kmimmtvihhta/ vttt» 
licin^iteAì^a, Dunque unendo iafierar quefte 
vtMtléin^ mHft rubbia di gra»o, eo» (^* 
te ^efltel^(%nt:am^ rubbia , a^rremo' rtèb^a <B 
grttO center oftactfaciftqoe mi)^, Te qodi i^ 
^wmo i^flcfenti per lo manteBhnento di Ro»- 
ifca , #d anche pct J^ ^minagionf dfel ft» 

Qacft* Agr©', ceffliefi'è oflèrvatO'neKrflp.l^; 
di qiK^ ^c<}nda parte , contiene III quàntt^ 
tà d( (ubbia «ctantacinque inHa e quarants 
ife mrt^no coltivabile , e^doR djfaifeate tutte 
quelle terre incapaci alla cokivazicme de'gni* i 
ni, e gefteti iiini^, e perciò desinale ad al-, 
fti oi. Quantimque nel' detta Cap. /^. fo' 
^C0 detto , « provato , che eompatatì molti 
ilttttj , e computavi arresi i colti , ed anche 
•i bir<W»JtidcV terreni , dovrebbe l'agro fteflb 
ii0si» ttiM propMsioflst» e^itì^a^xone della 

me- 
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metà in dafcun' anno / Dondimono voglio, 
che il detto terieno fia coniìderato , e divifo 
io terziarie , ed ecco , che fi {>otranno femi- 
nate in ciafcun'anno rubbia ventoitamila tre 
cento qiiarant<\fei^ e mezzo » dalle quali , ri* 
tjaendofi un otto per ciafcunrubbioyfiavxao* 
Qo di 'raccolto rubbia dMecento venti/et mih 
foitecento fettmta due . Da quqfte dovranno 
difàlcarfi rubbia cento fejjanta mih per lo 
confumo di Roma, e dovranno ancora levar- 
(ì altre rubbia trentaqinque xùla , quattro^ 
cento ttemadue e mezzo nece^rie per la 
feminagione di dette rubbia vQntottomila tie- 
(xnto quarantafei e me%zo di terreno , le quali 
due partite unite inficroe formano la quanti* 
tà di rubbia cento novantacinque mila quat* 
trecento trentadue e m?zzo» le quali cefalea- 
te dalle rubbia duecento ventifei mila fette:* 
cento fettanta du<i dell'annuo raccolto, avrà 
dato TAgro Romano rubbia. trentamila tre^ 
cento trentanove e meza», oltre il neceiTario 
per lo confumo fuddetto da poterli porre io 
Commercio. 

Si fupponga, che le Campagne dlMontal- 
tp, Corneto, Canino, Tofcanella , Valeota- 
no, ed il rellante dell» Maremma formino 
una eflenfione di terreno di rubbia trecento 
mila, e che in oltre di quefte rubbia tre- 
cento mila fìano cento mila rabbia onnina- 
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mente fterHi . V altre duecento mila rubo» 
di terreno dividiamole in quartane , acciocché 
folamente ogni: quactr'anni (ìano tutte diilinta- 
mente feminate, e cosi in ogni anno una di 
loro quana parte reitera coltivata : avremo 
rubbia cinquantamila di terreno capaci di ei^ 
fer feminate in ciafcun' anno . Diano qaefts 
il ^tto deìr otto per uno , un anno per al- 
tro , produrranno rubbia quattrocento mils 
di grano» Da que(le quattrocento mila rub* 
bla fi tolgano rubbia 62500. da lérvire pec 
lo feme delle fìeffe Maremme, ragguagliane* 
dolo alla ragione di cinque quarte per ogni 
fubbio ; ed altre cento trentafette mila e 
cinquecento per io manlenimento degli abitami 
ti , e de' lavoratori éi dette terre , remeranno 
rubbia duecentomila tli grano , le quali ^ 
iranno venderfi a' forii^ierì . 

£d ecco che dall' ag^ romano , e fuo{ 
annefiì fi ricaveranno in ogni anno duec^enta 
trentunmila trecento trentanove e mezzo rub- 
bia di grano atto a commerciarfi . 

Dovrà peraltro bene avvertire la Compa- 
gnia di non correre , come fuOl diriì, ad oWi*'' 
rire fpontaneamente all' edere ' Nazioni il C^, 
grano, Proccurerà bensì, che le venga richiedo, 
« folo penferà offerirlo in quelle tali occaiìoni 
vantaggiofe, che poflàno accadóe. Qiùndi è, 
che fé ne* Faefi (tranieri regnerà 1* abbondane 
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24 di detto genere, onde non pofTa la conw. 
pagnia vendere il proprio grano a prezzo eoo* 
veniente, proccurcra di confervarlo , e, icoC'^ 
corre, d' infornarlo , per liberarlo dagl' infetti per- 
niviofì I folkcitecà altro modo per cuftodir. 
lo, 6n(àè giunga il tempo favorevole a po« 
jerlo elitari. 

Quanto al terreno , cbe non fi femina a 
grano , il quale in ciafcun anno nell' agro è 
di due terzi, e di tre quarti nelle Marem<- 
f»e, fé ne potrebbe fare l'ofa ièguente • Uà 
terzo dell' agro ; e due qu&rti nelle maremme 
converrebbe lafciarli per pafcolo delle Fecoce, 
de' buoi, de* cavalli , delle capre. L' altro tet' 
t^ dell' agro , e ■ l' alerò quatto delle marem- 
me iì potrebbe rompere fer feminarlo a gc>> 
iw, ncU' anno vegniente. Per rendere però qoeft' 
ultima porzione di tegreno ^8ì deU' agro , eie 
deJle Mavcttonv' pia feconda ,fidovrcbbe ahne^ 
fio tn parte feminsre a fav«, colle quali 9 ir»' 
gradano di molto i campi; ed ancw dovetai 
terra è più iterile , vi iì polToDo fementare ]»> 
pini , i quali pervenuti ad una mediocre aU 
tesza iì fotterceranno coli' aratro , e cosi zjfk- 
tata la natura dall' arte , farà che tali tervi^ 
producano più di quello , cbe altrimenti ooà 
ptodurrebbero . 

' RiufcìtebbOiancora di gran profìtt» alla Coo^ 
m^niA-y.fè la njede(ìn» introduccflc la coltu- 
ra 
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f» ck'riiì in quei luoghi, cbe fono facili ad 
elTere inondati dall' acque ; né di queiti luoghi 
fcarfeggiano le campagne di Eoma, ed il Tuo 
Stato. 

Non minore farebbe l'utile , che fi ritrar- 
rebbe dal coltivare i cotoni, canape ,. e lini, 
che trovano propìzio il terreno ne' territorj 
fpecialmente di Caftro , Corneto , Monte ro- 
mano &c. Perche però a tal coltura iì ricer- 
cano campi ]>en'iogra(fatl,. potrebbe la Com- 

. pagnia proccurare , che qi^'i ancora per render 
g^fk le terre fi ufafie quel!' attenzione , che 
jbanno tanti altri paefi, dove fi vede la pove- 
ra gente fere a gara nel raccogliere ì letami^ 

, ^U efcrementl às^ b^fiiami . le ipa^^ature delle 
ftrsde * Onde potrebbe fabbricare grandi ca- 
pannoni per li buoi , e radunato lo fierco de* 

.SBedefioù, impinguarne i terreni desinati alla 
detta coltura de' cotoni , canape, e Uni, 
. Né fi dovrebfc» tralafciare la piantagione de* 

-mori celfi, e degli olmf dietro le firad?. Xa 
^g\ìz de' primi fervirebbe per accrefcere la 
coltura de' vermi da feta , I fecondi oltre la 

'iìp^'a. da, nutrite 1 buoi nel tempo de' lavori,, 
darebbero i legni oecenarj , per gli ilromenti 
jdeU'arte agraria, e per altri ufi giovevoli* 

Dovrebbe altresì la Compagnia attendere 
all'accrefcimento delle lane , così nella quàn- 
.tità, come nella qaalità. Si otterrebbe quello 

N a col 
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coi proccurare i montoni di Spigna , o di Sco*' 
zia ,* ed in quefto modo fi aumenterebbe ii 
numero- delle pecore, e fi. perfezionerebbero le 
razze delle mcdefime . Per lo mantenimento di 
quéfìi animali' tanto nella ftate, quanto nel 
verno farebbe neceffario, che perfone capad 
efamìDafTero i pafcoli fuUe montagne , e fof 
praiutendeflTero ai medefimi per fame la òoii 
vuta diftribQzione . Si potrebbero perciò f<»w 
mare nelle Maremne grandi ammafi difieiio 
Cft\rati dalla Medica , cotl'a^uto della qualc^ 
po^Ro , cadendo groffe nevi, alimentarfi le 
pecore ftefiè, fènzacchè corran pericolo di me* 
i<ire . AmmaiS confimiiì dovrebbero farli per 
li buoi , e vacche tanto da laverò , quanto ài 
ftutto . Qiando poi avefiè h Compagnia oc* 
tenuta la lana , quale e quanta «kfìdera^ ^ 
dovrebbe farìa impiegare* in tutte le forte dì 
manifatture più perfette , e lucrofe ; ficcoime 
ancora colla iìefl^ lana, colle carni , caci, ed 
altre fìmilì cofe ricavate dai beftiami , potreb^ 
be pofcia i(tituire un buon commercio co' 
Popoli ftranieri , ed acquiftare un' introito 
confiderevoUffimo di argento . £ per dir tafr^ 
to in poche parole , dovrebbe tal Compa^ 
gnia fervorofameote attendere alla coltiva^io^' 
ne, ed avanzamento delle arci agraria, e pà- 
floria , e delle manifatture tutte , giuRa «fuoi- 
le co^izieni , che ho fomminiftrate n^ etopi" 
toU precedenti. Àf' 
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f t. AfByoe poi di aumentare vieppiù , e mette- 
re in maggiore (lima tutto il commercio di 
qìie^o Stato , farebbe pelò della Compagnia 
di tenere due Banchi con centomila feudi di 
moneta effettiva per Banco; T ano converreb- 
be iìtuario nel Pcurto di Civiuvecchia, e l'al- 
tro in quello di Ancona ; i qaaiU Banchi dp- 
venero dipendere dal fondo , o fia capitale pri« 
nario da cofìituirfi in Roma,' ove eretto foife 
altro più pingue , e ptincipale : coiìcchè % 
quello fondo primario rendeffero ann<> per an- 
so il conto di quanto fi fofieda' medeiìmi 
idrato. L^ifpezione di quelli Banchi non de- 
ve reiilrìngerfì alle due fole arti agraria , e pa- 
Ùoxìz { ma farà inoltre di commutare , e ven- 
clete non folo le loto derrate di prima for- 
^ ; ma anche le proprie manifatture . Dagli 
ileét Banchi fi faranno le aflìcuranze di mer- 
esBzie mandate per mare , ed i giri di mo- 
tieta per varie Hazzé di Europa: fi daranno 
commifiìoni di comprare qualfìvoglia fpeci« di 
robe . tanto tiecefiarìe ' per lo. coùfumo della 
fiefifa Compagnia, quanto per lo traffico int&- 
jQotc dello Stato , come ancora per lo Imer^ 
ciò delle proprie con gli firanierì ; ficcome dai 
inedefimi Banchi fi efeguiranno le cpnunifHo* 
ni, che potranno efière ilat« date alla Com- 
fiagnia, e fi regoleranno i trafporti dieUe mer* 
ci fipnuniffionate , facendo , che in tali trafportl 

N 3 fia- 
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fiano impiegate le barche , e navi della iiie- 
defìjna Compagnia per vantaggiare il lucro del« 
la trafportazione . 

Non fi cerca , che a queftì due Banchi fi 
abbia riguardo veruno di prelazione o nel ven- 
dere , a nel comprare, o nel commutare qual- 
iìfìa derrata ;' ma potranno riguardare come 
Banchi di perfone- particolari, di maniera che 
farà lecito a chiunque di commerciare in detti 
Porti fcnza confiderazione alcuna , o di^n- 
denza dai Banchi della Compagnia. 
« Deefi però far noto a tutti , che fé mai 
qualchcduno di quelli Banchi veniffe a falli- 
re , i -creditori de' medefimi non potranno do- 
mandar ■ loro ìi rendimento de' conti , fc non 
che del fondo , e frutti dei centomila fciidi , 
con i quali furono detti Banchi coftituiti , ed 
eretti , defalcandoli fempre tutte le fpefe , e 
paghe dei Miriiftrì fubalterni impiegati nel fer- 
vici©, ed ammiriiflrazione di ciafcuno dei no- 
minaiti Banchi; poiché, come fi difle , ogni 
Banco è refponfobile a fé fteflb di qualunque 
cofa irvdipendéntemente dall'altro . Refi però 
i conti j e corilégnàto ai creditori quello, che 
refta in lor vantaggiò , dovrà efferc jn libertà 
della Compagnia di riftabilire , o pur create 
di nuovo il Banco colle fieflc condizioni, fen- 
za taccia d'infamia, e fenza obbligo di pa- 
gare, coi fondo del nuovo Banco quei credi- 
tori , 
y Google 
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tori ^ i quali per loro difgra^ia potel&ro ti* 

i£ie reftati fcoperti , per non cnèrfi trovato il 

{àeno oe\ Q^jico già fallita . 

Ma a£^ac|è ji^n nafca dubbio di frattde « 

^ cU mala ledc^ non folo fark aitolutamente 

vietato ad ognuno di quefìi Banchi l'afì)cu' 

•rare più di quello , a cui fi efieede il fuo 

fondo ^ e valore; ma di pnù (i dovrà da' nw-» 

•defìoii efibire ciafcuna a^curazione fatta al 

.Governatore de' itfpettivi Porti , perchè veda 

. fé è ficura , ,e de^oa di eflère convalidata 

dall'autorità 4cl Principe Suprejno. S'imporrà 

anche bi!(ògnando la pena ot^inariia ai Diret' 

itori, e Miniftri ptiiBarj di detti Banchi, ogQÌ 

(Qualvolta di proprio capriccio facefTero allìctt* 

orazioni fraudolenti in danno jdel Commercio . 

Inoltre per ottenere faciliflknamentff \ che 
tali Banchi portano femprc piuttofto crefcere , 
che deteriorare , Ì4?inbra cofa efpediente , che 
.ognJv^nno fi faccia il bilancio generale della 
.forte principale, e degli utìK ritratti in detto 
anno , con i qqali utili, pagati i MlniBri. fia^ 
baltemi imjHegati per li medesimi Banchi , il 
.rimanente lì idepofitcr^ per metterlo in au- 
mento , ed in forfè principale degli ftefli 
.Banchi . Dopo che faran paflati cinque anni , 
iì hrìk il bilancio generaliflùno di tutta la 
ibrte primaria , e di tutti i fru^ decorfi in 
quei cinquCiannl . E ritrovandofi un lucro van- 
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taggiofo , fi detrarrà ìxù venti pcf cento de^ 
gli utili, o fiano frutti da reihre per molti- 
plico del fondo , e tutto il lioi^ente fi ri* 
partirà proporzionatamente fra le Perfone in* 
terefiate nella Compagnia .Un tal moltiplica 
poi , con cui fi aumenterà il fondo dei detti 
Banchi , fervirà non folo acciocché gl'intereHàti 
lo pofTano impiegare in nuovi traffici , sia an- 
cora per afficurazione , e fondo dei Bancld 
nedenml ; coiìcchè fé quefìi venifièro a fal- 
lire dopo il fecondo, terzo, o quarto rendi- 
mento generale de' donti , fi debbano confe- 
gnare a prò 4e'Creditoii tutti gli aumenti 
fatti , e depofìtati , come fi difie , negli anni 
già fcorfi a fine di accrefcére i fondi degli 
fieit Banchi . Come anche fé fallifiè qualct»- 
no dt effi dopo cinque anni , cioè quando gii 
fi è refo il conto generalilBmo , allora t Cre- 
ditori potranno pagarfi non folamente fopra 
il fondo dei centomila feudi ^ ma di più fo- 
pra r aumento fatto , e poBo in forte princi- 
pale, ed in fondo del medefimo Banco. 

Volen^ofi fiabilire unaCcmpagnia di fimil 
forte , parrebbe , che le fofièro iiecefl&rj que- 
lli privilegi. I. La facoltà di giudicare Tonii- 
mariaménte , o fia di terminare {enza fblen- 
nìtà di giudizio le caufe tutte concernenti le 
cofe, intoriK) . alle quali s'impiegherà ; a fb- 
miglianza appunto di quella fac^okà , che .è 

fta- 
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fiata zceotétXA pa Lettere Patenti dai Re di 
Francia alle Compagnie di Pari^» di Lione « 
ài MaiiìgUa<lffi. Il L'incombenza di prowe» 
dere la Piazz» di Roma , e tutte le altre Cit-^ 
tà , e Caftella del frumento necefTario per li 
Forni ad un prezzo giufto, ed onefto da de* 
terminarli dall' eqqità , e faviezza del Princi- 
pe ; fenìsacchè però fi proibifca ad alcuna per- 
fona abitante in quefto Dominio di proccurarfi 
tutti quei grani , che pollano abbifogharle per 
io confumo proprio della Tua famiglia; inten« 
dendofi iblamente» che dalla Compagnia deb- 
bano pigliare il grano i Foniari, Pafiiccieri^ 
ed altri, che fanno opane, o pafteper v:en- 
derle . Ili II jus privativo di comprare ga- 
bì , ed altre derrate di prima forte a prezzi 
ragionevoli si dai Mercatanti , come dai prò-* 
prietar). E dopo aver lafciate le dovute prov- 
vifìoDÌ nello Stato , fia in libertà della Com- 
pagnia di eftnirre fuori del Dominio Pontifi- 
cio , e trafmettere le cofe tutte ^ che le re'' 
flano in quei luoghi dove crederà di vender- 
le con maggior profìtto. IV. Pofia la Com« 
pagnia fabbricare^ ed allefiire a fuo conto , 
quaodo paja utile alla medefìma , qualunque 
numero di Barche ^ e Navi , e fervidi delle 
fteflè per lo proprio Commercio . V. Le fi faccia 
r affegnamento dì tutti i terreni della Camera ^ 
come fono Caftro e Ronciglioae , il Patrimo- 
nio, 
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Dio, le Tenute 4iPo];to^ i imQYÌ:acqu^i ncf 
Docaro di UrbiqQ , acdccliè abbi» luc^hi ficuri 
dove impiegare la fua opera.. VL Se mai 
qualcuno per mero capriccio \(9k& , clje j, 
fuoi Fondi reflaflèro incolti., avi<ebbe bifogno 
la Compagnia della facoltà d' ipterpeliare pre« 
cedentemente il legittimo Padrone , e atto 
pofcia un giudizio fommario , entrare «ifa a 
lavorare, e bonificare tali Fondi, come fé le 
foffero {)ati ceduti di buona voglia dai loro 
proprietarj . VII. Il tempo, in cui debba du- 
rare tal Compagnia , iia di anni fefTanta in 
^cìrea . , , 

. Strepiterà forfè taluna constro -ali* iftitu^io- 
QC di una fimile Compagnia , tennnc^Q * che 
tutto il frutto , e denaro dello Stato Pontifi- 
cio vada allora a colare nella borfa di . poche 
peifone :, le quali attefa V opulenza del loro 
capitale , ed il loro potére , non tirannegg^e- 
lanno folo ,i povefi mercenarj ^ mz ancora £ 
Proprietarj de fondi , ed opprimeranno chiun- 
que non ^a intereHàto in detta. CQm|ngnia . 
Ma è affatto vano un fimìl timK)re , |)oic^ 
ai j>rop.rietar] de* fondi non tì proibifce di 
coltivare a loro fpefe i proprj .poderi , porvi 
qualfifia forta , e quaitfità di animali , cpn<' 
ver tire i prodojtti de' loro campi , 'C .beftiaml 
in qualfìvogUa manifattura , e farne qualun** 
quc negozio e», dentro , e. fttofi^'deilp ùaxo , 
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Si lafciefebbe aduijque un campo ^ndiffimo 
a tutti i proprictarj de* tettcni di accrefcere 
coll'induftria loro le proprie entrate, e di ar-'^ 
ricchiriì ancora per mezzo di qualunque traf- 
fico , qualora voleflcto da fé fìcfsi attendere 
air accrefcimento dell' agricoltura , arte Pafto-. 
tia , e Commercio . 

Riguardo a quei proprictarj , i quali non 
vorranno coltivare a Ipefe proprie le loro ter*- 
re* , le .cederanno alla Compagnia , affinchè 
éfla le coltivi , e- riceveranno da quefta ftefla 
una rifpofta annua, ficora, e congrua a pro- 
porzione delle loro terre . Dovendo per 
altro la compagnia ritrarre qualche stile dalle 
fue fatiche , e dall* impiego del fuo' denaro , 
io crederei , che non foflè per difpiacere al 
proprietario una lifpofta fifla d' una quinta 
parte de' frutti , che ogni anno ricavar fi 
^ffanò dalle terre coltivate . Poiché fé In 
ogni rubbio di terreno fi getterà un rubbio 
folo* di grano , ragguagliato quefto nll' otto 
per uno , ed ogni rubbio a feudi fette e 
mezzo , fi avranno di frutto da ogni rubbio 
dì terreno feudi fefihnta . E la quinta parte 
per io proprietario farà' di feudi dodici pec 
ogni rubbio di terreno .'Ma perchè detto ter*» 
reno ftà due anni in ripofo , ed un anno 
folo ,' che è il terzo , viene feminato , toc- 
eHcranno ai Proprietario di rifpofla per ogai 
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nibbio dbl fuo terreno fendi quattro in ch*> 
icunVanno. Nel qual cafo ragguagliato il ter* 
reno per Io fuo valore intrinfeeo fondiate a 
feudi ottanta il rubbio , fark il frutto , che 
il Proprietario ritrarre dal fuo terreno iènii*' 
Dato a grano alla ragione d* un cinque pec 
cento .Quel terzo poi di terreno , che ^ 
rompe ogni anno a 7ntf^<?/<r,pcrefler poilèmi- 
nato a grano nell' anno venturo , fi fupponga, 
che intanto fi femini , come di fopra dicein^ 
no, a fave, le quali ingrafiano la terra, do- 
vrebbe dare al Proprietario una qualche rì- 
fpofià , e quefta parimente potrk efiere la. 
quinta parte del frutto di dette fave . Kag« 
guagliate quefie al quìndici, per uno , darà 
ogni rubbio di terreno per rifpòfta al Pro- 
prietario tre rubbiadi fave , che valutate a 
feudi tre il rubbio , formeranno la fomma ia 
denaro di feudi nove . Ma- poiché cia&uQ 
rubbio di terreno ogni tre anni folamente^ 
può feminare a fave ; quindi è , che detti 
feudi nove devono dividerfi in tre parti. Sic- 
ché in ogni anno la rifpoiìa del ritratto delie 
fave dovrà confiderarfi per foli feudi tre , che 
unita qaeÙA cogli altri feudi quattro. , che 
ia compagnia farà obbligata per la rifpofia 
del grano, faranno feudi fette, che avrhogni 
anno il padrone del fondo per ogni rubbio 
di terreno , il quale fi coltiva col feminarlo .. 
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Rimane un* altro terzo di terreno ,' che non 
il fiemina in verun modo ^ ma folo ferve per 
pafcere li beftiami tutti , tanto da giogo , o 
carico , (}u9nto da lana . Siccome però non 
può darfi un ragguaglio ficoro, ed efatto del 
frutto , che fian per dare i campi mefsi a pafco- 
li, così lì potrebbe dalla compagnia uq anno' 
per r altro ^pagare al Proprietario imarifpofta 
di qn(^ue paoli per rubbio di terreno del fondo; 
onde quefii avrebbe tutti gli anni una rifpofìa 
fiffa di feudi fette e mezzo per ogni rubbio di 
fuo terreno . E valutando quello, come poc'anzi 
diisì , a feudi ottanta il rubbio , ritrarrebbe ogni 
anno il. Proprietà rio dal fuo terreno feudi no* 
ve , e bajocchi trentafettc e mezzo per cen- 
to . ^ual fruttato è quali moralmente impof- 
fìbile , che fi ricavi afsiduamente dai fondi 
di queflo territorio. 

Mi è fembrato intanto conveniente fare un 
lìpartimento ^ vantaggiofo per li Proprietarj 
de' terreni ,* perchè ho avuto rifleifo , e con- 
iìderazione alla medefima terra , non conve* 
nendo giammai , che quefìa fofFra pelo alcuno, 
ina folo venga tutto 1' emolumento ricavato 
dal fruttato , che la medefima farà, per dare. 
E r ifteflb rifleifo deve àverfi per li lavoratori 
de' campi , i quali devono efiere efenti di qua^ 
lunqi/e pefo , eflendo quelli quelli , che con 
i lor^ iudori e fatiche ci provvedono , e ri^ 
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«cavano 4alla fteffa terra il bifognjevole ," 

Fin qui abbiamo fetto un ragguaglio, 
affile riQjoite, che la Compagnia pagar do- 
vrebbe ai Padroni dei fondi , quando quelli 
ésflero confidcrati. capaci di eiTerc feroinati. Ma 
fé fra i medcfimi vi foflèro de' bofchi , dei 
<}uali non ne volelTe fare ufo veruno il Pror: 
prietario , e voleffe anche di quelli fcrvirfene 
fa Compagnia ; allora il detto ragguaglio G, 
dovrebbe tare in altra , maniera . Suppotiamo^ 
ohe tali bofchi folfcro di Calcagni , o.lìmiU 
tlbcri , i frutti de' quali fi raccolgono per fo- 
ftentamcnto degli 'Uomini ; farebbe una rif- 
pofta congrua per li Proprietarj di una quin- 
ta parte di tutto il frutto raccolto da' detti 
alberi . Se i bofchi faranno di Qijcrcie , - o 
piante limili , i frutti delle quali fervono fex 
alimentare , ed ingraflare gli animali nei;i ,* 
potrebbe pagare la Compagnia al Proprietario 
il quinto di tutti i detti animali crefciati,ed 
ingraffati ne' rifpcttivi bofchi . È fimilmentc 
fé vi faranno bofchi di alberi colle foglie,dc' 
quali lì pafceranno delle Greggie di Capre , 
ed altri fimili animali , anc^e il quinto di que« 
&.1 converrebbe darfi al Proprietario , 

Vi poflbno però eflere , come vi fono cot 
munemente, jali bofchi , dai quali fi prende 
foltanto il legname , che ferve o per le legna 
da fuoco , per farne il carbone , o per ado- 
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penilo ih var} Ia\rorì , t manifatture ; iì ali 
hcniSkao , cbe i boichi di tal natura non fi 
tagUaifo tutti gli acmi; ma ibofchi per lele- 
gn% da fuoco, fì :P)gllono ne'luoghipiù fertili 
ra^oagliare z novennio , e perciò n fbgliono 
fagliare ogni nove anni , si per formarne fa- 
fcioe ) che carbone . I bofcbi p(H per li kgna- 
mi da lavoro pofìbno confìderarfì come divifi 
ia d»e c)affi ; in- una fi devono riporre i bci- 
icbl di albuccì , che crefcono lungo le cor- 
f enti delle acque , e fervono per li lavori pìc- 
coli , e fi fogliono tagliare fimlH bofchi ogni 
qiiln(Ud anni . All' altra clafle fpettano tutti 
i bcdàn detti ipolgarmente Macchie ^ dove ft. 
-allevano alberi afi^i greS , i quali adopranfì 
per la corruzione dd!e Navi , per' Édificj 
pikbbtici ^ per innalzar Ponti , e ben ancbe 
per r ìntafiìature . Il taglio di quegli bofchi 
wm pttò far(Ì le non di rado , ed ogni volta 
ricercali per lo medefimo refpìt0a Hcenzadel 
Principe Supremo . Onde nei tagli di quefti 
tali bofchi non dovrà ingerirfi punto laCom- 

fagnia. A quefta però e dal Principe , e da 
roprieiarj fi dovrà accordare la facoltà di 
tagliate i legni tanto da fuoco per lo confumo 
de' mercenari , e di qualfìfìa impiegato nella 
coltivazione de* terreni , quanto da, lavoro , 
come i necenàrj per accomodare, e- mantenere 
Aratd, Perticare, Barrozze, Carrucole, Stra- 
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icini; cone aache t«tti qaelU, che food. ne- 
ce0àr| per la coilruasione , e lifarcimeDto delle 
Capanne « Capannopi, Gafe rurali, e perqna^ 
lunqoe altra cofa appartenente all'Arte Agra<^ 
lia , e Paftoria . £ febbene por tutti qaeiH 
legnami , i qi^Ii analmente non fervono a4 
altro , cb9 per la onanutenzione degli fteffi fondi, 
Qon iì dovrebbe pretendere dal Proprietario 
veruna corrifpofta; pure la Compagnia anche 
per li legnami medcM, che. taglia per pro- 
prio ufo , corrifponderà al Proprietario due 
paoli air Anno per ciafcun rubbio di terreno 
"Dofchigno. Che fé negli anni, nei quali cor- 
re il taglio de' bofchi , vorrà la Q^pagnia 
tagliarli a legna, o da paHò , o da &r cal^- 
bone per £i];ne negozio , fiità obbligata del 
fittatto a contribuire alla ragione del quinto 
a favore de* Padroni di detti bofchi . 

Ed affinchè dal rifpettivo Padrone de'fo«dì 
pofiTano veiificariì i conti , e giu(b rlfpdle , 
tanto per la raccolta de*gpjoi , hvc, e quai- 
lunque altro raccolto , per li tagli de' bofchi 
o a legna, o a carbone , quanto per lo lo- 
iìentamento degli animali tt^jA. ; farà pelo 
della Compagnia di tenere- libri a parte-, 
regiflrando ne' roedefimi cod . tutti i poderi 
coltivabili , e bofchlgni, come tutte le rac- 
colte , la quantità degli animali , che fi pa^ 
fcolano nei di^tti. bofchi, ed. anco tutte iefarr 
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tite di carbone , ed attre legna , tanto ado- 
prate nello (lato » quanto trafmenè agli Stra> 
sieri. Saranno di più tenuti i Minillri della 
Compagnia ad eftrarre da tali libri qualunque 
partita con tutta la fedeltà ,■ e trafmetterla 
fenz' alcun emolumento , angaria , o dono 
gratuito a' rìfpettivi Proptictarj , ai quali fia 
parimente lecito rincontrare per fe,o per in- 
terpone perfone i detti libri fenza dare la 
minima fpecie di paga , riconofcenza , o do>* 
nativo . 

Non mi giunge nuovo, e di già ho av\rer^ 
tko di fopra, che vi (ìano alcuni Proprietaria 
i quali amino piuttodo di lafciare ad erba le 
loro Tenute, che coltivarle: agrani,o ad altre 
utili piantagioni; ma fé ciò accade per man- 
canza di denaro dalla parte del Proprietario, 
ha quefH un beiliffimo meazo per veder pre- 
&0 coltivati , migliorati , e molto fruttiferi i 
itioi Poderi con luo vantaggio . Oli prenderà 
tutti la Compagnia per coltivarli a proprie 
fpcfe , e pagherà al Proprietario le rifpoftc già 
divifate . Un tal partito non è certo da fprez^ 
flsarfii da tali Proprietarj ; mentre ricaveranno 
effi dai loro terreni ogni anno un frutto af- 
fai maggiore di quello , che ora ne ritraggonp; 
ed inoltre efìgeranno con ogni ficurezza il 
fruttato . Che fé per altro volétìTe qualcheduno 
per fuo mero piacere , che le fas terre re- 
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ùiUkto infruttilére , e fenea ^vvctioa coltiva- 
2ione, fi fervirejbbe in tai cafo la Compagnia 
del dritto rìfecito 4i fopra , e 4<>po av^r in- 
lerpcUatQ il i*rQprietario , ed iftituito un fom. 
marip Giudizio,, entrefebbe a fyt coltivare a 
fue ipefe quelle terre , pagando però al Pro^ 
prietario ileflfp le rifptwfte di fopra aHegnate ; 
ed allora ;1 Proprietario, àocl^ n0n volendo , 
ritrdrriBbbp da'fuoi pod«ri «n* utile coniìdei«- 
vole ^e ©erto.. . , . 

Aggiungo , che fé qualche Proprietario vq/^ 
ferii reiitituiie dalla Compagaia ifuoi terreni, 
fi ripii^iar feli , a^ne cU lavqrarli per cQnC9 
proprio, ;gU farà età accordato ^n^a feltant9 
dopi) nov? anni ,/fe tali tirreni. efiftano. n4 
I^iftfeno di Roma , e Tua agirai e iè ftaraa» 
no nelle Mai^mmo « palTati gli ar^li dodici. 
Imperciocché • in fafo àiv8(fo 'l^t^ierebbero i 
fcopcietatj incolte le loro ferre in qo^ 
9nni, fie' qaali >tocca la coltura . delle poraùo- 
oi più Iterili, accioc(^ s' iD^cafTanèio, e fi col* 
^iffeio dalla compagnia per rientrar? appun- 
to a coltivare le proprie terce^ quando lì do- 
vr/l^hipro i^minare , e iH^mpere le porzioni mi* 
4g}icuri , K iìccomp ndì* agro Romano ^ p«t 
^eUe , che abbianH> fìifato di fopra , conv|i^ 
iner, rompere le ti^rre in terziarie , e quelle 
<dftlie MaremiHe . con fuoi annpfli in quarterìe, 
oè «g^ «PUÒ va ugual? , n^ fcmpre bene la 
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xacéolta ; è tfofa, bea fl^u^^, ciie poHà'la 
Compagna foo^pei^^ « vq4f»i(i^ttare i terzi 
deli' Agfp Rqm^Dp^ e ;catt'^i ^)|»rti delle Mar 
remme fperimeQtaodp la fqoceUn; vane fiar 

^afàjBcitp.;4i fììd Zif^if^i&fpg^ Frppùe% 
rio di vifitare, e di far vifìtare i proprj pocieii 
peE ,wd«« fs k...Q)«^»g^a <J»..>jni^aj, e 
irQv^^dv)!! rg^hBCA^/Qpn bqn|^ca^j di co^iri^tf^ 
làumcit&àKk^- ho0uSKr^ ,Kió^gn4(> .i -fìti, 
«4f:i(-llio<io-4i ;^erJdU; boQÌ^(^5«H»ii cjcftf 
i8?re ,:Ìp)pÌdrafF ^TrSJJIPmàn # Frù*cipe,> j( 
fliM^iR.^ farà mhf^j bft|i§«j¥ -ft.càìjnno >.,.*??▼ 
M , ed intere^ dcUa * Cofn{^nàfi_4i"d^tti tojr 
xeni ; Ogni ^vnlv^lta :per|>[,/|a rlionifìcaziaaf 
venga fattar^ià Pii^ieii;agp cfi ìè qtt«(ùixiqii 
fia: ?a5ta • io; . lttogfl,^adwut9 k/ Offlop wfca:. ^rò- 
t^tteirt^if.y «oderà. ftut0^ dani)o,(, je i^qfa.d^l 
<i^til^ei[Ì9Ò.Pfio.p)»et^ria. .£ fé iTar^ jfatfa^dóy^ 
tfo^raeiiÈe!^ ^Jn .iflat«> ^FUttilfró/j, .dp^i^ jf 
■oompagpia ibf.S9t)ib9m^ ^^b^^qu^^f^a ^^fià 
ifiollife dei . ff)tlL(§ , deUa qaed^ma tip doy^ 
fjpet oqpirp fjn'f fna, rÌ4 il ?ropó«ario,, f^cpji(S> 
!Ì* ordioan^e "delle. Leggi com^j^i . ^i avyerta 
ajQpora , che per dftte vifìice ,, . o. ifpezipiii jl 
PtEoprietanp oón. potrà domandale né viatico*, 
jjè.-cibarj', «è doni gr^ituiti , ,inè iripartimcnti 
di fpefe per Y Agrimearore « o pet qualunq}^ 
alt» cofa , .xRptivo * ma dov^à Ux tutto a 

O 2 prò- 

Digitized by VjOOQIC 



propné fpefò , -té Irnéréflfe . 

Pef quanto dùlnque appattiehe ai Pro^rieU- 
rj di qaafuh^ 'fondo ; j)on folamente fo- 
no lontahiffiiài -ddì' eflère oppreffi^ da uaa tal 
compagnia, ma ne titrarranno piuttoilo dalla 
m^defimà dft"pr«»ei«i ^ ' c4 utiU rilcvantif- 
•jìmi, •■ ■■■'•.■..■., .r ^ _ 

' il vantaggiò , ebe-provieno ai Propdetar| 
^i' terreni dédtfìi aUa Gompagnìa per ìt tiO> 
pbfic contrit^i^ef dalla fiefla Compagnia-, ap^ 
parifce; fecondi» me , tanto evidènte -, ^he non 
n potrebbe', fó> non lodare il faviffimo So- 
vrano, fé iacefTe coltivare' di ta) Compagnia 
anche i pedeii di tanti Ofpedali , Arcicon- 
fratemice , ^oiiafted di Monache 'écc^ , i qua- 
li ài prefetite, fé fi lavorano a conto proprio^, 
apportano foiìe'-più fpefa che utile ;' e fé fi 
affittano ài maggior oblatote , da quefio^er 
la più non fi bonificano a dovete, «fpeflb 
in vèrun «ónto; rt%ttendo , che non è <gB 
per 'conferire alcun' utile dalle fue l?omlica- 
«ioni^ i perciò»' procctìfa, come di fopc^ ^ab^- 
ikamo efanùnato , ricavare ' da • iì^li cerreoi 
non ^à il ffUftó giovevole , e vantaggic^o al 
Pubblico, ma qtteUo fot tanto » Ohe con niu- J 
na fpéfa, o con irpefìi molto frugaje gli. ri«* 
*lcc di poter confeguire . Potrebbero ^fimilmen- 
•te gli Abbati Gommendatarj , quando /non 
'trovino peribne abili a coltivare con vnntag- 
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gÌD i foodi delle loro Abbazie , dar quefte in 
colooia alla Compagnia ftefTa . £ quefta 19* 
tràprenderebbe ancora a coltivare, e bonifica^ 
re i fondi delle Meofe Epifcopali , quando col» 
h^ dovute licenee delft S, Sede , i rìfpetdvi 
Vefcovi gliele cooiègfiadèro a feconda della 
qualità delle dette ColoDÌe . 

Dovrebbe in tutti que(ti a0tti obbligarfi la 
Compagnia di bonificare ogni apnp una por» 
zione dbi nominati Fondi, coi purgare i fof- 
lì,/in^ra&re i Campi, £irvi nuove piantagio- 
ni di v(ti, d'itivi, di querele , di celfi, di 
ortaggi Uc f ed anche coli' introdurvi gran nu> 
mero di animali, A da tiro, o carico , come 
da frutto, di lane, caci , carni &a ; e col 
fabbricarvi Granaj , caie ruftiche , (lallonì , 
£}màmli. 

Non Ci ^ò penfare ,. che cederebbero um- 
icamente in utile della Compagnia tutt'i bo- 
nificamenti , che perpetuamente da efTa fi fa- 
ceSferO ne' detti fondi , ,p confeguentementé li 
fradeSèro ferapre più frat;tifeti ; imper<^occhè 
coltivandofi dalla Compagni» qu^ftìl fondi fe- 
condo le regole di fopra ^abiUté , i miìura 
che £ accrefceflè 1* utile della Compagnia ] lì 
accrefcerebbe ^ncbe quello de' Luoghi Fii, 
degli Abbati Comroendatarj , d?* Vefcovi , del- 
la Camera , e di qualfivoglia Pro{»:ietario« 
Crefcendo i ritratti delle, faccphe de* fruóicn-, 
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ti', erbaggi, eeofe fimili pcf T avanzamento 

della coltura' de' terreni , anche la còriifpofla 
già indicata creicerebbe in- citfcWA' anno con 
fommo vantaggio de' Prcfpjfierar^ , e crefceieb- 
ht ben anche quella de' Belami , fé quefìi 
venifiero aumentati di namero ne' fondi fi|dr 
detti. E ciò dicati- d* ogni altra cofa . 

• Intorno poi ai Mercenafrj ^ } ' ^^^^ foflfero 
dalla Compagnia ign^idgati nel coltivamemo 
delle terre, nelle manifatture , ne' tr^cl &cc 
non vi può eSèro inai timore alcuno , che 
vengano dalla. ftei^ra Compag^ia'^ tiranneggiati 
in una meboma cofa. Impetot^hè iàrà deter- 
tiiinata con tutta 4' equità una ginfl» mercede 
da darfì a qualunque operaio , o lavorante, 
«be farà impiegato in qualfiyoglia opera del- 
la Compagnia . E tal mercede (ì dar^ indi« 
ipenfabìlmente nei giorni aiTegnàti , taniot in 
denaro effettivo , quìmto in ^obe , Così da 
mangiare, che da veftire. 

A chiunque non foffe intereffato in dett» 
Compagnia , farebbe fcmpre' pcrmtlfo dì pi»i' 
cacciarfi <^ni, maggior vantaggio coli' inapie.» 
gare o il fuo denaro , o la foa induflria in 
quaJiìvoglia negozio, arte, lavoro-, o. mzau 
fattura . Per lo che non farcire: certamente 
percepito dai foli .interedati nella Compagnia 
il frutto di tante terre delI(X'StltQ Pontificio, 
ma ne parteciperebbe qualfìvoglia abitante, 
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Proppeurio , e Colono , ai quali pìaceflè di 
«fègi^ire la propria indoftria , ed efercitare lo 
prc^rie fatiche . Ed in tal cafo il denaro non 
u vedrebbe colar tutto nelle mani della Com- 
jpagnia, ma avrebb: in un tutto il fu^ legit- 
timo, ed equilibsaco giro fra ogni Torta di 
Ferfone. 

Non può dubitare , che le Privative tutte 
fiano lo fìerminio'di qualunque Stato, e Po- 
polazione ,^ come appreflb farò vedete . Ma 
é altresì vero , che dovunque una qualche 
Privativa fi riconofce giovevole allo Stato me- 
defìmo, perchè con i fuoi traffici, e proven- 
ti può recare non tetiui vantaggi al pubblico 
tutto; in tal caib la medefìma in qualche 
parte fi é?ve' accordare. Oltre di che ho fiì* 
iBatb fempre , e fHmo per verità nocevole 
quaUìvoglia Privativa data a poche perfone 
private , che fanno piccoli negozj : ma fi de- 
ve difcorrere altrimenti d* una Compagnia si 
grande, qual'è la propofta , . eflèndo quefta 
compofla di ottomila iquattroceato venti per- 
ione , c^e formano carati diecimila daècen- 
ic>, ficcarne vedremo in appreflb. Per lo che- 
fi vedé'fubito y che il guadagno , e la circo- 
lazione del denaro, non fi ferma tra poche 
perfone; ma dovrà' neceirariameote paflare in 
moltifiìme Famiglie , e pofcia ancora in una 
gran parte dello flato .• mentre l' efecuzione 
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di un (ìmile progetto importerebbe fenaa hi* 
lo un giro per tutto il Dominio Pontifìcio <li 
dieci , o undici milioni .Di più tali Privatiì- 
ve non farebbero per durare perpetuamente -, 
ma per foli fefiknt' anni in circa , finiti i quag- 
li, finirebbe la Compagnia , ed il Proprietario 
avrebbe la felicità di vederti reilituire le fud 
terre boni6cate , e coltivate egregiamente (cu* 
za alcuno fuo difcapito. Si deve anche riflet" 
tere, cbe dalla Compagnia fi mette a rifchto 
|in Capitale si rimarchevole , qual'è la font- 
ina di cinque milioni e centomila feudi ef- 
fettivi > i quali fi perderebbero irreparabilmen- 
fé, fé andaiTe a male per cinque o fei anni 
continui la raccolta de' grani , e di altre fi* 
nuli derrate . Certamente fé tutte ie. terre di 
quelle Provincie follerò dovutamente coltiva^ 
te» uè farebbe mai da approvarli veruna Pri- 
vativa , né tampoco avrebbe luogo il mio 
progetto. Tratiandofi però d'introdurre nelle 
tene medefime quella coltura , che al prefen-. 
te non hanno, e da cui unicamente può fpe-. 
rarfi h vft-a «ricchezza di quefto &ato , fa 
di meilieri accomodarfi in qualofae modo ai 
tempo , ed accordare, almen» nei primi fef- 
fant'anni qualche cofa , che dopo il detto. 
tett)po potrà anche toglierfi , come non pià- 
cecciTaria . 
Sia pur così , foggiungcrà facilmente qual-j 
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«ttso ! il Principe però qual' utile iitrarrà da 
tal G)m{iagnia ? L' utile , ripigliò io , dei 
Principe nel mio progetto fanebbe grandiflt* 
ino. Primieramente fi pagherebbero fedelmen- 
te .dalla Compagnia tuue le dovute rìrpòfìe 
«pattuite , e dovute per li beni aflègnatile dai- 
là Camera . In fecondo luogo farà foggetta la 
Compagnia a pagare tutt' i Dazj foliti a pa- 
carli air Erario del Sovrano , ed alle rifpetti- 
ve Comunità, ne* territorj delle quali impie- 
gherà la propria induftria ; siccome ancor» 
pagherà tutte le Doane , e Gabelle ne* Por- 
ti , nelle Ripe &c. , per l'introduzione , e pec 
Tefito di qualfivoglia mercanzia. £ di più la 
medesima: Compagnia per dimofhrare una fpe- 
cie di gratificazione verfo il fuo Principe Su- 
j>remo , gli contribuirà il cinque per cento 
di tutti gli utili, che farà mai per ricavare. 
dalle fue induftrie , e commercio ; e quando 
r urgenze lo richiedeflèco , potrà benanche 
fommioiflrare qualche preflito al pubblico Erà- 
rio del Sovrano.. * 

Efponiamo ora il modo , con cui fi do*-- 
vrebbe dirigere la detta Compagnia. Deeque-, 
fta, ogQÌ qual voka voglia formarfi , elTere.on- ' 
innamente fecondo le vere, e giufk lcgigi,ccl: 
autorizzata dai Sovrano. Sicché- dovranno ap-* 
parire uno o più capi ìnfieme della medefìmn .v 
1 fuoi membri iàrannb tutte le perfoile Inte-; 
. . ref- 
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felTatc nelJa fiefTa Gampagnia , le quali afcm* 
deranno a ottomila quattrocento venti . • Qucfìe 
poi fi divideranno in tre claffi, cioè altri ia« 
ranno Confoli , altri AJfocìati , ed altri Cara-^ 
Unti . Il numero de' Confoii fark di venti , e 
qucRi formeranno cinque Confolati , in manìe* 
13 che ogni anno quattro de' medeflmi occupe« 
ranno quefta onorevole carica , la quale dure- 
rà un* anno folo , e perciò nel corfo di cinque 
anni ognuno l'avrà efercitata una volta. Gli 
aiTociati faranno nel numero di quattrocento. 
Quelli unitamente ai Confoti formeranno un 
M(ipJir<ito , colìcchè ad ogni Confole corrifpon- 
deranno"^ venti afTociati , ed a ciafcun Ccmfo- 
lato anderanno uniti ottanta afibciati • Onde 
ogni anno faranno impiegati nell' efercizio del 
Magiftrato ottantaquattro pcrfone degl' intercf- 
fati nella Compagnia ; cioè quattro Confoli, ed 
ottanta affociati , e quelli a guifa de' Conibli 
fi muteranno ógni anno di Magiftrato • Iquat- 
tro Confoii nel tempo del loro attuale officio 
preiìederanno a tutte le cofe , e fènza de' me* 
deihni non &• potrà fare' cofa alcuna • Ai dèt* 
ti onants aiibciati fi diibibuiranno gli xxAz] , * 
che fi giudicheranno opportuni , affinchè poA' 
fano affiftere , ed invigilare fopra le perfone 
tutte fubaheme annefie al fervizio deir annuo 
Confolato , per vantaggiare femprepiù gì' intc- 
teffi della Compagnia ^ vale a dire da quelli 
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fi caveranoo 11 Séprai&tendenti al ripartimcD* 
to de' terreni coItiv<^i[i , ofliurvando , che fia<- 
«o ben fecondati , e colUvati in primo 
luogo a grani „ e poi ancora 9 rìfì &c. , e 
quefti iaranjeio nel numero di ^quattro 4 

Per li buoi ncccflarj per arare i terreni, 
ed infieme a tutti ^11 attrezzi dell' agricol- 
tura .faranoo desinati altrettanti , oHervan-* 
4o{ì il medeHmo numero , e metodo per 
gì' impieglìì confecutivi 4 

Fec k vacche da frutto , e loro prodotti 4 
Per le pecore , e loro aumento 4 

Per reraziooe,ed in0eme per lo fmer- 
cio de' butiri , caci , ricotta , latti , prova- 
ture , capo di latte , e qualunque altro 
frutto delle Mandre 4 

Per la rifcoffioue , ed uqitameote per lo 
fmercio delle lane. &cc. 4 

•' Per li cavalli da razza , cavalcature per 
gli uomkii ; riavalli da carico , buoi da ti- 
ro , e mali con i loro attrezzi necelTarj &c.. 4 
• Per le próvifioùi dell' erbe Cagionate , o 
éano fieni , e per le biade per gli animali 
di qualunque genere 4 

Per la coltura de' cotoni, lini, canape 

%c. , ed iniìeme per qualunque gènere di 

manifatture da efìtacli dentro , e -fuori di 

Stato . 4 

, Per le piantagioni degli alberi , ed in*> 

t fic- 
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fiemc per la rifcoflioDe , t fmercio del car- 
berne y dei tagli delle felve , e di qualiì- 
voglia prodotto di qualunque albero 

Per li grani , che iì baderà, che fieno 
ben' cufìoditi ^ e fé bifognerà anche in- 
fornati 

Pc(^ r efazione de' denari de* grani fom- 
mimftrati ai fornati di Roma , ed altri 
luoghi 

Per le difpenfe delle carni frefche, lat- 
te , formaggi , pane , vino , olio , e fale da 
didribuirlì ^a la fettimana agli opera), 

Per le mani&tcure , e diftribuzioni dei 
drappi ordinar) da fomminilhariì ai lavo- 
ranti in conto , ed in porzione del dena- 
l!0 effettivo per loro paga 

Per la fpedizione degli ordini , i quali 
per altro dovranno (èmpre eOère fottofcritci 
dal Confole deputato 

Per lo pagamento del foldo effettivo agli 
opera) , ed infieme al ricevimento , e cu- 
ftodia del denaro della Compagnia 

Per la cuftodia , ed efàtto regiftro de* 
libri della Compagnia, ed infieme per lo per- 
fetto ripartimento tanto degli utili, quan- 
to dei danni fofferti fra gì' interelTati 

Per li due . Banchi di Commercio da fta- 
bilirfi nei due Porti di Ancona , e Ovita- 
vccctia 

Per 
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Per Io ripartimento , è sboriò delle lifpo- 
fìe da farli ai rìfpettivi Padroni de' Fondi, 
qualunque volta detti Padroni daranno a 
feminare alla Compagnia le loro terre . 4 

Per Io ricevimento di qualunque quere- 
la , rapprefemanza , foluzione di qualfìvo- 
glia dubbio , o caufa fpettante alla Com> 
pagaia; td iniìeme per la revifìoné de' conti, 
'«d efattiffimo ^indicato di qualunque af- - 
far* 4 

Somma il numero delle perfone im- 
piegate per lo fervizio della Com- • 
pagaia. 80 



J Caratanti finalmente faranno io un nu- 
. «^ mero molto maggiore ; giacché ogni aiTociato 
avrà uniti a fé venti Caratanti . Onde que(tì 
afcenderainno al numero di ottomila. 
, Si formerapno molte Congregazióni . Altee 
' faranno generali .* altre panicolàri : ed altre 
private . Alle generali interverranno tutti gì* 
iBtercfTati, fé pure loro piacérà. Una fi terrà 
., di cinque in cinque anni, per Io rendimento 
de' conti, e per lo rigoroib Sindacato , che do- 
vrà farfi di ogni cofa , che pofla rifguardare 
la medefimA Compagnia'. Coà anche ogni an- 
• noqucfta Congregazione generale fi unirà in- 
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Geme, ed in «flk £1 ieggeraimo ad alta voce 
tutte k fpefe fatte , tutto lì ricavato da qua- 
lunque ^nere di cofò, e fi aCegnerà il ^ior. 
no , in cui fi &rà k diArìbuzione generale 
di tutto l'utile fino a quell' ora percepito . Pa- 
rimente A adunerà tutta la Compagnia in una. 
generale 'Congregazione da tenerfi ogni Tei meS 
per difcorrere de'proprj inteareffi « A chi poi 
non intervenifiè fi darà in iforitto, o inli^aób- 
ì>a il riftretto di quanto fi farà rifoluto , fi di 
<titte le cofe fatte in dette Congregazioni. ^3i- 
fognerà però, che più fpcffo fi tenga , cioè di 
tre -ia tre uDefiyUna Congcegazione particola' 
«e, compofta dei quattro Confoli;, e-degli ot- 
-tanta afibciati, che troveranfi attualmente in 
impiego . Ogni Confole poi con i fuoi venti 
affodati , potrà tenere quelle privatie. Congre- 
«gazioni , che filmerà bene ; come anche po- 
tranno tenerle , e farle i foli ^juattco Confoli 
fra loro-. In taU Cóngregaziotù noa folo do- 
vrU tcattarfi.del profeguimento , ed aumento 
•clegr interefiì della Compagnia., ma di più fi 
'proporranno k maniere più jicconcie. a facili- 
•tare i lavori ; fi metteranno all'^fame i nuovi 
^progetti fatti da pcrfimerpratiche , le quali an- 
che fi preroicraniQo fecondo il Jpro merito . 

Siccome però alla ifiitu^ione di una tal 
Compagnia è fopra tutto neceflaria una fom- 
mà-groflìffima di denaro , facciam vedere il 
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m>Ì0 <di poterla ficilnjpnte mettere Infìeme . 

.GafcoDO di quei venti. « cHe vorranno otte- 
nere il .Confolato, farà un depofìto a &vore 
delia -«Compagnia di. feudi cinquemiia . La m^ 
t^, cioè feudi, duemila cinq^icc^qq»-, deporrà 
ogni A0bciato. Ed Agni Caratante porrà feu- 
di cinquecento . Avremo todo dai venti Con- 
iò U^ moltiplicando cic^mila per venti, t|n ri- 
tratto di feudi ceni .^ila in fervizio delU 
Compagnia . Perchè ogni voce confolare ha 
con fc venti AfTociati « tnoltiplieandofì venti 
per venìti , trovei|ei»o , che tutti gli AfTociati 
iaiàniio quattropeqto . £ moltiplicando quat- 
trocepto pei duemila e cinquecento , avrenio 
la fomma di un milione ricavato da tutti ji 
qoattìTOcento AfTociati. E ficcome ogni aifo- 
4;ia2ione va fimilmente unita.coa venti Carati, 
^olUpiicandòfi quattrocento per venti, faranno 
ttttti i Carat^uti ottomila. .E.quefìi ottomila 
moltiplicati per cinquecento e' ipdicheran- 
ìk) Ift fomma poib da tutti i Caratanti , cioè 
di quattro miHoni . Unendo poi ÌQfìéme tat- 
to il ritratto liai ConfoU , d^li AtTociati ,,e 
da' Caratanti, avremo cinque òiilioni ecep- 
tomila feudi romani per formarne, un ottimo 
Capitale a difpofizione della Compagnia .. 

Sì dee avvertire, che il d^po^to da Éiriì 
. tanto da ogni Confole , quanto da ciafcun Af- 
focato , iìccome anche per qualuQque Carato, 
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■non Talk neceflarìo , che fi feccia da una fò- 
la perfona ; ma potrà dividerfi in picciole por- 
zioni. Cosi, per efempio, cinque perfone po- 
tranno mettere mille feudi a tefta per for. 
mare un folò Confolato . Ma quelli cinque- 
mila feudi non potranno eflere intesati , iè 
non ad una fola perfona , la quale foltanto 
avrà il jos al Confolatt^ , e gli utili non iì 
percepiranno, che da queda fola perfona , 
'dalla quale gli altri quattro Socj ne riceve^ 
ranno la loro porzione degli utili . Lo flelfo 
accadere, fé da più perfone fi metteranno quei 
duemila cinquecento feudi , che formano una 
a^ciazione,o quegli feudi cinquecento , che 
coftituifeono un Carato. 

In ultimo acciocché fi comprenda quale fia 
almeno in parte l'utile , così di tutto il Prin« 
cipato , come di ciafcun Particolare, che ab- 
bia interefie nella Compagnia , darò un ab> 
bozzo del rìpartimento di tutto il ricavato 
dalla fola raccolta del frumento , detrattene 
le fpefe ; dove fi vedrà quanto toccherà a 
ciafcuno per lo guadagno fatto in quella fola 
<ierrata. 

Si fémentino, come già abbiamo fuppofto, 
nel Diflretto di Roma , fuo Agro , e Marem- 
me , vale a dire ncll* Agro Romano , vcntot- 
tomila treccntoquaraotifei rubbia e mezzo di 
grano; come altresì nell fue Maremme altre 
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.^Ibhbia dnqBantamik ; fbrmeratmo la- quantità 

di fettantottomila trecMtoquarantafei rubbia 
e VMWo di feminato; e ragguagliando il frut- 
tajto alla ragione di un otto per ciafcun rub- 
bio; fi vede chiaramente, cJhe il grano pro- 
dotto da dette feminagioni afcenderà alla quari^' 
tica di rubbia feicento ventifeimila fettecenta 
e fettantadue. Valutato detto grano, alla ra«- 

fione di feudi fette e mezzo per ciafcuitrub^ 
io y "Ci fi rapprefenta la fomma di quattro 
milioni fettecentomila fetcecento e novanta 
feudi, che da detto grano fi ritrarrà. 

Da detta fomma fi fottra||gano. feudi nove* 
cento quarantamila centocinquantotto , i quali 
formano la quinta parte , che deve pagaffì 2I 
Proprie^arj de* Foi^i . Le :fpeft^ poi , chò ^ 

gT avere una buona raccolta , fi devono 
ce dalla Coaipagnla per lo pagamento degli 
Opera] y per lo mantenimento de'Buoi neecf- 
far] ad arare, per gli firumenti &c. fi coniì^ 
tderino afeendere a feudi, trontadue per ciaf'- 
cun rubbio ; ficchè per le rubbia fettantotro- 
inila trecento quarantafei e mezzo di terreno 
leminato afeenderà la fpefa a due milioni cin* 
qiiecenlo fette mila e ottantotto feudi . Qnal 
fbmma fi dovrà unire ai novecento quaraata- 
mila cento e cinquantot^to per lo quinto da 
pagarfi ai Proprictarj de' Fondi ; ed in-tutoo 
.dalla Compagnia fi avrà una fpefa certa di 
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tre imltooi quatuocento qvarastftfettè mik dufr 
ccQto quarantafei fcutU 

Sottratti quef^ t^e iqìIìodì quattrocento 
qùarantafcttemila daeccoto quarantaret dai 
quattro, milioni fcttecentoniila f«ttecento e no- 
vanta {bttdi ricavati dal FrumeotOyreflieEanno 
s benfftcio ddk Compagnia un ndtiooc due- 
cento cinquantatre mila cinquecanto ^acaa« 
taquattco feudi • 

Dà detta fomma fì detragga il dnqae pei 
cento da pagarfi al Principe Su{aemo, il quale 
afcende a fendi {eSmtimfmh feicento £:!• 
tantafette e bajocchi ventici quali, diiàlcati da. 
un milione duecènto Gtnquantatremila cin<)ae> 
cento qaaraotaquattrQ^reDletaIn)oa ^ivQie deMa 
Compaginar un milione ceokonovantasólapcco 
<^nto fefiantafei £:ttdi^ e ottanta. ba|oc(;hi%. 

Mi ciwvieiie ht, olTcrvare , che i vcoti 
Confoli di ibpra defcritti , mottcìido, das^" 
nùia. feudi pei ciafcnno , £»matio la &>wx» 
di .eeittomila feudi , ì quali, fé li divi^ccnn 
per fendi cinqueceiuo , quanto ogni carato è 
obbligato a dai» , formcianBo i detti vei^ 
Confoli carati doecento . 

l quattrocento afibciatt, mettendo dàfcnao 
duemila e cinquecento fèudi y £inno la fiap* 
ma d'un milione, e cofìituiianno la quanti» 
tà di duemila earati. 

L'ottoiailf carati, mettendo la fomma òli 
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^equecento icii4i per ciafcuno , fomnano . la, 
ibinfQA di (fisAtsà milioni . Di modo che, «ini» 
te tutte e tre Cfxe9tc partite , formeranno il 
£>ndo ddla Co^mpagnia cinque milioni e cen- 
to m3a feudi; come attresi formeranno in na 
ititto carati diecimila e duecento. 

Detitndc^ BOI divizie gli utifì ^ die iècon* 
^ il iSfedto conto , ritrae la Compagnia pet 
la fola raccolta de'fooi grani, i ^iiali coflitui- 
iìcMBo la^ fomma d'un milione cento novanta 
aHa ottocento fefi^tafei fendi , e ottanta ba- 
iocchi ; fi dividendoli per li dieci mila , e 
fbccento (^rati, toccheranno a- oioicuno di 
cfi feudi cento e ièdki ^ e bajoccbt fettan- 
ticisque ^J. 

Toccando atlunqtur ad ogni carato center 
e fcdici fóndi, e fettantacinque bajoccbi e 7^ 
fer li (uoi utili ; toccheranno ad ogni a(i<>- 
' dato pev la rata di detti fuoi utili , icudi 
ciiHpecento ottantatre , e balocchi fettaota» 
cinque , quattrini quattro 77 ; ed a ciafcun 
Cooible per k> medcHmo motivo feudi mille 
cento feUantafette , e bajoccbi cinquantuno , 
ijaattrjai tre 5-, 

Convieoe togliere ad ogni carato dai fuoi 
odia TafMiua- ibmma di feudi cinque per far-* 
pe queil' ufo , che far^ per dire / Sicché fi 
avranno da' detti diecimila e duecento cara^ 
Ci iciidi cinquantuno mila, e gli utUi di eia* 
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fcMQ carato reiteraaiio a djnto e tiocHci feti- 
di^ e bajocchi itttantacinque e ~* Carne gli 
utili degli-aflociati reflcranuo iti fetidi cin- 
quecento cioquantotto ^ bajocchi iettantaoin^ 
quc, quattrini quattro 77 ; -^Ed a' ogni Gonfolo 
rcfteranno feudi mille cento e diecilèttè , ba^ 
jocchì cinquantuno, quattrini «re ^^ . Dei fo- 
praddetti feudi cinc^antuo mila ^ li daranno 
a ciafcun dc^GonfoIi , che fi ritroveranno in 
attuai officio, feudi venticinque in ogni naeN 
fé , ed agli aflfociati impiegati neli* attuai fer^ 
vido del Magiftratd^ feudi dodici , mèzzo « 
Effendo quattro i Confoli impiegati a feudi 
venticinque il mefe , riporteranno ali' anno 
feudi trecento per ciafcuno , e la. gratifica2Ìo* 
ne di tutti quattro , formerà la fomma di feu- 
di mille e duecento . Avendo, ogni affociato 
occupato nel Mioiftera feudi dodici e mez- 
zo il mefe, avrà in ciafcun* anno feudi cento 
e cinquanta . Onde gli ottanta afTociati in cà** 
fica fi prenderanno io ciafcun anno feudi do* 
dici mila. E quefti per ricompenfare k rif- 
pcttive loro fatiche. 

Per paga adunque dì tutt* ì Magiftrati vi 
vorranno all'anno feudi tredicimila e due- 
cento. Sottratti quelli dalli: feudi cinquantun 
mila , rcfteranno per refiduo feudi trentafctte 
mila e ottocento ; colla qual fomma fi può 
certamente .dare una buona paga a tutt'iM> 

niftri 
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nifiti fidsalteroi delta' rCompagoia^ edifpeafar- 
ne apche.^uaWhe •pattcràd prbfQìp ai più va,- 
iefiti iPoogetùfli , re ad altri ^ai .q'ViaU fi crede* 
9h opportuDOi ■ . • . 

: \Mli /Conviene iare ay verme , chf^iil calcolo 
da eie; la^ tde/terxem (fesii^'atm ahfQ rii- 
^aicb : noa ha , fé non che ^\h .torza paiate 
delf AgPÒ Rwnano ^ ed *llJfc q»ll»Jtta . parte, de» 
gli adjaceDti , e.MaKci^meipQÌi&jre.Del dettò 
«alcold». avvilì T«oiii^re& i coi tic d^ìe dette ter^ 
re atre 'ad elTcre coltivate a fccpoda del foli; 
tor ftile di quefic: campagne ^ ognuno vede , 
che gli utili coftjtui«el?facro,,f,;prj3poi3iooe del- 
la qualità d^'Qci^ ,;:^fial5trtf5H»to degli afr- 
ccnnati di'foJ»rai. ^1 accrefc-cneèlJgtp altresì 9 
mifura le fpeiè^vina. di maggiore qopfidera* 
ibne farebbe per 'eflèw la Compagnia . ... 
Faccio inoltre avjrqftii;C(jj;^ft Ip ,,qufintl^ 
de' carati fopra " dcfcritti altro rifpctto noa 
hanno , fc non fole ai prodótti deli* agricol. 
tura. Prefcindono quelli dall'arte Paftorià; 
come anche da' prodotti delle manifatture , e 
dello fmercio delle medefime . Prefcinde altresì 
r agricoltura da ogni altro genere di commercio, 
a cui applicare fi potrebbe la Compagnia; ef* 
ièndofi quella conlìderata come nafcente , e 
con un tal riflcflb li carati non hanno for- 
paflato il numero di diecimila e duecento. 
Ma cgnlìderandofi con il dovuto riguardo all' 
•?'A' P a aite 
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arte Paftoda , alle manifatture , al commercia^ 
come andie all' aumento 4eiragiìaoltiir8,coii« 
verrebbe awE^entarli in una , quamìtà motto 
maggiore, ed anche moltiplicarli; e gioverebbe 
fa detta mokipiicazioDe alla comune Società; 
Igiacthè molti darebbero a parte degH tttilt, ed 
impiegati al fervizk> della Compagnia ; < ne 
ritrarrebbe Utile altreai il Sovrano, pokhè mag« 
giore farebbe 1l> quinto a vantaggio del me> 
^eiìmo ; oltre! a' vantaggi immenll dell» Stato 
di fopra accennati , e da riferiifi In apprefib . 
' Tutte le altre partkolarità , che per mag^ 
giore intendimento , e dicetione pia accura- 
ta di una tal Compagi^ póilbDa rìdbiedere 
qualche Hfchiknimento , io le fpianeréì ìxa 
Volentieri , quaùdo aveffi il contento di ièoti' 
re, che foflè in qualche modo per t&tc ab* 
kaccìato il libito mio Progetto. 
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PARTE TERZA 

e A ' R I. 

ihlla Papoltnsione di qusflo Zhminio , e dd 

pregiudizio^ che dalla M$ Qorrifpon» 

dente quantità ne riceve» 

OGni arte, qualunque ella iìafi,ha bifogno 
dì e0cc promodà colmezzd degli uomini 
capaci ali'cftrcizio della medefima. Se qucdi 
in wk arte vantaggiofa ai Pubblico farajQoé 
molti ^ fÌQnrà oltremodo , e Tempre più quel- 
la il accreCcerà , qualora le p^fone a quella 
applicate vi ritroveranno il loro profìtto. Al 
contrario fé pochi fi applicheranno all'eferci- 
tio d'un' arte , tenue farà il vantaggio, della 
medeiio^ per lo fkto , ove venga efercita* 
ta. • 5e quefto Domioio aveife una PopoU* 
iiofut cotnfpondente alle belle, e rifpettevodi 
Città t Terre , Caftelli ^ Lno^i murati , Cam- 
|>agoc vafìilfime , che contiene ^ tmmenre fa* 
tebbero le Aie rìcchesee . Ma che ? Chiun- 
i|Qr vu»Ie bea pcefb veée , che V doDcizio del- 
le fcimtf arti poc' anzi additate , non è tale 
ia. qùefto Jato\ che fia coriifponcleate alla Tua 
cAeiuGane , coficcfaè polla compenTare T cfito 

P jy im- 
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ioìmcnfo , clie foffrè , e nello fleflb tètìi^ quel- 
le non ppflaniì. aupoientaw. di molto ; cb^ ao- ^ 
£i oHervandofi mancare yàrj «api- dé**prcdotti| 
che potrebbe formare la ricchezza, ed il traffica 
di quefìo Dominio^ed accrefcerfì altresì tutta 
ciò, che lo coftringe a foffrire un efito ftra- 
bacchevole , fembra poterli temere , cl^ iihat 
mente fi poffa lidurre quefta belliffinar. por- 
zione d' Italia -ad tina eftrema miferia , e ad 
una indicibile fpòpolazionc . 

Kon poffo credere effcrvi alcuno , il qualp 
pofìTa negarmi , che la Popolazione di cpielìé 
Provincie è aitai tenue. Credo più, tottojchc 
fi conofca da ognuno andarfi quella ogni gior* 
tìo più a diminuire . £ pereto ben fondato 
io fcorgo il fentimcnto di chi fofbetta , che 
tpoffa rimirarfi un giorno quafi affetto incolto, 
ed abbandonato un Territorio, che per lafua 
fituazione, ed eftenfione, per li fuoi pfodotB 
-naturali , e per T elettezza d' ingegno de* 
fùoi abitatori:, dovrebbe fuperai^ neita «coIh 
tura , e 'reflazione rifpettiva qualuaqiK al- 
tro^; £%e pertanto: ii bene di, quello »Sca(tb^ 

* che non folq fi mantenga ^mi io oit» fi 
aumenti: con la^/induftria la :fua Popolazioiic* 

- E' fuori di. .dubbio / che; ".cala ^ « crcfcc 
una Popolazione, giufta il calale , cfffrt- 
re, che fa .nc|la medefima» Te, arie Paflpria-, 
rAgricokura^ ed id 'Commercio ..NèèMbe- 

• - »? 1 - no 
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no eerto , che 1* aumento , o deciefcimcnio 
deirstfte Paftorìa, e del Commn'do dipende 
totalmente dall'effere in maggior , o in mi» 
nof vigore 1* agricoltura . 

Si oppóne air aumento della Popotaziono 
tatto ciò, che fa negligentare le arti fùddet- 
te . L'osto nel Cittadino , che non fa mal 
animarlo all' iàiprefa delle arti vantaggiofe; 
il (iUiTa , che (habocchevole regna nel me- 
deiìmo, fempre più l'impoverifce , ed efani- 
ma . Sono qneiH oggetti troppo comrarj ali* 
accsefcimento delia Popolaiòone, e coltura de* 

Ciò porto, noa Ve, chi' non .veda, che il 
snez^o più facile per accrefcere in queflo fta« 
to la Popolazione , fi è il promuovere con 
tutto il fervore la coltivatone de* terreni. 
Sono moltiffimi'i cam^pi , ohe ih tutto qucK 
Ao Do^minio fen giacciono quafi affatto in-J 
colei ; il che principalmente può dirli delil 
«grò Romano, e fue Maremme. Alla coltaci* 
fa di ^efte Terre applicare fi dovrebbero i 
fudditr Pontifici , fé voleflbro rendere più po- 
polato quefto Stato . L' abbondanza appunto 
della, P^toiazione deve fcorgerfì ovunque fia-* 
no facili i prodotti per l' interno confunio d«?i 
^ubi' abitanti ; oi^id*^ è j che rirairandofi iq 
quefto Stato capace il ftìolo alla fomminiftra* 
ztone .d'immenfi.|)Codotti, unto più nel me* 
• . deli- 
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deiìmo h inaraviglia la tnancann della. I^ 

f>oiazi6ne , «guanto in un' aitro rprovtrediito 
dì terre^ oppoiv cke ite abbia podse, flcrìH, 
e fodive, fa iìupire la immeDia quantità di 
^tthnCfChc contiene, le cattali con la loro in- 
dtìfirta , e Aidofe ricavano tutto ciò -^ che op> 
ponuao il rende ài loco foftetttantcntd * . Se 
penanto in tali luoghi non iblo d oQktvt 
Ron mancare le corrifpoDdenti dettate alla 
SDoltitudioe delle Perfone , Je -quali vi fi eoo* 
tengono, che and con un lucro molto van* 
(aggiofo ne fomminidrado ne' tempi caUtni' 
tofi ai vicini Dominj , deve ciò provvenire 
tanto dai nativi lóro prodotti « che dt teaffi- 
ti di ogni genere di derrate ritcatte dall' io* 
teirfo lofó efercitio * Quindi nafce una pr<»< 
uà evideoK , che nello Stato Pontificio va 
femore più diminuendoli la Popolazione , per- 
chè M t(Sù poco , o nulla il promuovono le 
arti deir Agricoltura , delle maniiatture , e dei 
Qintàaacràa^ Je quali renderebbero agi' Indivia' 
lui del ciedefìaio un copioiìffimo fi)ftetitamea- 
ta^ e riguardo all' interaa ricchezza uà hiccflr 
non tenue, ^a il quale. (t porrebbe il tlouuf 
io riparo ail' enanne eGto del deiaN»>, che 
httto di efee da queflo Stato < 
; Sembrami per rikro udire chi ali* orecchie 
va brontolandomi ^ che a niiHa ferve una at 
V9&Ì eftenlbnr 4i térreoo^ la quale fi ha nett' 

Agro 
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Agro Romano, ed in mtOe -Campile fpa. 

tioiìffime di quefto Domioio, fé teadefi inw 
poisibiie di ritrovare uomHii oepad -alla fa* 
cokixrajàaiie . . Gonvcfigo beo vokaderì , ciie 
fion farà già mtii per fi:utttte akmn campo , 
die non abbia i fuoi bene attenti , ed iodu» 
ftriofi Coltivatoti ; milladimeoo fono di pa- 
Tere, non eiine oofa dilkile , phe po0à rì* 
txovufi quella quantità di pedóne , la (]ua¥ 
poffii baftafe pet intraprendere la coltivazione 
^ queft' A^K),, ooB lìcavune tin» firrdl^aa^i 
caccolta« 

^ Giova il rifattele, cW.fi ddbbe pei^ T au- 
mento dcBa FopolaaioBe ricefcare l' eiòbena» 
ti degli amuB prodotti ^ afinehè quelli soa 
poflàno « quella nmacare . Quia^ è , che 
xelativamente aila Città di Rema y Ib cui 
nagg^ liccliesaa i;osiìfter dovnbbe nei pro- 
dotti de) fno TertUtorìo , iaiebbero afflai fivk 
de fid eigtfoli dieci coltivatori neU' i^^ , eh» 
nana, abitanti Ha Città . £' indicibile V utili* 
Ùi maggiore, che arrecano gli Agi^c^lMi in 
Comparazione di quella de' Cittadini « £ feci^ 
milita lifpetto alle altre Provincie ^ non pu^ 
certamente porfi in dubbio riguardo a Roma^ 
e al Tuo territorio « che vedefì quali ozio- 
fo rìfpetto alle immenfe produzioni , che ò 
capace di fomminìllrare ; in guifa tale , che 
Don è paragonabile il vantaggio , che darcb» 
H . . bcro 
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bcjò dieci ìig?icóJ6oti , 1 qy^lo. v Ctc rt- 
trar fi pòiFa da trenta Cittadini dediti per 
lo più all'ozio» E febbenc s'impiegaffcro qae- 
ùi alle aiti , e mafìifattUTe , il accredefiè 
Àn queiia Cittk il numero degli artefici <; -fi 
aùmèntalTero le dette manifatture , e fi r^ 
na/Tero le arti ttìtte fino all' efìrema perfezió- 
ne , non m:ti faRlbbe paragonabile l' utiie , che 
<lar potrebbero gli uni, e gli. altri , Quelli im- 
pedirebbero l'efito del denarO' ;'ed aU"ÌQC0Di» 
tro i prodotti dell' agric^ituia foilerrebbeco 
qualunque fofTe la Popolazione di Roma.. Ji 
ficcome ben ' coltivato ■ il territòrio darebbe' i 
filisi prodotti pet 1' efercizio ' del comnwrdo 
«tlivo fu i generi di ' prima neceiiìtà ; xoù 
oghi premura, ed impegno ufare fi dovrebbe 
tptt avere -iina iquantità di Pérfone fuffiicieats 
all'intera coltivazione dell' Agro Romana, e 
pei fari! ,' che vehifiè coltivato da fuoi abi- 
tanti, acciocché s'idipédidè refito^àelle immeniè 
fommo , eh» per tal fihe vah ifaori di-que*» 

'■" .•'..'■."•.■ . . ■■;. .: ••> ':-•. ■ . ••■- . , 
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C A P- IL 

Temperamenti alV aumento della Popolazione 
per facilitare la coltivazione deW 
A^ro Romano . . 

SEmfera cofa indubitata , che dall' cvidcati 
dimoftraziooi, e pratiche fpérienze , daU 
^ quali lì è ricavato ir pregiudizip notabile 
della coltivazione ncgligentata nell'Agro Ro- 
mano , molti il fono impegnati per ritrovar- 
vi qualche riparo • £ poiché non iì olferva ^ 
che abbia il fentimento di ctafcuno ottenuta 
k fùa efecuzione, forfè farà afcritto a. fom- 
mo ardire, qualora io pretenda di ciìbire un 
temperamento efeguibile , o di rifpondere a 
quelle obbiezioni , le quali fi credono peren- 
torie, per ritrarre il Supremo Principe da qua^ 
dunque innovazione . E pure l' ardore immea- 
fo , che ntitrifco per lo follievo di qucftl fud- 
diti, e per Y accrelcimento delle loro ricchezze , 
e di quelle infieme del Principato , mi ani« 
ma a creder, facile il rimedio a fimili inconn? 
venienti. * > 

Se il Prirtcipe Supremo promulgaflè una 
legge feveriilima, con la quale proibifle agli 
abitanti .di ciafcana Conìuiutà ( conteaat^ nel 
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discetto (U quacanu miglia ) di dare a tra- 
vagliare le loro terre agli ftraDieri , rimedie- 
rà in parte alla mancanza delle perfone per Io 
lavoro dell'Agro Romano. Il vantaggio .di 
^Itoiqae Dominante, selativamemc ali» eit- 
tà del toro- Statò, è molto' gsaade pet lo ri- 
chiamo, che ha quella der ^poli dello fief^ 
fo , ed anche degli efteri . E ciò principal- 
mente deve dicfi di qmcQA Metropoli , ove 
il Vicario di €riflo ^ Capo dei feddi tutti, 
tlfiede, . Sinùle coocodb pena lèco la mt^ioi 
entità di denaro, chr càrqvla io q^sudRzO^ 
pitale ; coikcbè fappoila k , legge predetta , 
ceretti farebbero taim> gli EÌ^eri , qnmto 
gli fìelfi fodditi , che fi psosnrano il propiio 
feftentamento eoa ti hvoB-a degli altrui ter^ 
fVfli , di venire a tnvagliaìr m qoeft* Agw , 
Da ciò ridonderebbe un vancafgta nari team; 
{^chè con miaor difpendia ,, e con utile 
iDàggiore fi attenderebbe alla coltni» tieilf 
Mgm fuddetto . Hi in£^rioee :^bbe^ f utile , 
^ fi ricaverebbe dagli ^(H abiranti deUe 
4?oimttDÌtli del diflrettcr , mentxie quelli sft liiia*- 
^ di conCoiiBare 11 tempo- ooiafi nelle 
Flaaae , o. in. altii ridotti , travégiierebbeni 
per neceflìtà le proprie terre, dalle quali fol» 
«oto le loro ricchease ^ e foHdl fofienta- 
inenti ricavare poflòno , per una onelhl 
mercede attenderebbero al > la vctiìo de' Campi 
altrui. Sa* 



Digitized by 



Google 



*3> 

ftirebbe facile , che in ut ginfa fi AabiUf^ 

ièro gli Elìai lavoranti colie proprie Fami- 
gUe nell'Agro àtffo^ ed a poco a poco yf 
ùitrodttce^o cQrrifpoadcatePopoiazìopc. Ftt*- 
Cile fercbbe in tal gnifa l' introdozione dà 
molte mani^itture nell'agro medefimo , ed in 
tal moda oflèrvexebbe il Sovraao con iminei»>. 
io piaomc il vantaggio de' fuoi fudditi , e di- 
veirrd^ e^iaodio icmpre più tifpettevole. 

Sarebbe a ilai proficuo, {e ai lavoro deir Agra 
Romano iì de£Hnai&ro k famiglie c^ ^piei 
vagabondi t cbe qua capitano co» tanta fre» 
q\ìcatz . Se a qncùz gente pre&ntti veniflè* 
ro i peopr') confini , coikchè fi jaiflègnalie • 
ciafcuaa perftma una- congnia poracons di tes^ 
feaò/ » ponebbe ogni indnflria per ben h- 
voraie , e render fruttiferi <jue' cao^ , chf 
Je fodero toccati t 

$apebbe ancor neceifaiio , ed uiiliffimo • 
qoefio Stato il dividere le vafii^me Tenute di 
ooefie Campagne in Colonie, afiè^nandole le 
deusrminaie e&nfioni , come ^appunto è divi^ 
fy la Provincia della Marca. Poiché premei»* 
do ÌB tal guii^ aUe Famiglie de* Coloni dZ 
ricavase dalla terra il lor» cooiodi» fdfienta- 
memo , non folo travaglietebbero ne* fondi 
ailègnEià pct proprio ìoterefiè , ma di più la* 
vpretebbero , per quanto k^ folfe poffibite , « 
vao^^ggio ^ proprio , che del Fadmnt pria- 

ci- 
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cipale , bonificando quelle . cetre con varie 
piantagioni di viti , e di alberi da frutto , o 
da foglia . Per io ch6 np rifulterebbe un* ab* 
bondaoza maggiore di frutti ^ di vini , e di 
altri prodotti , le quali coTe fervirebbero non 
ìoIq per lo 'confumo intemo dello Stato , ma 
anche per lo uafHco cogli Stranieri. 

Introdotta in tal guifa qualche popolazio-» 
fie neir Agro Romano , converrebbe compeo- 
hxe in qualche parte il lucro, che da quella 
'fi ritrarrebbe. £ perciò farebbe nece^ario mo- 
derare i datj , ed impofiziont , che talora fono 
eforbitanti. Converrebbtp accordare alla mede' 
fima la libertà di mandare fuori di Stato 
ne', tempi convenevoli le proprie derrate . Ed 
In fatti non v'è alcun dubbio^ che la princi- 
pai ^laniera per l'accrefcimento della popola* 
2ione , tanto per la coltivazione de* terreni , 
quanto anche pej; mille altri effetti , jconfìiìe 
«ella libertà delle tratte. Co^ mi pare , che 
jii breve popolato vedrebbeiì con portentoib 
fucceflb r Agro Romano , e con la ùeQà 
legge r intero Stato Pontificio. 

E* cofa jncontraftabile , che fé per awcn» 
tura s* incominciaife ad introdurre nell* Agro 
Romano , e in tutte le altre vafiifiìme Cacw 
pàgne di quello Stato qualche maggio;^ mol* 
ti^udine di abitanti , dai quali fi attendeflè 
con impegno al colùvamcnto delle terre, ol- 
/ tr«. 
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trecbè da quefte fi ricav/i.rebÌKro e grani , 
ed altre iofìoite derrate capaci ed « mante- 
nere, tutto il Territorio del bifo^evole, ed a 
formare capi notabililTimi di. Commercio eoa 
altre Nazioni ; fi vedrebbe benanche in poco 
tempo aumentato il numero degli armenti, s 
quali ingratfando Tempre più i c^mpi , trove»- 
rcbbero nelle Campagne sì ben . coltivatp , pi- 
fcoU pingttiffimi . Onde fi accrcfce^ebberq que- 
iti in una quantità prodigiofa ; e .di più non 
farebbero i mede(ìmi certamente qoftretti , 
come ora .accade , a giacerfene a Qelo fco- 
perto ne*, più rigidi tempi del^ verno , ma da 
Coloni' fi fabbricherebbero; de' '.Serragli, e Ca- 
panne adattate s^ tenerli -ben cudoditi dal 
£reddo in quali^nque^_ numero elli .fi fbffero. , 
come vedefi praticato in Inghilterra ,, e. fin- 
golarmente nella Scozia , Moltiplicaodoii^pqi 
e gli armenti , e tutti gli altri prodotti della' 
te;ra per la coltivazione di qae(& vafie Cam- 
pagne , non potrebbe mancare , che di giorno 
ia giorno non crefceflero accora gli abitatori , 
e che nel giro di pochi anm nont fi vedere 
mutar quafi fàccia a tutto lo Stato per.U 
coltura , %d aumento maggiore della fpa.pQ- 
polazione . Ed in tal giulé fi accrefca^ebbeco 
Jc raanifatturc , e fi perfezionerebbero f le Af- 
ti tutte con vantaggio^ibmmo del Cpmmcf- 
cio , che è la tafe principale di qualunque 
Stato. Q. ' CAP.1U. 
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Rifpojfe alle ohhk^fzhnì fiMla qualità 
del Clima , e deir Aria 
■ • ■ caHivit. 

Ey trtìppó vdlgarp V eccezion* , che fuol 
dam a chiunque proponga qua4fifitf 
iftfcaW- pep iBtrodttrre la pòjjolazioQC aite col* 
tnra ^cll^ A-gró Romano , Si oppone fubittf 
4la talèni 1^ qualitk del Cfinaa , g^e fuol ca- 
gionafre , f|>e()Ul mente ia alcuni tempi , - it-^ 
bri fraudolenti , e mòit>t ^lenitici . Io pe^ 
lafciatidóda parte la verHà di tal propo6zjù>A 
ne , rifpoiido di aver notato , non efl<» gc* 
nera le \\ male di dette febri , ma' di*'av«r 
yetìiito-, ed oi&rvatò , che tanto i Sudditi 
PoQtifìc;, quando anche alcune Nazioni ef)!e!-i 
Td viiràno immuni da fudcTetti incoino^ ^ 
e paiTtfggiano iih ^^uefìe Campagne in tutti i 
tempi , ^ di giorno , che di nóttd , feozt 
alcuna leìRone . E parlando degli Eflteri ù^ 
fervo , che i Cotfi , i CaUbrefi , ed i ìSar<H 
abitano ) dordiono, e girano lènza timore ^ 
alcutia malattìa per tutti i luoghi più infeli- 
ci , tf creduti malfàni di quefto dominio « 
JDei primi fono per- lo più que* Sacerdoti , 
che in qualità di Parbchì , o di Cappellani- 
dimotaoo prcffo Varie Cbiefe dell' Agio Rofc» 
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i9ano per V amminiftraxione de* fagramenti . 

Sòdo i fecoodi quaiì tutti quelli , che hanno 
cura delle Tenute , e p(^^iiòni ,di varj Signo> . 
li, e Particolari. I Sardi ^cor^ impiegati fi 
trovano nell'Agro Romano in varj meftteri . 
Mi do 'pertanto a credere, che avendoli qual- 
che moltitudine delle fopranomioate perfone-^; 
fi riderebbero quelle dell'ani cattiva , e col^ì 
Sverebbero con ottimo fucceliq queile cam- 
p^gne^ 

Fcnfo inoltre , che qviei SiàUaqi , ,i. quaU^ 
abitano (dalla parte del Mare Jonlo, che ar>^. 
ledono alle piantt^ioni de',^ucc^ri , edall». 
altura .de' Ri(ì , farebbero, ottimi per la coK. 
tivaziane di. queft» teris , alle qu^Ù fì attri- 
1|jy^^ce V ioiàlubrità dell' apa . Si sa , che il eli-, 
su della SiciUa nelle, parti c^ fopra annota- 
te, ^ a0ài più incorante di .quello dell'Agra 
Boma&o . D^vp pi^rtanto cre^e^^ , che mino^ 
xe fasebbe l'incomodo di detta geqtp^feaveit 
iè ad attctnéere alla poltur^^ di quello terrin 
ticMào . Il Aiolo di qufl .Faefc non :è meno pa-. 
Indoro di quello della ^rovin^ia di Maritti^. 
sa» ,' e Camp<^Qa> La coltura de' Riiì tiene^ 
ièn^r^ impiegata^ quella gente nqn folo,Aeìt 
terreni a^ai palqdod , ma anqora li. co&tìnge, 
alla Javoragione continua fra le acque ; (ù^ 
che non richiederebbe la coltura dell' Agr? » 
soqUo più mite , e di minore incomodo» 

Q. a Chi 
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Chi pertanto non vede il vantaggio ftràbo'c- 
chevole, che fi riceverebbe ..fe alcune fami-' 
•glie di quei Popoli fi ftabiHffcro nell' Agro 
Romano ? Chi non oflètvat la diverfità del- 
la coltura , che di ogni genere st di prima » 
che di feconda fbrta in breve tempo vi s* 
introdurrebbe ? 

Ognun sa, che fé in qu'alche luogo milita 
Ja* ragione della infalubrità dell'' aria , qaella 
diviene femprepiù pedifera^ fé diminuita , o 
tirafcurata ne venga la popolazione ; ed all' iit- 
contro fé ih qualunque (ito di aria cattiva ì 
!f)troduca in quantità la fua popolazione , o 
3fi ofierva fvanita l' imperfezioBe deir aria , o 
talmente diminuita, che non fttol più curari]! 
Ciò è eiifctto ancora della cohura , la quale non 
iBìterrottamentc efcrcitatà , diftruggo le pefti- 
•Icnza dell'aria^; Si unifce arilo ftclfo effetto- 1» 
moltipUcità dei fuochi, e degli aliti, ed imo^ 
vimenti perpetui degli abitanti , e degli ani- 
aiali , come pure ie quantità dcgK alberi, che 
«battendo , e rompendo T aria , con la loro 
'Ventilazione diftruggono h peftileiusa delf aria. 
Dunque dalla mancanza della popokzione'fia- 
fce nell'Agro Romano V infelubritìi dell'aria . 
Ammcflà però nell' Agro una corrifpondente 
popolazione , fi vedrebbero in breve, tempo 
afficurati gli Agricoltori da ogni, inteihperie,"'j 
ed ecco in un punto, che direbbero a gara,! 

per" 
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;per dir così, tutti gli abitanti del Doiwnio 
.^cclelialìlcfOper la coltivazioqe di quell'Agro; 
ecco arricchiti i Sudditi Pontifici , che all'A- 
gricoltura' fi applicaffcro ; ed ecco ritrovata 
.cello ftefib tempo la maggio^' felicità dei So* 
yrano. 

,. .V.cffettp della quantità della popolazione 
.per. .diflruggere ogni fofpetto di aria infalubre, 
•fi fcorge ad evidenza in moltiffime . Citili , e 
.fpecia|mentc, nella Città di Orbitello. E' que* 
,fla piro dc'Prcfidj del Re di Napoli pofto 
nelle Maremme di Siena in mezzo' ad uno 
Hagno d' acqua dolce , e falata , che qu >(t 
comunica col Mare , .lontano tre mglia in 
circa dàlia medefìma. . Fluori delle mura da 
.queda Città , o fia nella parìe esteriore dello 
.Stagno , fìccome non vi abita alcuno , l' aria 
.è perniciofiiitma , e bafta , che qualche (ciò- 
pcrato vi pernotti, perchè paghi una tale te- 
merità colla vita , o almeno dopo aver piQ- 
chìato all' -ufcio della morte, rèdi oppreflb di 
un cronichifmó di peiTima natura , per cui 
'diopo mille patim^l^, debba alla . fine eflcre 
fenato al fcpolcro. Nell'interiore però della 
Città, pei;^ la quantìiV de' Soldati , de' Servi 
di pena,eperla moltitudinQ de'Cittadini , non 
.folamente non.infierlfcono quelle malattie, che 
.vengono cagionate dal clima incollante, epa- 
.ludofO) ma ivi Ci vive da tutta quella geme 

^ Q. 3 ?« 
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in èerfettà fanità , e la maggior parte ài^ 
|)erfoAe giu^ige ad una matura v6cchiaja,ièn* 
zachè ne fenta gran pcfo. 
' Così la'Ottìi di Caftrò, prima che fbfTe per 
k fua fiellonia giufìamente diftrutta , era tia 
luogo popolatiffimo , ed attefa appunto te no- 
m&rofa Tua popo!atione\ non età ToggetU a 
quei morbi, ai quali per ra|ioo6 dei cKma 
fono fottopofii prèfentemente quei Paftori , ed 
Agricoltori , che portanfi a coltivare il Ter- 
ritorio , ^ le adiacenze di quella diftrutta 
.Cjttà. 

Efempj confìmili fé ne potrebbero anrecare 
ih grandìiEmo numero iènza difficbltà . Qtiei^i 
^crò mi battano , perchè io foftengia , che ne' 
luoghi pieni di pantani , e di acque ftagnan- 
^ti , nelle Maremme, e nelle terre d'aria cat- 
tiva, vi fi potrebbe ftabilire molta gente fuo- 
ri di ogni timore , e pericolo . Tanto mag- 
giormente , che non tutti i luoghi paludofi , 
e le Miàremme dello $tato Ecclefiaftico fono 
co^ infelici , come è la iìcuaiàone di Ca^ , 
e di Orbiiello. •. mT • 

Aggiungo di più , che incomincifindofi ft 
formare le loro ' abitazioni nei déti& l^elghi 
varie Famiglie , fi affaticherebbero , per ren- 
*derli più afciutti, e più falubri , i difeccarc 
molte pianure coperte dell' acqua, che volgar- 
mente diconCi. acquafirhìì , dando a quelle citi 
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pi& giufto declivio» e (colo eruttano: e &• 
cen4» di neceffità \'irtù per liberarìS dalla vef- 
fazione di (^ei pantani , aguzzerebbero i loq» 
ingegni, ed otterrefbbero con più facilita quel- 
lo, che i^eilb pretende di fare un logegniere 
con una ièmplioe ifpetione . In tal modo fi 
renderebbero quei luoghi abitabili,, ed infìéme 
utili allp Stato per li prodotti, che pofcia le 
ne ricavercbbpro ». 

In «fiotto; fi ia. , clic le .campagne. poits 
attooio alia Città i. l^JapoU , non Conp,di 
aria più felice di <^llo ^ano le campa- 
gne . Romane » E jJiarc pcs<;hè qjicUe il 
Napoli fono afiài ;ipoltivate . ed. incontranfi 
Delle medefime non poche Cafe de' coloni , 
non fi vede quella, gente «-che dimora ia 
mezzo ai detti .Campi,.foggetu a tanti mor- 
bi fplenitici ., e a : tante fc;bii intermitten-» 
ti ,, cqme fi pretende , che accada ai cqì< 
tivatori dell' agro Romano- . Là tìeffa oCH^r- 
vaglici va^e molto .{H«i per la Ca|abita.; p<ù- 
•che è pofla quella. @^ parte d^r^aUa in ui^t 
, pcilìma fituazionc , e (pecialmeotc «eriblc'Ipiag- 
^ del Mare ha t|n,.aria a£ai^più pfrniciofa» 
4i ^qqelM delle /(^ìi^i^e -di Ho^v .-^ -°?" 
oftante quelle maìaitie , alle .qnali ipg^tcci^»- 
Mo À doratori ,del territor»^ plo/nano , non 
iì fcorgono sì fr^qt^ti in, quelle v^rie Cfilo- 
.tue, che ^oao fflai;ic in tutti i Paefi pii in- 
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iéJicf , e JJiàlé cfpòfti* deltó Calabria . '^ 

Ma fento oppcrrmiiì dueefempj contrarj,c 
^mclto recenti. Il primo ocello, che accad- 
de l'anno 1736. allor qtaando la Macftà dell* 
Imperatore Francefco I.,CGme Gran Duci di 
^^Tofcanà, introduflè i Lorenefi nelle Maremme 
^di Siena. Qucfti efpofti a qiiel clima, ancor- 
ché ben pafcjuti , e mantéimtF'dà quel Mo- 
narca , non furono, efenti dal fofFrirc quei 
'mcfìrbl , ai quaK foggiacciofró gli abitatori dell' 
'arìt Cattive. Io però rifpondo , eh* è vero 
. i^uanto dicefì; ma dee! còfìfiderariì priinfera- 
^ mente la fìtua2ioiie della Lorena, la» quale è 
'affai più rigida i e dlverfifRma da quella delle 
•Maremme di Stóna ; ftcondarìamente la: cra- 
' pula. troppo grande, che fi faceva da'Lorene- 
hj iricntre qucffi inai>g^àvan6 tooka cafne-fé- 
"condo lo ftile • de' lóro Paeli , /aggiunta l'ab- 
' bondanza,'che quivi né, avevano, come anche 
'quella, che fi procacciavano colle caccie,chc 
'^bbondàino in dette Maiefììnte ; ed anche ia 
*tetzo luogo venne q'wlla gente a fìàbilirfi 
quivi né' tempi pih fervidi, e calorofì della 
'KatC. Onde da qaatóuriit', o da tutte infic- 

* ftré qu'cftc citcoftkmze furono cagionati" quel 
"morbi, che s'ìntroduffci*i fra quella. 

* L'altro cfempio è quello di Monte Rodia- 
'no.' E' ^Ucfio un piccolo rPacfe pofto vicino 
"le fpiaggc*^ del Mediterraneo tre quàttr» 'tìii- 
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glia lontanò dalla Città di Oftia. Procurò 
r Enunentitlìnu»' Ordinale Giulio Alberoni ren« 
derlo popolato/ e per acquift^te' un numera 
GQnGdcrabile-di Vaflalli , accordò^ una ^ fpeci^ 
di buona fede ai rei di leggieri delitti , i qua- 
li foflefo ahdàti colà a ftabìHrvifi . Di pii 
Ibmniiniftrava ^ nicdefìnii non poche mercedi 
•per gr impieghi, che^ efcrcitavwo .ne' meftieri 
ò dì muratore / o di agricoltore . Ciò noii 
ofiànte non riufcì a queir Exaitientiflìmo po- 
polare detto' luogo . Se fi oònSderàno però i 
principi di queft;^ ' popolaziote ; fi fcorgerà fu- 
Dito, che ' n^n pótta, mai fuflìilere;' mentre è 
chiaro, che'! ioli delinquenti erano quelli, ì 
•quali andavano colà a ^foggiounare con animo 
folo di lucrate qwi tanto , che lorofcATe l?a- 
ftato per Cotìco^datc le parti da loro offefe ^ 
e per comporfi eon il Fifco ^a fine di pò- 
"lerfcnc ritorDa^-e nelle pròprie Patrifc., /* 
^ Ma airoppofìo non s'incontrano tèli diffi^ 
colta in quelle genti, ci» noi proponiamo 
*per la coltivazione delle Campagne Romane. 
Quando poi in quefte 8* introduceffè una fu^ 
■ficietiff. quantità di abitatoti , farebbe mol- 
ato facile raumer^tarl* • Primierafeente quel* , 
\t Famiglie ivi introdotte fi moltiplicherebb^• 
to fra^lftfo por mezzo de' matrimonj . In fe- 
condo luògo, crcfcendo la coltura delle terre^ 
crcfcerebbcBo:3finailmente i prodotti , e perciò 
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vi fsrebbé bi£bgno di ùD màg^pr Ottneto 4i 
^-pcrfonc, ti per caccoglicrli , che per, prepara- 
li . Ib terso luogo fì avvierebbe il traffico ,. 
di cui ognun ià , che la vera ba(e è l' agri" 
coltura. 

E' DcccSado yet altro, cbe iì allettila quei 
Popoli , i quali devono venire a ftabilirfi per- 
petuamente in quede ora si miferabili caoai- 
'pagne . Certo fi i , che fé faranno fubito 
aggravate quelle g£:mi eoo impofizioBi troppo 
•eforbitanti, o fé ViOrrafli, iÌ!3|)cdÌK , che >khi 
pòllana mandar fuori di Stato. ne' tempi cou' 
venevoji le loro derrate, ftllwa. o non verrstt- 
no a coltivare queflc terre', o vi faranno 
onolto poco . Fa duopo pertanto , ^hff il Frìa* 
«ipe fia il primo ad accoidaf loro efenzioni i 
fi privilegi ; fra' quali io tengo con moltifiìmi 
«utoii , che il principale (ìa la libertà deUe 
Tratte . E quefto fecondo il mio debole ìn- 
lendimento è il modo più &cile , che poflìt 
inventare per popolare in breve , e con ]na«i 
ravigliofo fucceffo tutto lo Stato Ecclefìa^ 
•ilieo. 

Rirno^ in . tal gui& t^ai eccezieof fo^ 
•pra la infalubrìtà dell' aria ^ liiifdtebbe di »d 
"Vantaggio defiderevoiie a quefto Domimo a 
-vedere formate unte nuove pofolaafettt.neU* 
ragro Romano , e fue adjacenze < Migliore pe( 
altro farebbe per cHae ia avveoUe i' e^etid 
. .di 
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di tilt mote popohtbniv come appunto per 
opera del mio auguHo Sovrano C»rla III. Bie 
d«lle Spagne , 'aliorchè recava in Napoli , v» 
fperimentando una parte, deH^ Provincia deU* 
aWuzzd citr'a, oive da ciixra trent'anai a qtts« 
^a parte giunfero alcune Fannie di Atbanefì 
del Rito Greco Cattolico . Furono qiM^ bm 
tofto rkevutè con ttotto il pboei» , « con eie- 
ménìà dà fua Mieilà/e fa lorq aflègnata una 
parte di fertiliSmb Téi!ritóno :&a la Gttà di ' 
Pianelle , e te Ttarre di Cerignam y e Uorciano 
poco lungi dal fìame di Fefcara : furono ì<m:o 
eziandio accordate i* efenzioiti da qualunque 
genera' él dà^ pdr «eni. liiect , ed inapre^ 
proltfhjgatp fino ai uenU^ . <iUi aflègnà tanti 
animali BòVlnl ', e iU altre jnoltt fpecie fou 
condo la quamìti, è immei» deUe pccTone, 
e defliiìò loro li <ìti per la coltivaiàone ; co- 
me pure per lo prim' anno fommimfirò tutto 
ciò, ch'era neceflario al loro fofteotaittento, 
-ed anche il grano « tanto per Io loro vitto, 
-quaiìto per le feminagioni. OrafitifièrvaiBoU' • 
tiplic«to<^ il numero de' nuovi Coloni, che ibr> 
pafiTa i trecento , con pottemofo fucceiro de^ 
ia coltivazione in ogni fbrta de* pix>dorti dei* . 
la terra , eonfervando i loro nativi coftomi, 
•ed il I^ito Cattolico Greco . Pagano puntuaU 
«ente i irifpettivi dàzj conforme fanno gli al^ 
tri fuddici tutti. £ tìtiae l' Erario Eegio quel 
• . di 
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di più, else pimsi Ai detta nnovapopoUiione 
non pcrcc{«va. ' 

li fimile-è accaiduto nella Spagna ^ ìq cai 
Il medefiiho -mio ièinpre cosuneiKlabile Mpnar^ 
■ ca , intento air avanzaittentort de' Tuoi Staiti:, 
.«d al vantaig^o de' fudditi r, yà da po<;Jii ara- 
>i)i a quella parte • rendendd popolati i vafti 
•xiiferti, e. montagne à&> Sierra MQrem^ affair 
^to fpopolate, ed iricoljeiEtirono proppfUa 
- fua^ Màeftà . fei mila eólbni- Cattolici. Bavari , 
Tedefchi • , , e Fiamminghi per inir9dtfrre ij» 
«qne' iìti nuove popolazioni . Con- cletnenza 
•fomiria^^a .che iìeno ivi accolti -, . Prima, per 
'altro con xnatàia rifleffione provv:ide là ma> 
nìera (di. collocare ciàfcuno di efiì ^ e di Aa- 
•èiliitloFp i Isoghi necclTaij^e ]^iù atti, alla coi- 
.ticatìMpe pei; ki. propiso , ibftentamento . A 
•Anili'iiabitiménti prefìede un SopraintendcH' 
4e, ev'iqtiàttro CSommiflarj , perfojìè- tutte di 
iperimentatò tale^nto ,' .di onoratez^t e óiatu* 
/a fenao.' Eormò fettantcidue Regole, ed or- 
•dinanze coniifeg^i àmihiraWì , aflEìnchè foflè- 
rd riccvAitey Impiantate., conferva^ ,c?d iftì^- 
■date le .dette nuove< ^'popolazioni,. ^Ocdinò la 
divifiofne del Territòriot aelle perfonc , che 
.dovevano; alitarlo-,! q 6be aHègnare, apiafche- 
•duna Framiglia ,a/zgrim;5/a Faneghe ài terra, 
-che corrifpdndono a dieci rub.bia in <circa di 
«erreijo, fi .icccJibmminiilcar loro.alj:x?sìquan- 
.. ' to 
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to mai poteva bcbotrefé per lo foro fofienta- 

mento , e manteniménto.- / ^ 

Ordinò, che 'ogni luo^ò da >popoIarfi foflr 
di vénti f o trenta C^t in ckck i ~ élo ftabi> 
linacnto delle quali prcfieder debba il Soprain^ 
tendente desinato, acciocché fcclti fieno iìuoh- 
ghi i più fani , bea vcntifati ,-^c provvedati 
di acque . Furono defHnati i fìti , che aoma- 
dì efièr dovcano per li pafcoli de' Belami ,^ e 
per altri comuni bifogni* Detetminà -, che fi 
doveflero apporre i termini di pietra nel 6no 
di ciafcun luogo popolato, acciocché uno rima- 
ncffc divJro dall'altro'. Quanto alle •fteiTeperì* 
jbne^elle popolazioni doveva efaminarfì l*ahi^ 
Htà ai ciafcun individuo, per dividere sd nUd-^ 
vi Luoghi , ed afiè^nare a ciàfcuho di qucIUf 
^li artefici neceflar) alle manifatture. 

Si. iìabilicono Molini , ed altre Machine 
fatte ad acqua, o a vento per la fuiS(lenzade-' 
gli abitanti . Furono aflègnati tutti i priinf 
generi neceffarj pel loro foftentamento ,^ cò- 
me anche per la coltivazione , e piantagione 
del Territorio . Ed In oltre fono ftati pro\^' 
veduti delle mobilie tutte neceflarie ille ìo^ 
TO cafe, ed a ciafcuna Famiglia; e fono fta^ 
ti loro aflcgnati Buoi , Pecore , Capre , GiU 
Une , e Porci con. tutti gir finimenti tófogne- 
voli alla coltivazione delle terre, ed alla pro- 
pagazione di ogni genetc de prodotti, 
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$i vedono ^ feUq«mente formate ettO' 
diftinte popoiaùoni , e di moito 2u;crerciut9 
4i^ U loro iiitfodaai«pQ . Ed o^t^ giorno 
ì^k fi fpera j ci» anderi^no ad. at^tncht^riì . 
• • . ■ v ■ - . ^ 

. . ■■ ;.c..A. p."';; iv.- .'■. ; •' 

■J](4Ìt Mda^àsioac , eolia ^k fi rendeFfbòe, 

P^ VMtaggiqfa U ihpohmone 

di iwfi» 'St^W* 

Ul^ numerofa Popolazione non avcxza ad 
eftrcitarfi in quakhC; utile ipeftkre per 
la Società , è piiittofto i»oci«a , che olile . 
fis^jiò ii|ue' faggi uomini , la memoria de'q«ali 
farà eterna , ben eonofcendo , che dalla buo- 
»av«d»cazionc principajmeme de' Giovani^ do- 
w.^' ^péodeie il regolamento d'una intera po« 
S<>la0ÌoQe, fandaroao.Qon folo in qv^a Po* 
mioante, ma ancora in molte Città , e Ca* 
flelli dei Dominio Pontificio varj luoghi , ne' 
filali fì dòve{fe educare nella maniera la inti 
giovevole: alla Gioventù sì deiluno, che dell* 
altto feflb. Sono quefti non po«hi >CoUegj , 
Seminari, Ofpizj, c^ Confcrvator); alcuni 0e' 
qwsH fervono per li Nobili , altri pear li foU 
Civili;, altri anche per ogni ceto di pcrfooc; 
ed ivi viene educata la Gioventù, primier»» 

meo- 
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niente neHa Pietà Crifliaiw , e pò! ndle fciCQ> 

ze, o nelle manifatture , ed arti tutte neceC*. 
farie al pubblico foftentamento . 

Recano ammiratone tali luoghi , ^ante 
Volte in effi venga fecondata la udente dei pii 
Fondatóri ; né v' è dubbio , che fervono d' un 
tttiie grande alla comune Società , ed arreca- 
no «tilt imtnenfi ; imperciocché que'Fanciulft, 
e Fanciulle in tal guifa educati^ , imparando 
a yìvcie fecondo i precetti dell' oneftà , ed 
abiiitandofì a iófienerc qualche officio, o im- 
piego profittevole al Pubblico , fi olfcrvanp , 
col tempo cooperare alla buoiia direzione del- 
le pr^ie loro Famiglie , ed all' aumentoi 
geoerale delle arti / e coltura di tutta la Ha* 
«ione. • 

Quantunque (la certiflìmo , che dal pruden* 
te regolamento di quelH luoghi debba ridon- 
dare un utile manifefto allo Stato , e partii 
colarmente nella civiltà, e nelle lettere; nul^ 
jadtmeno non è tpio Ifiituto di fermarmi full* 
efàme di tali cofe ; eflèndo il principale mio 
fcopo d'indagare ogni mez^o poffibile per fa^ 
»e accrefcere in quefto Dominio l'Arte Palio* 
ria , r Agricoltura , ed il Commercio * Facen» 
domi pertanto carico di efaminare quali per- 
fone in detti luoghi educar lì devono per T 
accrefcimento delle arti ; confiderò eifer quelle 
del Ceto infimo, e talora ancora del Civile. 
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Ori io ritrtìvo ^ cfeé per tal forta di pcrfone 
fono .rtaii provvidamente cretti alcuni luoghi 
adattatiffimi , tanto in varie Città Provinciali, 
quanto Qetla fteffa Città, di Roma. In cali luo« 
ghi i Giovani , e le Zitello povere appwndooQ 
le. matiime , e documeou fpettanti allft noftra 
Religipnc, e. fi devono altresì iftruìreia varie 
arti , e meftieri utili a Iorio fteffi, ed alla co». 
Jcrvazioi^ ,, ed aumento della popoljajzione . 
Molti Sommi Pontefici l^annp (tabiliu prur 
dciuiflìmc Le^gi per lo buon regolamcnt.o , e 

•profitto di ti Sante laftiXuzioni, 

Ma coli* andare degli anni fi olTervano ia 
inolti luoghi poco attefe le regole prefcrittc,* 
tHide i medefimi^fi vedono occupati da pochi 

♦ ragazzi , o ragazze , alcuni de* quali poten- 
do pcc- la loro robuliezza bphe * impiegarfi ìq 
alcune arti di maggior fatica ^ adopcraodofi 
foltànto in meftieri gentili; ed all' inscenerò 
coloro , i quali per debolewa di fajute^ o per 
maggior acutezza d'ingegno dovrebbero eife- 
re difpenfati dalle arci laboriofe , li fcotgooo 
in cflc inutilmente mìjrcire .Ciò nafcé dagl' 
inganni , che fi propongono ai zelanti Pro- 
tettori , i quali non vedendo pcularmeote 
quanto in luoghi limili fi opera <^ f jno coftict* 
ri a credere tutto ciò ^ che loro fi rapprcfcn- 
ta ; ed in tal guifa chiunque non ha mezzi, 
e facoltà di poter elfer confiderato, ha ildc- 
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inerito d'impiegarfi in ciò, che la natura , e 

la ragione non richiederebbe. Cosi (i applica. ' 
alio bardare la lana , ed ivi àiarcifce chi ia 
altra profeffione , e talora nella letteraria po- 
trebbe elfere profittevole alla Repubblica. La 
[«im' arte , che commetter fi dovrebbe ai Ser- 
vi di pena , fi da ai poveri Qiovani , che ia 
altra guifa educare fi dovrebbero. 

Accade fpefliffimo , che la maggior parte 
de* Giovani commoranti in tali luoghi indi- 
stintamente fono impiegati a limili laboriofi 
lavori, comandati non già da chi p'relìede ai 
medefimi , ma da quelli , che avendo prefo 
in affitto le ^bbriche de' panni, ed altre ma- 
nifatttire , che in elfi fi efeguifcono , preten- 
dono di poter difporre a lor talento della 
maggior parte degli educandi, con aver uni* 
camente riguardo a quel vantaggio , che re' 
lativamente all'affitto dall' opera de' Giovani 
ingìuftamente ne ritraggono. 

Fallando dalle genti infierhe riftrette al Ce* 
co generale di qualunque perfona , non ièm- 
bra poterfi approvare l'educazione, colla qualf 
vengono iftruite: ed in fatti quella poca re- 
gola, con cui fi oficrvano elercitate le arti 
tutte in quefto. Dominio , da un argomento 
ficuro della poca educazione de' fuoi indivi* 
dui . 

Varj foQQ i gradi deli? Perfone , e varie 
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le inclinasioni delle fne^iime ; e p^cià di> 
yerfc elfec devotìo le maniere di educarfi eia-* 
fcuno. Quella del Sovrano nQo dee confon* 
derlì con quella del Cavaliere , o Oentiluo^ 
{DO , uè quefìa deve ^iTer' uguale a quella de} 
Cittadino , né fìnaliuente quella del Cittadi- 
no deve confonderii con *quc)la , del Rufiico « 
Comprendo , che la maggior attenzione , e for* 
za deir educazione , deve confiftere ne* gradi 
i più fublimi , giacché ciafcua inferiore di 
grado y e condizione proccura imitare quei, chife 
in grado maggiore fono co(lituiti • Tutti per 
«altjo hanno mira al i^rincipe y e dagli efietU 
.della educazione del medeiimo dipendono If 
.azioni dei fudditi , e fubalterni. * 

Che te venga confufa la educazione degU 
uni con quella degli altri; e fé il Ruiìico ^ 
per efempio , verrà educato da Cittadino ^ 9 
il Cittadino d^ Cavaliere , npn potrà giamf* 
mai la comune Società ricevere queglr ajiati , 
^he ognuno . ji feconda del fuo grado deve 
. iomminidrare : e di qui nafce la miferia in 
4quei Popoli dove quelU -confufione fi fcorge: 
il luflb eforbitaqtillimo dalla confafa educazie^ 
se procede; e lacQltura deHe arti femprepià 
jì va trafcurando ; giacché, riflettendo pochi 
alli proprj natali , ed alle proprie foftanze, av* 
viene che tutti gli altri attendano foltan|o 
alle artinQn corrifpocdepti alla loro naicita; 
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€ <u qoi procede ^ cHe non potendo foccotn- 
bcre a quelle fpcfe che porta fcco la vita 
convenevole a perfooe di maggiori tequiiìti , 
proccurinp con modi poco onefti di mante* 
neriì io quel grado, che loro ha negato la 
nafcita , e la fortuna . 

Siccome dall'educazione de'prefenti dipenda 
quella de' Pofieri, quindi na^e , che mancando 
i primi fenza poter lafci^re ai fuccelTori le ne- 
ceflkrie foftanze, e molto meno il. metodo di 
una retta educazione, ognun di quelli, andando di 
maleìnpeggiOjii \regga poicol prpprio, ed al- 
trui pregiudizio regolar le cofe fue; ed in 6itti 
è cofadegna di of&rvazione, che ognuno for* 
sna a fé (teflb la propria miferia , e ninno co' 
{»oprj fudorì, ed indullria concorre all'accrefci- 
mento del pubblico interelTe : fé muore , o è 
licenziato un fervo dal fuo Padrone , mille fo- 
no i concorrenti per rimpiazzare il pofb va* 
cante ; e bene fpeflb per tal forte di gent9 
corrono fenza numero gì' impegni delle per- 
lone più ragguardevoli , ed importune fona le 
IcMEo laccomandazioni ; UH' incontro fatiche* 
là un povero Agricoltore per arare .^1 fuoi 
campi , per feminare i fuoà fratti , per coUi- 
varii , e raccoglierli fenza che al merito di 
queflo , e alle immenlè ài lui fatiche s' abbia 
il mimmo riguardo . Ma che ^ Unmeoidico 
Agricoltore deride talvolta la dabbenaggine di 
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chi così penfa : troverà egli • neir infermiti 
nToccorfo, ncir indigenze ajuto, e non farà dif- 
ficile ^ che dalla zappa paffi ali* aratro , dall' 
"ìaratro al cavallo, dal cavallo alla carrozza ; ed 
in una parola con 51 frtitto della terra indu- 
ftriofamentc coltivata, giornalmente iì- oflcrva 
cangiar forte T Agricoltore, ed arricchirfi, ed 
lava'nzarfi con la fua induOria , e fudori. 

Giudicando dalla: Città di Roma tutto il 
refto dello Stato , e fpecial mente le Città Pro- 
vinciali , molte cofe in eflc io vedo degne di 
particolare ofTervazìone . * -• 

• Scorgo , che molti non già dalla propria 
inclinazione , ma bensì dal poco intendimento 
de' Genitori , vengano applicati ad ilconi 
meftieri , ne' quali tanto poco profittano , che 
neceffariamentc con il decbrfo del tempo de-^ 
vono ridurli in miferie • Molte fono le arti 
inutili , e nulla profittevoli non tanto a chi 
r efercita , quapto anche alla comune focietà; 
€ maggiore è il numero di coloro , che alle 
medefime concorrono . All' incontro pochi fi 
vedono applicati alle arti utili , ed alle ma- 
nifatture . La fagione io l' intendo , cioè com* 
prendo, che dalla miferia de* Genitori il tutto 
addiviene . Se non fi riparerà alla medefinut 
con variare un fiftema totalmente diverfo dal 
prefente , mai non potranno fiorire le arti 
vantaggiòfe a chiunque Y efercita , e renderfi 
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quefte utili alla cornane focietà. 

Ben iotefi gii anciciii romaDi di qual dtn* 
DO raret>be loro, ftato il lafciare , che a bti- 
glia fcìolta follerò vivati i ^|;>oU a loro fog-, 
getti , e rpecialmente gli abitanti 4i .Roma , 
determinarono ., che in ogni contrada della 
Città preiìedeflèro de* Deputati , i quali di- 
fponeuero utilmente' delle Famiglie , che 
vi alitavano , e ne' tempi desinati rendef- 
fero conto della qualità delle perfone , dell' 
eferciaio delle medefime , e proponeflèco ezian* 
dio ciò, che all'una, o all' altra Famiglia foite 
fpediente per 1' aumento de' pubblici intereflì. 
Co^ veniva aGTegnato alla milizia* chiunque 
ben tobufto di forze (ì fcorgeva ; si applica^ 
vano alle manifatture quei , che emendo do- 
tati d'ingegno , potevano tifplendere nelle 
medefime ; si confegnava alla Campagna chiun- 
que di mediocre talento ben fornito di for^ey 
ed incapace fi fcorgeva a foi^enerfi colle pro- 
prie fodanze . In tal guifa non iì toglieva ad 
alcuno quanto fembrava, che la provvida .sa- 
tura donato gli avefTe . Gli avanzamenti di 
oignuno- procedevano dai merito delle perfo- 
ne ; pè vi era , chi fi potere querelare idei- 
le favie determinazioni del Senato . 

Era così venerata , ed oiTervata. una ta4 

.legge fra Romani , che fé alcuno ardivf di 

oo^etterne ì' efe^uzione , veniva faveramente 
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punito. Ed in fatti fii caligato per temeraria 
ti figlio di Catane , e quello di Cinna fa 
nlegafto per vagabondo. E ciò accadde, per-» 
che ampi trafcurarono le leggi del loro 
ufficio , é dopo gli anni dieci dati (ì erano 
a' vizj ' , ed a' divertimenti . I^ominciàVa 
h legge predetta , che nkn Cittadino , cht 
godeva della libertà di Roma , pervenmo il 
Aio figliuolo all'età di dieci anm , potefiè la» 
iciarlo a fuò talento andare per le ftrade va- 
gabondo ; né i Cenfòri avevano da perniette- 
ire , che fanciullo di alcun Cittadino poteflè 
darti ai divertimenti dopo il detto tempo ; dlal 
t[uale in poi era cdlretto il Padre ad educar- 
lo fuori del citcuito di Eoroa , o pure era 
in necellità di dare un idonea (ìcurtà di farlo 
Della fklfò Roma efàttamento educare , é che 
il figlio non avrebbe trafcoffo quanto veniva 
fftefcritto nella legge . Allorché Roma trion- 
feva , e quafi 1' Univerfo reggeva , contene- 
vanfi in eiTa quattrocento , e piii mila abi- 
tattori , fra i quali fi contava il numero de' 
giovani circa a duecento mila , né vi «ra co- 
» più beliate degna più di ammirazione ^quan- 
to il vedere raffrenato , e moderato retapiio 
di tanta Ginventiiì . 

'■ Se èén C'in anna Cicerone ilei fuoi Libri 
delle' ILeggi , ^ non era petméfib ad alcun 
Romano di poter traverfare^tc pubbliche fk»* 
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de , fc palefamente non ' portava ?l fegno 
deirUflkio, che cfcrcitava , acciocché ognuno^ 
compreoddre , che vive\>*a con i proprj fu* 
dori , e no|i a danno altfui . Anche ne** 
gradi più iìlibRmi' era tal Legge puntataenté 
efeguita ; coikchiè 1* Imperatore portava avanti 
di fé una race acccfà ; fi Cohfole i fafci.con- 
folari portati -da fci Littòri ; I Pretori cranc» 
precedati da quattro, e gli Edili da due ; I Sa« 
cerdoti vàriivano dipinti con certi cappèlli aggiu- 
ftati a biódo dì Cuffia ; I Senatori avevano una 
mezza Luna negli ftivaìctti, denotando cflTec 
^ del numero di cento ^ I Cenfori una picco!» 
tavoletta ,• I Tribuni le tìiazzc ; Gli Oratori 
il 'Libro ; I Centurioni, una verga di vite ; 1? 
Gladiatori la Sjiada ; ì Sartori le Forbici ; T 
Fabri il Martello ; Gli OrcHcì il Crucciolo / 
censì tutti gli altri impiegati a divertì uffi- 
cj , contraflcgnaii venivano . 

Vedevano i Romani di qual pregiudizioYa- 
febbe flato 1' avere abjbàndonato' il Popolo al 
^ro^Hrio capriccio . Ben comprendevano , che 
o il timore della guerra , o della fatica mol- 
tiffimi ritratta avrebbe ài\ì* applicazione utile 
alla focietà ; come appunto fi oflferva ogni 
giorno , che infiniti fono quei., che pcoccu- 
lano di fotiometterfi al fervigìo altrui nelle 
Corti , perchè in tal guìfa fi pafcolano neir 
•zio , fenza applicarli a quanto le propri^; 
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forze , e capacità nchieclerebbero per to van- 
taggio pubblico . Devo credere e^er' in mag- 
gior quantitli 1 poveri volontarj ^ i quali ora 
vanno 'veflando le. borfe , e , paaenza altrui 
nella Città di Roma , di quello foflèrp allor- 
ché quefìa Dominante di una quantitìi di Po- 
polo ^maggiore abbondava . Quefli. poveri , che 
non lenza ragione volontarj io phiamo , iboo 
dalla gente più faggia fegnati continuamente 
a dito , e fpecialmente nel Sabbato di da4 
fcuna Settimana fi vedono correre a truppe 
per le botteghe de' Mercanti per riceverne la 
(confueta limofina. 

Credo fenza dubl^ , che ancor quelli a 
confronto degli altri , che iparcifcono neU' 
ozio , fi compiacciano del foggiomo della 
Città per evitare foltanto ogni genere di fati- 
ca, ed ivi fofìenendofì coli' altrui indulgenze, 
e sfogandoli nei proprj vizj , ed empietà, di> 
iniiiu^cono quella popolazione , che accrefce^ 
xebbbro , fé utilmente applicati foflèro ; e fi 
fanno defiderare da tante , .e si belle incolte 
Campagne, nelle quali con pro6ttp grandiffim» 
impiegare fi dovrebbero . 

Se appi^liandofi al partito degli antichi Ro- 
)nani , fi deBinaiTe un Ceto di Uomini dab- 
bene, i quali badafièro alle azioni di ciafcu> 
no , e proccuraiTero , che ciafcuno fi ap- 
plicafle a ciò , che gli conviene ; e,fe gii 

eco» 



Digitized by 



Google 



a^5 
economici provvedimenti veniifei» propesi nel- 
le private Congregazioni a tal fine deftinate^ 
e fi abbracciaflèro^o fi rigettafièro^'iècondochè 
fi crcdefiè opportuno , non avrebbe lo Stato 
Pontifìcio , e particolarmente la Città di Ro- 
ma tanti vagabondi , né abbonderebbe di 
tanta gente oziofa , che per la miferìa , nel 
male fi efercita con pubblico fvantaggio , e 
Don itca alcun giovamento alla comune So> 
cietà . In breve tempo quanti utili agrìcola 
tori •, quanti Faftori ^ quanti ArtilU profitte- 
voli fi fcorgerebbero ! quanto minore farebbe 
la miferia , quanto mag^ore la popolazione , 
ed in un punto variato fi vedrebbe il prefen- 
te fif^ema , che in luogo di rendere utilitll 
al pubblico gli arreca un grave pregiudi- 



xio ! 



Qualora il Principe dcf^naiTe fimile focietè 
di Uòmini onefti ^ potrebbe per meszo de' 
medefimi rifcuotere da tutte le botteghe , 
e da altri una piccola fomma fi/Ta nel fine di 
clafcuna Settimana . Con una parte di tal 
fomma fi fomminiftreiebbe il bifognevole ali" 
mento a tutti i veri poveri , e del rimanen* 
te fé ne potrebbe Utc un moltiplico , per 
tilruire nelle arti convenienti si i medefimi , 
che tutta 1' altra marmaglia rìnchiufa negli 
Ofpizj , fi pagherebbero i necefiarj Maefbi ) fi 
comprerebbero gliaroeQ, ed ifimoiepti oppor- 
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tuni , e fi prùvvcàrrebbe ciafcuna perfona dì 
quei capo <ili rob? , intorno alla quale avelie 
ad impiegare la jproprla indufìria , e fatica • 

Niunò può certamente negare , che con 
tale provvedimento fi rimedìerebbero fenza fal- 
lo i ^ravi mali , che pur troppo fuccedono 
a cagióne fpedalment^ di, tante Zitelle mife. 
labili , le quali non avendo mai apprefa arte 
alcuna , fanno foltaoto ^tderirg ai malnati ap-> 
petit! del fenib , e fervire d' inciampo a 
queir età, che è appunto- la più facile a ca- 
dere .Di più intende chiunque , éhe fra po- 
chi anni fi moltiplicherebbero non fòlo , ma 
anche fi perfezionerebbero talmente negli Ofpi-- 
z] , ed altrove le opere , ed i laivori , chd 
oltre la provinone de' medefìmi necefiària per 
r interno dello Stato , fé ne iflituirebbe del 
fuperflUo un utiliifimo traffico co'Foreftieri. 

Parlando poi iègnatamente delia neceiRtàdt 
accrefceré i lavori, e fare rifiorire le arti in 
Roma, fpecialmente nel fefib femminile, pò- 
trebbe il Sovrano quando volefiè ciò ottenere, 
fervirfi di un facilifiìmo mezzo . ^Sarebbe que- 
llo il radunare ini^eme tutte quelle doti, che 
qui ogni anno copiofamente fi difiiribuifcèno a 
tante Ziitelle , e feme 1* ufo feguenté . Giac- 
ché non v' è cofa , che più accenda gli ani* 
mi ad una laboriofa fatica , quanto -la cer- 
tezza di coofe^uirnevuca v^ntaggiofa merce-* 
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de ; perciò per eccitare le povere , ed onefto 
£inciuUe ad avanzare , per quanto pof&no al 
diffìcili lavori , di quelle doti di feudi venti» 
venticinque, o anche trenta , che poco gio- 
vano a chi I' ottiene , fé ne potrebbero for« 
mare alcune di feudi cinquecento , altre di 
fóttdi trecento , ed altre ancora di cento, 9 
darle poi in premio a chi ne aveflè il legit* 
timo requifito . Tal requifito per confeguire I0 
doti pemeffò , ridotte ad una fomma non (U« 
fpreggievole , dovrebbe eflère Qn pubblico giu- 
dizio , con cui fi dicblaraife quale Vitella fìa 
fiata tr» le altre compagM )a più eccellenta 
{ra ì meftieri donneichi,nei quali fi folle im« 
pegnata. Perciò coli' autorità del Prìncipe di 
tutte le arti ,• nelle quali s' impiegano comu« 
Demente le donne , fi potrebbero formare zU 
trettatite claffi , ad una delle quali dpvefi* 
dare il fuonome ciafcheduna Zitella, che vo« 
lefiè concorrere alla dote. Nelmefe <tiAprìle| 
o qualunque altro , che più piacefife , foàè te^ 
nuta ognuna a portare il fuo lavorò già fatto 
in cafa propria . £d acciocché non fuccedellè^ 
che qualcheduna recaffe a fuo Vantaggio le 
opere altrui , fé ne dovrebbe dare a fare uoT 
altro in prefenza delle Maeftre deputate à giu- 
dicare del merito dell' opera .A quefte toc» 
cherebbe a pronunciare la fentenza , per ag- 
giudicare la dote dì aitggtor ibmoK» a quelU 
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Zitella , che aveflc faperate tutte le altre nella 
perfezione dei refpettivo lavoro ^ Cosi la dote di 
feconda fpecie fi dovrebbe aiTegnare a quella, che 
più il avvicinò al merito della prima ; e la 
terza fpecie di dote (i dovrebbe dare a quella^ 
che fi approfiimò alia feconda « 

I vantaggi y che da tale i(tiiuzione ne de-* 
siverebbero , fono affai maggiori di quello , 
«he fi polfa credere. Sarebbe il primo il dare 
un congruo fuffidio ad un* onefia Fanciulla , 
che non tanto ritroverebbe prefto manto , pec 
la fufficienza della dote , quanto perchè fareb- 
be ciafcuno il poffibile d'avere in Moglie una 
donna dichiarata pubblicamente la più abile in 
qualche lucrofo melliere • Secondàriamente fi 
Sminerebbe una lodevole gara tra le Zitelle , 
le quali da una parte farebbero ftimolate dai 
deiiderio del premio , e dall'altra dal timore 
di efiere rigettate come poco capaci. LeMa«* 
dn , e le Maeftre non ceflerebbero mai di ob- 
bligarle al lavoro , ed a raffinare al poilibile 
]e loro opere. Così^,non s impoltronirebbero 
neirozio tanto pernioofo a queir età, e fa- 
cilmente apprenderebbero , che per marìtarfi 
più prefto , e con maggior fortuna , giova più 
il ben lavorare , che Y adoraarfi , e T attende- 
re a continui amoreggiamentì . Il mafltmobe* 
liefizio però, che indi ne ridonderebbe, fa- 
rebbe quello del pubblico ; poiché io pochif- 
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fimo tempo la Città di Roma fi empirebbe di 
donne talmente celebri ncMoro meftieri , che 
i lavori delle medefirae li defiderarebbero da Fo- 
rcftieri > e benanche da paefi lontani , e ne 
verrebbe così allo Stato quel danaro, che og- 
gi giorno parte da eflb , per eiTerc troppo 
ftolido ammiratore delle opere ftraniere. 

Mi è noto ^ che vi fono molte doti , le 
quali fbrono lafciate da' Tefìatori a qualche 
fpecic particolare di perfone , come farebbe a \ 
dire, a quelle Zitelle della tal cafa, della tal 
linea, del tal parentato. Né io pretendo già 
di aver parlato di quefte . Parlo foltanto di 
quelle , che fi danno da tatìte Confraternite , 
e Parocchie ; intorno alle quali fenza dipar* 
tirfi dalla volontà legìttima de' Teftatori" , fl 
potrebbe efeguire quanto è ftato indicato. 

Un tale Progetto non può così facilmente 
porfi in efecuzione in verun altro Stato , quan- 
to iq quefìo ; poiché altrove non (ì trovano 
tante fondazioni di fuifidj dotali per le gio<* 
vani , che eguaglino il ; grandiffimo numero di 
quelli , che ogni annoi" ì fogliono diftribuire 
co^ in Roma, come in moltlffime Città, ed 
atico Villaggi di quefto dominio. 

Efeguendofi poi la detta idea non folo in 
queda Dominante , ma eziandio in qualfivo- 
glia altra Città , dove fi fanno tali difìribu- 
«iòni di jdoti , entrerebbe a parte lo Sta- 
to 



Digitized by 



Google 



lo fteflo dei vantaggi fopramentovati . 
. Sono, è vero, di picciolo valore le meda« 
glie, che fi riportano in guiderdone delle in« 
dttftriofe loro fatiche dai giovani più vabrofi 
neU' architettura, pittura, e fcoltura. £ pare 
quanti e quanti fì affaticano per acquifìam 
que'prem) ? £ quindi è certamente , che anco 
ne' Popoli più rimoti & ha Roma in gran prèg- 
gio , ed in una fiima fingolariCima , per a 
coltura delle citate onorevoliffime profeffioni , 
Co^ parimente fé fi (limoleranno le perfone 
con qualcheduna delle accennate , o eoa al* 
cr^ fpecie di emulazione, iì vedramio in bte« 
ve 'fiorire le arti , perfezionare le mani^ttu:- 
re, accrefcerfì il traffico, ed atrìcchir0 iiKte- 
dibilmente tutte k Provincie dello Stato . 
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C A P. V, 

J)ettc manifatture relativamcntt 
a quefio dominio, 

IL profitto di ciaf^uoa popolazione nello 
$tato , in cui efìfte , dipende dalla rett^i 
dirpolìzione, e dall' adattare i proprj individui 
a quelle arti giovevoli, che più loro conven* 
gano . Se la popolazione efifìente in quello 
dominio applicata folTe a feconda di quanto 
« ciafcttno conviene , due farebiiero i vantag* 
gi , che al medefimo ridonderebbero . In pri« 
ino luogo Bon farebbe cosi tenue la popola<k 
zione del Tuo Stato , come di fopra fi è av- 
vertito , che l'impiego coerente alla qualità 
delia pejcfona è il fondamento principale dell* 
aumento della popolazione. In ^condo loogo 
«on mancherebbe l' e&ccizio di ogni arte prò- 
fijttevole a qualunque Sotietà ; coiicchè non 
folo abbonderebbero talmente i prodotti della 
terra in , quefto dominio , che per necei&tà do« 
vrebbe trafponarne una gran parte ai Stra- 
nieri con ricavarne fomme immenlè di dena- 
ro ; ma eziandio dall' aumento delle manifat- 
ture ritratte dai prodotti della terra, circole- 
rebbe in abbondanza la già detta merce uiil' 

ver- 
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vofale , tanto nece^arla alla confervazione , 

ed accrefcimeDto di qualunque Principato . 

In tal guifa non accaderebbe, che l' edere 
nazioni prevalendo^ dell' infingardaggine de* 
Sudditi , dopo aver comprati dai medefìmi 
molti prodotd di prima forte , li preparaife- 
ro , e mafcherati ai medefimi a caro prezzo 
li riftituiffero . Che ciò prefentemente accada 
h noto ad ognuno ; mentre è cofa ormai vol< 
gare , che dallo Stato Pontificio efcano varj 
prodotti della terra , e quelli medefìmi ven- 
gano ricomprati fotto diverfe forme, e colori 
a prezzi eforbitanti , e cari , Ecco penanto 
che non farà mai profìcua ed utile a favore 
dello Stato , ancorché in quello dovutamente 
n eferciti ; T arte paftoria , e l' agricoltura , 
fempre e quando dei prodotti delle medefìmc 
il voglia prevalere il Suddito per tramandarli 
agli Efteri nella maniera ftefia , che gli ha 
raccolti. E perciò è necefiarìa in quefio Sta- 
tp l'introduzione delle manifatture , cioè l'ar- 
te di ben preparare ogni genere dei prodotti 
della terra . Imperocché in tal maniera non 
folo nonaccaderà la neceffità di far venire ds 
paefi efteri le robe , e i lavori anche ufuali , 
ma de' medefìmi potrebbe trafmetterfene agli 
RcfR Efìeri qualche quantità confìderevole , e 
coftituire in tal guifa un Commercio attivo 
di fommo vantaggio. 

Ode- 



Digitized by 



Google 



*7J 
Cdefì in Roma frequentemente , ed in fpe- 

ele dalla gente bafla <juèfto detto : qui fi, fa. 
tutta'. Non può Scuramente dir così chiunque 
abbia veduto un pò di Mondo . Io fenza fai- 
Jo poffo attediare , c^ quelle p»che manifat- 
tore , le quali fono qui introdotte , coftano 
generalmente più aiTai di quelle , che fi fan- 
oo in paefi (hanieri, pofta in tutte un'egua- 
le bontà. Dunque non abbondano qui le ma- 
tH&tture , mentre dove quelle rifplendono , 
s' incontra il prezzo affai minore; qtè'abbouda • 
ìi numero degli artefici , giacché dalla fìeifa ■ 
<ìfuberanza del prezzo della manifattura , bea 
fi deduce o la, mancanza , o la fca^fe^za de- 
gH -utèfici ; e da quefto molto a propofito 
s^ìil&tifce la tenae coficuzione , e poca abbon- , 
daù2a delle mani&tture . Ritrovo^ che per ave- : 
xt un pajo di Éjrfaici &reftiere , la fpefa delle 
médefime coniìftè in due paoli :/ all'incontro 
p^ averne un pajo della fk^a qualità lavora- 
te in Roma , iti dovrà fpendere ani:he due voi- - 
te il doppio . Nafce è verìlHnia ia .diff<»;enza ' 
del pxezzo dall' efi*ere più. 'tenue la pagt dell' 
opeirajo in paefi ftranierì , <ov' è in minor pre< 
^d .il ìufib, è dall' eifeie aloreà più. pronto lo 
iÌBoercio di qualunque roba., per:a\wre oncon* - 
riauo , e gcandiffimo commercia.' Quefta è.ap- 
punto una^ prova la. più certa delle trafcarate^ 
snaniffitture in quello flato ;!raeai;'te di qdeHè, 
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non ioUmente non v*è alcuno faeitio per 
l'ffterQ comio«rcia, «^ non fono fufficìeQtia 
pfovvecìerci U minima pane dalla fiato mede^. 
£ji)Q • l>4 ciò iì deéiice in fecondo luogo ^^ 
fete a0^ maggÌQi« il lufiso.d^Ll'artcHce eA«<* 
J9, di quello àsl Romano» |^e]k;hiè loOnenia 
àzWsk «i«)ifa^tiira del Romanor farà nfhctto^ 
\ ed accaderà Soltanto nella mancanza, «kilatn*- 
ni£aittura «ftera ; a dtf&Miaza di ^ellot dell' 
^ cQcarO'^ il ^valo proccurerà <U vendere la prò* 
pri3. merce per qualunque, benché i tenue pm- 
iuta e Dunque dalla (ied^ eibrbitaszt di piez- 
zp » cHe s* incontra nella rola del Romane , 
nafce un* argomento ccrùffimo ,. che noi mc-> 
. defiiBQ mrk fiorifcono le manifaattur^ Mnnm fé- 
gn» ^ d]ie il siqercaBo, almeno' per lo coafii* 
ine di. quello Stato , dove fi. «{br^i/tano» 

Da quante l^a efpofto cbiatainente fr tik vt 

ile dilcapito , che: iòfFre l'artida Bomaae. ncl«- 

]e proprie fue zftaiù&ttuire m confronta dt 

qiieUe dell'clha'o. Set il priiaio popga qùelteia. 

veadka nel nedefimo luogo , e Tifteflò cfe« 

gui&a r<fteKÌ,.«<. vendute, veo^anio all' :i%fitt 

prezQo, eifendo della meidefinia %ootàt e^qwt^ 

lità , farli fempte^maggioce- fi. vantaggio ,.'cb^ 

ne ritrarrà Tefhio (H quellp> d^ Romafno.;?'e' 

di qui ne a<;cade , die^ poteoda vendere ik&i 

rafiiecr a minor prezzo , vcrrli fèmpre r»g;i(i^.i 

ma li( maDj^Mtitfa del Romano, ed aceetta- 

f:.:l . ^ la 
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ifk. qii^U» dell* f ditto* ^ofeiat fi^u« ad efi. 

tfilBeria uà» Pia^M.tioa mfl^ra 4i,9riuolo dot* 

10 fack. 1)9^ lavoi^a. pet feudi <iiopi« e quel» 
]2>.del RomiKi pej: dodici. Chi «tiol pfovHD^ 
^1^ di tal moftra , oofr la «oi^pcm oiaidat 
ly|0rc»tamt. lucano, peluche .q.9ejftQ noa gliela 
p9l|àr liitt » nwoo iU trecci rfi^vdj , vokiid» 
(un IIP 0^0; liicfp; ma l*eflcf9.glii;}a >darè ' 
ptr 4^1i£i»e,vi riavisrà qiil gvàdagno-pià 
mn^' Si dovlidtwqvf firo^nrai:^ in. quelU 
cbminio l' accrefcimento dei gesieri <fellq aia* 
lii&ttofie, e l'autoQotOi degli mìSi* , . 
'. Nqn coQvioCft rf)Qi; jaltfìo oll^n^ai^^ 4ò fteflo 
tnmperifiwn'^o, ta «gol genere ili mamfatture. 
AM^re qnefio noo è adatto ^^ovcvol^ rtfpetto » 
facile 'f{>ecie , & qoaU non ibgUpoo introdoffi 
jla, p^efi ilia«ierì , aè fono .cosunetciabili co- 
gli tétti, iSia 1* «Tempio fopca ì caizolù; & 
tvikto M tiiU anifti fimo faffi^istHi a pMvvede- 
le mk Città di^:ttt|ti à lavojTt^a quella neccia 
|«ij io dfttto §t99t^ymu fì 4ovcà ^anunii ac* 
€ff^9^ ii nuuicfo de! itwdttiìim; aRÙ ii ^n re» 
ISOlaai^nlo dctif, ^ ii cqnfefvl qiMU qatotitlk^ 
(Ìit'ò'p999StxU> Vyr^tCivmte fif^gndi^Aon pò- 
dii (tiiiwo i .fo(MieeTti,,clie!'«e>iiA{ci(raotk>;.e 
pUoiinfaltnent? w d^e^erk x»i f^mmo difcapt^' 
S9 la fiopolastM)^; ms^tteè^ofiiplùchecer- 
tt, .cae aUoì: q^aado «na, pecfiwar fioa fi- 
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trova ad impiegate 'k propria Inclaftria in uti 
^Qàlche ftatOj'O è' teàùimmo fatile , check 
•quella ne ricavi, fi vede coftrètta ad abbati- 
HÌonarlo., é portarfi altrove per fuflidere , e 
mantenere tt (leiik , < e la propria famiglia . Óa- 
■de conviene badare- al liumero di' tali anifH, 
che non- forpaffi quello , che coòvitne al iiii- 
«ftero degU acanti; e aio fpecialmeBte in qoe* 
4U^ Dominante, ^ìb *cud 'pec l' accennata mani^ 
^fattura q&aotuttque fi venda a caro^ prezao , 
|>Qre , altro non fi b^èiVa In- denS arti^, 
•c^ miferie, e- povertà * 

Si sa, che in Napoi vir^- ona pc^olario;^ 
<ne, che fbf graffa più 4ella^ meti quella <U Ko- 
j&a; con tutto ciò per Teguitàrerefempio àf 
Calzola) , i lavori di quelli ibno più a bvM 
increato in 'Napoli, che i$ Roi;na. In qui^. 
€ittà le fcarpe di perfettilÈina qualità non- fi 
pagano di più al pajo di oteo 'carlini di quél-i 
la moneta , ciioè fefìàiita •bd^uhi^ kk ^éint 
itomanì . Al^ contrariò 'in Ròn» laieiiilbè H 
fa^ tanto perula fanura , come per' la *to^ 
I» non fiano' di migUor qualità ,• il fttfM» 
^confane , col qual6 fi contrattino , è éi'^iót^^ 
paoli Romani , b fiano ' di^ dieci carlini>^Kapó* 
titani. Ciònon )Dftant& iCalsol^j di Napoli fò^ 
do. la maggior parte benefianti , quei pdl «di' 
Roma fi vedono rifiniti, e povvii. Né ncù^ 
lìoko iklitO' fflati\[o, fé non che il numero de^ 
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Calcola) di Roma , tipetto alla. Tua popola- 

ziooe-, è qaafi il doppio di quelli, che fona 
io Napoli.* 

Uno fconcerto iiiaile fi trova qaafi io tutte 
quelle arti meccaniche , che fi efcrcitano in 
qaefte Statò. Anche fimile difordioe oflèrvafi 
nelle arti dette Suddite o iìano inferìoti , 
Ì>afiè ; quali fono quelle, di Fornajo, Macellar 
y> , ^le , Pizzicatolo, Artebianca , Rivendi- 
tori di pefce , e Magasziokrì . Vi è di {»ù ' 
in molti luoghi dello Stato, e particolarmente 
in Roma , un maggior difc^ito per venite 
fimili meftierì efercitati da pecfone foggette 
ad altri Principi , .le quali fi hanno co^tuits 
una fpecie di pcivativa per le loro patrie in 
iìmili e&rcizj. Veramente il nativo Romano 
à cagione della propria indecenza , e di un 
certo fuoco , che piattofto ai divertimenti , 
che al proprio utile lo (limola , non fi adatta 
ad eièrcitare qucfte arti con quella pazienza, 
ed attài^one , codia quale T efercitano i Po-- 
reftieri . Non farebbe per altro impoiiìbile l'- 
attenere, che coloro., i quali fanno ^ue^ìv 
nieftieii, e trafportàno quegli utili, che tutti 
gli anni ricavano da quefto Stato per im* 
fHBguaie i pro^ paefi , fi ftabilifièro final» 
mente, e conducefièro le loco Famiglie in Ro**. 
ma. Bacerebbe a creder mio , inabilitai^ a- 
fimili efetciz^fotto. gravi pene , quando ciò 
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non &CQ^ro . Tn»r«Ddo t:dl g!R)tI a-ftarB^ 
«r ia que^i patii» noo » paitti^bbero {aù» 
ed acquiflerebbe quello Stato nuovi fii4<Hti , 
f quaU benanche còttivcscbbeto alne aiU òti- 
h, e. necieflsrie per ta fuffidcoza della SodedU 
Acciocché dwqoe quii^i fudditidieickiiio eoa 
calore qoalan^ geaete di ^voco, e po^oo 
uarne del goadagn» , convenebbe inibice» che 
i Forelliè.ri venxfièco a cotltltratt in que(b 
Dominio te arti, e follecitare , che ci fiano 
tanti lavorami d'un mellierc, quanti hafiino» 
packì fi lavorino tutte le Corti di tabe pia 
oommerdabili > e vantaggiofe, e che ogni ma< 
Biteurafia &tta all'intima perfeaione. 

Molte fono le nAiii&tCttie,c;he fì trafcura- 
JiD in qvefle Slato , e potrebbero ftciiliiiebte 
wtrodurfi.Jo qui ne. foggerirò {bbaotoalcu- 
^, laiiciaado la libertà a ciaicuno'^ di fcegUe- 
se quelle » che^i leniranno più- utili, o 
forfè- più gli a^raderamiOy ed anche di tra* 
Mandarle tutte , fé vuole ^ d potiebbeio in pri^ 
ino luogo conciare ad ufi» di dante le ptl^ 
delle bu&bj capri, cervi && ^^i ttartebbe »• 
che un gran profìtto dall' indrappare il pelo 
delle capre a forma di Camelotti ; colle peiB 
ài tanti Rimali , che qui • vi ^oo , fi poneb- 
bìerò intnodnrre belliffime fabbriche, di moroc- 
clùni, CQrdovaoi,e vacchette. £ fegnatamen- 
te fi avrebbe il comodo di Jare lo zigrino 
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coUe pelli de' cavalli , de' muli , e degli afÌQù 
Noa è c»ia aitiua il preparare qaefte pelli ^ 
che iònd molti , e'dirpofiefecoadochè richiede 
. l'arte, e poi afpergerle co^ mòlli a guifa d* 
tocafciarie colia fenepa fbctilifiiina fpolverizsa- 
ca: preparate ia al modo , fe fi efpongono 
air aria f 4 indurifcono , e graniicoQo , e co^ 
& formano quei zigrini , che vengono trafpoN 
tati dal Levante. Con qoeda manifattura non 
ifolo «'impedirebbe un efito grande di monet» 
pn lo provvedimento, di tali pelli còsi concia* 
te, ma dì più fi otterrebbe dagli Stranieri 
molto denaro : fìanteéh^ ^non v* è paefe , in 
cui fi trovi tanta abbondanza di cuoi verdi 
de* detti animali ^ e fi veadaho a Sucu mer- 
cato. 

Le tele fecoìidariamente poi&no formare 
wi traffico de* più opulenti, e dare un impie- 
go lucrofb a più migtiaja di perfone. Le lo* 
ro fabbriche rifparmierebbcro molto argento, 
che ogni anno ne va agli Efteri . È* noto , 
che la qpaiità delle tele è affa! diverra,come 
fono diverfi i nomi delle meileftme , ed i mo' 
di di prepararle . Quelle di Frifia fono qui 
nputate per k migliori, fi difceme la bontà 
loro dalla corda, fé è quella bene attortiglia- 
ta, ed uguali, e fé la trama è ben battuta, 
ed uguale; il loro filo, fé è cilindrico , e qua- 
& tondo,, fa vedere-, che fono fiate preparate 
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con gomme,, calcele, limili, ingrédittitt ; It 
poi farà fpianato; moftrcrà,che fono feai|>ii- 
ci , e buone . La bontà per, altro ili quèfte 
non fi conofce facilmente quando Usag ilate 
imbiancate, e lavate più volte'. Ma quando 
fono crude diftingueiì la loro . bontà , e fi 
vede di più fé iìano compofte di canape fem- 
plicémeàte , o di lino., o fatte parte dell' una, 
e parte dell'altro. Le tele crude di lino han- 
no un colore fcuro , o cenerino , quelle di 
canape tirano al giallo . Se la prepasazione 
per imbiancare le tele iì £i colla calce, farà 
perdere gran forza al filo , ma & faraffi con 
la fola cenere, non prenderanno mai un bei 
.bianco, Nelle fabbnche adunque delle tele., 
acciocché fìano di vantaggio, ed abbiano molta 
filma , bifogna efarainare quelle cofe ^ che 
più conferifcqno a bene imbiancarle , e pre- 
pararle dovutamente , comic anche iì deve ba- 
dare , che vi fìano acque fufiìcienti •» e di buo- 
na qualità , ed in fine che iìano i Iqoghi ben 
eipofli al Sole. 

Peiitanto fì potrebbe in varj fìti veramente 
adattati introdurre la coltivazione de' lini. 
Trovai! in Vitorchiano Caftcllo della Dioccfi 
òì Bagnarea nel Patrimonio un territorio , che 
produce lini di tal qualità , che»fe fofft») ben 
! lavora ti /così Della corda, come nella tr|ma, 
darebbero tele non inferiofi a quelle diFrifìa; 

mer- 



Digitized by 



Google 



mercecchè ricevono così come fono ^ una bian^ 
chczzz lucida ^ e rirplendente ^ maggiore di 
quella^ che hanno le tele di Courtay nell& 
Fiancke* Non eiTendo però promolTa la coito* 
fa ^ e perfeziomta la preparazione di detti 
lini,' non è da ftupirfi ^ fé quei di Vitor- 
chiano ne ricavano pochiillmo utile . An^ 
che il terrìtorìo di Suriano ^ di Bagnaja , 
li piccoli Monti preflb le Grotte di S. Stefa* 
no 9 e tutti quei contomi \ dove i grani noa 
danno gran fruttola cagione deMoro terreni^ 
farebbero adattati ^ come io credo ^ fiti per 
fcminarvì il. lino , ed averlo iimiie a quello 
di Vitorchiano. Se in qucfti luoghi vi s*in- 
troduceflero fòbbriche abbondanti dì quelip 
capo di roba , giacché v' è anche 11 como- 
do deir acque per formare i canali neceifarj 
ad agitare qualunque machina ; non folo fi 
prowcderebbe di ottime telarle Roma , e le 
fue adjàcenze , laia di più fé ne potrebbe tra- 
fportare a Civitavecchia , eh', è poco diftan- 
te 9 una quantità notabile per . formarne^ un 
Commercio attivo con i Genovefi , ed altre 
Nazioni . 

La canapa fi coltiva con ottimo fucce(& 
nella Romagna; ma non già in altri liti delle». 
Stato • Ed ivi fi vende comunemente ad un 
baffimo prezzo ai Forcftieri , dai quali fi ri- 
compra à prezzi enorm? tefiuta ; 9 preparata 
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in qualunque altm guifa. Mi parrebbe molto 
Ufile di «ìlereriDinare. molti luoghi , si dentro 
terra, j che fingplarmente falle fpiagge matita 
time , rie' quali iì lavorale la Canapa no» 
meno ad ufo di telerie , che 'por ferviì:^ di 
funi , e cordami per tiri , e ben'aache. |kc 
le Navi . Colie telerie , oltre la prowifta 
dello Stato , fi avrebbe una buona derrata per 
lo trafila . De' cordami fi fk un gran OMifo- 
mo da tutta la imciaaiia ^ ddlo St^to^ 
che eftera ; e quando fé ne facilitai dique^ 
fti lo fmprcio a pcezio agiato, quelle Barche, 
che oggi caricano la Canapa , carìcheid)- 
bero le manifatture ^ ed in tal guifa refieicfalie 
in quello Stato col presso delle merci , an- 
che quello delle manifatture , il quale afceode 
fempce a due terzi più di <^lIo incora la 
diUk merce . Ed acciocché il cordame noa 
{\ vendeOè puramente : m ca^ bianchi , ma 
aoche fi prq}ara{le in capi neri , o fiaao in» 
catramati , fi potrebbe introdurre 1^ coltiva» 
aione degli Abeti , delle Picee , e de' Fini 
tìlveftri é AlligoereU)ero quefii alberi in quelli 
fpazj di terra , che vengono giornalmente ab- 
bandonati verfo r Adriatico . Qiiefte pianta- 
Hioni oerà ^n dovrebbero refiaie perpetuamen- 
te a favore del Foffideme delle tette conti* 
gue , ma converrebbe darle alle, |«fpettive 
Commuta , le quali )Kquifterebber(^ dei Br- 
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&U per U prov^ifiaftt delle kgitii da fuoco., 
ddle quali ai {tfcfenift fcarièggia tutta q»eUa 
>J$piaggia ; td in oltre ut Ricaverebbero aaa 
snercattnsit aflal Utik per la Nautica , a la-p 
^oae 4el cauatte . Potrebbe veiMlerfi que(Vo 
• 4a fe foio, o meglio ancora poifto in opera 
neU'iaettntmare le funi , « le gotneoe . Ne* 
padl piìlL al di dentro di quella Provincia Q 
potrebbero dirporre molti ediib) » nei quali 
tr3!ragliandb0 la camipa più fottile , e di mi<< 
l^or tiglio> y col fermarne tele di varie ., e. 
bnotie qnalitbjdDpo k prMirt(ìone per io Sta* 
to , e la efclufiva^llr forafticre » fi eofiitui- 
itbbc con qnefte nn oipn di traffico atiliffioio 
z. queM popoli . Sarebbe di più neceffvio 1' 
acerefcMe colla maggiec cura poffibiie'le fab- 
fartcbe delle Biaàeberit da n^enfe , delle Ba- 
tifte /ed altre^ , coir eccitare ima fomm» 
QÉinla«k>ne tra i Fabinricanó ; ed accordare 
, gratificazione a eia peHèaonaifit k Aia ma^ 
ni&ttttra , e hceSè ufcire con guadagno lì 
proprio' i che del paefc quefte opere* 

Le "Pei^amene , delle quali fé ne & nn 
graiidifitottt confttmo per formale rottele Scric- 
tttré di quegli atti , che fi vogliono ttsndefe 
^KevoH , e perpetui , come ancbe per cok 
prir Libri , per. formar le Bolle de^ Benefit) y. 
9 Dignità. , per le Indulgente , e per k' Pa- 
tenti d^laoght de' Monti, forsKuio nìA ohu; 
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nifattura , che è z quefto Stato di' noù pie* 

colo va^teggm.* Si fanno quefìe colle pelli 
di Pecora , di Ariete , e- di Capra . St ne 
preparano ateime' cdle pelli di Vitelli da lat^' 
te , o di piccoli Agnelli, e fervono- parimente; 
per li difegni , e pet tutto ciò , che rictócde 
un Campo terfo^ y e liicio ; I Francefi con 
fonuno lo£ vantaggio fanno pai&re in Olan- 
da , in Ii^ghiltem, nella Spagna, e nel P6r^ 
togallo una iK)tabile qii^tntità di dette Pet;^-' 
mene , e fimi! meftiere forma in Parigi tina; 
Comunità molto rifpettevole • Simile manifat* 
tura potrd>be' perfezionarli , ed ampliare . in. 
quefta Dominio , ed arrecherebbe un grande? 
utile , alterchè quefte vemfibro perfezionate^' 
ed in tal quantità , elle non &lo baftàfièro 
per li proprj ufi , che per poterfi trafmetteie* 
fuori di Stato; * * ' ' 

Le Pelli di Atòacchto , e di fimiii animali' 
vengono vendute ai Foreilieri con tatta la 
lana , fenxa prepararle , e perciò, arrecsmo- 
pochiffimo profitto . Non mancano ' qui le co» 
fé neceiSurie per ben pi^pararle con il fuo 
pelo . Ogni qualvolta dunque iì eonctaffeccr 
colla dovuta diligenza , fi. potiebbero vradefor^ 
agli Stnnieri ad -.un pce^o maggiore ^ e re»' 
fierebbero gli utili delle manifatture . 

Qualunque volta gli agricoltori . di quefb 
Suto attendcHero preiio ad atmbe^ueJèipiag^ 
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gte del Mare ad un& coltura pIÀ efatta delle 
viti , e colla- necenavia attenzione ne prepa- 
ralTero i vini , io fono dVavvifo , che quei 
di quelle Pfovincie uguagiiecebbero nella qua» 
ìkìi , e bontà quellt , che dall' eftere nazioni 
vengono qua fpacciatl . Le acquevìte iè fatte 
foi^o a dovere , formerebbero on traffico di' 
iKm* piccolo rimarco . I vini di 'Genzano >, e* 
di Albano cotanto anticamente decantati ne^ 
modo , che ora Ìl fanno, non poiflbno mc^' 
allettare quegli Stranieri , che una- volta ne 
(bllccitavano 1' acquifto ; ma '• converrebbe 
prepararli ad ufo d' arte , e fenza mefcolarvi' 
deifacqua , eooK gioroalitente fi -pratica dia 
qu^ Foffideati , che credono- in quefto mo. 
éù titiUzzare , ed aumentare la loro raccolta ," 
'ma al fonuno «'ingannano ^ mentre non folo 
i vini riefcono imperfetti , ma benanche, de- 
boli , di modo che non ' poffono mantenerli , 
e coniervatiì oe' tempi cfìivà,e perdono queila 
flnìiia , che avrebbero , fé fatti fodero c(^lla 
dovuta fiocerità^ edia tal guifa reiìllerebbero 
ali» navigatfone , e fé ne faretre una ftima 
maggioK prefib r «Aere nazioni , ed- oltre il 
l^ktnfio del daoaco , che elee per le cdm> 
ptc de' vini foreftictì , fi avrebbe un introito 
d' àrgemò , o; di altre merci per contraccam- 
bisre quefta pcegievok derrata . 
Cre&ono egregiàmBate^e danno un copio fo 
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fiutto gli «livi In qat&o Doulpi», uè hts» 
bìSo&io <lttefti T<ecrìtpri 4t* MQyi pMigHti , « 
ptautaggloni 4i aUre pìMie « ,pif ott^MOie 
ud' abtMiMiaote r^ccolu»* foQ<ir « ttttU oociti 
i graodiffiaii guadagni. , cài^fuom molti ^«t^ 
jpoti ni qoeft» pi«zioib.friitt(t * Clii pconto* 
vede tdttv^io Ift colci\^«^e M\k c^vù « « 
fi* efttae0è «OH patticoUr . dtUgfiMa V qUo » Ì9- 
t^be z k fteffi» , e «Ilo Suta oa «9BÌi<l9* 
cevok beneficio ,t 119 mtcari^be noa paiolo 
«ntaggi» . 

. Avendofi grand* ab^ndan» d'olio , fi 
Ipotttbbero fiiciloMiit? ìmxòuc moitie éibbndM 
di fapotie , e Uqiéà> , e dmo » bianco t <^ 
IO , ntam»nxot.€ di qwilfìv^gli» «Itn 6im$ 
onde fi acq«i0erebbe «b ^0 di fMgoaio. «T» 
iki rilevanfee . Si fa <|ttaato guadagoioor fiiv 
qoeilo ft«i2b capo dioaoi&tiltiraau^liasiQai 
cfteK » e aoodifliQQO qiaeik vanBOriajcapoafS 
l'olio neceffiurìo per fvbbiicarlo., neà .l^emto, 
«eli'A&ica, e bea anche in. geia qiiaBdIà Ip fmh 
dono nella Sicilia . Se danque a'^iattodviaifiv» 
vicino ai Fotti delle inavint Ip tkMt ^ibbnolM^ 
e ii&cilita(Ièro i pressi di tal moraina^fi.-iv* 
diebbeso a porcata i^uefti loddici. di tO]^iMK 
la mano in. tina iiiiiiie deiPMà «Ile àkxtt Ni» 
sioni . £d è cofa depia* d». pardcolarB;. «Oèr* 
vazione , che queUo , che fai fi £ibbciear.* 
«kae hwBitù, e rpaeciifi9.4p?flechiifiaie7|ier* 

.fOflC 



Digitized by 



Google 



/ 

fime.^odelk"^ll la maggior patte fono £9^ 
ioftkrt;; e graerakQQott &mbca , ckt ùtàà 
^tropte un Tpecie cUprt«>ativa. Coftits^cooi»^ 
il d^o geniere ft> ham uleoto fean eflèr fog- 
gottr « -rìcaagmziMie alcuna : la -^ueadono si 
can^foÉ) fireezo , qaaotmique iìa di poco nc^ 
liiento 4a ^fa , che per tffo E richiede ; di 
9iodo idlhe vendondolo ai prezzo , per cui Jf- 
eitai^; (» fsBBO un gnadagpQ efbroitantc. 

Qittì lucra , fihe. fi ritrae da altri Dck 
iiUd> fopia de' «etri , e ^eg^ fpeccbi, potreb- 
be fai6'à»dk in (fùefta ^to , coll'inttodume 
gmSt'y^t ben ordinai»' fabbriche , e renderne 
i^ {HXfSé (xà agevoli, flBCÌ«ecfaè gli Stranieri «c- 
BittiM qat a. pcoyveddfì d'una fìmtle mercatan- 
aia: > Le' ^piaggie ^ Ofiia j Fitmicìapo , Cana- 
po, SttlGoi^ "fot fateiSK) , CivitaKrecchia , ed 
altri Luoghi del Mediterraneo abbondano di 
Jelt , « Mcocait , erbe ottìaM per la fab- 
bdcà^ di foaHì^iaglia £pcta de' veni ; na in»^ 
lìitaentii ivi, mixcìSsan(y . Saltila ', che ■d ik- 
triE#^aiìi #v fa. vtnitei-dalla Sicilia per la co. 
fifviioic. dc^'mpdeini, , rrnvafiqui io gna- 
djiÉaia: qnaotiiè trk ia Tdfa , e Caftei ko« 
ma«k>'k Avendofii adottane cntto S nece^ario 
par fiatai {wUstiàmf , coanaéke introdurlé 
iaspià laogiii: ,. e Faefi vciao ai lido del 
Mdt ; fna quelli. io (limerei adattare Hettafìo^ 
meotre abbonda di l^na , cà lia proffime le 
•. • J Pa- 
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fdXvM FoBttfie , nelle quali vi fono Àoki al- 
beri d' Ansano , legno , che ^^ k fiamma 
grandiffima , che esnana, (ènaa famo alcano, 
conferifce molto alla chiatesza , e fodeaza* 
éel Criftallo; ed ivi è anche &cik il nra%or- 
to delle ceneri ricavat» diUle ,f{»a;^^ ^ ^ne- 
fio xnajffi , che è a portata più agevde dì 
quello della Sicilia , <b Napoli , di Genova, 
e di Maxfiglia ^ pec pqfetae §wk con tallona- 
Bìoni di fìmile denàta im Iwoii trafico ; e 
volendofi /cercare 4^ iifpairiniaK quddie eo& 
nelle fpefò , che pn <}àc3Q lì rishicéonD ,, fi 

foitrebbe dopo la racc(^ de' granì mandine 
uon numero de' Mietiton .alle rp^>ctóvr^»ag- 
gui marittime , pec tagltarr ^ ed alsbracia» 
le fuddetfie ^fce , e caMiaàie le ceneri bcc9&^ 
iarie; per le £ibbrìehe>dc' vetri , crtftaUi ,e 
fpecclù. .- . . - 1 .; 

Converrebbe anche introdnifela £d])btica 
delle Latte in mohi Paefi ., dalle jqiiali ù »• 
caverebbe qn vantaggip ailai gnmde.. IL ferro 
di Stifone è ottimo' per qocftamaii^nira, 
come quello dell'Elba , del quale fervaofii^ 
Olandefi* Un' Ijnprenditftfe potrdsbs xon poca 
fpefa , quando gli ót& mano ilPrìnè^, 
introdurre in quefto Stato, una fimik indnftria, 
è provvederne non meno il falfqgDevoieperiqttO' 
Iti Popoli , che per quelli. del Regno di Na- 
poli , (iella Sicilia , e Sardegna . < 
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E' mirabile la quantità del Berrò , che A 
potrd>be cavare a Scifone nel Tdrritorio di 
Nami , e Vaidno nella Provìncia di «Cam- 
pagna , ed in moltiffimi altri itti , come lo 
dimoftrano le Cancellate delia Bafilica Vati- 
cana , £itte con il ferro , di Stifone , in tem- 
po «Iella & Mem. di Paolo V. . La fua qua* 
lità è eccellente , e farebbe molto agevole 1* 
introdurne negli (kfli citati luoghi uno fcavo 
ailài vantaggiofo, mentre ivi non mancano le* 
gna per li neceflaij carboni , nò. pietre vol- 
garmente dette Calcaree per li flufli , ne ac- 
que perenni per le macchine . Se in tali lavoii 
s'im^egaflero i Servi di pena , oltre 1' efem* 
piare cafìigo dd delinquenti , fi promuove» 
xebbe un commercio attivo di quello metallo, 
da cui fé ne potrebbero favare infìnite mani- 
£aitture » e fpecialmeme fé ne potrebbe, face 
V acciajo , giacché qui fi ritrovano tutte le 
clroghe neceffarie per farlo a perfezione , e 
clal medefimo fi ricaverebbero non poche ma- 
ni&ttore , e nell'iftefib tempo fi rifparmiereb> 
be quel danaro , che per quella derrata con- 
tinuamente fi trafinette in Inghilterra , ed in 
Germania . 

La miniera del Rame così puro , come uni- 
to ed ferro , eh' efifle nel Patrimonio ^ fé fofie 
4ttvorata colla dovuta premura , darebbe un 
fommo utile ', intorno al primo potrà baftate 

T^ quan- 
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quanto di fopta ho accennato; ìITì^oikìo che 
dicefi rame nero , fomtnintfirej:d)be il Biodo 
di avtte ianumerabili maniÉittuie di batterie 
da cucina , Stufe , e Cammini ; di più e^feo* 
do a portata di Civitavecchia , aprirebbe ia 
iftttlla Piazza un traffico de' .più aitivi , ci» 
fibbia mai quefìo Dominio , io Francia , ed 
in Savoja portano al mercati aicbiena di Muli 
cakdoviglie , e .fì danno per ere foldì , e 
mezzo la Jibbia . Avendo^ qu^ pi» facile lo 
fcarò , ed anche il carbone più bu(nio per 
facilitare U fluifo , ed il ghetti») delie mede* 
£me,tì potrebbero dare t dui: .(oidi ioli ; ed io 
tal giii& & potrebbe acquiBani nn bucHi negozio 
-tanto nel proprio Paefe, quanto col Regoo di 
iiapoii , colla Sicilia ^ e forfè ancotaxol b^ia^ 
^ , verfo i quali Luoghi per ix iituasione 
del Marcv iàrebbero i traiporti mdto più fa- 
'jcili , Comodi , e vantaggtoiì . 

Tutto quefìo Stato è abbondantiffimo di Ott' 
-nerali . Del Vetriolo fé ne pocrebbeco afCiC 
-ottime ininiere in Bracciano , e fulle Box» 
Seffc di Roma , come b dijnofira il criel»f, 
le f^mofo iìto , che dicefi acquaceu>ia;iì «a»- 
va per altro quello nel Patrimonio vicino a 
-Vitcrfx) , e' ciò non oftante diedi volgarmente 
Vetriolo Romano. E' così perfetto, che tue«c 
de Nazioni lo defiderano , e k con cflb rott 
iì piepara l'aziurro detto di Berlino , queft» 
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non rkfce mai bene ; dal che fi capifcé quan- 
to utile ne ridonderebbe a quefte Proviacie , ic 
di detto minerale fé ne.facelTero ì dovuti fca- 
vi , 6 preparazioni . Si ha 1' alume , che iì 
chiama Romano , o di Rocca alla Tolfa, 
poco lungi da Civitavecchia . L'sufo di «que- 
llo Tale n>rma a quello Stato un punto di 
Commercio aliai rimarchevole ; mentre ferve 
non meno per le tinte forti , che per le pic- 
cole , né fi fa bagno , dove non entri V ac<- 
qu9 aluroinofa , Quella è la baie fomdàmen- 
tale per fare lo Scarlatto , fervendo per Tac- 
iqua forte , che iì adopra per la fofpenfione 
dello Stagno necelTarìo all'aprimento del iè- 
greto <klla Cocciniglia . Nello fcavo di qt^c&o 
minerale cmiviene avere maggior rifleifo ' all' 
iftelfa mina , che al proprio interelTe , che 
per lo più trafpqrta a lavorare quei lìti , che 
fèmbrano più ricchi , ed in tal guifa trafvian- 
do la ilrada , e vetta principiata , tralafciano. 
il dovuto cammino in guifa tale ,che ben pre- 
fio viene a pregipitarfi la mina. £ perciò non 
fi deve lafciare di fcavare quei fai)) , che 
ombrano di minor utile , e gettarli da parte 
Jènsa lavorarli , né conviene cercare fot tanto 
quelli,che fèmbrano più pregni di metallo ; ma 
jdeefi far conto di tutti , altrimenti lì rovinerà 
perfempre, con» ho detto, la miniera con un 
danno notabile,' è ciò ho io ofTervaca. accade- 
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le per fimil difetto in alcune Miniere di oro, 
€ d' argentò nell* America . Qucfta Miniera dun* 
que ben affiftita ^ e lavorata ad ufo di arte, 
potrebbe aumentare di molto T entrate diquc- 
ftò Principato . Il Salnitro naturale qui fi 
trafciira totalmente ; T artificiale fi prepara in 
vàrj Pacfi di quefto Dominio; ma così lepta* 
mente , che appena bafta per la neceflària 
provifionc . Il Sale Alkati è ^trafcurato qui af- 
fatto , ed U neceflario per le fabbriche de* 
vetri , é de* Saponi , vien portato dalle Spa- 
gne /Sardegna , Sicilia , è dal Levante. 

Il Zolfo ritrovati in fomma abbondanza in 
Nettuno , Corncto , Orvieto , Stabbia , ed 
altri luoghi cfiftcntì nella parte del Mediter- 
raneo , come anche in quella dell' Adriatico 
in Talamello , Mcldola &c.. , e fc ne' incon- 
trano de' pezzi di pia ^e più libbre puri^ co- 
me fé foifero flati lavorati ad arte. Da que* 
&o Stato realmente fé ne trafmette non poco 
in niaffa ai Veneziani , ed ai Francefi. Que- 
rti per altro ne fanno ufo in polvere / e non 
in maffa , onde comprandolo da quelli fuddi- 
tì a viliffimo prezzo , vi fanno un guadagno 
grandiflìmo . Converrebbe pertanto fabbricare 
de' forni di fublimazione ^ nei quali riducen- 
dolì tal minerale in polvere , ed in quella 
guifa , che dicefi fior di zolfo , fi aumente- 
rebbe Y introito per quefla derrata , ed oltre 
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l'impiego de' fudditl , queir utile ^ chp ora 
ne ricadano Venezia , e MariìgUa j seder 
rebbe ti) quefio domiDÌo '. 

Sebjbene qucfto Stato iìa ripieno di Mojì* 
ti , f/. tutti faflbfi , non vi fono però , come 
di già ho fatto oifervare, cavi di marnai, o 
pietre » dalle quali iìa fperabile qualche lu' 
ero. I marmi di Cottanello, e di altri luoghi^ 
che fi trafpprtano in Roma , poffono riguar- 
darfi , come capaci a fermare una pìccola 
circolazione interiore di denaro nelle mani 
de* mercenari . Se oderviamo le colonne , e 
pilai)ri di S. Pietro , vedremo ei&K qaefle 
coiìrutte con i marmi di Cottanello . Tutta* 
via non mancano in quedo dominio ottimi 
geffi , tanto di quelli detti di Scaiuola , 
quali fono quelli di Ancona , Bologna &c. ^ 
quanto quelli detti di Alabaftrino , che fì 
formano dietro le fpiaggie di Civitavecchia , 
ed altrove ; (ìccome anche i marmorei , ed 
opachi cofìrutti in S. Severino , e Belforte > 
Circa le pietre da calcina non v'è territorio 
in Italia ,. che poHa contradare o nella 
quantità , o nella qualità col Pontifìcio . 
Può dunque da quedi capi cavarli, qualche 
jbrta di guadagno , almena per 1' interiore 
dello Stato . Ma il vantaggio , che può avcr£ 
da tanti altri capi di robe , e manifatture , 
già da me accennati , è aitai più rimarch?- 
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vele . E perciò io ftimo , che a quelli fi 
debba attcaderc con làaggior premura. 

Voleffe il Cielo , che da quefte genti fi 
badaffe con ogni attenzione , ed impegno al 
'preparamento , e traffico del Salraarino • Non 
è facile it comprendere Y utile , cbe fé t^ 
ritrarrebbe. Si fa quello con felicifiimo eiìto, 
inediantc V autorità del Supremo Principe j 
sì nelle Spiaggic dell' Adriatico , in Cervia , 
td altri -luoghi y che in quelle del Meditcr- 
taneo^ ed in Oftia. Quefto feconda è molto 
fporco a cagione della creta , nella quale fi 
Coftituifcono le forme , e dèlie Piazze dove 
viene ammaflata , ficchè richiede moire ma- 
nifatture, acciocché fi f purghi della terra , con 
.ciii è unita, e fiet Io più quefto è ift pezzi 
|)icc€Ji e neri . Quella di Cervia è di due 
forti ^ «d anco cfla è in pezzi nericci , e 
minuti^ o in pezzi grofR trafparenti , e bian- 
che ' Nella Francia quefta derrata coftituifcc 
una mercanzia affai intereffante . In quefto 
Stato por fi trafcura air ecceflR> r. Ed in varj 
luoghi, fingolarmente della Marca , e del Du- 
cato di Urbino , fi fa ufo del fale di fonta- 
na , e da^'Fifìanzieri viene trafportata per Jo 
comune confumo y còme apche quello della 
Sicilia .' Quando qui fi ' formaffero più fab- 
briche del fale marinò , e fi accrefceflèro i 
fiti più adattati , e comodi a tali febbri- 
i ' 4 che. 
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che , non foto iì pottebbe vendere il medelìr 
filo agli flranierì , ma fervirebbe inoltre per 
jìcavare un notabile vaottggio per la pefcà* 
,^kme , come in appreflb chiaramente dimoh* 

Affinchè qualun^e 6>rtt 4i maniCactuca, it 
poHa efeguire con eiìto felice , e con van- 
4aggMo iucfo , ceaviene pck^MiasaMMiM) a£> 
fervare , che volendofi introdurre qualche 
fabbrica , fari meglio polla aè' Paefi picco- 
li ; giacché in clfì il lufTo ti nel vefìì- 
te , che nel. fitto, hon fuolc tanto figno#cg- 
giare , e foole contentare il mercenario di 
un foldo , o paga più tenue di quella che 
richieggafi nelle Città grandi . Inoltre è di 
jn-ecifa neceiRt^ -^ che il Sovtftnó , qbar prii- 
cipal Ui&aomo det fao {>9mink» , dKVribiùrA 
gli ordini) e provveda con oppoftttni pdvi)cg| 
tfitte quelle manìfattuie , che votntmoiTitto*' 
durfi . Giacché chiunqvc penferà intrapi'ender* 
le , àtftfi i rifchi^c le fpefe Qoti iadi^erentii 
ch« cagionano lè -fliacmM per facilitare le 
opere , e riflettendo atiche atta d^oka dello 
ÙRtrcib sì interno , che eterno , non potrà 
mai assardarlì a farlo , quando vedrè, o an^ 
che dubiterà, che fia per ftibire coi»^arietìi , 
lìti , edifpendj^ continui . E perciò étve U 
buon Principe proteggere , e ^radere tntta 
ia cara di queUe perfone , . che penicraond 
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air avanzamento éA bene pubblico , caU' ia- 
tcodurre ,o aumentare, o pcrfeàonare qua(* 
fìvoglia mamCittura . Mentre (è fi riguarda 
o il politico , 0-1' economico utile., noa 
poflbno gì* intereffi de' fadditi andar mai di« 
fgiuntì (U quelli del Sovrano . 



C A P. VI. , 

Delia Pefca , e della necejptà , cUc vi è 

d intraprenderla in fUefto 

DcmitUo . 

LA ^cagione mi efibìTce ita argomento 
degno delle più iène rifleffioni , e dei 
più validi provvedimenti , de'quaU ha bifogno 
quefto Principato . Quakido la mepefima vie- 
ne coltivata in un qualche Sfato è capace 
elHi fola ad arricchirlo. L'impoverifce airio- 
contro, le venga negletta. Diamo uno fgt^r* 
do air Inghilterra , Scozia , ed Olanda , e 
chiaramente, riconofi;eFein?, che 1' opulenza , 
auge , e riccbesxa di quei Regni , non foto 
proweo^ono da' traffici matittimi , ma m^lto 
più dalle Pefcagioni ne' loro mari , ;ed in 
quei deli' Indie , che tante guerre hanno ca^' 
fonate , come anche in molti altri . Se 
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però riguardare vogUafno queile Prpviaoc 
Poatificie , ben ci avvedreoM), che per io mo- 
rivo della Pefca affatto ne^tta , il loto 
Commercio di giorno, in giorno diviene pia 
paffivo , e gravofo per la neceffità , che hai^ 
no dì cibarfi di pelei o £tefchi , o falad nei 
tempi prefcritti dalla nofìra SagroTanta Reli'» 
^oe . $i vede , che dall' eAeie nazioni am 
immeofo loro vantaggio vien tolto alle me- 
defime ciò , che eflè fteilè proccurare fi po- 
trebbero ; ed infieme vien portata via noia 
2 «astata prodigiofa di denaro ..£d in fatti ft 
confiderà quanto contante, parte, da <iueftp 
Sato a.ben^o degli efìeri , die di pefd 
aliati V> provvedono ,^gpirà al certo chianqne 
pènfando come fini ad un sì grave pregio^sip 
non fiafi riparato. 

Ù anno è compofio di cinquantadue fetti- 
mane , ed in ciafcnna di eflè abbiamo due 
^onA , ne* quali ci .vengQno vietate le carni f 
Abbiamo fra 1* anno giorni quarantaièi di 
(^uadcagefima , quindici di vigilie coman- 
dale , àodid dei quattro Tempi dell' anno , 
quafi tutti hanno in fe^lofìeifo divieto. Dun- 
que abl^amo un calcolo ficuto di centolcctaiw 
taiètte. giorni in ciafcun* anno , ne'qoali iiamo 
ttomì ^d attenerci dalle carni , ftazz tvamc* 
rane le moke i^He , che dalle pie Ferióoe 
fi fiinno per loro divoàone « Dalla detta qnan-' 
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tita di giorni 177. , dovendofi togliere quaf 
lordici giorni calcolati nelle fette Prttiinanc 
di quadragefìflu , ed altri tre delle tempoie , 
che in efTa accadono , TefteraoiQo i giotoi di 
litinenza al numero di 160» 

Ora (ì coDiideri la popoUuioiiedtRoma, 
V fnppongafì di anime centorefiàntamila. Que- 
lle fi riducano a; fole ctntonùb.yperjoxiguar- 
ido , che fi deve avere a coloro , i quali > o per 
ragione di età « e di malattie, o per alari xdO" 
4ivi particolari , non terigoM aflrettl ftU'o&r- 
Vanza del precetto di Religione. Si trakia 
kncora di liumer^ré quelle Religion! ^ che in 
tutto l'afwio fi cibano deMaRìcìDJ , e. de' pe- 
l^i per loiro ifticùtd . Si takfcko foen'aor 
co gli avvienti , ed afori ptftfcoUri digiuni , 
che dalle medefime ofièrvare fi devono c.QuiO' 
di calcolarofi, che Tuna [»r l'altra delie det- 
te centomila perfone in ciafcuno ds' predetti 
giorni , altro non fpenda , che' un £blo bajoc» 
co , per jMTovvederfi de'pefci falaii . Fatto il 
iBoltiplico per li centofefiànta giorni , avremo 
intianti agli occhi una fooima non iódifferen- 
te di centofenantamila feudi anndi, che dall' 
efiere Nazioni per tali cibi .nece(&4 ^^^SP^ 
portati via dalla fola Città di Roma. Fatto 
poi il rìfleffo al numero de' fudditi , che le 
Provincie dello S^iió Fpmificio compoogono, 
iòrpreoderk chiunque U quantità del denaro, 

che 
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che da quefto Stato ad altri perviene. 

I rincontri da me avuti in rapporto alla 
popolazione dì dette Provincie , portano , che 
le perfone delie medefimc iìeho due milioni 
e diecifettemila > benché a mio efedere «ffér 
debba molto maggiore il loro numero . Ma 
fiano le medefimc compone di un mitione foU 
tanté di anime, le quali calcolare lì poiUmo, 
come di fopra, e vedremo in m fobito, che 
il denaro , che parte da ciTe per li meri pefci 
falati , afcende alla fomma tifpeitcvole di, un 
milione e feicento mila feudi annui. Mi prò- 
tedo, che un tale calcolo è così mite, che 
il raddoppiarlo flon pértetebbe detrimento al- 
cuno alla verità dell'erto, e mi dichiaro nel- 
lo fìeHb tempo, che intanto mi fono attenu- 
to ad una fomma ^ ba^a , in quamo che ho 
voluto oflcrvare un calcolo affai inferiore a 
quello , che formare & poteva tio« folo ia 
quella,' ma in tutte le cofe , delle quali al- 
tróve ho difcorfo, e che ho calcolate ; le qua- 
li ben giuftamentc- meriterebbero effere qua» 
idruplicate, fenza far torto alla verità , onde 
tompariflfe ad ognuno U fommo difcapito^ , 
Che quello Stato dal Commercio pal&i'o ri- 
ceve. 

Per riparare a un danno cori notabile 
altro mezzo , a mìo credere, non vi è , le 
non quello di proccurare la pefca in quefti 

' non 
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jAon pkcioli Mari 9 che of&rifcono a larga mS' 
rio una sì preziofa derrata^cproccuraie altre* 
«i r ammanimento neceflarìo per la confervar 
2iohe de'pefci in tutto Tanno • La Divina 
Provvìdenaa iìccome la Terra^così li Mari ha 
riempiuto di tutto ciò ^ che al foflemamenta 
deirUqmo è necefTario^ Né dìffimili fono le 
codituzioni ^ che nell'una, e negli altri i ve* 
gelanti /le piante, Terbq, i volatili, i pefci, 
ed altri abitatori nel loro rirpettiyo emisfero 
ricevono. Fiorifcono DeVdovuti tempi le pian- 
te , e colla ftefla legge fomminiftrano i loro 
frutti. L'erbe hanno i loro tempi, ne' quali 
atòondanti , ed utili dalla madre terra ven- 
gono prodotte . C03} i volatili tutti , ed i 
pefci ancora hanno coflituiti i loro tempi , 
ne' quali procreano la fìgKuolanzà , e fi au^* 
«icntano: e per iftinto particolare tanto i vo- 
latili , che i pefci (i conducono ne' tempi da- 
biliti in varie parti dell'acqueo , ed aereo 
emisfero , dove pofTòno godere di quell' aria , 
e di quei, cibi , che nocivi tal' ora avrebbero 
ne' luoghi , donde partono. E parlando del 
palTaggio de' pefci , fi ha il medefìmo anche 
iù quefìi Mari , per li quali nece0ariamente 
tragittare " devono , per formare, ad un modo 
di dire, quel giro univerfale; che fanno, eoa 
ufcire dall' Oceano , ove colla loro lunga na- 
vigazione fanno pofcia ritorqo* 

II 
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B tempo più (ìcuro di un' fimile paffag- 

gio , lì oflcrva nel pcfce Tonno , il quijlc paf- 
fando per ^efti mari nei mefì di Aprile , 
Maggio , e Giugno , invita a prevalerli delle 
fuc carni. Non è al certo indiffèreotc lafpe- 
fa, che la pefca del Tonno richiede. Ne è 
efpettezza univefrfale quella di formare beo 
concepite Tonnare . Ne hanno bensì la prati- 
ca, e refpertezza quei Pefcatori ,che da Itin- 
go tempo in quella impiegati 17 trovano . Le 
reti neceflarie ad una tale pefcagione fono 
magnifiche , ed in fé contengono varie ftanzej 
retroftanze ,{ngrcffi ,cd egreffi, in guifa tale, che 
lèmbrànoìn opra un fontuofo Palazzo quadra» 
to.Sono le medeiìme coftrutte di corde della 
groflèzza d'un dito.* la loro maglia a bella 
pofta , è larga , e proporzionata foltanto a ri* 
tenere limile fpecie di pefce . Si foftiene la 
detta Rete, allorché fi manda al fuo delHnò , 
da fòrti canapi, i quali fono aliìcurati ne'lati 
collaterali da 18 , o 20 ancore dell' altezza 
^' un uomo ; molte delle quali tengono per- 
pendicolarmente a freno -la rete , ed altre a 
mifura lì ftendono in qua, e in là , fino ài 
lati , ed angoli della medefima . Ha bifogno 
la rete d'un numero immenfodi fugheri, edi 
altri legni , i quali, galleggiando full' acqua ', 
diftefa tengono la parte fuperiore della mede- 
lima, affinchè in tal guifa abbia V adito If- 
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beca di eatxue , ed t fuo talento ^inet pet 
Y immenfe fìanze il pcfce , che quanto più s' 
inoltta, vieppiù refta huncato , ed imi^igio* 
nato. Richiede inoltre ognuna di quefte red 
tse barche per Tuo fervigio, ed affiflenza , ed 
in efie cfièr deve la quantità di un propor» 
lionato oumero di Marinari capei di quefio 
moftiere. 

E' cofa tselliiiiffla il vedere , come io ùcSq . 
bo veduto oeU' Oqcìm , Y arte de' raede(ì(ni , 
nel tempo in cui fi e&rcitano in tal Pefca . 
Guida per lo più U Tonno alla rete il pefce 
nooiato Delfìoo, che per iflinto naturale proc* 
cura non imenjarfi ne' più cupi X.aberiati del' 
la mede0ma ; e qualora riconofcono i Mari- 
nari dai movimenti dei fofpelì :fughert ,jq di 
altri fegni , che 1' efptritnz? ha dimol^rato , 
che la rete è abbafianza ripiena di, preda , 
proccurano colla loro arte di andare rifìriu* 
^ndo il pelce imprigionato , affinchè vada a 
cadere tutto al fine della medeiìma , ed in 
quella danza , che propriamente dicono della 
morte, da dove poi, iofpefa quella parte , e 
tirate a fé le corde., che a bella poàa riten- 
gono, con ifìnuneati incifivi vanno fcannando 
M pefce, lafciandolo dentro l'acqua, acciocché fi 
diflàngui , di modo che quella in breve tin- 
ta , e roHeggiante fi vede . Neil' iftenb tempo 
che rillringoDo il pefce ^vanao gridando alla 
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puree PppoQi9. , e chiamaoo a fé eoa viva vo^ 

ce il Delfìno, e proccuraoo^ che quelti efc^ 
dftir iatacato labcfinto , aprendogli alcuna 
clim(è , per f^cUitargli T ufcita ; e jSccome il 
nomito Delfif^ è così omogeneo , che ali» 
voce dejr Uomo « cone altr' uomo obbedifce , 
e< fU obbedirgli 4 compijicc ; quindi è , che 
air umana voce s'indrisza, e per gli aperti fì« 
ti fco hg&s , e fattoiì vedere a fìor d'acqu4 
tauo' flbru&ote trge il Aio capo , e lo volt^ 
^agU uomini, < fi;liivo fcherzando full' acqua, 
a compiace della preda tatù , e del fèrvlzip 
ìùto piallato; unlten ^i le tre fopraddette bar- 
che, una di quelle , che chiamano la vigi> 
laote 4 4a fondo con ancora, e reità per guar- 
dia ^a della medefima, feiiza che pofià per 
qualunque finiftro evento lafciar in abbandono 
U .teia '; unitefì adunque rofpendono .la^ parte 
inferiere » ed ultima di detta Rete, che come 
ftbbiam detto, ii chiama la i)anza della mor- 
te « ed ajperte alcune chiufe , vanno con unr- 
cini di ièrro ingarasando , e tirando a fé li 
«orti , ed eHingui Tonni , che in ptpdigiofo 
4)u»ax> fftccolgono , e li trafportano di mano 
in mano a terra , ove è corrotta a beila pò- 
ù% la cafa, o capannone coerente a|la quar 
lità , e quantità della Pefca . Ivi fì coniègn;^ 
il peieato a perfone capaci aralarlo,oareccq, 
o in umidcL, fecondo la loro arte iafegna.ed 
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avendo pronti i neceflkrj %Ii , e V abbon- 
danza del fale, che ivi prep&rato teog<»0i1o 
vanno di mano in mano gittando in gnn 
Vàfconi coftfutti di pietra, e calce, fgarzano, 
e tolgono Y interiori al pefce prefo , e fia* 
mezzano al medefimo gran quantità dì fale , 
che dopo alcuni giorni rinnovano , Scendo 
{«:ima ufcire dal condotto di ogni Vafcone , 
che aprono , tutta 1' acquacela prodotta éa 
detti Tonni , de' quali poi oc vanno forman- 
do , ed empiendo i barìH , e le botti afonna 
delle prefe già fatte: ed in tal. goifa formano 
Tarantello , Tonnina , ed infinite altre fpecie, 
che effi far fogliono. 

Superbi fono quei (iti, ne* quali formare fi 
polTono in quefto mare mediterraneo varie , 
e diverfe Tonnare; ed i più adatti, a aedcr 
mio, dovrebbero efiere S. Marinella, Civitavec- 
chia, S; Felicita, Nettano, Terracina, e Mon- 
te Grcello. Tragitta per quelli mari neiderti 
tempi indifpenfabilmente il Tonno , e delh 
trafcuratezza di queiH fudditi profittano altri 
vicini Popoli più induftriofi , e fpecialmente 
quelli dell* liola di Sardegna , ove fono le 
principali Tonnare del Mediterraneo , ddie 
quali ve ne fono alcune di non tanto riliev» 
nella Coriìca . Dal Tirreno fi conduce il Ton- 
no nel mare Jonio , colmeggiando la punta del- 
la Scttimia, e per la parte oppofta pacando 
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lo ftretto dtl Faro di Meffiat , lì porta nelle 
mcqae dell' Adriatico , ove ritrovai Ripatran- 
fone , ed altri lìt) , che ulora adattati eiler 
potrebbero per la pefcagione dei medefimo • 
£ ben fìcizro fono, che in Iflria quegli abitaci 
ti tengono formate alcune Tonnare, e fì ap* 
profittano di detta, pefca ; dal che ichiaramen» 
te ft rileva il giro , che fa il Tonno , e che 
da queOo Mediterraneo pafla nelF Adriatico ; 
abbenchè fi debbia riflettere, che non è in eia*, 
fcun anno si ubertofo , ed uguale il pafi^ggio 
dei ijiedefimi , mentre in alcuni di effi è mag- 
giore , ed in altri ininore , il che fi o&rvt 
benanche nei Volatili. 

Oh quanto grande farebbe il pubblico giu- 
bilo, fé con ogni calore, e vigilanza s'intra* 
prendeflè In quefio Dominio la riferita pefcaf 
Quanto follecito fé ne vedrebbe l'utile immen*' 
fo non tanto a prò de' fudditi , quanto a van- 
taggio dello detìo Sovrano, il quale a creder 
anio follecitare dovrebbe , che da fnoi fudditi 
s'intrapiendefiè-la detta pefcagione, fenza dma> 
ìaerfì a cagion delle fpefe, che per ella fi ncer« 
t:ano , tralafciando qualunque rifleflb mal conce • 
pito , che da taluno con indifcreto zelo , o per 
fini particolari »o per altri motivi pofibno efTere 
rappreièntati . Sono quefii quegli ofiacoji , che 
per lo più ritardar fogliooo le determina2;ioni 
più vantaggiofe a favore degli Suti . Quelle al 
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tine efeguire fi vedono , quancb U tempo , d 
r anguria ini»tile alSPatto rendono ciò , che d'ior 
£nito folli^vo (lato farebbe , fc a prima viftt 
cfeguito fi folle . Lo fprone il più gagliardo 
alla e&cu^^iope di quanto iì pjropone* conIìlH 
nei vedere ) che parte alla giornata da queA» 
Stato per li pesci fàhti .un' infinita quantità 
d'ore, e d'argento. Ed èriccooltreinodo quel 
Dominio , il quale lo provt«de , Dunque fem» 
bfa , che. farebbe convenevole , ed utile fwo- 
«movere la pefcagione in que^o Dominio, 
Sua Maeft^ il Rè di Napoli tiene aiKttata una 
{piccola Tonnara pefta in Porto S, Stefano per 
feudi dodicimila annui . E pure è quefla di 
sì teDue momento , fe.iì riguarda o la co- 
iirutjtura delle fue jeti , o la fóua^bne 4i 
4u«l mare, che poco, o nulla può parsgonariì 
-con quelle Tonnare reali , di cui lo intendo 
■parlate, e che più volte ho vifto nell' Oceano, 
le qwali di gran lunga fuperano la gilt riferìtt 
il) iPorto S.Stefano, Gii Olandefì tengoQo im* 
7)iegaii da trentamila Uomini nei tempi , «e' 
quali fanno là pefca delie arengbe , e faraccfae 
ne' mari dell' Inghilterra , e Scoria , ed alrri ; 
e qualunque iia la fpefa , viene alP-ecoefib 
Yompenfata dal lucro immenfo , che ^lla vea^ 
<iiu di detti generi riportano , ■ 

Che fé non piacefie al Supremo Principe 
4' ìutrapr^odere a fue fpefe la pefca fuddetta, 
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potrebbe ^molare i fudditi , affinchè uniti ia 
varie , e diverfe compagnie , formaf&ro , e fol- 
lectunfro Tacquifto di iìmiie derrata DeceiTa?» 
ria , e vantaggiofa a quefto Dominio . Potreb- 
be A medehmi fomraìiniArare i fali tutti a 
quello fieno prezzo, e valore, che all'Erario 
Éegio cofta , o pure accordare la facoltà di 
provvederfepe a loro talento altrove , quandp 
j&anqaiTero io queAo Stato i pà i migliori , a 
jcn^r^timo , farebbero quelli di Trapani nei 
K^no di Sicilia r.^nvetrebbeefimerli da qua- 
luiique contribuzione , o pefq , purché non ne 
;faceirero altr' hìo , chic quello difervirfene per 
la medefima pefca. £ quante v<^lt(; delinquif- 
fero, riconofcìuta fommariament^ la verità del 
delitto , con ogni maggior fpllecitudkie; , e ri^ 
gore fi cafl^gailero , Gioverebbe efimè^e la com? 
pagnia dal pagamento di qualunque dazio , o 
gabbeUa per la introduzione dei prodotti della 
.pelea , ém^n^he Tinduilria non (i fo0è in 
que^J?opoli ben radicaita r E la facoltà an- 
cora accordare potrebbelì d'introdurre la ven- 
;jdH^: dei medefimi ìù qualunque luogo, dello 
Stato, non prefcrivere il prezzo proporzionato 
alla qpdntit^, e qualità del pefce, proccuran* 
do. i pbe no» ecceda quello della carne . £ 
.talmente iì potrebbe proibire il traf porto del 
p^fcato in altri Dominj fotto gravillime pei)e, 
eccettuato il ^afo , in cui la forte voleHe , 

V 2 , che 
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che fopravvaoeaflè il mcdefimo alla nectìRti 
dello Stato ,cd allora gravare fi dovrebbe Icrtra- 
zione accordata d'un diecc ^ ed anche d*un 
dodici per cento * :* .. 

Né ve dubbio ^ che altra fpecie di pefca 
fare fi potrebbe non foto 'in qucfti mari j ma 
ben anche ne^r infiniti fiumi , e hghi , de* 
quali abbonda quefto Stato . Anche in quefti 
fi feorge in alconi tempi deU'anno un infini- 
té quantità di pefci,e accade jppunto quan- 
do alcune fpecie de' medefimi per loro natib- 
ràie iftinto dal Mate fi' portano nei fiumi ^ 
per godere di quelle acque dolci , ? con effe 
purgarfi , e fpogKarft di quei mbrtó , ai quali 
anch' cffi , come creature fublanari , fono pur 
troppo foggetti . Coofifte quefta^ pefca nelh 
prefa deHe anguille^ e di altre ioflnite fpecie^ 
*che fahte come tutti gK altri pefcì , potreb- 
bero in fimil modo prepararfi al comune bìfo- 
gno • Di quefìi fiumi aìjbonda il Medftérra- 
lieo , e n* è ripieno T Adriatico ; Si ritrova io 
Fano il fiume M et auro. In Sihigaglia ii fii- 
nie unito colla Negola detto il Cefaruy : ì\ 
fiume Ezìo^ed in oggi chiamato VEJìno^cìx 
>bocca nel mare poco dinante da Ancona . k 
Pefaro il fiume Foglia . In Rimini i! tìdfflc 
hlarecchia. In un luogo detto Pecca del Ci-» 
.vo fra il Cefenatico,e Ravenna fcerre il fiu- 
me Savio .In Ravenna «1 dìxxùt Montone y t 
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|K)co dinante da Ravenni verfo la Valle di 
Comaccbio* il fìume Lamone . Indi in poca 
clifìanza il P<ò di Frimaro,che ct^ggia ìuUa 
delira le Valli di Comacchio . E quantunque 
i fopracennati fiumi (leno tutti m propofito 
per le altre , e divcrfe pefcagioai , non- 
dimeno deveiìallft predette Valli il primo 
luogo. Imperciocché ficcomc in quelli , mot- 
to pù in queOe , fono- in detti tempi in 
ìntìnito numero le anguille , ed altri generi di 
pefci , in guii» tale » che fa maraviglia il ve- 
dere in detti .tempi elibita la materia , pet 
. proccurare molti falumi affatto trafcurati con 
pregiudizio grande di quello Domìnio , ed a 
iblo vantaggio di altre Nazioni , le quali pc- 
fcano nei loro mari ciò , che fi trafcura in 
quelli , e vendono con loro fommo vantaggio 
quello ). che con abbondanza» e fommo utile, 
G potrebbe acquiftare in cafa propria» 
* Nel Mediterraneo poi vi fono i laghi della 
SoreJ/a , di Cntpolace , de' Monaci , e di Fo- 
gliano comunicanti fra loro , quello di t^* 
Maria vicino a S. felicita , tutti comuni- 
canti col Mare , quelli di Marta » o di fio/- 
Jeno , di Camello , di Nepi Oc. il Tevere , 
Larooe , il Mignotte , la Marta « la Fiora fom- 
ininidrano tutti rìcchifiìma pefca . Cosi nel 
Territorio di Rieti , e poco diftaiite da eflb» 
fi ritrovano i li^aghi di Ripa fottile , che pfO- 
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ducono gran quantità di Gamberi , lucci 'dil- 
la ^caadez4a éno di trenta libbre, come ben' 
anco Trottc, ed aHtn molti -pefci , ed il^Pro- 

' prietarìo di detto Laga tiene a£ttata la faa 
pescagione per cinquecento fetcanta icudi afi' 
Dui. Vi è ancora H Lago detto Lungo, cke 
produce la lAedeiìma fpeci« di pefci. 

Vicino alle Marmore,ed in diftanza di al- 
cune migHa da Temi , fi trova li Lago di 
Piedi Lugo , che altresì produce gran quanti- 
tà di Trottc , ed altri pefci. Cd abbonda di 
anatre , geritiaBi , e capoTerdi , per lo che v' 
è una beliiffima càccia di detti volatili < Si 

-aggiunge la Nera, e altri molti fi tralafciana, 
che accefttìare fi potrebbero - E porcf «on so 

. comprendere come fi trafcuri la pefcagionc 
da quefli, e quel che mi fa pia maraviglia 
fi è, xhe da Fogliano ^ «- dagli altri cmfi- 
nanti iiumi , è laghi in dicati tehlpa dèU'an^ 
no, è ne* tempi eilivi , fi vede fulf acque *di 
quefti galleggiare non piccola qu^lntitli di fpi' 
gole, cefali,, ed altre fpecie,che morti fi ri- 
provano ,o fia per T abbondanza de*medefimi, 
o per la mancanza dell* acque , o per H gran 
caldi, o per altro motivo particolare, e fcaioco- 
ftretti gli abitanti a prenderli ., e' pofli lotto 
terra per timore, che non infettino l'aria. 

. Allorché fi pelea in Fogliano in tutto il 
tempo di Quadragefima , e paflàta benanche 
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l'ottava di Pafqua , il Signor Duca di Ciftcr- 
na, a cui fpetca la detta pefca, ha <:onvcnu- 
to con i pe&atori il pagamento del pefcc al- 
ia ragione di quattro quattrini la libbra ^pur- 
ché cìafcna pefce formonti il pefo dcUa iib* 
bra« Ciò DoA odantc quando viene portato in 
Rofiia^ fi vende a un preazo fìrabocchet'ole • 
.Sopra di die non difplaccia il rimettere ^ che 
€iò accade dalie innumerabili mangerie de* 
Bagarini ^ ed Incettatori ^ ciie fanno acquido 
dei medeiim^ , per rivenderlo al pubblico con 
yfura imm^ìla • Si aggiunga, che i detti Ba- 
garini ^ ed ftiiJettatori per confermare il drit- 
, to di. vender la loro derrata a cariamo pte}*- 
20, anzi a proprio piacimento , non curano, 
x:Ìie il pefcp, più tofto marcifca , e venga get- 
tato nel Tevere, e Gàiaviciie, purché non fi vefi- 
da ne* dovuti tempi a peaao onefto, e difcrefo. 
Quefta è di quella gente , che merita di éf- 
Ter confegnata al lavorìo delle Campagne' , 
giacche difirugge ogni buona fede nei con- 
tratti , ed è d'infinito piegìudi«o iHì^ Socie- 
tà. Rè ri e furfantarla^ che no« metta- ia 
efecnzione , per angariare il Pubblico- Quan- 
to a qne(H faccio zwcnkt ^ che fono così 
bene fra loro coligli ^ che non s' incontratìo 
idifparcri fra eilì , giacché il prezzo dell* uno 
^k legge alla richiefia dell' altro. 

Ritornando al mio pfopofito della pefca ^ 
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oiìèrvo , che quanto è guftofo » e piacevole , 
altrettanto é, degno della più feda rifleflìoneii 
vedere in< alcuni tempi dell' anno tiempiriì , 4 
copritii tutte le acque non folo dei Mediter- 
raneo 4 ma anche di altri mari di pefci tutti, 
che contro vento vanno navigando . Ivi fi 
vedono a turbe immenfe de' cefali , fpigole , 
• merluzzi^ anguille di firaordinarìa groiièzzat 
. alici, farde, mindole, fgomberi, ed altre in* 
2iumerabili fpecie, che a gara vanno folcao* 
do ; ed il medelìmo fono aflìcurato \ che ac- 
cada in quefìo mare Adriatico . Di modo che 
quei , che fi trovano in mezzo al mare , ap- 
pena diiìinguoDo le acque del medefìmo , e 
per quanto la vifuale può arrivare da un Oti- 
zonte all'altro, non fi vedono ^ che pefci* 
-Perchè dunque nei tempo di detto paffaggie, 
che dura per più giorni, emefi,ed a fècon^ 
da della Luna , non fi ha da proqcurare la 
pefcagione de'medciìmi tanto neife^ìki, al fo- 
ilemamento, ed alla ricchezza di quefià-son 
piccolo Dominio ? Vi è in quefto mare "una 
gran copia di feppie , le quali anche dàgH 
abitanti vengono confumate per le menfe , 
quando fono frefehe; ma sbarcane fuHe fleife 
fpiagge i Dalmatini,&nno queili feecate ben 
bene le dette feppie , e fé le ttafportano po- 
fcia nella Grecia , e Mofcovia , e fé ne fer- 
vono di cibo nelle Quareiìme^gkcchiè periRi- 
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tmo di Relìgbne nòìi pofibno ellì,inàngiare in 

detti tèmpi altro pefce, fuori dell' efangue. Da 
quefta pefca lo Stato Papale non ne ritrae utile 
veruno ; perciocché i Dalmatini fi portano fui- 
ÌC' fpiaggic dell' Adriatica con i proprj Bafti- 
menti , fanno la rifpettiva pefca delle fep^ 
pie , colle quali prendono ancora i polpi , 
ed i caiamaj , difeccano da per fé medefimi 
quefti pefci « li accomodano in balle , e ra- 
dunati ne' loro magazzini ^ fé li trafportan* 
pel loro ufo « Il vitto loro nel tempo , 
che il trattengono in detta pefca , è fruga- 
liffimo . Non mangiano ^ fé non che peicc 
pefcatp colle proprie mani » e quelle poche 
t:arni fatate'^ delle quali fì&rvonO) fono dei 
caftrati dei Joro paefi • Sì quefte , che il bi' 
fcotto f il vino , e tutte le altre cofe neceffa^ 
rie pel loro foftentamento « le portaa feco 
dai Joro paefi , perchè le hanno a più buon 
mercato , che in qucfte Provincie « Si potrcbi- 
be dunque fare , che li Marinari di qae(l« 
Stato , i quali fono pratichiffimi di tai'pe* 
fca , fta^onaffero le ftelfe feppie , le poncf- 
fero ne magazzini , e quindi a poco a poco 
ne introduceilèro Tufo , mentre quando fono 
ben preparate poco differifcono dalle frefche^ 
o pure potrebbero effi ilefll provvederne quei 
Greci , dai quali lì ricaverebbe non poco de* 
naro , tanto più , che fin' ora non ii è ria* 
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venuta fpiaggia , che abbondi tanto di que- 
lla fpecie di pefce ^ quanto qucUa dell'Adria* 
tico ^ •' J 

- Forfè non poche , e varie faranno le c^ 
porzioni 9 che incontreranno quefte mie 
riffcffioni 4 E fra le altre , che ppnendc^» 
il in efecuzidne quanto di fopra ho aiTeii* 
to ^ accaderebbe la di&:\)ztone de pefci in 
qiicfti. mari - Dico im vethi ^ che fc una fr- 
inite propofìzione nii it £ace&<, mi lecheMbr 
be non poca nuaravigli^^ e. Sapore ^ e molte 
più fé yenifle fatta da perfene edite ^ e di 
talento # Per. lo che mi coi»viene anticipare 
la rifpoila 9 per capacitarle al modo poilìbile. 
Dirò dunque , che il modo di pcfcare noci- 
vo , che da taluno H pofla credere ^ farà 
quello ^ in cni i pefcatOfi gittafido nel mare 
una gran rete di maglia ftrctta ^ e quella fi- 
data nelle, due ali collatenli a due groi& 
corde legate alle Poppe di due diftinte Tar- 
lane ^ o altri limili Bailimenti. ^ dateli da 
Marinari le vele al vento , con fomma velo- 
cità , folcano direttamente , e con proporzio- 
nata difìanza il mare , tirando nella ilel% 
tempo feco la rete , che radendo per fLno le 
arene , va imprigionanda quanti pefti fe li 
fanno incontro , fenza perdonare alle pia 
piccole figliolanze- In guifi tale , che rico* 
nofcendd i pefcatori, eie il pefo della preda 
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tratilene la velocità delle loro barche , uui- 
fcono quelle , e iitatìó a bofxio ia rete , che 
piena rìtrova4)o di ogni fpecie di piccoli , ft 
grandi pefci. QDcfta è quella rete , cljc ge- 
neralmente fi crede petniciofa « e difìruttivti 
dell' attfaedto ^ e procreazione de' pefcl ; e 
molto più fé venga gettata in iìti vicino ai 
Lidi , e non più profoiodi di quindici , o vena- 
ti braccia di acqua . Ma iè fblTe tefa cin- 
que f o fei miglia lontana dai Lìdi , ed ia 
fìti di nioU' acgoa , non potendo quella toc- 
car ì\ fondo , poc» 4 o niun detrimento ca' 
gioncrebbc . 

Ancb*^ io mi nnìformeret al TentlnKoto él 
qvielli , che credono pofià recttre la diftrnzio- 
ne de' pefci 'un tal, modo di pefcare . Detta 
rete in lingua Catalana chiamali BoyfOt ^'>^^® 
della mcdeiìma dal mio Ba è feveramenta 
proibito , qualóra venga adoprata fcnza ri- 
flettere alla proporzionata difknza , e non fi 
t>adi ai tempi della figliolanza • Non è que^ 
Oo il mio peniìere « né intendo parlare delU 
qualità dèlie reti -, e pefchc" fuddette ; giac- 
ché la pelea 4 di cui io tiratto , iì la coti tetL 
di maglia latgà , fecoDdo la quak httw» il 
libero egrcflb anche i pefci di non ìndifFetrn- 
te qualità , e groflèzza ^ e molto più li pìc- 
coli , che fcnza aver campo di crefcere , tona 
In parte divorati dai gtoffi. ' 
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Altra obbjtfziontf prevedo , -che polTi far* 

mifi su la propo/^a pefca , e qUeita tende alta 
pecverfìtà dell'aria di quefìe Maremme ; per 
k) che alcuni vogliono non cflèr poffibile , né 
praticabile r efecuzione della medefima « giac- 
ché niuno potrebbe re(ì(!ere all' intemperie, 
o lènza grave rifchio , o , con la perdita ftefla 
della vita: ma per abbattere an limile obiet- 
to, ballerebbe far il confronto, degli altri (iti, 
ne' quali è incontrafìabile / che viene eferciuta 
la detta pefca ; lì ca. , che la Sardegna , e 
la fua Maremma non è felicitata da un aria 
diverfa da quefta ; e pure in quella , e par- 
ticolarmente neli' Ifola chiamata S. Pietro , che 
appartiene al Duca di tal denominazione , efi- 
ftono belliffime TonnaEC , le. quali affitta per 
annui feudi trentafeimila di quella moneta , 
con vantaggio non tenue degli affittuarj « i 
quali né (ì lagnano , né tcpiono la fuppolla 
perfidia dell'aria , e fenza la menoma cautela 
fanno efèrcitare dai loro pefcatori, ed altri ope- 
rar) r arte predetta. 

Devo in oltre ripetere , che detta pefca fi 
efercita nei meli di Aprile , &(Iaggio, e Giu- 
gno ^ ne' quali ^ade appunto il tempo proprio 
del pailaggiode'pefcH ; ed è ben noto , che 
liei detti tempi non vi è che temere dall* 
influenza deli' aria : in fatti , quantunque 1* 
aria di Porto $. Stefano ^, pollo fra le Ma- 
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femme dì Tofcana , e le pontificie , fia peg* 

giord di qacfta^ , reftando quali ai mcdelimo 
paralcllo^ed effendb anche contigua alie Spiaggie 
di quefto 'liiaré , nondimeno felicemente ne* 
riferiti tempi ivi fi efercita la detta pefcagione 
con fommo piacere di fua Maefià il Re delle 
due Sicilie ^ e vantaggio , e lucro de* fuoi 
fudditi , ed affittuarj . Efempj confimili pò- 
trei addurre , ma li tralafcio per cflere trop* 
po notorj . 

Da alcuni fi adducono maggiori difScoItà 
tifpetto a quelli mari , e dicono , che di tale 
pefcagione fiafcne fatta la provale quefta ab- 
bia recato un grave difpendio , fenza il mi- 
Dor utile a chi Y ha intraprefa • Se forfè fi 
efaminafle il tempo ^ nel quale fiafi efcguito 
iìmile fperimcnto, ed il metodo tenuto nella fua 
cfccuzione ,• fé fi rifletteflè air cfpertezza de» 
gf Uomini impiegati a tal efcrcì^io ; fe five^ 
deflero le reti , e la loro coflruzione ; conie 
tjcnanche fé 'fi eonfideraircro i tempi fcelti 
per tale pèfca , e tutto il timanenttf , che 
tanno efe^uìtò ,' forfè- fi potrebbero addurre 
immenfe. eccezioni , per far comprendere la 
tràfcurata condotta , che han tenuto , Non 
è poffibile, che i pefcatori deftinati fiano fiati 
cfperti , e capaci; non è credibile ^ che' aU 
biano avuto^ lutti i ncceflTarj attrezzi per feli- 
cemente efeguirla ; ma di più credo , che 
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non abbiano fcelto i tempi «pportani ,- «e* 

/quali fghanto può efeguiriì ; giacché ho in- 
4eib , che NteneiTero k «ti lek per molto 
tempo dell'aano, lanto che dubito, che proc« 
ciirailèro indovinare i tempi proprj , edi mefi 
4tì jp%ffBg§,io de' pefci . Aggiungono, chemo- 
riiT^ro di ^bbr4 la maggior parte de' Marina* 
li 4 ed io la aedo pur troppo , méntre tafciaO' 
do, qu^I^ povera, gonte al delfino dell'aria oe' 
tempi più fervidi dell' eR&te , e dell' «utuono 
in iitoghi limili ,• wa v'ha diit)bio, che deve 
«(Ter accaduto <^?:VtQ (i riferifce , Ma io p« 
abìbondare,« per conviocert .chiunque , voglio 
ammettere , che foUero ottimi i tempi fQcki 
per la: p«fc^ ^ .^e per^ttifBini feiTeio gli ai- 
oe(ì , ed adc^uat^ ie difpofìziqni tutte prefcj 
s, fìnalmeute , cho ^i eièrceriti fodero i mi- 
gliori mae(lri d^Wjsn^ . Voglio altresì ammet- 
iere (lo che èiisppfiì^le ), che non fi preo^ 
«delle alcuna iquontità di pe|ce in oc;caiìone di 
iimiie fperimento . Forlè per, tal motivo 4«- 
vr'a negligentar^ limile indurr» tanto utile, 
e vantaggiofa a quefio Stato ? 

L' unica , e forte ra^iopc , che potrebk 
litrarre dall' imprefa, dovrebbe eilèr quella, che 
.jp€t quefti mari non tragittane il Tonno. Ma 
Ì9 non credo., che fi ritrovi alcuno , che ^ 
tanto fprovyedut© di cognizione , che poflà 
^ segarmi il Dalìàggió -fuddetto ► L' argomento 
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tltrettanto farere , che" ftringente , che il Ton- 
no abbia i fuoi oictiuati palfaggi , Qomc- gii 
altri aoimali tutti nei Sterminati tempi. deli' 
anno', « cofia inccatt^^bile ; che il detto 
paifaggio coniìft» nella partenaa , che fa dall' 
Oceano, tisgittando interini detemioftti. mari 
dì ibpra fegnati , per facp da quelli ritocno 
9i. luoghi , donde partirono, è cofa egualmente 
eerti^ima ; che fa determinazione fuddetta fi 
fcorga in quefte fpiaggie , e debba cflere ne' 
fili indicati , lo dimoilrano ad evidenza la 
corrifpondenza , ed tibertà dell' altre pefche 
prcfitne ai medefìmi fiti . Se dunque nfiU'im*^ 
mediate acque tca^itta^ negli accennati tempii 
it' mefi il pefcc termo,' e di quefto fc ne fani- 
fU> prede rìguardevoli , la confeguensa è chiain 
ra , che il palfaggio del medelìmb per quelìi 
laari nei riferiti tempi è écuriilìmo . ^ 

Ciò. pofb , nieiMe irmporta ;il dirli, che 
con VAI iblo fperiinento l'impielà iìa riufcita 
i^llace , poiché «n (oìa tentativo . non oofti^^ 
ctuiice una regola 'Cena-E fóftenendo io Tati- 
jìtà di detta pdca 'pinoli -intendo di aderire, che, 
^ -erempio ,nel 0to 4 d^hba in ^fì'anoo iìcu^ 
fatnente tragittate il pe£pe ;ja)a intendo dire ,cb9 
taloca il medeGmeiìto, che avrà refoin un'anno 
lina men che mediocre derrata ^ nell' anno v^* 
^ncnte poffa effare fortunatiflìmo , ed uber- 
tofo; e cosi intendo parlare di ciafcun altro 
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Ino. Ed il medefimo fi oflènra nel piaggia 
di tutti i volatili , il quale ta alcuni anni è 
dtibbiofo, vario, ed iaeguaie , icorgendofi ora 
abbondante , osa mediocre , ed ora di coa^ 
tenue momento , che non cootirponde iiirafpet« 
tativa de' Cacciatori . Varj pur andie fono i 
fiti , per li quali paffa ii peifce Tonaù^ , e tal 
vróaziooe può procedere dalla maggiore^ o 
minor quantità di pafcoli , che i medefimi ri« 
trovar poflbno ne'fìti, ove padano'. £ di qui 
procede , che à detta peica , come qualunque 
altra, poiTono eflèc uoertofe in alcuni fiti, e 
mediocfi in altri . E perciò deve avvertirfi por 
buona regola di formare in più , e divertì, fitt 
le tefe , come di fopra. ho accennato ; affinchfè 
ie in alcuni manchi^ ìq altri rinvenir fi poiSà 
la preda , So bene, che il pafto più amato 
dal detto peP^e , e che fi ritrova nei fondi dffl 
mare, è una certa pianta comunemente chia« 
mata Cerro ^ come anehe Io fono i prodotti 
dslla> raedefima , e ciò fi aà per T efpericnae 
fatte da pefcatori allorché ammanifcono detto 
ptfce , e nel di lui vcntrjoolo li ritrovano ;. 
Negano alcuni il pafiàggio di detto /pefce ptf 
quelH marif adducendo per ragiofte la man* 
^nza di detta pianta,* avverto per altra, co- 
me di fopra ho detto , che si quefta , cosif 
altre molte nafcòuo ne' fondi dèi mare,epe» 
ciò non comprendo, come pofia taluno ^(Scft 
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rare , dkc U medeffm^ Atei enftt in ^aefU 
mari. Olite ài che ppifi> afièdcc^che il pcfce 
Tànm non 6 i:iba folcanto 4ri fratto didettt 
pbnta ; conforme refpefiraza io ha ^xaofitàf- 
to neiU ricognizióni del # lui vmtticoio »' 
ove a fono liirovati varj , tf diverfi cHii , d(^- 
^li fi è fervlto per fo^ntarit. Molto ptn è cer- 
to, ^ fi prevalga di pafto divetfo neicafi et 
nfceàìtà, e quando nóo rittoft il fap pròpri» < 
aatnraiei e satiro ;< fotne appuntò fi o(Iertr«' 
accadeif nei velatili tutti, e ipeciai mente net^« 
k pa&mbr, h qnali nel loro nativi hK>gM ft 
pai^olano per b più di datcHi; e pare' pcf> 
ftado per qoefte parti ,diverfiffifflo è il cibo, 
die ritrovano , e ncevalendofi 4i tffo ferv*^ 
loro idi compenib al naturale , • e nativo ali' 
fldeoto» . M conviene ti^ttMe, che il detto 
votatile cpftreKo dal nativo iftinto a lare il 
ibo paffte^ , come molti iitrtla efegirifco. 
no , usi ètietiiiinati tempi, dovendo tranfitttro 
un ^ran tratto di mare, fenca rinvenir »&9» 
A, «• piante nelle fplaggis,ia oeMftà lo '«b< 
ftiinge a dbai^ , per non perite , ^cH? AeA 
arene « e breèciole del miU , lécondocli^, l* 
(éfpefienza chiaramente lo dtmoftta. ' ■'■"■"'' 
Giova finalmente ti risiere , che de* ri»- 
feiiti mefi ; ne* quali ho lo aderito il palTa^ 
gio del Tùnno , fuol trafportarfoie in qtteia Ael^ 
U Qttà una quantità coti ecceffi^a , cHe il 
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pia delle ,V)>)|e .rpaoxofìretti iv<^n(iit0ri a gi^ 
tayjp hej 'Scvcipf |<r 1* «npollì^i ji;:^ di fon, 
fcfyarlo frcfco_ per iàolt| giorni jn quc|Ia Ca- 
gione , B' ^en^QcU é^ riSetteriì «ilk ^u^liU 
dell? r^eti ( che fiqj^ fcuia. proporzioiiate alla 
pe^4 Suddetta., pa ^os\ a quella, de' pefci 
d' inferiore jgroil'e^i^a .' J^ pure fi pr^od^ eoo 
quelle atsbondapteiqif nte il ,7'o4Hp > \\ cìie ooi). 
ptt^ pco^ld^rej 4^ ^cra cagi^e, ^e ;non dàlia 
<l]BVitit.4 4i <fctW fefte. » th^. pe' riicrici' j^lj 
per, qaefti mari .t^a^itta, , . ^^ , 

PiciferaK In tsi $ui^^ l^ p^bieziqni pfitc^ 
che fG|[Uon» £i|:fì alpi riferita .pefc4 , (>cP<)% 
la pcfcil^ neceÌE(à d^lìa . «ofe^j^^a , jiop xo{ 
|iare di poter. lio^iùire/ iuia ragione (lonvin- 
ccpte. ,. per <^ui il 4^bb^ <juellà oegUgeatarc , 
^àrebb^ in veri^ ne^f Ilario (!' intc^preadecU 
fon prot;c\iriiC9 p inaila. Sicili^,, a ^lla ^r- 
degiia^V(ati;p ti^ta uomini dei più ||j^ili,ed 
eTp^i ìdfU' 9ite fuddetta, allet|4i4i)| «, plti« 
1^. Pikgl^ ^ovufe.^lle lorQjatic}v^,;^(Ì^c eoo 
prerni ;s , ^nifiira àegU apmacftriim^ti ,.chft 
HHd^lfr» danda ;l q^?fti iUdditi. Jslp^^mao^ 
1^ ^;^rtP in queftp domipjo i ^^a^prialijic- 
cefTarj ali?» .^ftrozipnc' dell? J^cù^^ ^riani^ic- 
tilW'.lfìà., ehe (ì lichi^de. per, io. ^rvÌ2io,dÌ 
àM^t.pciia.; WBtre vi foqo a fij®cie«ia ca«i 
n^ ..per- l* eqiìpkiiiQne dell? reti^>. delie 
cordp^ feiw pqf > ì»iicore , ìm^^^i pei k fq- 

<pen. 



Digitized by 



Google 



ì 



3n 

fpenlìone de\k r«ti , finalmente la pece , ed il 
patraìQie ^per' la confcrvazipnc dèi cordame. 

Lo ftclTo il può dire rifpctto alla pefca 
àc\Jk $arda4 Seppie , ed ;i\al kifìniti ^fcl , 
che far iì potrebbe peli' Adriatico , che ne ab> 
bonda; i quali pefct ben prepa^^ti fervirebbe- 
ro di folUevo grande ai fùddifì per lo prezzo 
minore^ cqd cui ^ potrebbero vendere ; e 
quefta ptfca» arrpAprebbe ben jinclie \m van- 
taggio pfiremo 9I Principato ^ che ti^ parte 
perebbe riparo jalle immenfe quantità di ^a> 
Mfo 'efftj;;ivo , che tutto U di efce da que^ 
fto Btifip per }a pecèf&ria pr»v viltà dei pefci; 



i ' 



X i PAR- 

Digitized by VjOOQIC 



^^4. 



y? i T7*T*^^^v'?'''^sy ! ^y^*''^^^ 



PARTE a.U A RT A 



NOq tutte le Naslooi abbondftoo eli ogn 
Specie di prodotti tlella terra » e do^ 
^ueredi m»niftttuiie , onde fan» corrette a 
provtrederfene le une dalie altre ^ né ci6.piè 
efegoirfì fensa usa comi^tUcazione , o iQcipco> 
ca corrifpondensa , o una permuta , che fe 
£enti di uno ftato £icciano con (guelfe dell'ai* 
tre di quei ca]^ di robe, delle quali haano 
bifogiio . Tal comunicazione , e corrirpòDden- 
sa forma i^ppumo il commercio , ed il traffi* 
co . Si è refi» quello anche molto di più ne» 
Cesario per quelle Provincie, che fono prive 
di miniere d* oro , e d' argento , da che qoefli 
metalli hanno cominciato a coftkuire, ed cf- 
fere il nerbo, ed aiTe principale dellt potenza 
di qualunque Monarchia. Quelli, che eferd* 
cano quefi^arte, chiamaoiì còl nome generico 
di Negozianti. £' quello un finonimo diXtaf- 
ficaote^ iignifìca però più affai , che fempUce 
■ *n , Mer- 
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Mercatante ; perciocché ì melatami fi reftrìn- 
gono ad un fifagUo meccanico d'alcune mer- 
canzie , né did^ndon» oiolto lungi ic loro 
miif. 1 NegoaaB^ all'incontro ten^no feai' 
pxe {li occhi aperti $k dlverfì geneii di traf- 
fico, « au t neszi opportuni di fpargerli {M?ef>- 
fo. le ftranlere Naaioùi . Oggi adunque de- 
vono coniìderaril i Negozianti come quelli , 
che tra ti rimanete S^h PopdUaiotte con*, 
tribuifcono, moltiiUmo td accreCcere i foccorfì». 
rie vicchesze dello Stato , ed a rivenirlo di 
tntte le ftxw^ che è capace di nceyere * r 
. Anziché quando ancora Je ricchezse noi| 
avevano prefo fu grimpcfj un ioflaeiiza si 
grande, come 4* hanno attualmente , appren^. 
fBamo dalla Stocia , che molte Nazioni- o fé* 
caro al di iiiori grandi acquici / o fi libera-' 
tono da potenti Nemici , . o accrebbero gli 
agi loro , f cooiodi col meeao del denaro 
acqviftato, e fommiiùftrato alle meddtme dai 
pnyprj Ttaflicanti . L' Egitto pofe argine all' 
ardore, ed io^ttofiià delle Crociate per visi 
ielle ferae, eoe i fiioi Negozianti glipr<M:cu^ 
xmrooo. Alle inmenfe ricchetae del Negotiante 
^ta corno Cuove fa debitore Carlo VII He 
di Francia della coi^rvaaione dVuoa parte 
afiai grande de' fiioi Stati. Sanno i Fioreatial 
quanto fieqo obbl^ti al Comosercio del ce- 
lebre Cofimo de*M«dici. Non e|»b9 Hm^t%t 
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tore Carlo, V: fliiglior noqierr^^eofUliftft « 
fifìe i fuoi grandi |>rògetti , dfs o^ togliere» 
9d ÌmpTeftao2a<4}eii<f gfo(fi» fomnje dal Fu- 
gers fafàofa Negotòmte d' Ansbttrgh ^ e daìl*' 
altrof Kegoziaote tidchiflhno d^AnvetTa 'Gib^^ 
vancl Daens. E & app\nito qstffìt f odcaiìo-i> 
ney in cui effeodo queir IiAperatote c^Midifce- 
f{> èenignamoue al defìderb , che iranivt 
i^cft' ultimo Iftt» Cittadina di potarlo fervive 
a- piranzo in fua Cafa^ dictiì^ che fiei fine del 
(ionvito il genetolò Negosiante gett&fS^ fut 
facce ttn viglieéto di quattrdr milioni , che tm- 
preftati aveva a quel Frincipc , xtfcendo r Sona 
più che abbajtanzà^'foddisf atto psr Volume ; 
che mi hi eompàttito V-^faHcceftài Cdl^foc- 
coffo parimente" di ^^«C tBciii» wiliwi*» /'^hs 
5 Traffl(*a nti di S. 'M&lè^ nett' attno- 1 7 1 è»» jkjf-* 
faoonor al lóro Re Criftianifltmo , rip^lift la 
Francia rioove sferze , le qolU poi le* rtehia- 
marono la Vittoria , « la psèc . Sk l^Ingltit- 
terra le obbligazioni , che ha^^rftr tt cefebri^ 
fiffimo Giovanni Matuen p«f W Tftttaw d» 
hii concliifo col Portogallo tirf 1703. tA^^tì- 
sa tagiofie fonolite ^etteneita Boria <fi^{:90fk> 
dra onortfvoU Statae al hyt^ Negé^nniti 
Ghréfam , <Spon&er ^ e Grm^i/ieìt.E pari dtftin- 
iione meritoffi anche in Olafida GdgHelmo fle#- 
theh: Vòlltidquefte due Nazióni dtne a «ot- 
t« Ip altrtf- una lezione bélli'fitinft de!Ia ric«- 
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nbA^a Aoyfhti a qtwl CittaéHar, ohe fi foi 

m ai^ticatt hclT arricchice. Io Stato toà i lo- 

to CómjnePCT* ^ in 'realtìi quelle forze , e do» 

^«ie , alle qotfi fono gitimc ambsdae quelle 

Potei«5e,'qaar altra forgerttie hanno mai avuta', 

ife tìo^ i\ imjfiino avviaménto del Traffica 

e Commerciti ^ E* ihcontnfhWte , che' pet 

0péri de'TralKcatJti reiièotriì fc Repubbliche J 

ed i Regni-forti, opalemf , e ragguardevoli , 

« fi^ifteilè Scorie chiaramente ne lìamoam- 

màcftratl « " ^ - ' • ^ , 

B iptt noti Snidar tarilo' lungi a *cercar prò» 

té' di ciò che dico , dlafi . tina fola oéchiatt 

al Porto di Ancohr, e poi fi heghi pur», fé 

fi'^^jJuòf, cké dài^ego'iiarftì, t dalle loro òpeit 

ne riddndi nelle' Provincie , e ne*- Potp^ il 

fwitìcip^le lucro j ed opuletrz*. Benché fìa fta* 

to'ftmpt^ quefto' Portò confiderà to cdme uft 

einj^ilb^ -adatta tiffiniò" alle metcatiiie di con?- 

Aitehi g, ^ 'vedeva , ciò non òftante, àt molti 

l^ée^i in un totale aBbandooo v qdia^d favìP. 

$fflftmj^ H!!ettendo là $4. Me. d^Glemen- 

te XflS^àl jCTan gìoyantónto , che poteva a^- 

|5òrtapr''a qùéfto Stato, deteM'minofE a rèi^derlo 

prai^e^^ìté , e ìficùro .Vi fàbbrf<}ò. per tanto 

hi ìiì'^tntt'hogo quel tnaeftofo Ltttitetto , cfie 

-pei la ftia ampiezza,. magnificenza , e ftrttt- 

tiira ,^rewg1a còlle più hi\ìè optfre de^l att- 

tidjl^tìmatìi . Ftcé anche dar principio" ài 
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bvaccia del g^A Moilo dlalU^ paite dà Monte 
di S. Ciriaco, a éiie d'iiqpri^Daiiie le acque 
<ìe^' Adriatico , iicchè lel^a^vi, che IviappfO- 
4aBO , xefiano in ficaio , oè paHoiio fra loro 
uftarfi nelle più violenti burrafcbe . Un lataco 
xosi magnifico è ftato pofcia feguitato càk 
calore per gli ordini prelTantiffiDÙ ideila Si. 
.Me. di Benedetto XIV. Appena fali Alila at- 
tedra di S. Pietro Qeinente XIIL , poiché 
intendeva perfèttamente il graa vantalo , 
che era per arrecare quefto Porto al fuo Do- 
iBinio , tafcianjio da pane ^ni riguardo , e 
sulla badando al rìfparmlo di ^jualfifia Amo* 
ma , comandò fulnto , che. fi profeguiiSè la 
cofiruàone, come realniente fi fece, eoa im- 
' pegM) ^ ed architettara tal* , cke fiui indu- 
bitatamente per durare all' eternità . hi cure 
: paternali, > le foUecitudini deirimmoftak^.e 
vigiiamilfim^ Sommo Footefìce Clemeimì.XlV. 
Ibno ad ognuno ben note. Vedefi coq^^joant' 
amote ,/e calore procurò perfez^cióai^ detto 
Porto, (ienza badare a fpefa alcuna ».<lìq1o. a 
beneficare i fuoi Popoli ; degne maifnte di 
,«n tanto Principe , e Monarca . Oca fi.^£krvi 
.io fiAio , in cui è prefént^nente ia. Òtti di 
Cincona, e fi paragoni con quello , ia coi tro- 
.vavafì prima della fabbrica del fuo Forco ; 
liiunp potrà fenza dubbio negac^ , che fiano 
crefcittte le iiie ^bbriche, iìafi aiuneotata di 
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nolio b fin popofairieM, abbellite leflrade, 
dilatata àà pi\x l' eflepfìone , e faliet ad un 
ffgno^conrKWfevole lafiarìecliezza. Tialafcto 
fntik kBB>iUfimo\ che ojgai ^orno ciù ne 
prova ^lefto Domimo, per la facilità a avere 
ndti C9pi (H mercanzie y che prima o ioutiU 
mente defidecava, o gli otteneva ad un pres- 
so aflài grande . Cofe tutte , e beni notabi» 
Uffimi, che ha aequiftati qaefto-Prìncipato per 
opera de'fuoi Trafficanti. 

Si dcecon&flàre, che l'arte del Trafficante 
non in totti i tempi è ftata in eguale f^ma, 
e coniiderasioae prefTo tutti i Popoli , né egnal* 
mente è ^ato protetto, ed onorato chi l'efcr^ 
citava . Si fUma il più delle volte uni pco-^ 
ifeflìone a proporzione dell'utile effettivo, che 
fiiole dalla medefìma realmente ricevete la So- 
cietà . le diverfl Stati fu il negozio per lun- 
ga pea^ riftretto ad una mera circolazione 
interna , fenza che aveflèro quei Popoli alca?» 
na comenicasàone di. permute delle robe loro 
colle genti ftraniere . Le ricchezze unite- ad 
vna potente Marina, non erano per anche di- 
venute il ibftegDO de' Regni . Noa dee perciò 
recar maraviglia , fé il Nego^^ante non edi 
tma volta da tali Nazioni ftimato degno di 
quella .protezione , .che oggi giorno gli accor- 
dano con tanta attenzione le Potenze tutte , 
C'infegna la Storia ,' che dagli antichi Greci 

. ' ' ' era 
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era difprezzato quél CTttwino, clié s>ippìki*' 
va co^ aH' agricgltura ', r ad alrtit attr mec- 
caniche, codic al Commercio. Trovaf^fto ^oc- 
fi! un' occupazione pfà onorevole i^^ efcrci- 
2j f che o di jsendevano dalla QirttìàlSiia , • o 
avevano qualche relazione colla gqetrt-*' l» 
necefltà non folo aveva mcffa negé animi -d! 
quelle genti una tale òpinhme, mtL ne aveva 
ci pift fatta loroquafi una legge còtftuneu Et*' 
la Grecia una Repubblica contpoiìà' di viik 
Provincie, le quali ficcomereggevanS con di- 
verfif Statuti, così particolari avevano grime- 
feffi, té ì còftumi* L'odio, é la gelosìa fpdSo; 
animava ^U uni contro gli altri-; ondeìsrà ne-»" 
■ceflariò ^' che fiefléro tutti feirtpre apparecchiati 
a rintuzzare TorgeigHd , é fermare glilvan- 
asanjeriti de' loro Avverfarj * Quiridf è ', che 
ogni Popolo era quafi una Società d'^ Atleti , 
e Combattenti . Serie Re di Perfia fori prU 
iBo^' che col volgere le fae arm> cdrftro d«r 
^recf, ìnfègnò loro dwerfx riguardar da mer- 
tJefimi , e ciiflodire il Mare , che U Sparava 
"dall' Affa , come l' argine il piìi forrè^ , éBs 
aveflbro Contro la Potenza Periiatìa ; qual' ar- 
gine péròr' era loro inutile , '(t noi coprivatb 
'di Kavìv Bi qui in poi cominciarono ! Ored 
ad avere In confiderazìdne V arte nautica , da 
crii eflèndófi fra gli ftctìi introdotta il nego- 
Zio-, e traiiìco,- venne ftcilitìente fomminiftra- 

to 
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33* 
to loro H dcti^o need&rìo per la matiua 

guerriera, nella -quatepoicla il referò cdtafito 
eccellenti* ' ' " ; 

1 Romani {Mvrìmente nell' auge éeHa loro' 
Potenza , a grandezza , ponencb la prìncipsie 
loro odcupazione nella gloria de' proprj avan-: 
zatHetiti , dovettero HimolaHi univer'falmente'^ 
ad abbracciare la profeffione dell'armi , per 
. cbìnfare' (quelle Nazioni ^ che loro contrafìavantf- 
r aflbiuto Impero- del Mondo ; Fu perciò d» 
cffl riguardato il Commercio con occhio fprez- 
zante , ed i TraiflSeantl erano pofti in una 
categoria più vile di quella degli fieffl artie- 
ri « Grefciuto il humero de* Popoti fottopo- 
ftl , ed aumentatafi fuor di «nifura la Popo*- 
lazioiie àn Roma , conobbe 'quefta la neceP 
fità , che aveva di procacciare a fé ftefla gli 
agi», e le comodità opportune , dì mautene-» 
re nella dovuta fogges^ìone quelle Genti j che 
l'erano eoftate tante foHecitudini < e Aldo- 
si' . La lontananza delle Provincie fepafatè 
dMle Teftd ftoHìane per lunghi tratti di ma* 
«é , dalle quali per altro ricava il Senato^ 
«d il Popofe li maggior parte delle fde prov^ 
ilffioffi^ l'obbligo contititiG , che aveva quella 
granDomii^ote di difendere contro de* Piratt 
kJ fue Flotte , e Convogli ^ e le inquieti tu- 
diet , « fediàionl frequenti di tutta la Plebe ^ 
cagionata èli ritardi de* Vafcelli ^ con i qraFt 
' • por- 
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ponav^nfi le , i^tccjQEirle éettm- 4ft)l'^fn«» , ffn 
qifo ]pf vcckré J)^ pc^ft*.* cfee, U Ng*[ig»«., 
sione , ed il Tragico er^no^ o^tti . al oeri^ 
dfgm déHe (uincipaU ì^to ^emure . Q^ndi 
il .CQmmercio ,;ich« per .1* innanzi^ eia fot^taatot» 
pjroprio de' più vili PlcÌ»i » 4iveBnc ifev gli*-! 
xiguardevoU Qttadiai la . piii, ièòa . occvpazi0r < 
S|e. Si accordaroDO tofto ai Negp»ftjnti privi- 1 
h& gfandiffimi ; fìiloro.perindro. (i^ f<»-maFe. 
<je* corpi, e focietà per corredare a fpefe «^ 
xofUii de^VafcelU , e Barche in gran oojite'-^ 
XD ) che doyeaniì poi ricondarre alle imboci-; 
catare del Tevert cariche di merci ftcanierCi*, 
Id confegtienza (U cosi r9gge:rifolu«iom qit%« 
If e quanta fia fiata U ricchez^, e la forza ^ 
che acquiilò la Romana Repubblica , ce lei 
4ùnoflrano le antiche Iftofie , dalle quali fchi^. 
Tate ci vengono «avanti gli occhi le io^uoie^ 
sabiU , e yelocìfnme fue coaqtii(ll^. 

Se pongali mente edaijdip alla iìpr^ d^ 
ingrandimenti di varj Stati d' Europa , Vedraii 
fenza , £aljo ^ che il TraiSco ^ ,p h ^mg^wm 
hanno, tratto a fé tutte le^ cure del .gov^rii 
a mifura che le ricchezze pcoccurate per un ei) j 
mezzo , cominciarono ^d fvereiJDagpiofi; in* ' 
Auenza negli affati politici . £, qui lenza che ■ 
che io mi dilunghi ne II' apportarne molti efent 
pj y baf^a , che :iì guardino Y. laghlltirra , f 
- l'Olanda , dove ognun M. c.oq. pianta geler 
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fia fiafìo protetti dall'autorità pubblica i Ne 
fozianti , atcefi ti grandi vantaggi , che di 
effi rkavaoi» quelle Potenze . Può dirfi di più, 
che il itt^ozio non abbia domicìlio' veruno 
pia eoercvole , chfe in Asìfterdam , ed -iii 
Londra .La iu>bUcà non è un motivo fnffi^ 
dente nell' oj^aione di quòi Popoli , perchè- 
rigettino una pmfeflonc , clie atrìccbifce pia 
di ^gfti aitrai Io ^ato , contriboifce infiBin^ 
mefite al di Ini mantefiimento , e ne ferma 
la iotn , ed il decoro principatilfiaù). Io et- 
piico quanto fia difficile io fradtcaie dagli 
animi di: una Nazione un errore invecd^ato^ 
ma il voler foftenere un errore conofciuto p6fe 
Ult , è. una infenfataggiiie , una ftoltesza , unf 
paz^a .,Che fi gaafti la Nobiltà col marca»» 
teggiaff , è una idea , che itgna in moltt 
Kationi i ma idea certamente falfa al pari » 
che ifiocivaal bcti pubblico. Quanto più nno 
coopera ai vantaggi della ibcietà , canto più 
dèe onorarli da que^, ciefcendo in qodla 
lUSà le obbligaaioni verfb chi le & bene « 
propotzione del bene medefimo , che ne il- 
oeve'.' : - I > 

Og;^ giorno tutte le pia oo|te Nazioni pfa^ 
«ttovooo per quanto pollbno, e filmano tan- 
tcr il. Cnnmercio , perchè £mno , che fugU 
njoti ; «iibccorfì , i quali da quello pofibno 
ritraney è apipoggiato tutto il loro potere'. 

E 
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E non è fgM iùtk il Trincaste , chf d^ 

ogni porte ^?1 Mondo porta alle fue. Xefr9 

oative tatto ciò , e)» può formarp)? Ja rie- 

^)C»;e», e la l'orza, midenclo io tal gi^Ta., 

per dir po^, tutte le altre Frpviocie^ tributa 

«9 al proprio Paefe^ Che fé gm^mcoie >Grt 

datala la ^ima ad una pcoft^oe a minicat 

4o' taleùti , che per uà (ifegno e&rcizto ^lU, 

mfàgfya». iì richi^ono » (}iial conto iwq 6 

é«rrà te <f un' àbile Negoziante f Pee (^uo- 

Ai iodutotameote mci^. delle cognizìDoi piii 

far grandi t ed un ^enio lènipre attivo «^ 

<Qttidax la pre^oaa a favore della pcppm 

liaziooe in tutta (^e}lp ,iii pul gli Viene d^ 

fli 3tfi)Qieri diiptitata. N<« t>afta , phe egli 

«oditi ièoipre^ peli , ^alcoK « tniruri , facoia. 

MiaÌMnji;iQn| d' idee, e di avveoiinenti ^paia« 

(iffi92i, difcuti rpriocipi>MuppL gli QgefitA 

pia Gcn^plicati» prevegga i fiTchi , fia ^rtilt 

di ri^te , ponór^a pe^ttanoenie I valori 4e\f 

ir monete rifpettive di alcnoi ^ati,. « W va* 

|iasp« 4le' can)bj . Fa d' Uopo- (U più » che 09 

bfin Moonaip del ^veroQ , viànze, Jé^ i 

poftumi, carattere, gufto; ^d anche de^ ea^ 

ptifci^d^Ue gemi diverfe, e di tut^e l^Jpip* 

àmiom , arti , e manifatture» prop^ (klte «o» 

tMe,.ove eflo vuole iotroducii , e<i|)edkei 

fuoi ordini, e commi^oiii, Bifogna apche^ 

ci» ^^U i&uìifi;^ i Fabbricami , ed 4rtifti del 
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fuo Papfe firca Je i^ode , che In ^II, e U\i^ 
JuPg^^ corrQDÓ , Ai§§ei:j.ft» Je y^fiaziooi avvc- 
JI^tf , ed ì pic2zi p<?}: provocare j 4cfì(Jerj| 
^'porefti^j a grovwdcjrli «ielle' fuc merci. j 'ft 
clie prcvpàga aivpra j* abljond^nza , le. care-] 
ftie, if diScoicà, gì* jmpedln>ent4 , Ja pace ^ 
]^ guerra » le .fagjpni del credito , e del di-, 
fcredito publ>licò pe;^ xllr^^erp cautelatitqCQtc 
lUitti i fuoj traffici, Or chi efercita una tale 
mofeflioiie \ t>er cui fono ^lecel&rìe tante , e sì 
piverf$| CQgnlziogi, potrà, pon fneritarfì la co- 
niu.ne filmz 4e' ìup^ Coiicittadini ? |E fi dovrà 
penfare , che uno decada dalla propria condi- 
zione, perchè lì . a^iglia "ad un efercizio sì 
oncftp^ per fc ^eSp \y P sV yantaggiofo all^ 
5,tatc)(/ 

. popò che abbiamo 'conofciuto J' ptiJe , chp 
gpport^no i Negozianti , e veduta anche la 
Òima ^ cHe dee ^rfi della loro profeliìone , ^ 
teo^po , che indichiamo quale fia della pro- 
fejPSpnc (Icflà il particolare oggetto '. E' cofa 
notìfiìma , che le produzioni maturali della 
tertà , e de' fiumi furono le prime „ che fU- 
moìarpao i Popoli ad introdurre fra di loro 
una fpecìe di Commerci^ . 11.e nazioni poi , 
che la oatura avea meo favorite nell' arricr 
chirle di tali produzioni, iì ftudiai^pno di ren- 
dere quelle poche , che avevano , più prege- 
voli coir^induftria j lì eh? diede pafcimento 
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a tante fabbri<àe, 9d i ^ 4ivei(l Uvoti , li 

cnlpofto , che convenne Care delle pcoduùo* 
tà, e manifattuxe ia que' Popoli ,- che dalle 
acque erano fepaiati gli uni dà^ altri , pcc 
meazo ddl'arte naatica^ la quale ^ come un 
•uovo gemrre d' iodoftùa fì:a le Societk ; il 
trafporto j dico, ha i faoi rifchi , e vantaggi aa> 
Cora: À que^, c^ q^lH foigUodo calcolare 
sùnotameote , donde ne avviene , che alcune 
compagnie di Negoàanti s* incaricano di ali 
rifchi mediante una certa fomma di denaro, 
e così formali; una nuovaarte di Commercio , 
chiamata (f/curaijiza, 

Tofto che apparve la Baflbla, (icuca fcorta 
de* Naviganti , fi aprì quafi in '^un tratto 1* 
Uni verfo. L'Africa , di cui non iicqoofcevano» 
che poche Spiaggiet e TAmcrica intera furo- 
no in virtù di quefto nuovo ift rumente £;Ur 
cernente fcoperte . |a quei climi riuK^ , ed 
incogniti fecero varie Nazioni dedite al I>|e- 
gozio , acquici di nuove vafiiffime terre , dal- 
le quali comiìjciarono a ricavare le derrate , 
che loro mancavano. Tali acquieti , o vogiiam 
dire (lalbilimenti , fono chiamati Colonie: per- 
(;hè ognuna di quelle Nazioni inviò colà una 
quantità de'fuoi Coloni per. la cpltiv^zione di 
sì felici territori . 

Avanzoffi per cagione di quelli ipafpettati 
ftabilimcmi talmente il traffico degli Europei, 

che 
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33^ 
die per accderate le permute delle robe , le 

quali trenivano continuamente offerte a*mede«< 
fimi , a videro agretti a foftituire ali* oro , 
ed air argento 4e carte fcrttte , con cui rap- 
preièntaflèro il valore di quei prezioli metallv* 
dal che pe venne quella Torta di Coaunereio» 
che dicefi di denaro di Bango. ^ 

Acciocché poiTa ibnnarfi una vera , e di** 
ftinta idea del Negozio , A dee coniìderan» 
come una occupazione , che intraprende un 
Cittadino, per mezzo <tella quale o cerca quew 
IH il bene fuo particolare , o tnfluifce nel ben* 
ne comune, -e nei veri intereffi d' uno Stato» 
Del primo genere è il negozio folameate con* 
fìderato, come una permuta di robe , eh» 
fa, un Cittadino coli' altro , e chiamafi per» 
fonile. Ed è quello di due forte ; il prima 
occupa la òlafTe più namerofa de* Cittadini^ 
ed è il Commercio a minuto ; confifte un tal 
Gomuwrcio nel comprare una certa quantità 
di mercanzie per rivenderle in piccole porzioK 
si a chi ne ha bifogno. Quelli , che eferci- 
ttno quefbi profeffione fono meri Bottegai, a 
Mercanti a ritaglio, L' altra fpecie di Cpm- 
wercio perfooale Uh per via delle manifat»^ 
mie , dblle fàbbriche , e dei drappi . I Mer- 
canti a ritaglio contribuifcono coUa loro affi-^ 
duità alla circolazione interiore delle robe , 
t della nu>nc(9 dqIIo Stato. Ma a* accidcona 

Y lo 
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k nccìmu ttiìi , e rektift 4i qoeèo pti 
^ìgai di coloro » phe attendono ali* maalat*^ 
1|ufe V fabbrkbe fu^d^cte , . > 

Chi pr^ràedc si Lavonnti, «doperà}. ^qut« 
fi« fabbriche de« ioteaderfi a dovere didiit^ 
gpo , ed i(lriiire attentamentr tutti qutlli, obo 
t'impiegano ia qtiaillvaiglia coperà , comeoelte 
orditare d'ogni iorte di drappi o fimo ^ueiU 
#ièta, di bambagia, o di làdano di filo. 
Coiìcchè uH maoiiàttare abbiano in icaitè 
una forma piò utile , epiù grata a ^ualaD» 
qoe produzione dell* Art» Paftoeia , e aell* A» 
gricoItura*Loftaiio prtnàpaU di coloro, cbo 
lavorano intoroo alle Diappenf,i di conofcére 
il gtt(ìo 'di cbi^ fé oe deve fervila , « dì ftus*^ 
secarlo eaiaodia col prefentargii ogm.giorotx 
6»fe nuove, e ^ molta apparenza , tìccom» 
fanno con incredibile guadagna f France6 i 
X>ee inoltre chi fti alla tffVa d' una ftbbrìd» 
di quakbe manifattura , r ne dirjgge mtte ^ 
^naioni , Au<^ar bene , e diOingacre i' io» 
dole, la capacitìi, il gaOo^ ed il talento # 
«afcuii operaio; iìccbè diftrtbuiica a cbicoiifr' 
(ìa quella pane dell'opera, che è da.lur mU 
gKo iotefa, aè faii male il cemmettere feoK 
pre ad una le ook l^eifc, mentct 'did cpoti* 
Buo lavorare nella medefiioamaRieca ne acqui* 
liano gli operaj , che fogUono eiière per lo 
pà matenali , ima pratica più perfi^iu » 
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: Si éccitpaii» siconr4ì-qut|l/Mcrcatahti,ché 

fjmno il i>t negozio AU'ingro^t aeUo . ripiftCr 

ciare le loro fOftQÌ a mnatù,% aiiclliyCof|M 

i» credo > oqq potieliiibfFg» (^nér^ivA, feveqiU 

i«rp pp(U 9el jamn^ro^ é»' Mercatanti ji riut 

gito; poH;bè I vtin Merca^aiKi all' infreno ^ 

B0 quelli 4 che . raduoaiflK» m' liore oi^azùof 

gr^ quantità di oiercauzift («sbatto da ^ufalun^v 

que fai)bnca ^ qualun<|ue Raefe ^ $» 1^ èlìta^ 

a» par>inef?tf ì»U' ingfo&,- e soa già a pic<« 

fioie poraioQ}, TaliNegpùai^ti fwì& venioea*^ 

te/ l'aiuma della navisazi^oe. ^ oi M v^q e»*. 

m^ del^ riceHme 4* hd Principato ^ 1 

. Tolta )a f(»r2« i' «a veto f^go^io cooììSa 

nel ^ pacane ai ForeQleci ici (iipee9<u<> d{ÌI»T 

propnia ^a^ooe ^ per ifeaiBbiaci» o co a ij^ 

danaro eSetiJivo, o coi I«ce0àcj ., .e imtncii^ 

«oli prodptti. Q fi licsia qneiloi pei terc^.fl 

Se mire , j> i» fn»^ in pn' s^m parie d(e|( 
oftdi», mctp rutile in tal jczh yìaie.,z vU 
doBd«re in. lie&^io ^ p yaotag^ ^lìit. (^ 
8ÌODC, clie l'efejcita, 

^i. fttol fli^Dgeere |l .Gocniofrcìo, di q«a« 
luaqft^ pgpoiaa^one. in duf parii^ , cioi. laXSiPi 
m> i, ed ffìffsp , li ccfpsieGcio. ìatcmc^ titne 
/a » pe^pa} ferali di «ma {«^ziiuK f\ f^k 
m» luogo, (»me il piuc ws^&nm t A9^i,,iàr 
jeebbe dye^ il M9 ^cint- %f &^ in U04 ior 
fiietà , )a. (^e »^fit(% tD(^ 4» Je ftegHti^p^ 
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«vefTe altre vicii^ pò^Utìbni pff tommimn 
^on efiè loro le proprie merci. Si forma om 
t^bnogoziazionft colla perniata, che i inem« 
tiri Anna focietà fàtneo fra eflòlore de' pre^ 
Ì>rj pfedótti delle loro terre, o da* lavori riì 
taVati dalla propria indui^ria . Quanto più è 
attica quella drcolazione, e camino vicende- 
vole fra i membri di una Naaióne , tanto pia 
v! è gente occupata in tale forti- di perm^ 
fazione, onde maggiore dee «fière la faa poc- 
jpolaziòne ; mercecdbè f artigiano fé ved»,che 
cèì fuo lavoro poflTa guadagnare quanto t^ 
fógna per lo congruo ìnantenimento della fu» 
famiglia , sMnduce ùcitoiente ad abbraccia* 
xé lo Stato matrimoiAalC , da cui iìcunan^» 
'te dipende 1^ aumento die' Popoli . V attivi' 
tà di quella circolatone idteriore desre eo^ 
tifpondere all' indàftria degli abitanti ^ ed all' 
agiatézza de^dazj^che 4oro impone ii Prìod^ 
pè; giacché fé quedr faranno difcretii^e fé i 
Popoli nel fare un tal" commercio ^fco^jgeraa' 
no, che le fpefe non fiano miaggióri de' lucri^ 
|K>traono ricavare profittò da una tak occa« 

rzlohe, ed anche arncc^hirfiw Ma fé i litrat- 
!oro ' faranno fuperatl dalie • fpefe \ e iè le 
gabelle del Prindpe faranno troppo gravofè, 
non potranno quefti'profegiiire lei una tale oo* 
cupazione, ina verraimo agretti ad abbandO' 
Ilaria con pv^ ptegiudisid di tiiceo 'Il Fiifr* 
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cipBto*^ L'ttkiflab cnióoUO)cl)e fi daj^bbe allì 
circolazione de' ncgozj interni di qaaliìvoglit 
Dominio y farebbe (jucHo ^ che fi mectcflè, 4 
Covrano a commerciare co' propr} Si^dditi . Re* 
fierebbero quelli io breve fpogliaci: di tutto 
denaro , ed annichiliti in modo, tale , c%tJ^ 
fenderebbero incapaci a folienere. alcun r^p<> 
ili negozio ) e quefto tutto fi farebbe. dal .Sor 
vrano, e fempxe più s'impoverirebbero i Po^ 
•{)oli t lui aggetti. Ed in tal cafo, comefìcw. 
firebbe r agiicoltttra ? come fi coltiverebbero 
le àrti<? comt ^ficojiferverebbe quella, fulB?' 
,4àeme popolazione , cb' è ì\ neroo principa^ 
le ài qualunque Stato ? £' ricco quel Princi* 

Se, ebe ba Sudditi rkcbi, e gran numeijodi 
additi . Pa qucAi può > e deve ricavate li 
4az) opfrortuni per tutte le occorrenze. M' 
'ir amore* cfae^qual buon Padre dee portare ai 
iurà YaàaUi , non. dee permettergli d* impove* 
«rli , e ndurii ia miferie, coirafiringerli a fa£ 
£xo traffici di qulilfi voglia ;ipecie. 

Il Commercio efterno è quello , che fì^far 
ém una. Nazione cogli Stranieri . Se, quefìo jè 
in. vigore, dee molto anche animarla a fieh» 
.<kre la eircolanoM del tzalBco, interno » ed^. 
4i- ]^ù la forgente jdelle maggiori ricchezze «/ 
xdKvpodtQ mai celare in qualunque Frovin«t 
-ùkL.. Il fomao vantaggio di quello iiegoai« » 
coDfifte sei tri^pariare .agli Suanieà quelkfv» 

X 3 " che 
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che nel prepóo Paeie è ibperioo', Anto- tkt* 
Irato da' ptodotti delie proprie terre , quanto 
éalle maDÌfànure.. Che ft da una Nazione £ 
fa permuta d'ona parte de' fooi prodotti per 
ottenere ciò, che poiTa fervire aifaot agi, è 
paiTatempi , .far^ un tale commercb efteriore 
di puro luflb . Nel regolare tal commercio 
i«nò eccellènti i Francefi , ed altre Nacioni 
con ifcoroo, e danno gravitino degl' Italimi.- 
Si pratica ancora un'altra ipcne di cbmmer<< 
do efìeriore, che diced d' economia » ed è 
<juello , per mezzo di cui umt foctetà, cke è 
|riva di derrate fopéaBbondantt , le proccBr» 
apprefTo que^Fopoh'y che ne hanno granquaifi 
tità y e ie fpaccis pot con coloro , che per 
bifc^no le cercano ; e coil fanno appunti^ gS 
Olàndefi, i quali bevchè fcarfeggino d» frol 
duztoni naturali y fupplifcono a quelle eotiaè 
loro indnftria', raccogliendo con e(;oaaoaiùirqiael>( 
h'.di tutti i Popoli y anche i più fentoti;' t 
diffóndendole a foo -tempo eoo profittoiinirsÀ 

yj Regm. * 

' Adunque l'oggetto defCommercio è diae* 
crefceue le reali , e relative ticchezce d'oNi 
còrpo politico y.ad e^ecco) di metterla va p» 
^^ della malSma indipendenza yidbc^poITa «rei 
te coì^ gli altri confimili còrpi^e proìrairav^ 
cW qiìefti mlle loro nrgenfe , <^itìfi>gai i»» 
CficrsoQ aldi lui p^tcocioiOf^ '. .. "' u 
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Coniìilono !e riecliezte reaft 41 «bo Stato 

twgii. abbondanti prodotti dette Tue terrt^ od 
iiQinerd de* fuoi aotuoti , 4 Idro ioduftria , e 
neir impiego ptu proBcuo di qualunque traffi* 
co . Le ticchezte relative dipendono dalla^tiao* 
thà delle monete, o de* pegni, o dc^ baratti,! 

gnali ad uno Stato procaccia il fiiperflao def^ 
; fue ricolte , e paragonai» fi pofiboo colle 
altre ricchezze , cue il confmcrcio . porta ne* 
Stati convicini.. Or non v'ha dubbio, xhe doi* 
ve è moho avviato U commercio crestaia ed 
fo la quantità della gente, fi facciano codpìfll 
impegno , ed induflria i lavod , B attenda co* 
|>iù ^ore alla coltura de'cato(pi, e degliar# 
inenti ^ e s'mgegnino tutti di lucrai fenipre 
piò ne'trafporti s) per terra^che per li fiumi^ 
e per lo mare, col fufidio di beftie da fooia, 
4i barche , e di navi da cario»: donde ne dft* 
ve poi avvenire , de ^uet dominio , in etti 
p& fiorisce il traffico , iupeyi tttU gii dritti 
tieirafflutnza dd «SeiAio , de' pcgiti iec Uno 
Stato ii fiorii», al popolato, «ì ficco, et sb- 
^dante ^^ quaS «rgeaae pocr à mai avere, ctilB 
lo èftrìgano » dipefKl^re d» qoa4(^a altro? 
ììai-ceiiittérciQF periamo^ n»^ diaivt im^lisa- 
que Frioi^ipato la coltura, la popolaAioaCy li 
ticclieczf, e riodipefidifnii* 

Ì>obb!ai&ò ^tti ofleivace :, <he otM tistctoite 
file «Bijiottare tkto^ It (iiofupet^e pr»»- 

Y 4 vederti 
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vcdéifi da quello degli «fieri »i> cdllc fuepro^ 
Itrie navi , o cqo quelle degU e^rì, e .ciò pec 
speznr de* aMuniiSonarj nazionali , e foreltìe-; 
tif Se fenrefi delie navi proprie , fa uo com. 
Hiercio detto attivo ^ e io fa poi pafivo^it ^ 
ferve di navi flraoiere* GapiCce ognuno ei&rc 
feiopre meglio, per uno Stato, che i naturali 
abitaoti del medelìmo facciano da iè i loro 
negozi , che non li facciaxK> coU'ajuto degli 

«to' 

' £ pure tengono molti per buona màcina, 
i) chiamare gli ilranieri a prendere nel proprioi 
Paefe le mercanae; purché nel tòmpo mede* 
fimo portino quelli te loro proprie. Àdducooo 
per |>retei^o , che in tal maniera fì rirparmianó 
rrifchi, e le fpefe della navigazione ; ma e 
^uedo un principio totalmente lonunodal ver 
xo j imperocché con que(io .mi7>v> fi diminuì^ 
'£x il henef^io del trafporto^ ed àumentafi d 
pirezzo dell' imponazipne , fi defrauda di più 
-ii -pubblico di una indugia lucr^a, ed;<^ 
^rtHQa per fuffifteie ; e ne dee fucccdere in 
fine, la difhruzione delia propri^ marina qoa 
ìdpA. fervile dipqqdeo^ dalie altre nazioni (^ 
caconi genere), dic^ipaeraot ,..aiji^e,U.p^ 
•icf^iio-., .. ,., . , .^ 

^ Qualunque VQlta..^^ vuol fapevp' ff «pa o^ 
wone guadagni;, o-fcapiri ne'fuoìIjjràfficAt & 
deve «tìcnwc. li^guip»- afc5n49il«u]^.iWp y^»*. 
•' ^ X ' dite. 
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dite , e te fut compre . Quando fono eguali 
^i efìti con gl'inuoiti, (Va in equilibrio. Se' 
le coin|M:e fono minori delle vendite , fi toglie 
r equilibrio , e pende, la bilancia in favore di 
ideila nazione, che fomminifìra robe da yen* 
dére. Affinchè dunque dal negoziò né ricavi 
voto Stato il defiderato guadagno, dee procctj* 
rare , eh* egli abbia più capi di roba da veif» 
d«e,cbe da comprare. Poiché nel cafo coQ!;^ 
trarlo l'efperienza in&gna, che il denaro dek> 
ve neceflàriamente paflare prelfo de'foreftieìk 
In effetti non efièndovi altro equivalente, eoa 
cui fi poflà fupplire alla mancanza de' baratti^, 
le non l' argento , e l'oro , con quefto fi do*^ 
vrìt togliere la differenza tra le vendite, e k 
compie } e ceù indubitatamente fi ridorrà a4 
una totale privazione di denaro quella nazione^ 
le cui compre dttepaflìno le fue vendite. > 
Se tanto chi compra , qutnto ehi vende è 
membro della ftefla focielà, benché Ìq uno If 
c<^pre fuperioo le fue vendite^ ne riceverà 
veramente quefti dello fcapito; ma il guada*'- 
gno fatto dall'altro, lefterà nella focietàme» 
defima, la quale perdo non ne fof&irà alcun 
nocumento. Se per ahro chi cómpra, ed in» 
£eme confunu le robe, è firaniero , allpra ce? 
<k il g\)adagno in benefizio della nazione, chf 
vende; ficcbè fi arrìccfaifcè uno Stato ztìÀdx^ 
n, che ^e foft > cl^e fi vcfidoBo da' fuoi abi- 
* . tanti 
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ua0. , fopeituo fotte fuetto ^ èst I medefìoi 

comprano per ufo loro da' ^r^ieri . E qiM» 

jÉo « quello, & cui devofK> badare aeteotamea» 

U ooQ foto i negozianti per- loco bene pro- 

fWio ; ma anche i Principi per Io vantaggi 

comune decloro domin}. 

Quel Mercante , o Bottegtjo^, cbe vende * 
luoi Concktadinl ie . merci da lai cOBfereaie 
•el foo magazzino , ma ricavate dai piopdd 
fefritoriOyfìa Scuramente bene allo Scafo, con* 
tnbuendo per quante può alla cireo^atlone del 
denaro , »è può edere rimproverato , fé £rcci4 
liD g^u(Vo guadagno ; quantcinque qùù fia eoÉ 
promtevole quefto traffico alla propria ntaio^ 
ne, come lo è quello del negoziante, e&epo^ 
«a agli Aranìeri le opere, manifatture, opro«< 
^tt del foo Paefe. Se poi oa tal Bottegi^O', 
o Mercatante diftribKifce ^otkf e altre faeroi 
^ranieie « quando una tal vendila poa da ao* 
«>ri2gata dal Pubblico , egli & un grtviiSniè 
torto alla Società « ftamiechè rovina per qua»» 
to i in lui I propiietarj delle teac^ gK agii' 
coltorì , gli bperaj , ed i febbricami ; faceodl 
dal casto filo ) cbe gf kicerefi di eoftovo aoa 
iiM>iaBo ^It'^to , ebe defiderano , e penift 
• f)oco 41 péco lì tratafóito , o il imedd» 
•0 (ft molco «oa ftaoétf&mo dU'capito di enfia 
h Stato . 

$i bKaitaa» dà vairj fopoll k BorcaiiìK 

pec 
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fpn -riiit mttcmiìt f Pttò eflbe vantaggiolb 

^odb boiatto , ogoi ^«alvoita il ftttto' ^ 

^idlé mercnizie , <:fae «ntOM ^ non ikiMli 

^èlb delk akie , cke c&mto . 5e a cagione 

i tStmfio » barattò vino étUo ùnto Ucck. 

fìafik» con vi» (U' S^ianpagn» , e vcngcn» 

quefti due vioi fiimati lo fteiToprtzso, voni« 

éetm \É ùstìk laHm , lo ftato Ecclcfìailico 

iiioa peide , aè f uidagna • Mai fe ma httì^ 

di otto boiriii di- vio» di Acimpagaa ««tì(^ 

laggoàgliiti ad on pvzan tante vofie na^ 

^•re. di qoello , cbc lagHa «m botte dem 

fieflk ni^M dei vino ooftxak , h qicAo Stano 

Bòa perdita gravtffima, clie poò oosfideraif» ; 

coÉM «A lavatto del eruttato di quattfo pesfet 

della fila lem , con i fraetìi di una (bla peiL 

sa 4i quella detta- Sdanp^ • Ciò icaliMii^ 

le , ed aocbé p^gio accsìde agi' Italiani fi»' 

goardo alle naointtQreAnitee, poicbè ti«É 

è aflblotaÉwnte baftevole il fratto di miU* 

ftim di ter» per aoquiftare una iìbfam cft 

«edelti, di' BniftUest , quandi» oeir acquifl* 

éel lise aeòefrarfanente coniiunaio per )o U* 

^otó di' d^to merletto ^ vn ticevefì in Itallar 

Beppbie ìi fÌMtato' di netz* pesaà di teff* 

d«l ^nbante^ QmUo iòpra di evi dee attcìi* 

«MMUte invigikw; vi' Sovfftì* , ii é , d^ ne'' 

fpoi Stati non t' imioducaao mercanale Are*» 

l^iéi)» diijpai» Ittfit^^eficvda «^ indtibitattk jf 

■ì*Hj che 
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«ila Società; impercioccfaè óltre, il denaro ,;ck 
ftt quelle n* efce, Vinpedifoe cU più ii mm 
émnp delle mercaDSie del Faefc, fi taglia IIq» 
duflrìa^ e 1' impegno ce- Lttranad , fi apie 
ia ftifada alla poltronetia) e. fi oigìoiia la 
«mina de' Popoli.* 

A -Se quelli Stati ^ ne^qnaH fi fiioo intfodottt 
.fané 4 o benanche tatti gì* indicati difo^dìm^ 
irogHono poivi un ficueO'« e pioato limecUo, 
jdebbcNM) unicamente procnran , xht i Uaà 
^Abitanti «^ impieghine in qne' mego^ » «oi 
iettali può agli Stati ,. ed al. Pubblico pro«4 
venire qualche utile . Indarno fi idffatticbD* 
fanno i Principi a pronuoveit nei locso .B04 
ninj (^alunqw traffico col toefo deitderìo é 
licavarne del profitto ^ fé non fiimoIcnaBQ I 
loro fudditi alle manifatture co'premj, o col 
jÉiciliMre lo fmercio delle medetìme cogli (ha' 
sieri , togliendo ben «iche via , o lendeado 
almeno più. leggieri i dazj , ed accordando nd 
tempi opportuni le tracie , ft nsa tand aggra- 
vi , e gabelle . Né minore eEèr dee la cura 
de' Sovrani neir impedire, e noe permettere 
^ammai , che ad una , o più ptrfone private 
veoga conceHa ne' loro Stati la privativa (fi 
4^alche fpecie di manifattura,. e traffico. Sodo 
le privative la vera diftruaiOne de'Popoii tattif 
f la vera cagioney osdc fi aitilchtreilAO pochi, 
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t tutti gli altr! non ^fllkno ^ppficaiB i £u» 
lùnili traffici ; dal che ne dev^ nafcere ì* abi* 
baodono delle manifattute , eon fMregindisi^ 
gravtffimo npo folo di tutto |o Stata , 9Mt 
anche dell'^Erarìo del Principe . 
i Io fine fi pctrfiiadano le genti tutte , che 
non fi può efercitare alcuna Torta di Com»* 
merdo feoza manifiitttue , o prodotti dcUii 
lerra, e che farà per ioro il commercio nu^ 
idefima femore pie vantaggiofo ^ quanto (nà 
éirannnó abbondanti , e di buona qualità la 
bfo proprie manifatture , e derrate . Per I» 
qvar cofa è pecefikrio coirfcfiare , che ogni 
negozio è totalmente fondato fair arte Pa» 
fìoria-, e folP agricohfura ; coficchè non po^ 
^ello efibre io vi|;oie, feqa^fte v^ognootta* 
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] Della nepefifà 4^ aumniarc il Ctmmiereia 

- di %ì^6jh lutato* 

QUali utili dal comoiffcio ai Popoli prov^ 
Vf^gaiM», f quali vapuggj , q^Le d^ 
' coro „ e fiima il (poomcrcio apposti » 
i* I^nno ad evidenza ridopoTciuta taot» eoi» 
«azioni, cbe a quello ^ppig}Ì4t«firoao« Q^ 
flte ia JKevp fpaaio 4i tenipo fi fon ^edhite 
fiiiire ^ e ù, è vedalo mutat faccia ki io» 
ialina coiidiaioBc , ^ou fàrfi ammicare da 
qiM* Popoli , che alscomnicrcìo adattati noq» 
fi erano * Non v* hi dubbio , che il c(ViM9ef" 
ciò, fé efeguito veaga <coa quella diligenza , 
ed attenzione , che richiede , fi può giufta- 
mente riputai» per la bafe fondamentale , ib- 
fiegno, e ricchezza di qualunque principato» 
Qialora il commercio non venga bene equi- 
librato , ove attivamente , o parvamente 
venga efercitato , può eiTer la ruina di uiu( 
popolazione , e ben' anche di un* Inter» Na- 
zióne * per lo che fa d' uopo « che fopra il 
medefimo si facciano ^e più ferie Hflefsioiti f. 
affinchè il paffivo non venga a fuperare l' at#: 
ttvo. £ tanto deve eflère a, cuore il CAinmer* 

- ■ cip 
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€to -atdvo , eoa cq! per lo piii ftfbne conw 
penfati quei dinni , che per infiniti motivi « 
ed accidemi una naiione ricevt , qaanto de* 
vonii prevenire le parniciofe coofeguenzeydK 
iodi^tatan»ote da un commercia paffivo asl 
decorfo degli anni poi&no rifttltare. 

Il fondamento del Cooimercio per quell* 
rigoafda la economia di uno Stato, deve coi>> 
iììiero nttl' eitrcizio dell' ifìeflb CosiQiercio «. 
£ per quanto mai (ìapofiìbile, dovranno ai»- 
piiarfi le facoltà per lo ineddifDo ; ciò clie 
emmno io ritrovo alla retta econoimia di qa»» 
1 inique Dominio ; e pirttcolamìente rifletto , 
cht debba averfi in mira in queOo Stato , i« 
cui non fembra, che poifa diifi equilibrato ia 
alcuna oanifra il Commercio attivo col) oc* 
pe^vi» difcapito , che dal pallìvo ne ricevo • 
Ma >poicbè è inutile il parlare del Cooimfr» 
eia, dov< le fieffc derrate .neceflàFte per l'io* 
tovfx> foftentamento , e per la leciproca' com* 
suotaùfloe ibno ma«cbevoli , quindi è , cbt 
ir k «odeiime con ogni calore , ed iinp<^iMi 
i^ofi vengano proccurate , e follecitate , Àrè 
iiiperihio, cbo del Comiarrcio, e degli effotit 
pfodlgììBri di qnello io decorra. Servo per tiU 
fio cB un Continuo fprono a ragionarne la 
belleaza , e la ^rtilltà deUe Terio di queAo 
I>ominio . He può doo biafìmaffi la fopio^ 
B«gHgeo2a BcU' qfiervar tafcuratc aelia m^ 

gìor 
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•gior piitt. le}nimefirericcfaeEfle,'dic dbqoi^ 

le ricavare fi potrebbero « 

Si aggittgne la comodità del Coiai|ii»tio 
«òftitoita dalla vicin^inza dd mare , dall' ìth 
terfecazione- dei Tevero , che dal Mediterra» 
neo Qon poche vettovaglie conduc*, e da ooi 
«gai marittima derrata fi può riceverò, Con- 
•corre in fomma quanto di issilo ^ di grande , 
ftrtile , e felice puoffi defidecare per l'accBC' 
feimento di Roma, e del Tuo Stato, fino all' 
«ftrema ricchezza . £ puse un tale aumenta 
«on fi fcorgo, che anzi vedefi tutto di T^ 
icnfibile diminuzione, e decadenza. Pwcono< 
ftere che ciò fia vero è fufiìciente 1' afaÉic 
lielia di Ini popolazione, da cui più coiè^lie 
derivano . In primo luogo «dalla popolazioiM 
deriva r «fatta coltivazione delle fuc terre , 
giacché dalla quantità della gente viene io 
eonféguensa la neceflttà degli arniui pfodólti 
per ^onfervarla, e mantenerla. In iècondo loo* 
go dalla popolazione ben fi deda<^ laricchef4 
sa del Dominio , che la condene , meiittt 
quantunque l'Uomo fw afièsionato ni fktclh, 
nel quale nacque , nientedimeno fé c^betlk» 
fi vegga a perire , o a menan una i4t» iii- 
comoda , per i' ingratitudine della fle& fin 
terra , l'abbandona affatto , ed altrove procr 
eum il ricovero. Che dirò poi deSle perfooe, 
^hs nate iòno io un foob diverfo ? Sfoggia 

1X90» 
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turni -9HKki4l9HÌm itwÈlé'ìM'-WkXknìisth 
, f# <i»..M«f i-aiMM» tnMiMo i<&.i^iimit9 

.^tiNft^ jmié pia cbf lifii «tMià«t,^e dl^ 

^ Wli*t^''« <■■»» ciciec^.,49!fl4ei''pmm' occhi 

i.m$4tt.'^m>^ m. • (^i«i^ incavi» cfpxofli? 
«||fi)^,«li<«i»AiiiaM^ clip w^mdo^ vivotf«. 

,g»ig./'f.lM**6wii^,.I«g^^ fefto 111 
-^WWy^s fr ffpà lift:« •» R»9«M9ti» à^4»«ff( netta 

. •rSP-ìèimw di CaWi^ ;Vilkr ^ « .Vlt!^ .. 
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,; 'g\i\zh\dtSn\ à*efmu\V^itìl!h^èm èeMP 
,; coltura 'I è fertilftl'èiite camp**!»;»-* deh- 
;ie ini vztìe , che in*'èlR'!5orivJihd.'>VtidaÌì* 






ora a viaggiare pef ^aR liioghi • cbÉl^ilim* 

'Ti niircra,' che dèfòlàzioiìe , eoirMfrtf •»'Cft- 

„' fìeili diruti, Ville,- e .Villaggi abbatìctonati',- 

„■ campagne deferte^ -art! ,^ Màraifà ,• fdésftric»- 

y- fepprellite „ La ragiòìie fortiffitea' # tìn#- 

Wrte loftegno, qilàld è -Ir p6pdt%iónfc , c«il- 

fiae nella dJverfità della vita de* fuddiii déff- 

uno» e aelFaltra-teÉripo, Itcénfléctedè détto 

eccellente Uomo . DicrEgll', Afe àiMaho'^qtae-t 

fìt.fudditi PonftBcjl'Wró, qtfahftfrtjae feoft» 

ripieni di fpi'rito- /'e" vivacità , che ad opé* 

iììiprefy faciMfltfei"li**éhcftfr<ìbbefov-Ma «^aiéòJ 

credere' la htò infiòlèri't? 'pliò inafccrt^ bétt' a** 

che itì'tr'vedcre-'inar'Cfre^» -foro prodotti étH^ 

tèrra , è 'ìè 16ro inamfatture ,- ^r ì\otf àvéJ 

re quel mèro frRèrdd , e traffièó-; cllJHP 

loro induftnà , t'M.lor fifdòf* riòWedfercbte ■ 

don" menò per fe'lWfiì ,'i:fie per Kd 'pttbblièO' 

vantaggio'. ■" ' ' " ■■ : ■.■•'■■■..: 

QiJeffo è 'ì!-mbtiv0', ìief cuittorl'fi ftvf^ 

ih vigóre II; (;:oAitìi'erèid ,^ tiè Y ' eqoSSfbtHf éH* 

elio viene cdniideirato . Ad ognuno é «ot^ ^Mt* 

Commercio la forzi. O "fiii negWtfo !l Éfédoiri 

fimo per*^" difètto de* generi ; e fia ^bban^ÌMia'* 

to i^^erchè AancTii la maniefri éi f^xrèfthvte •!«« 

proprfe 'pròdtUfùni ; .fono qiiefle !^ éÉ gioor^^ 
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{ffff^ o^N^rfì ìa uika,nd^^ Provìncia , ,'ov^ 
jjCf 4i^.tV> ijéÌ,Coinniciì9o_pi;fiìi;oQ0 'ùi^derra- 

§f.q^cfva V.ar49re 4^1^* -CQUiva^ione *^. ed ;iij 

UP, ci|U>btM?|i)!4ap^3 , fi conpcitc" nella i;p«/?i.^ 
«i$^e. p.^inj^jlc; , p cii.p<?cQ. prpJìtJ^ t^lll 
^^.. ,§i|esi, la, jijÌTf^ 4 fioajn[jercip,,. Tea^Tij^ 
silicio ccisi^p toifc , ^jy^yi^a^ ìTi^jj^iio^ 

£nK^; ^ colà cprt%^',che l'^qpi49^p)rp^g^,, ,àj 

91ijtf]i^ii(i| de' gro4(HU,cortifii^?Rflooo,aU.^^nn^ 
QjHtfiirop ^ fi dicp, <»nf5i;Y?rtì 'M f ^Ic Sfato , «^ 

(j^lMIfjp al cppfu]»^ , ^^.k. W, tal. coofuma^ 

^ :«!C¥i«fttc fi^ .iPjiggim 4à pwdowo , $,: 

^<j4>. «ft^ro, <;bp <aj«i.,#^/i^apQ, cpUivatc^i.^ 
|IIWIÌ.,pofl?«o..par^g©?r9.4^;,Baaùc .. ... ^^ 

.-'> Z '3 lem- 
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i^itito nho Stato, fblc£e il di Ini anfluo^ré» 
Jìpttcr ecceda il conftiiBo ; giacché è itioltie 
npietìTarìo ^ che nelP àbbondansa de* frutti io» 
ì^tvengv, e fi facHiti il connnercip , t;be al- 
irò Vibn' è , fé non un trafporto de' inedefistt 
^ utn loQgò t\V ahro. Qucfto fi fa a iMAira 
ìtìelf btìlc, che fé ne licava; poiciiè fé il va- 
lore d^Ua derrata ove fi trafporta nea ecce» 
^~ ^1 prej^zo dei luogo, d'onde è ftaui prei<| 
è inutile il Commercio , e gnvofo ^ per le 
i^efe de^trafpórti , e di ninna altra «patte- pi^ 
ffi^ev'eHie il compèiifo. Il pietzo delle mete^ 
^ fb(^ unifevme , t ton irariabite, rendttéJM 
be iìcurp 'il conmércìp . Mi iìccome ^'. aubb 
tirario: e imitabile , ani non può arrjicbftrfi 
ifi0l« yolie, fé non nd cafo; in e** ^iroo# 
corra' i|n? 'roenrica cèrta deirmite; come^fàii 
rì^t>be per la /carfyaa de^gonen nel hnoffi^ 
ove il' tnandanp', o per k' naturale dìrpofiiie!!» 
«e del^ ì(iifertiliti della terra , o per cam 
tHa , o per altro ftr ano avvenimento . Lr ab» 
iìpndahia dcHc merci ricerca ièoaa dobbl» il 
corntnercto^ ed inflkiifce nel prezzo delle «Mi 
sdiefithe ; 'Ma perconoim'e «na tale abbavHlM» 
2a ,' ad altro non' <lève dcórrérfi ^ fìr non jrfH 
^aanm^ d«lle ofib^è de' venditoch Smis'ilt 
Ibr» accadere i' impedimento dieHa clil^ «MÉb 
tirattaàioi)e pe¥ ^Rttó de' medefimi veidiiadl 
t^iper acei^céte il prezzo • detta m«iae^--'tai( 
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••&«}« Is ocbnltnoM! ptèx^-^ «kffi mi^^ 

giòFC , o minore , viene fialnlito .4al l4roj^ 
"dèllft' Alerei nel luogo ., cbadu », o. ^ire S 
tfalpocta . Vieiffi anche detetmiMto «Ullli i&<^ 
t^lickà <k* venditori . Ch« fé io «m Ot|^ 
abbondino a <fifaiifiira le wmni^ mtjù^ 
ftatie il Venditore, l'abbonduia farà fokai)|p 
«pparentc , ed in tal ctlb , non ^mò ìnta||^ 
«iel presso deHt denota.. Il numero pe;taO(:4> 
4de' Ven^^ de* propq effetti ^ che di prim» 
mano il «eqiooo , cdtitaifcc la vera abb^^v. 
^Knia » il Dttinen) de'compcatortinifgR?. :U 
'èlfogno , ed aoibedue detgtfltiiiano il pc«m 
«Oftvenevole. 

t ^fc ■ duftqtte il coinmefci» tltro non è ,' «W 

II tn^octo <klle mecci , fb w tal traipcHt^ 

%eMk dall' Olile» fé l'utile è fiaiùIUo dal 

Investo r fé il presto $«nio più è eccedNitp, 

quanto, minore i il ntnero de* vfB4ttpri de|Vi 

«WMc nel luogo , «tfe ^. trafporut^ » 44 fljT 

ittcoittfo l'abboodapta. delia «edefin*: allqfìi 

cà. fftnde ad pcopào £^e& « ^uftndo il nun^rp 

'jéB* vfiKfiioTl non £;i mi sH^ef^o . ef ^4enc iji 

•osfisgaensi ^ die poc« ^,:^-wììk i^ ^ji|» 

fftsfli il còmnitreio, fi f%ciVl % Che orni |k^ 

«fercitarfi permaocanxa delia quantità d$'vf^ 

dfl^ propif beo nativi- prodotti » .Che Jn 

P«&t^M» floo poiSi. od «onfervirll^rf -njè 

nd fup antico Mm » #9^. ^^» 

2 8 •»• 



Digitized by 



Google 



AAfilntMtftte'i^ifi^ffr.^iiLdiinhitttrfi^ e'deta^. 
Jfè'i^firf wtì tì ifrtàtà ri' oppprtuoo.'xipwo .• . 
j* 'Q^lOra. pi»0 4Itcp .i)«l iDpniitiio :Póndfìdo 

-W't^i(iil^i«ffioÌlB}-C9Ó ogiil-^atten^oe , ed in- 
'<fàdm^<(' fttt«ì>afiiMia , l'agtìaok'iiài ^ éqti^e 
^ftferffttt^ré^TRWtc t^ che fi:g^adica(fefO le. più 

■■«ffiy/e^'fir^ fftOi,abftattrl.qucl iranico iwcrq«, 
< c2>P quatta rolUftuiitijbe.la ctìdprocs. peri&s< 
•tJi', di -qt»«t «apl= di ftqbc] Awcflawiè . ^QÉei 
• die *4y%flèto'pcodotti midolla tcnat^--» de'èeiite* 
^'inr,'..ed al*»«t(Kr|arto 'aBcedìtaflcro Bclleinwi- 

in cambio ai lavoratori delle medUìnev ftar* 
' ''!!cke^lì''prov<tìtf<!Ìtre&tr nmiiol^nieifte . 'dì -jfttto 
' f lréR*gI?e^roIe' ogni Padè-, :é i^tnigliai.'aiialfi 
^ ' kccMcttéhhi V imèrnar • ci^coTaribhè déèeóib- 
• "^éfli^é détrite-, e -ben f anche fve-j'h^ fàfclìbf- 
f;rd^ rièi''«àAdartìc(faOit.'tdi Stsxt''4tneéiiatnì 
*^'|u^ fi %)èt'r«bbe 'ii^ttlkt 4iit?3infciitflci«r>cili' 
«'6ffére«9f^ik>i^. <l)[aiiofa , 'bfae4ddvlcoMT!«»ail- 
^>a^'; (Jh^Vioh'foritiS^SiaiàqeM} itwct^bmn^-cfe 
««aMrtK (^'ifii q«e^tìè \ ''' oP'èftwnoiVJfftnw *flhe 
<!lf«i%afio ^p^oftiétìe. ««!»i agbi <:al5frJÌ*'>%rl- 
*^fflPà\ i» ? Aiy^-PÌftcWian^^tfTlrcmaillifMwlle 

<^^ *Ma fitì?ofefe'<?al'=brtrewi^ it^m; «» i^Mle 

^'tpire"^lr)ìtl('''^eftP m^fi in 'rt][ififlibi/fidbiatdt, 
'4ioi^ dl^ ff^^r>léla¥s^^iaì^ièlfl«pm•^fjÌNl|- 
•'*• 5 i iato 
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.coofi^ccazióiie . Quaixto fiano pic^pll. l caiji- 
, bj ., ,c > pcimutc .di. rc>bc tra i - P^fì ,, pà .ala- 
.tatorì «U que^f Provkide -, ognuno Io vede 
^da fe.^iccpQie ^npl>e fianta ìa mipima.diìi* 
. colta infender ^uò quapjecofe vi mdnpfùòo, 
., .e iìano coftretti a. proi^cdcrfcne. fuori, di S^a- 
.to.. pevb inqne^o lu^g^rifovvenire di' i)i)o* 
;.vo le ta/tte, e »».ift cpk, che a. motivo i^el 
..graa ìaSa^y^vàUm jg^upfti abitatoci, acquila» 
.xt ilt^BoidiUerì . F()i^jn|qnuan^t)te'^l,?fif:e, 
\jihe.smi tv': è,:pr»pi>tjyope a^cuitt^ tfa Jc ^v^n* 
..liiic^.e .le^tóprc,.ph<>- Canno , e stinto; q»qfte 
.^fcBO.JttaggMKÌ di Qv^J}e^.fÌ)ejle ojtirgafl^no 
v^U';^cctiro'.i Xrafflnettono . agli^ ZkÓ«ri ,r<luài)do 
. Ie..aflBatrfoB!&niti,s^àÌc^e'qi^Qtiu di^a. 
,. no , . di -iàycy di JqdRsptpne , d^ i^na , ^di 
. fano fero^ici; C fil»P «4i iiilrfi^i^atc ii'^ia^a- 
- Hou )..di. «anapevdioWWiti. ,.^Ì3€?Ijo|ttt ,:,di 
•..pelli, di tb^cchi ,i«dij8tta«ti. , ,<ii ,fi<qjic^. aji^o- 
. Diche. y:dii ih» >i di. tgf^tani. dii Q%pieri^9 , 
!.idiuyeU diiBolagna ^odi;,fciT^4in4 cii.:^#a- 
,1X0 ^.di ,ct(3io ;|plec»i;ui«. »;PQip« <aq^(|ra,(^i)ne 
^..pfcoolc pafiitc di calif«?^.4i;Jv*ì,,c6iW^'- 
-, tini ,< di fìje.'.or(iingri^ »c f|b^/i<;a(e, per, ^^ro 
-^ c©n ati.iiàe jdr^ QaJmfM i • .Tjvc^a^t.ii^i^u- 
v.at. dr^iiordioaij ^jfegiwai: ^a^li ^..«ijpuJif , 
H^Ue.l^uali.ìQOlè;i:fi .fa .-icitta^kq/fp^cV^^le 

-c|»tt^^ Sioi^^lia^ B»|[f4^.yitqèo;«tìÌP- 

Z 4 » 
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éi tartaro £1 botte , alnme <U RoocS;^ «o^ , 
fienjie idi' ttnzttc y e di oche » caibonri, iegtia* 
ni da fìiàco, >o; per ìàvod , e poche altee 
tbb? / alle qaaB fi porcaio ag^ai%ere, aku* 

' si pochi prodótti di varie pittore , e fedfto» 
K ; ed at)ticfait)r .'Si &c«va in qucAo^^ono 
^n gran traffico <S tena editai ed B«ign« .di 

' Ik^pofi , nà quefio è quadi ceràio; ^lopo.d» 
ìa quella Metcopoli fi iòi!» kittodotw ierf;^ 
^ri(,he di fajenze., e pluttolb al ptefcate i»^ 

' SD neHa Marca gli' Abntxttfì tri vpni tca£. 
porto di cerKi'fajenfli noo di^ceigevoie^- éau 
óeijzGkììi. Efeono iu()ii di qwfio StacKikHi 

* ^d» vipere , e qfte^ nr ' «itro itaa gii jvt* 
•tob venni luerD ^"gbcchè ^ife'.iàtnt.dai'.a»* 
nitii Aèifuxtefi > i ^li ^M domo ^rqhc :» 
datano , non lafciaii6 altra, porzione: ie no» 
qu^a - ;' ckc confÌMliano' per lo .tKctfiàsio f -t 
friigaliÉnq loro mameniaiciito ^ gdijy'duitùa. 

- Igiene da loro poitato ai 'nativi Paefi f joams. 

' £it}i|o àticora ' ttttti qiir^.Jtfi&i^ V 'ClM'tin 
-^veéo' SlitD éfenHtaùo palelle arte, todMAfia^ 
ethà» , o »aBifattBti' . Al conaario^infi«iÌi» 
ioROji capi di roba ;^ che da Forefiied étti: 
i^ente «cttdstà iwiieono • eoo. <ìNnao, lave' 

' ^«aggio^ , e>3ioh ptico tii^a^cdl nqutAàù 

' éonSsìr^' Molti già sei Cap^ VI^ éOU, «ooa^. 
#^tf«utc:lu)Liióuti v>^ qink ||iSài:j^^i«Bg%> 
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fi^fjt «ocdaìgliBr j rfaiacd • b ce»* di ^ 

^ost y tutte it. lane jper U cappelli , tittt !• 

latta , ^ i' ottoM , i criflalli di fpecchi ^ • 

ék xarrosse , le porcellane , urna hi CkUi«N 

glieria , i GaUom d'oio , e d'argento , S 

^iogo^v i^ booce ) i fasaofetti , peone da 

canbalory <aiita, cedri » li^art di molte iÀo« 

ti^ trioi ^-^ canne if ìn^ , cordovani , daoti ^ 

rhelli'^: (Xfvktd;, Bitrt>cchiiu ^ pelli di caft»« 

n., d^orfi^ e di (i^, Catrame « olj , legoiM 

siiv cavalli , ad altci^èefitaaù , cad ,.^(4^ ^ 

una fe:a»fae^di floera kifio, édiiiàisnarabUi 

thn oofe , 4^ non è Deoefiìrlo , né é ^ift 

polftile eiatùmeoie ouaDcnsc . Non pofib 

cfeders, che \ser«D0 idear £ pofia oirte »;•»« 

lèeata: la idancia del commercio in na» ai* 

aima^. pana In -qotAa Stato ^ oppoR^ che fili» 

tanCD.duMti» & fmm dt pan^onarfi le n»-i 

£te eòa le contine , e {^randiSìme coni{u« ,' 

t dus ^imprettciliilocnie £ ranno. in ^efioiib-. 

I iniino-* , ■ I ' ■. • - • 

.Per (KmeAme. sa qaaJclieaodo il diTcapktf 

I gfands , che: fofi&e lo Suto Poattficio dal 

i OMBmercia pitffaro, fera nna- breve «niussnc 

I Siene d» ^Ktorcàò-, ^ dal aiedcfim» iì pnar* 

I vede , e del denan»; , oke Itsamanda! a|dl: 

I Efleti per la cooipra delie lo» derma ;&' 

j carfn tmpoflSìile , coaM altre, mke- mi ftfo - 
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■IcfaBi/éi «o^ù^qBtlkà idi 0*^ t- cheii;ii^e^ 
% v^d^ootipob qnafìò .£Eito^.Con. tutto ,ciò. jfe- 
m$^fùiò i^mi9 ,i <^ V aki!o.al|a.inpgli« /, chcami 
It pplib-.BAfciis $ ed ta<jbeUa ^^dài av^ Jqai^ 
dla3<itisìnivùtiie''xie8lic(ìtj fuar»gli ac<}uiit)i(idBll( 
i^tfpfe i&ffc^^l! ^,Q. l'gaBfiefdQiento «iagHiatwid 
, àdle. veoiiìiò .dijqpaiooqùe cUiiata ^..-ahp.^da 
««^icOqj Stato fatiate. vieaCftmaaoààt»* -i 
•4 JNel Cap. yXi.ideUa, fo^ania P^yte ho iòp- 
« p9ft9M^^'fT^^'''i^^''^8Ùa« CJDQCoIatirj cfono 
itjrik-iiliMftflii Òonvùoain mCcttn .«ooo'ibudixiD- 
«l<9iiec»ntoi qiuliaDtaftttetotU. e cùiqu«oeQeoc.fet 
oJo ; CséEà Ì£odt xiroiDtisiuafeiiaila jncéoecpto 
•iiftta8tt£kiqtte : fer.ioi Fope^ZaocawV''^^ 
4Klk« .e oóic-iiuBilì ^':faidi.-<liieaRiw.'«N}ti< 
•IctinqueiDifaL : •fa^ MsdkiiBdi c.fcadtxeiitQdn- 
*.fii|«aDtainla : >psc :lei..dr«p|^iei di iSeta-, di-jani 
, éodi ycafàmilav |iiec» i? sPqìU coi pelo ':iai(^ 
*dr(iliiil».: ipe&. Je pelli diena^'pelìrs^iidi v«ìd- ; 
quantamila .* per le droghe da conciai^ >4ftKi 
o^f0Ui.:fi:AdiociiB|UBÌDUar> feraiciftufuki^^ùómeJ 
iijbòloii yj ej cofe;<i&niii wudi; tMixa(eneiniii| a 
*iataqttooeiito3'iptotiei;flàiivfiuìÙM9 cdiiiiitt^y'l 
-•^»€kj3apeclsik^.^quitranesdQÌnQtisiiiila:;$ pfet Je«Bi«l 
il|BÌ^tuxrf«ix)BÉiQfaiu:e, fcvdi'vCOi^diquaotaiBi* 
*^a:: pcr.kbmanifauu» «ic^wlade.-Qnke.^ 
oprit idi G9{irt ,so ;Ca«tt , ,dMdé. 6: £>(!»■» 

<•» ni- 



Digitized by 



Google 



tst9aiii«- kC' . ailiui ' fcNiidi €ttiqfi«iniU .* jìp4r.-<ÌQì^- 
-#aOt l>(<^t^^> faBM.^ «tt«aei, :6rlr>;f«Ì4ic<||Jo 
L«t$ti<«in6ritie , fofHii. 'dtttfatnto ^qieiQaltoimpc 
,niHcV^<^^ unici) aliti: ^ooMa 'dc'kgoami) |Ktc» 
^ cstemtécoditiiiibpaoiJa rA>!iteia iii>icuéi«É)P- 
«fettiio^«;'Ci]K)4aQtainÌ!U,..:Et(WUH> itnìKe^^olte 
cle>lbni|kie>fud«lr«te'&iiQ6 giUgaesB.-lì è6tQn«& 

^tlvQ'dstvqvcfto Staso'aki'te «liUoée-iielila- 
. to: tceottfciailà -< ottéc^nto feMatacinquo ■ -iioi- 
',di(!,»cht 'ìn'aflfeunHuiDP/pef Rdetd^^aaritvf* 
'•^óinO: <i^t tii)ede(ìiBo •. iiileiftaiiieiMe'^a; dbtea 
-Ifomn»:^ f ottimati ivniw^ a^ii ifaiidi' veontititii- 
wqvtftntBa, c]ie. per Libri» fitokftiei » il^mpelii 
.Getm9nia / e €ofe''fi'inUi '^omoMdau^ucftd^-tlr'' 

df^^mo -fit^«D;,traitrcidnérrniMo.cià:,. che ptfità 

.sai'',^9èe' alJa«niie^et({gGiiràj priivTcdudj y.icailie 
«^Bl!|i;»:|Kr U elici ftieftieti ; pieAeyTi&, fegiati, 
«fichi ficchi, Mmodi; truci, ^i2»hii>bij e coMmiii, 
^^SmppMtO'delle ^oalt* eofeiMnoéaioQercoiiftì' 
yéiftwtttt^JSullaotniìhe •«oa(kltaro/-l':<^^'pn 
>litt^taSéi^ni., «. persttoteraèttoo^n«è 4>'%fl4^f 
•che intono ^a '|w;:> cUuIimeaei iiibrvikrander , 
iD -peebèdoiit jt^jcdiit iìaùii-. AdrxilfiiiidBiaio 
cfegot&ooper (}uàbl»ìaf{nffilBii]i^gt'iroii;,!Ìi« 
f-poèt ^"pofscaHane ;><nttoie(c&iiiéia.:^ "fcatoiec^ 
•tt^Mo;sil'ttltrfetòìfiBlitiiiixre^3dienànieni:p»- 
c ii5 sii*; .iivi .' .".mJOìI j."Kjt'; il. ;;:;:►..— 
i.ì.'i 
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trti , li- fèÉkni adir «jiM^tK^b 4 WcttMk 

•Hfdttfi idaia quaiclit >tifieS&«e . Aggiìia(0k> 

t& bensì U «filo édk Ctf», «ti «ui èo pulì- 
^^ Mt O^ lU. éfHU Secoiubi Parte, e ^ 
. è» 7Ìnrgoardante^f«{» «Ila Gttà tà^Baisat , 
■ 'Itetà svtr '^Meflb ttte altre Octà tttt«r ,^ 
r li^hi 4i qlit A» Ptindptt» , Ho' cofefitiutl» 
- «0 tal dito nella decima' pine fy^'iÈiàk 
' 4el gmfto; te Mi fcu4l difc^tfemil» ira». 

«•nto ft&nteawe , e' bì^oe«hi oovaani . Coit» 

«filile' ancor» aver q«abhe tìSeth tilt' • e&»'>^ 
' Ihe proéttceo» i 'iiifii foreAiedv ill^adiij%l^ 

itil odorofi ) coiofove , giiileppi ^ « ibbr '9éKH , 
' fiaiili , per le quali- feto boneov» - fcMB fiitf' 

tloila. Come anche txn'dnto neNa. 9«0b> ito 
^> UHI €oBÌìderetecio< per li latta , epèr'll'%te' 
•chiv ohe dia Paefi efteci ci vengono t«eaci;#ir 
^ K' mola ffiaf«ii> dia. 4i iudtì- vtngoM^potiir - 
t tto feudi <Hedmilaj Ber le cyùcagiiiH«,|^ 
, noftns 4i. PàuoU ^ e tane' àkÈte. cSb dà ,piMr 

ìaSói pcMvemoi ioli feudi clnquantamMa .'«fll 
' ^tlfìvoglia' idtro'capo di tolKtydficttl'aMi'ftlfii 
. patUtfli^ fvppommo > i».' «fito di afeni c ta^ a d* 

lÉiU feudi «r £ poifibè. qv^o ukin» fatciiiF 
(. CoB^ongOBo & foi^iBÉ Jt-'CiMitovtttiidÉttaHlr 
-inieceiiti» fefiti]iMot«':fc«dt ,' « aiovaiiti im-' 
«foecbi , "CQiil-^aiieiilè ttidefiaie^' quella di or 

adiione làHmit9'tifiiitfdPiiiiia«tl0ceMo •-&»<! 
««Hicic^tie di %i* BOtam, fi90(llfiiiià tttitf 

|*efi- 
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l^^efitQ pbf le GomfH» deìk 'coft-ilfiiitf in da^ 
^na^Bò» in mi milione Ictteceiu» cin^u^iw* 
jaaovemiìa feicvot» quarantaquattro: feudi , f 
«kiìécchi B»7apta. CoDviene 'aggianjilEre 4hdc>i^ 
ta fo«ima- 1* efito , cke qu«fio Stato foffcf 
fer li faJttmt , e jpcfci fakti, asm» diiaraoifl^ 
It nel Cap-VlI. delU Pant Teru cttd» affT 
«dimoftrato^ avencb raggnagUaio 1' ofìtQ fi»dr- 
fkttd' » una quamiik afl&i minore # ^Ji^ 
a- coi fenza «Uibbip annualmo^ ticenéc, -mii 
Bvrf calcolato il • médefitno n^l» hmam 4> 49 
inazione e fdce«t«iMla feudi / it (^ fomm 
ìakà alla poc^ «niì «niMtat*, co^ituifcc m^ 
cg«9 rimarébfvok di tue milioni trecffntoeiti-* 
%Mftr)taHwin)iìla faicciM» qu^fMta^utttro £pm)^ 
c-lM)oeclH novaotav Mi li^iige, cbe oMUfmt 
vtdrà qomto mi iì» tenuto al baflò «ovatti 
quf fó fappofti efitt, 4 ^It , fé du{^cMi i^h 
mp\, Boa fafe)>be giamal per riiìikarpe l'efitHit 
vafo<, # Itale, che al cet to faiebbe puf «lacn 
fwe.- ■■,■.• i 

Coimeiie ora riilettire a^ pochi iiMoit» pH 
le :coiè , che ittngpt» estate i» ^{«fll^o .Piijil*: 
^te^ t traffneiiè ai ForeiM^ii < * .^vnm 
^ m^itittàoffetverà un metodo t«t«lme«{(#. 
oppe^9' i gpaochè gli aociffeei^ oltremodp »i 
^ lo che ftippOfi^«he Ura«oika dei Qfs^ 
tiìr4n ciaicùn anno .iì» eeet ubfriofii/chie fi>.r«k 

m»»^ di,in»itp il iMKe^SN» «mCm^r^ Mfr, 
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ff^tkti%ÌQl^m <li:fQMÌ> /ct9q)KVf}ntR Q^ 
IDiiòi, ciift.'ln«^iNÌ^-J?fo\{iti(:M$ fì, T^^iiiffp^ 

^ utiie iptir^Ja: fempli^t km a ,(k( q»t^ i 

€«([tloi&il* . -iSi. .fopponga i.lQOJjtiìe& , 6l»e 4 4$^ 
IHiiD,ìo< tot^ gannii per <|« pèlli; v<liibAilil^ 
dM "feuidii dftcifldBa; ptfoHjftfactri. 4» ^ >«NW 

òeiittniiifai :; per^ ùi.nàm > ^ft hifìp 4is SaW^ 

'ffioiila.^ per Fara ,,e4 alffit Its«ii&| ìM 
dnquiafitiiQiih .tip^s iAfli-^ ,q ^piJÙer» c^ciMr ' 
Ititi' fcadK <ii9cinilUi :,. fv^ iàiMft «fsaopljlfi 

per Alume feudi centomila .* per Setet ^gÉt' 
«lM)uamaiiiiliv- per QwubAì l^fi|KMH.yd& 
él:>BbI*gii»; ccoiifiiBili«A9Ìliittuf»rc;KÌÌ!.|fei^ 
HMflfli ; per idnppflark torduMik • fendi .(4ÌifM 
àHAii fet^CtAtm», Bartttwi ; .e. fimttkiolp 
kvorafi» fn Réna , J«fi , faUai»^ S(c«>Ì0tiii# 
v^ntifDÌla / {yfTì Jcgnanù :• (b. lO^tA vifra oifciiii 
céiViomila /jpttc'Cacbone , «iktga^-.d}. Wip 
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#;Pllc«e. prntm» 4ritti> cìwjinMMiila bwìSk 4 

Sr •)! Kitrani , rifletl«fiilo: al pi^ deill' iiiKt 
h)tÉ>,. fi^adi <iicdiBila« : per la dimon^ dt^ 
IMi«Ì^ri;^«>lor pa(&§gl ià qqefìt^Paeil foitd^ 
dUéMnidiMla ': {teir ^luoq^MT aktar aolìi' , eh^ 
ààìnait fk ftiitft oab»^ •port«mo * fciidr- niH 
gmmm^ìà^ T^tti qa«fti introiti ideali, cb»d» 
n«ftiO'>Ai^tt(iO'i* ocH ,' coilìtttìfcotio unafomn 
iftìi «dft^dte^le di> due miiioDÌ cerno ,« ti0^ 
^fàl^mU^^iàìi3, fci}di>;^ i' q&ali vfottnHti dai.m^'*^ 
iél& e'fìiàf ^ifa e fitmo di too «ìiliobd tUtK 
cihttfcinOaaflfiftiovdaMia fdoeacb e ^^daiant»^ 
qitàittm fihidi , « ncMaftfi' injoccbi , dltiltia vm 
dkcaplQ^^df tM laMtcpie c«nco ftiTaalaiittmiiL^ 
feicento quarantaquattro feudi,- eJM«;lntaÌM« 
j%««bi'-^^' -^ <j[ttdir $ «gftT iton» la' difif&bdrió 

^ Devo ^QÌWe tv«ilrtife ^ ^cho quifi tvtti 11 

^òr«IH«» o^Éiprdvr,, quantio dlqiieUc,. ohe n 
iJilédéliAS 4itfl^iMr tteftdufe ^ fi iaii«»icoÉ Ba^ 
ft^nieiitifV' e gfftt^ ^eA«rd ; iétid' è , cbe 'fi ptr<^ 
dofH^ i v^fa^ elfi- cfafptorti ^ i ^It fono 
iftlflil%(ì > fi ipvrd* itti |(id> isda graà ^oacnitè 
di-^a^^lcr^r i' acqMftr; chiptacciiraito df 
Al^ ^ìibfti' ^pbl? di' ffioke nìànifamue cAsiffi 
)ev<^alf< jp^lefatAefite , t> nvTcoftàwMnt» veit* 
gM»o 'tttl^i^tate cdn Biftimcnti «fìcdi.dh ^qve- 
Die li fitf^edaiiQ y 9.</;ibdtftriaac» tó. ^mi^lie 
•■.<^ ^- tra£- 
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infici, jlvfttt» is fcÈQAdft l«9f» ^ ^ 
«irt dt t}«t^ Stata eetMcmop^ ^>l _ 
étrtim S pn»9 £»ftt; ill'incoQt{f» gll^JMtt 
iMié ^ ro{)e ^i ^«fKC / ptrÌO(à^ qmy 
•rrécKMp ^««0i Sudditi con la vf o^tt», ^^Nt. 
kc^ dotate 4i prima fpi^: , aHmii|Mi.-«.lK* 
«nuM gli Efiat ctm ì aaf^fini di; Attili iiMfc' 
•i^Rtare , per, le quali |MartaDÓ tàt. «Aa ffM* 
(^gioft qnntità ^ dcfiaro : dal g]be cbi»r»<ymp 
i <«de , cfaf non corrifpondonp gt itmèìé 
«gli citi ^ e che ad ogot cado fi <^ 1*^ 

fkSk psò o£fervare,ciie la btl^ii^ i| ami » 
Cùmwmvo è in «gni pio» immisf^i 
^««fto Deaioio . 

< Rit^dnìeiett» aduÉOM 9|ite:»jbe^.,a#« 
H f«» Cémsmàé vaniiir lièatiiiii»;.^ f 
i» qKik^ wtiim « #, it.lo «» few 
Mm$* lo BOB u^, (^J*fi)tiiI)bra|Bi 
«ardo » aticorc^ ioiRnp , . aiticetoefalii ,,„ , 
9«»poU ; a» Arebb;»» di gtao l^^m^lSié'* 
Irftci IIIÌ& « ^uìMofi pracoiiaiià .QnjSfltt* 
narèio «Armo jittif»,<f^bt^ avviai»* Xi^lk.'! 
fnaaiaiMi 4i i|oafì* Biwrìflfia non ip«&. 
fÌà€R^€d aita; (ter ^ cferciwre < 
tttta ffMMÌa/À ConuMoMioi B&e 1^ 
éa due owi ottfni p^^laMaVigaaiftor. „ 
ibnft At«iai^ boa aoili fik\ì/hdÀxsrmif^\ 
WAààvtìt» Poxii ii^iimi , net «h^k (^ 
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Tomraa ficiHia fiahó trafpoitatt lé derrate tutto, 
jfd imbarcate pcj? trafmetterlé' agli Efteri.- Gv- 
vitavecchia, ed Ancona fono Porti bet» cof^ 
ituìti , e molto adattati alla trafpónazione •. Se 
c^ucfìi "fi rendèflero ancor più còmodi ,e ikull 
"da^ venti ,.e «onilnciaflero a' ir«ndei;lr celebii 
^et l'avviamento del traffico , diverrebbero sé 
«breve tempo due . ^icchiffimr cmpórj . per c|iiéft& 
"Stato. Quello di 'Civitavecchia 'appefia'^erai', 

f" sr cosi dire ,. Mnofciuto. , fid ha principato 
fcnderfi cò^nho"péy l'ultima {offerta care*- 
dia i giacche^ in effo- concorfcro jnolti Bafti*- 
jfóentl: foteftiéri per lucrare c0n Te vcndHfe 
eie* loro grani .. Sarebbe qupfto a portata H 
'lutto r Occidente ',' della Sicilia , ed anche 
.del' LevanWr' tutti i prodotti, .le" manifatture, 
C .inierci d' ogni genere feciliffimameiité poireb' 
béro tràfportariì'-in dettO' Porta dal Patrimc^ 
dìo , dall' Orvietano , e da Róma fteffa .Sì 
*j>Ì2Ò dire che 1* Adriatico lia pochi Porti , le 
'quelli inftàbili ', e pericolòH y Ee fué fpia^ 
,gic fono per. la maggior parte 'dì poco fond#, 
'c' non ficurc p?r quelle Barche , che ricb**- 
■flono mòlf acqua ; per Io che (i vede, *che>i 
Baftimemi dì daréna piana pòfllono àccoftar^l 
gi Lidi . I Fiumi', che sbocéanó 'in queftb 
Mare j^ fono quafi tutti Torrenti , ed ccc**» 
«uàtone il Pò , non vi è in quella parte ai- 
%jté Fiume aavigabile . Il ; Porto d* kntotì» 

A a , pciò •• 
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nero. può efitf ca|ace di un ^roilo Commer, 

«io ^ non fola di commidìone « in» bpnancU 

<Ji tralporuzione , « tenderebbe non piccolp 

vantìfigio per le Ccr^ i Droghe , Ferro , lat* 

te , Stagno , Ottone , Piombo , CJottonc , 

l^egniida tinte ,. Tele di lino ^ Canape , Ca^ 

fz ,, Cuoi verdi ', e preparati ', Ouado , Sep* 

pie difeccatc , Fajcnze , Frutti, Cagionati , OIj., 

^^poni , specchi , Vini , Carni , così prepa- 

jrate con lale afciutto,coine in falamoia umit 

ida, che in c(ù> imbarcar (i potrebbero , Sono 

i^rto,c,be ben afiìOito tal Porto provvedereb- 

it delle ^ià dotte , e di molte siltre derrate 

:^n incredibile guadagno tuttala Lombardia, ìi 

guglia , lo Stato Veneto , Tldria la Dalmazia , 

l'Albania, e quelle parti tutte dell* Arcipelago, 

! Avviati cbe foifero , e rendati rirpcttevoli 

U due ^ìwti Porti , s'introdurrebbe non folo, 

mf di giorno in giorno iì aumenterebbe il 

jCoQimercio « Potrebbero qu^fìi abitanti im^ìc^ 

^artì ancora in commercj di economia , tor-p 

,f0are delle Compagnie , corredare le oeceflà» 

fie,>7avi per |o trafportp , e ricavare io tal 

: guifa un inHnito ,lucro dalle lóro merci • Ap* 

'pUcandofi pertanto a* queflo ondRo efercizio^ 

flfparmierebbero quella quantità di denaro , ci) 

♦• prefcnie efci? al di fuori ,' le loro merci .| 

eiìterebberò ad un pretto più onei^o 

:«rriccbircbbej-p qu#i .Paciì. : fi aumcntqreb||b|j 

C . , . vicp- 
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vieppiù In quefte -Ffoviiìcie la popolazione : ^ 

verebbe a 'fìe^ire la coltivazione de' campi in 

^ife tale, cHc fi^accrefcerebbero le taflc dette 

"Dogane , ed anche di ìnolto i prò vventi dell* 

'Erario del Principe,' [■ 

Converrebbe per altro , che il Sortano fi 
•deghaffc far iavviare , per quanto fia poflìfeile, 
fee* fuoi Porti , e nelle fue Provincie il traf- 
fico ,' ìmpediire ogni difordine , e vi • poneffe 
^uei regolamenti , che giudicaflè eflère i mt- 
■jgliori . I Particolari poi devono eCTcr certi, 
che il mezzo più facile pcraccrcfcere^jiiàluà- 
"que 'Commercio fi -è il facilitare lo fpaccla 
^clie deftat^ proprie ponendok {wr quanto 
^f&no a4 un prezzo onefto , affinchè il Fo* 
jffcftfcre venga eoa toaggior foddisfazibne , e 
Jraritaggio a provvederli di qualfivogUa mer» 
canzia piuttofio in detti Porti, che negli altri 
Belle vicine Nazioni . • 

Il maflìmo fcdglio , che attentiffiiwaiiierrte 
R:anfar fi deve ^ fi è la mala fede , fé- defid^» 
Fano ottenere che preflfo i Stranieri fi fpàrga , 
ì duri il credito del lor Gonimercio , Sobita- 
ifiente che -quefta manca , viene a fcièditarii 
jualanque piazza. L' ombra fola ",. ed il folo 
ìmore di tal pcfte sì trnìverralmetìce abbonii- 
\sLX.z y rovina ogni traffico , Si dovrà pìtrcìò 
k>rre ogni i^udio , che tion fi dia il mìn5mo 
Salivo di far dabitarc della propria i«di;ltà , 
" A a 3 Qual* 
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Qualfìfia commi(flionc deve efeguirfi x»lla m3i%-< 

gior puntualità , ed illibatezza. Sì efìlierli qua* 
lunque frode , né fi adoprerà verna rag^, 
^d a quello più , che ad ogn altra cofa in- 
vigilar de\re l* autorità del fupremo Principa. 
^Imperocché appena s' iacomincia a vociferare^ 
p Sen' anche a temere di qualche inganno di 
un Negoziante» o di alcuna mala fede o od* 
rfabbricare , o ncU' imballare , o nel caricare ,] 
o nel trafportare , o nel vendere le merci, 
chi farà mai quello, che vorrà entrare a par» 
te ne*commercj? Ed in fatti, fé fi vuol ere* 
dere a quello , che voigajfmente è fu! la boi^ 
ca di varj popoli , i;itanto quelli non hanii4 
gran traffico colle Nazioni estere , in quanti 
temono della loro poco buona fede . Dicft^ 
fio , come poifo aiCcurare di aver int< 
Snon poche volte , che le piazze efiere , e4 
Mercatanti forefìieri hanno perduto il cn " 
«1 Trafficanti di queÀa, e di quell'altra 
«ione, perchè hanno fcoperto mancare la 
€crità,e candidezza dovuta^ alla fede pubblii 
Toftochè quelli fi. accorgono , che in alci 
piazze fuccedano frequenti , e gravi fallii 
. de' Negozianti , .qualunque fia 1* onorati 
degli altri , ftimano immediatamente fallite 
{piazze fiefik , e sfuggono ii contrattarvi, 
.gqui nafce,che fé iu talipiazze mandano 
rate a refpiro,qucfìe fono fempre le più 
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Ive, e «ieri fcarti per lo timore , che han- 

IO di perderne l'intiero prezzo. E dippiùvo- 
[Mono , che fé qualche Mercatante di tali 
uoghi- defìdéra aver mercanzìe di ottima qua- 
ìtà, debba nel tempo fteflb della commiflio* 
t trafmettere il neceflario contante. 
Accade alle volte, che i Negozianti di*. af- 
fine Città, o piazze fieno fenrplki Garzoni 
l botteghe , e che temerariamente fenza ca- 
Italc alcuno^ o con denaro prcfo ad impre- 
fto , fi pongano a commerciare , e per lo 
ìù fon giovani , che aprono il loro trafficò 
)n pochi foldi , ed appena fono capaci di 
irmare poche cifre d* Aritmetica . Quindi o 
twì fanno , o trafcurano di tenere tutt* i li* 
li necefTarj, o mancano nell* efattamente rc- 
iftrare le partite tutte con queir ordine, e 
wtodo , che fi richiede. Peggio accade pò? 
t^ae'TrafRcanti ,chc non avendo denaro in 
tonto, fcaduto il convenuto refpiro^o fidi- 
tlarano falliti , o fanno comparire proteftatc 
^ Cambiali al primo arrivo , o pagano le pri- 
è tratte col vendere all' infretta, ed a prez- 
" viliffimì le merci delia bottega . Altri an- 
sra vi fono , che gik oppreffi dai debiti , o 
olllmi a fallire , dolofamente commettono 
love mercanzie , al pagamento delle quali 
m fi riducono ffiit ,ó folamente dopo moU 
Broi intrighi , C/litig]. Altri di £ià per non 
^ Aa j fod^ 
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foddisfare. gì* ingatinatl Creditori, e Corrirpo*- 
dej3ti , inventanq continui futterfugj , li rag» \ 
girano di anno in anno , e tanto , e sì luiiga» 
xnentQ li ftapcano con difpendiofe liti , che 
fpeHe volte fon corretti quelli ad abbandona* 
re i loro crediti . Ed in tal guifa fi vede 
trionfare V iniquità di iìmile peri^ciofa gente, 
e de' loro fimili dlfenfori . Qu«ili e cento 
altri cpnlìmìli difordini fotio la^ cag^iooe , per 
cui varie Nazioni non.> pofTono^ ottenere , cb« 
<' ipterelììno le altre ne loro tca^ci . Aduiique 
chiunque ha a cuore il proprio onore, ed ìq- 
terefTe , deve sfuggire fintili, inconvenienii , e 
deve fempr^ ofièrvare in tujtt'ifuoi traffici la 
buona fede . E perchè ciò realmente venivi 
clegmtp , fé. il Sovrano fi compiacerle, pò* 
tc^bb^ eriggere un Tribunale di Commercio,: 
a. cui dafie la facoltà, di. ccii^inaloieqte pupi». 
re ogni fpecie di dolo, ed in particolare qml 
fallimenti, colpevoli , malizbfi,, e dolofi «eh»- 
per ufurparo: le altrtù follane vengono per^ \ 
pia commefii ^ Qn^Ilo , che molte vojte im>ii. hi 
r^amore: deU*oBe(^o , e., del giufìo , fpcdp m 
ottiene dalla paura di uAa rigorofa pena . Sc]^ 
quei, che prefied^^ero ad uq tal Tribu[i9le^ 
fofièro Uomini. di tutta ojioratezza , allora >p>^ 
i^erebbsro terminate più prefto le caufe., ei:k 
Stranieri provando per efperienza.chc in qufri 
m Faea iiHUmmameate fi diitribuiirq iìu2mti 

9 CUI* 
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ciiaircuno competa, e ^He la ginftizia rigo- 

tià mente veniffe cfeguita,. ficcnè non fbflfero 
alcun tempo foggetti ' a perdere le loro fo- 
nze , e denari pofìi in commercio , e che 
lal mente i loro a0ari. venidero fpediti con 
llccitudine y e preftezza , dcfidererebbero'te- 
Dere in quefìa Capitale, e Tuo Dominio qua- 
lunque conto aperto , e piutcofio con quolU ', 
che con qualunque altra Nazione efeguire ógni 
genere di commèrcio ; il quale lì avanzerebbe itt 
breve, e giungerebbe finalmente ad, apportare 
a quelli Popoli quell'opulènza, che loro tan- 
to defìdero. 



c 



e A P. IIL 

VeUc Privative. 

Oa il termine di privative,© fia privile- 

1 gio efclufivo, intender fi deve tutto ei^ 

che ad una fola , o a. piii pcrfone defìgnate 
fiz accordato, e permeflo di fare, fabbricare^ 
e vendere, mediante 1' autorità del Principe^ 
che neirefhnfìonc del fuq Statolo in alcuna 
^cUc fuc Provincie proìbifce folto gravi pene 
a dafcutt altro 1* cfecurione , e f cfcrciiio delle 
accordate derrate ricavate cr dall'- t&du^ia 

Aa 4 del* 
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delle m^iu%Jiiie ^t o .dai prof venti iclU «Uf^^ 

Le privativa altre fono dirette, cdValtre {o0i 
delegate , alle quali conviene agglugnere 1^. 
terza fpecìe, che chiamerò arrogate dal Sud- 
dito , e tollerate dal Sovrano . La privativa 
diretta è quella ,. il cui efeircizio viene diret- 
tamenie commeflb dallo fteflb "Principe , o 
viene dal roedcfimo efeguìto, ^ fervendoli dell* 
obera de' fuoì Miniftri fubalterni , e finanzie- 
ri,. All'incontro le privative delegate fona 
quelle, per .le quali una o piìi pcrfone fi pre- 
valgano della conferma y ed approvazione ta* 
cita, o efpreifa dello fteflo Sovrano, per in- 
trodurre nuove regole, che in tutto tendone 
alla privativa di una qualche laanifattufa ^.>o 
arte , che da fimili perfone intraprendere fi 
vuole. • ^ 

Non so chi poff? «egarmi , che qualunque 
!ia la privativa, è fcmpre danwvole a' Popo- 
li, i quali a poco a poco fofFrendo dagli e& 
£^ti della ^ medefima graviflimi pregiudizj , d»- 
vono^Dnninamente. ridurfi a. grande mìferia i 
£ (iccome queil:a non poco influifce negli iva»* 
ta^gi del Principato, come idi. fopra ho dimo^ 
Arato , così dagli effetti di quella o ^vienci 
diminuito^ o frfFre non tenue detrijaiemo TEra* 
tìo del vWrano . Ripugnano, le privative alla 
liberta piiShliea , ed a quel dritto^ che ha 
ciafcuno di prevalerfi a fuo talento , ed a foci 

mag- 
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ftaggior vantaggio delle proprie manifatture ,, 

iadoiìrie, e derrate , e perciò contrarie fono, 
ad ogni difppiizione di qualunque legge y fui 
rìflcfib , che ha Y Onnipotente Iddio accor- 
data ali' uomo la libertà di ppterfi co' proprj . 
fudori proccurare il neceffario vitto. Quindi, 
univerfalmente fi offerva non efercitarfi , né 
delegarli privativa alcuna , fé non vepga ac- 
cordata , almeno tollerata dallo fte^o So- 
vrano, in cj|i foltanto riliede la piena facoltà 
di derogare alle *ufnane leggi , qualora ne 
vegga il particolare bifogno. 

Se però è viziofo per lo più . il principio 
di ogni privativa 3 ed è fempre perniciofa la 
'efecuzione della medefima alla comune So- 
cietà, a cui fi riftringe la libertà dj fare ciòc- 
che più le piace delle cofe fuc ricavate dalla 
propria induRria y e fatica , molto più pec- 
altro dovrà efier dannevole quella privativa , 
che coftringe T Agricoltore , ed il principale 
riproduttore a non poterfi prevalere delle der- 
rate proprie , che con tanti rifchi , ,^ fpefe , e 
ftenti ha confeguite , t di quelle ritrarne a 
fuo tempo il giuflo prezzo. Soffrirà dìfcapitp? 
grande 1* induftria ftefla , quante volte quefta 
divenga ferva , e fuddìta dell' ifte(& privati- ^ 
va . Dovrìi finalmente la privativa reputarti i 
vera pefte del pubblico , poiché , come altro- 
ve ho dimoflxato , la dimi^uifìdoue del prezzo 
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^lle cofe dipeade appunto dalla fflofi^Iicità 

és* Venditori delle nedefinte . E ficcome le 
privative tolgono la libertà del commercio , 
e refìringono la quantità de* Venditori', cosi 
devono per neceffità accrefcere il valore ad 
ogni derrata , e per confeguenza devono ar- 
recare al Pubblico un gtase, e manìfeito pre- 
giudizio. 

Non vi è^ privativa , che non foglia efièr 
gravata , e non rechi difpendj ,§e contriba- 
2ioni a chi viene accordata ; giacché colla 
nedefìma fuol pagarfi un determinato dauo 
all'Erario del Principe. Quindi è, che necef» 
fariamente deve cCktc molto maggiore il gra- 
vame, che da quella folTrono ifudditi. È qi^ 
titorna V efame, fé al Principe Suprema con* 
venga pw li proprj vantaggi procciwarc l'accie- 
feimento d' un tkzio al fuo Erario , oppure 
fia più convenevole, che dei fudditti in gè* 
nere procuii il vantaggio, e la ricchezza . E 
ritorna eziandio la ertezza di quella regola , 
che Btm a cafo ho di fopra notata , che la 
folida ricchezza d' un ì'rincipato dipende fol* 
tento da quella de* fuoi Sudditi. 

Nulla ito verità io^ ritrovo più contrario alla 
ricchezza de' Sudditi , quanto il togliere ai 
mecteiìmi quella libertà nativa , e per ogni 
dritto dovuta , di icrvirfi a lor talento dell'indu- 
ftrìa, c delle cofe-proprie^ e di prevalerli altresì 

del 
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del [>ropiio denaro col maggior vantaggio , cba 
ricfca loro poffibile , tigretto per altro lìe'^iir 
Ai termini dell' ouà^ . Qiava attivamente, e 
pafiìvame^te i Sùdditi qualunque privativa. So^ 
no gravati nella prima maniera , quante voit^ 
al medelìmt è proibito lofmercio delle propri* 
derrate . Nella, feconda guifa, poi gravati fi 
riconofcono, fé per noceffitìi fervire iì. devono^ 
come^ vlen: prefcrìtto , del proprio, denaro ., o 
^arne quell' ufo ^ che talvolta:, lor non cob«« 
viene . 

Colle privative vanno uniti immenfi privi-. 
le^,e condizioni favorevoli aquei-^che Thain*. 
no confeguite ; e c^ fen«sa dubbio è di notOK 
bile pregiudizio non folo agli altri venditori, 
efclufi; dalla facoltà di veoi^e^pear mezzo del 
privilegio dato nel 'tempo , chic la privativa^ 
accordata: viene ; ma è bensì di notabiijffimoi 
danno al Pubblico &cÌS». , «m tanto per làn 
ragione del valore, ecceffiuo. della merce? là^- 
fpetto al prezzo che avrebbe , fé gli altri 
venditori impediti; non £oi&ro di vendere cioc- 
ché la privativa a pochi accordai , quanto an- 
che per la. qualità della fte^Ta merce , che non 
può einfere giammai cosi perfetta , come fareb- 
be f fé fra molti v.enditori ù rinvenire ; men<* 
ere ciafcuno di eifi emulando per lo pF(^rio 
intercSè la bontli^ della merce medeiìma , ver- 
cebbe ridotta quella. all'oltioM perfezione, • 

fa- 



Digitized by 



Google 



iarebbe fpacciata con pubblica fòddisfaztone. 
Qucfto è qael pregiudìzio notabililHmo , che 
non fembra gcneraìmcnie ben ìntefo; giacché 
quali dappertutto, le privative accordate fi fcor- 
gofìo. Reca a .primo afpetto un bel piano uti- 
fc, e vantaggiofo al Principe chiunque defi- 
lerà ottenere qualche privativa ^ efalta il pro- 
fitto de'fudditi, e T aumento del dazio ^ che 
offie contribuire all'Erario del Sovrano. Paflà 
inoltre a larghe^ promefTe fu Uà qualitk della 
merce ; e fotto il colore degli utili , e de'ge- 
iier^li vantaggi , fi cade neir accordar quella 
privativa 5 che con ben pondwata prevìfion^ 
del folo profìtto privato da taluni ricbicfia 
viene. 

. Vi fona al tri, che fanno ifìanza per la prì- 
Wtiva di qualche derrata ^ di cui eli fteifi ne 
ibop gli autori. Giugne per eièmpìo in una 
dominante ìjn artiere , eh* efperio fia in quali- 
che manifattura di ciuova inven^one, e man« 
conte : non trova quefti altro premio da ri- 
cercare , fé non la privativa totale di vendere 
egli foharìto una tal manifattura , né fembra, 
che vi pofla cflcrc altro compenfo al benefi- 
cio , che pretende fare , fé non quello di ac« 
cordarglifi la privativa richieda. Pochi :per al- 
tfo.fono i giorni, neVquali proficua quella fi 
oflèrva,* ed i patti , e le coniii^ioni. durano 
fino a che un tal artiere rendi cognita la fua 
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derrata , o quella fìafi fenduta neceflhria , q 
colla novità il Pubblicò fé . ae in;rogIi ; fìn qui 
mantiene le fue offerte , ma vquando 41 è ren« 
duto cognito , e comprende ritrovarli nello Sta*> 
tu unico , e necàeffario fpacciatorc della pro- 
|>xìa derrata , qaeftà va cedendo a poco a pò* 
co nella qualità , e bontà fenza ceder giam* 
mài nel prezzo , che a tutto coDo fodiene oel 
prifìino vigóre; ciocché dipende dali' effen^a 
:idelia privativa , che efclude ogni altro dalla 
tìefla fabbrica:, e coftruzione di limile man** 
>. fattura . Il prezzo di quefta , che non mai 
corrifponde alla foOanza della privata merce ^ 
apgaria fempv più il^ Pubblicò ,> fi aggiunge 
datino a danno , pregiudizio a pregiudizio , e 
coir andare def tempo intpllerabile fi tende. 

$ì aflcrifce 'per lo pih welk' accordare qual* 

che privativa, di toglierla dopo qualche tem^ 

ed in tal guifa render commie quel privilegio^ 

•che ad. una fola, perfona fia ftato accordato! 

, Quefto peraltro; per quanto vewgà pì?omeflb, non 

:inai cfqguitò g offerva , an^ *pei; lo pidfived* 

.la privativa piutm(lo>ampiiatà;ehe diminuita ,0 

abolita: onde con -ragione nelt'.'àtto della con* 

ceflìone deve ciò tenerfi ppefea'te , e remerS 

fempre ..dell' allegato pregi^idlzio- ; poiché a^ 

crefdtóo,' una volta l'Erario: del- Principe ^lle 

contri buzioiii ritirarte dalle.- ^rivativ^ , dif8:it* 

j&eote fiiglioQp poi v^tiatlì le' d«ce;:iiùiiì£i^ 
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^à ùxtt , fer ittildsfe il lud&t! quel vsntag* 
gìo ., che non hanno goduto dal rempo , in 
cui ioccnnio^ò a <Ìbbilirfi quaiunque Hafi ptf« 
«allora. 

Disile pur ancÌM fi rende il poter togli?- 
•e una introdótta privativa per raccortez2Si 
disilo fteHo privilegiato . Comparisce egli nel 
F«ro unico fpacciatore di quella merce , di 
cui fui principio iìmulò la oeccffità , e iìngo- 
larit^., per carpirne la privativa . Indi a poco 
« poco abufandofi di quella grazia a ie fob 
Uccoràita^ coftituifce varj fpacciatdri delia ftc& 
fa denan , sforma fubafficti con {\k> lucro , a 
làà a vendere V ifiei& fiia mamfectara- a quel 
grezzo , che più gli conviene , coftitirctidoiì 
in tal forma non più cfecutole della privati- 
«a ottenuta , HM.qual altro legislatore iùlla 
fnedelinia; giacché tali rpacciatorì<,D iuha^t* 
jMiarj fono totalmente fubcffdiBati a «dhi gode 
la privativa^ ed in qualunque loro opbfazione 
éi quello <^pendon9 ; o Ila per ragione della 
Aeflà derrata , che vendono , o fia per^è ad 
«ffi è condizionatamente o venduta , o confe- 
gnata dal privilegiato , il quale fi avroga qua* 
lunquo autorità a ragione del daaio fiabiHto, 
«he all'Erario del Principe cor^fponde. 

Am{^iata in tal guifa per fempiice arbicrio 
la privativa , e ci^nparfi al Pubblico tanti 
MKQiBià « e vsaditoà I és^ qaaii aon fi ft 

cu» 
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cura alcuna d* indagarne , e comprenderne l'in. 

treccio, fi rende anche quaiì imponìbile col 
tratto del tempo , che quella iia colta , quan. 
tuQque il riconofca perniciofiffima ; e ciò pec 
motivo di quelle innovas^ioni , le quali dii^- 
cilmente efegt^ite vengono 'a vantaggio pub^ 
plico ; adducendofi la frivola ragione di noa 
dover/i arrecare pregiudiuo a molte iamiglie, 
fhe dair eletto della privativa fì fofìengooo-. 

Quindi è ,'che reiìfìer fì deve al principio 
dell' introduzione di qualvmque Privativa , Ojcl 
allora prevenir fi devono i gravi pregiudizi , 
che iì^diipenfahilmente ne derivano, dovcndofi 
tener prefente « cl^ dalle Privative hanoi» 
.origina i monopolio e tanti contratti illeciti , 
X doloiì . Chiunque paga i] gravame impofto 
per fìmili Privative , predo iì abufa delle à- 
coltà accordategli , e ricette non già a rico» 
pririì di qualuuque Tpefa , ed a confeguire un 
onedo guadagno , ina ben^ a lucrale pec 
quanto gli fia polfibile , angariando il Fui>» 
blico colla fìcurezza di dover eìftire (garantito 
dal Principe . Che più ^ ancorché in breve 
tempo diminuita H oliarvi nella qualità , e 
nella bontà la Tua merce, e fi vegga afiài <lif- 
ferente da queU'afpetto, in cui coaiptcve nfl 
tèmpo, che U Privativa accordata venne , ciò 
con oftante a poco a poco fi va acccefcendo 
il prezzo della medc^ma » che fio da.^rinc»- 
pip fu iìabilito. Ma' 
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Ma a mio credere quetb è ano elei ^ann) 
iminori , che arrecano le Privative , • greche 
il maggior pregiudizio , che ne foffrc il pub- 
blico , confifte nella diminuzione dei veri , 
ed utili Artieri , e Venditori di qualunque 
merce , la cui vendita ad uno foltanto , è 
-fiata commelTa , ed accordata . Ho' 4i Topra 
^diraoftrato , che dalla moltìplìcità de* Vendi- 
tori dipende l'abbondanza delle merci , ed 
eziandio dipende il giudo valo're delle med?- 
'<}mc . Se dunque le Privative tòlgono i'arbi- 
vtrio a chiunque di poter véndere le proprie 
«derrate, non v'ha dubbio, che tolgano ancor» 
'l'abbondanza delle merci , che non vengono 
foUecitate da quei , dai' quali comodàniéii- 
'te , e con pubblicò vantaggio potrebbe© et 
fere vendute -, Ed in tal guifa la focietà i^ 
mane aggravata dal valore maggiore, che- ri- 
•ccvono quelle merci , che da un iblo è co- 
'eretta a procacciarli . ' Ne è minore il danno 
•dì quc' Venditori , che làfciano il ricavare 
quelle derrate , dalle quali ricever potrebbero 
li proprio fotlentainento .Ed ecco' la ragioae 
• più forte ed evidente ^ per cui ìp Privative 
a poco a poco cagionano la rovina de'fud- 
■diti , onde giammai accordar non iì debbono. 
Se per tanto giunge in quella Dominante 
'T autore di una qaalche ignota, ma uriliifiBH 
i&am&ccara pe]^ ravaanmeato di qaefto St9- 
: ì Pi 
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$ò\ tlóà pAm ài eflb non 04 ^^jrttrovaci^ 

da akan^ altro, opfmre, che qjelii Sudditi ad 
effetto di procacciarfela , (o(^{ett;t.iì)9a a 9f<>« 
fendere imioenfà quantità di d^naco» uaToipt-. 
ttodolo fuori ^ Stato. Se il 4^ttp autiere!, ia 
dico , Introdarri una é utile maaifatt(ira.y me* 
ifterà fyata. dubbio di e^èrconipenQita apror 
ffiEMrsìooe deU' utile, che arrecherà • Ma «a t4 
cMapearo oon conviene giammai dar0 con if 
pltvativa della vendita della ft|a u^qifaitura « 
o firn dertatt , t dtt^bonli f<^pre fuggice, quei 
Jaiu^, che di fopra ho rilevati. Il premici ptf 
sheo dev'e^^^ofdrpoiideiite air lutile y ch^ l» 
fotck introdotta poua cagionare « alla quanti- 
M, eq«alit^ dell' ìfteiTa introdotta n^iùfattura, 
€d alia CMidizione delf Arti'efe , che proccura 
«antaggtftfe il Pubblico ikmi iblo colla fi^ 
ii^firla , e toanifatt^ira , ma ben' anche co- 
gli a}lie^^ , ì quali i&eltiplicandofi a poco a 
poco , diviene coraime allo Stato quella mef- 
ce, «he mia volta era incó^ijlta . fe. cUvcoen- 
do in tal guifa ti prezzo della mcdeGma più 
•fo» , « ragionevole , farà capace dicofliicuire 
uà c{R)o di C(Mnmercio interno » ed elt<;nio 
€«0 uaamo lucro . 

XI {«emio xduitqu^ , relativo alle accennate 

nvttff tetfodu^ionl deve eflère un compenijc» 

•.Utcfolb À darfi all'Artiere , ihentre così fi 

«^«ifoi^ qad vastaggi , ed utiU » che nou 
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iSoai pofl^Ttro fpér»rft dalle privative , «he foto 
fendono alla diftru2iooe de' FopoK * h§g^§B^ 
f)òn eflèrvi Pnvativg , cbe ik»q lì oppongali 
ginlb Valore della merce , dal cine nafce; il 
pregiudizio al maggiore fmercid , che la wt* 
tìemna aver potre^bb , t quefìe |ad«bhatamci]« 
te dbrò «fiere dì fvàntaggio all' Enari» M 
Principe, e molto mt^ggìore a queir utile ^«hp 
tìtrar ut potrebbero i privati , lmpe«Cloc«W 
i^uante volte il Sovrano devr ricavale il Di- 
sio dalla quantità del^ m«-cf , che ^ vendr^ 
'e dialla quantità altresì deli' ùtile , che a^ 
Vendit» Il negoziante ritrae , è «oft Imiegi^ 
Ì>ile , che fenza la Privativa 41 dàiio poedosp 
Uttìpbc di gr^h lunga mag^ore , dSèn^o io- 
contralì:ahiIi i due principj : lil pi^mo , ^he 
nir ahbondaìiza della derrata iì oppcme h pd^ 
vativa .* ed il fecondò che ncH'eiìto , e nÌQo 
fpa^ccio della medefimà ritrova' il nego^ìaoip 
Il fuo vantaggio , il quale ftnl?a dubbio lìirà 
Tempre maggiore , fé <!' trovi n«iHi ^aotitÀ 
ideile vendite , che nc« farà > fc 6 ricerchi 
tieir eforbitanzu del proezo , E 'la n^ioete « 
inio credere è chiara , perchè dtpeod^ndo il 
<ran raggio dalla quantità de' Compr9t«ti , mn 
può ciò» altriménti ottctierfi; fé non ipoH•ag^ 
^olezza àtìr prezzo , il quale e dalh qaaBti* 
tà de' Venditori , e dalla loro emulazione ^ 
'pende ; 'In fatiti iì ol^rva 'effer.mdtq mag- 
^ gioie 
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^iort il vaataggio , che (UiU v^dita di uq» 

{falche cofa iritraggono molti venditori per 

V «iquità del prftfy^ , di quello fia il luccq , 

<hc da ¥n fol Venditore fi iCQofeguifce p^c 

)^(cce(nvo valore, 

E' cofa degna di oflervasiqne , che tra je 

Privative dirette non poche (^ ne numerano , 

ifer noB dire la maggior parte , per le qii^li 

dal Principe fle0b vien preferita nel fuo d^» 

bilimento la quantità del prei«o della col^, fa 

«cui detta Privativa viene accordata. Ed è ^- 

tresì notabile, che dalla ingordigia dp ?cm' 

kgiatl rimane quali corretta il Sovrano , , e 

ìfgUD dai patti conveQUti a foftei^re quello 

^Ilb , che da bel principio (i^ deteiminiktq , 

Tenia rìflettexe a ^alDoqM^ mai^poHà eifere 

r abbondanza, della merce , ed al bifogqo dei 

ittdditi . In tal guifa ceiTa nel teglia tbre la 

facoltà d' innovar la ,legge ,; che fopra la fpc- 

de privata a fuo talento varì^ potrebbe , nel 

-£he confìHe la vera elTen^a della Sovranità . 

Che fé in . qualche ciafp agretto viene ad efer- 

citare. la medffìma , ciò foltànto ;iccade nel 

tempi di qualche fcarfezza , e penuria, la qu^e 

talora palliata vieqe da chi gode la Privativa , 

yapp4:efentaDdo non già il danno che foffrà , 

ma. r utile , che perde ; 9 perciò gli fi sf- 

corda l' accrefcimento del valore della .merce 

(oq pubblico pregiadizio, e bsnefpeHò la iV' 
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fniffionc , o dioico del dazio convenuto. . 

Per dimoftrare poi qu»ìto di iòpra ho det- 
to fpettahte ali' introito maggiore , che dalb 
vendita di una t^uakhe merce ii ritrae da ^ 
Venditori celi' equità del prezzo , e dei mi- 
nor introito ^ che per ragion della Privativa 
ne faccia il' privileghico colla vendita di qòel- 
la ad un prezzo maggiore » e nece^riamoBjii 
^ravofo ^ mi iìa permciTo di foggiungere sa 
Guanto ho propofìo di fOpra, e di fare ii ca. 
io , che là Privativa di una derrata accordata 
in una qualche Città, porti feco undetern»' 
'^nato valore .- queflo neceflàriaaieme deve tf» 
fere maggiore, e perciò gravofo al Puhbfii^/ 
n^ettendofi fofo , che ii pfivìiegiato non di* 
fcapìti , e fì'ricuopra di quakmque pefo , e 
difpendio , ed al medefiitio tempo lucri ^ml* 
]a Privativa per compcnfare le Aie fatiche- , 
ed indurrle . Si faccia poi il cafb oppofto , 
che in altra Città della fleflà efteafìoBe , Do- 
minio , e popolazione , in > cut fia un eguale . 
guHo , fi accordi la libertà a chiunque di 
' vendere a proprio talento la medelìma dem- 
fa . E' certo , che farà molto maggiore ruti- 
le , che ricaverà dalia vendita di quella la ! 
' mojtiplicità de' VencHtori in quefìa ultins 
Città, di quel vantaggio , ed utile, cheoelU 
■ jpyima rìtranà il Venditore della medefìma , a 
cui ila data accordata la Privativa . Che fé 

dall' 

y Google 



Digitized by V 



; 38y 

éklV atile di quei Vetiditori tutti uniti iofie- 

me fi aveirefo a detrarre non iblo le fp^Cc 

óecefl&rìe, edoccodè , ma eziandio la corri- 

ipoda a ^\rore del Regio Erario , eccome gli, 

utili di quedi uhimi farebbero di gran luoga 

maggiori di quelli^ che ritrat potrebbe colui, 

à pili accordata fia la FrivaUva , cosi mag« 

igiori dSsr dovretòero quelli del Covrano , « 

"Séttzz confrcmto i vantaggi del Pubblico. 

Che poi ila evidente la diveriìtà de*" van- 

^3ggi > e comodi , che ritrarranoo quei molti 

venditori dal Pubblico nelle loro vendite :« 

«la quelli , che ricaverà il Privilegiato^ tioa 

vi è chi poilà comraftarlo , Altro vantaggio 

da'cG^ui non (ì potr^ mre relativamente al 

Pubblico , fé non che venga in parte ruppliro 

al bifogtto de* Cittadini in qutlU tal deter* 

minata derrata. Ma lo fpaccio di tal derrata 

dovrà eflère aHài leggero, fé fi hanno prefenti^ 

per ragione del prìvi^io eiliufivo , non tan* 

to il valore gravante della merce , quanto l'iiit. 

fima qualità della mcdefima; per lo che dev« 

accadere , che molti fi aftcngano da provveder* 

lène , e che folo dalla necefsitV corretti he» 

ciano i'acqaifto di una tal merce. Ed ecco^ 

che dalla privativa fie0k oafcerà un pregia* 

clizio notabiliffimo, che la comune Society noa 

potrà , né le converrà prevalerfi della merce 

privata. Non inferiore farà il pregiudizio, che 
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tic rifultaall'ìfleflb, il quale go4c la ptìvatita,<;Iie 

alia quantità minore dello fpaccio deve e0iere 
corri^oodente la minore quantità degl' intimiti, 
con non poco pregiudizio del Pubblico . E final- 
mente deve acc^eme uno maggiore^ e notabilif- 
ihno air Erario del Principe ^ il quale fé da 
tBolti venditori raccoglierà un onefto gravame; 
ftranno al certo di gran lunga maggiori gl'iu- 
troitiy e gr utili di ciò che recar po0à ì* ili» 
detta privativa ; e cosli verranno a rifultaris 
à favore degl' individui quelli nf)tabili vaaia^. 
gi, che dì fopra ho rilevati . 
' Palfando all' altro genere di privative, ci» 
fo chiamo delegate , non fo fe approvazione, 
o eftorfione dir fi pofla quella privativa , la 
^uale fotto l'ombra di Utilità, u ottiene y* op- 
pure fé pénfteffo tacito inteinier fi debba queh 
lo , con cui utia compagnia di'Ut>{!n)ii y do^ 
averla efl:orta,afuo talento TattipiMca, o % 
mrìBge, <^ in virtù di quella impofìe leggi, 
deroga ad aJtre , e fa cofe fimili , 
■ Sotto quefta categoria vengono léniJi du6- 
Uo tutti gli Statuti delle arti , che fi efetci' 
tano nelle Città . Con maggiore ammirazfoiit 
lì ojffi;rva,che ogni cofa fi vuole, e s'Inw- 
^etra per privativa ; ed a tutto cofto fi pi^ 
^nde impedire il maggior .tìumìero de* wndì- 
tori di una qualche merce, p manifattura « St \ 
ìvìsjì richiedi» la ragione d'un tale deteflabìk 
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abuib, ajfi^rircpno : pophi cHère ^(LegB Sututi , 

c^enon fìano da} proprio Frìncipe approvati, 
o .<;he almeno dalla lunga oflervanza immcr 
mprabile iè ne debba dedurre la tacita api* 
proyazlone. jPuò per altro efier U fuppoila oC 
ièrvanza più lunga d' interi fecoU , che qaaa- 
tè volte non è ragionevole, e riftringe il co* 
modo della popolazione , quante volte togiip 
ài Venditori la libertà di vendere a lor van- 
.taj^o k proprie merci , o di fervila dell^ prò* 
pria induflria , fi dovrà confiderare la pretefii 
oflèryanza per un abufo , e come marintef» 
Ja tacita .conferma , che dal Sovrano ù pre- 
tende ottenuta, e ben anche .tollerata . 

Ja fatti qua! ragione vuole , che tanti , fi 
non piiì debbano efferé gli fpacci di una quaU 
.che derrata,,: tanti eflèr' debbano i luoghi de- 
sinati all^ pubblica comodità > ne' quali fol^ 
Jtanto que;Ha pofl^ yenderfi ? A che mai con- 
ferifcc al p^bblicp v^ijita^gio la neceflltà di 
quella determinata dii^anza da un luogo aU*' 
jilt(o,, perchè ciafcuno eièrcicare poHa la fu^a 
.induftria, o mefticre? Maggiori fono peraltro 
^q\|ei danni , che recano al pubblico kitereCe 
.le difpofizioni di queftc ^rti, o dei loro fta- 
.tujd cc^fecmati, o aggiunti, come più aggra- 
da a fìmili tmioni di Uomini . |Sono i di lo-, 
fo. Confolì altrettanti manifatturleci , né fono 
.Abbili .^ ma apioyibili ; di modo che le de^- 
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gnate pcrfonc , che tali arti cfefcitai» ^ ià j 
breve tempo hanno tutte ritenuto T oiScio-dd 
Confblaio . Spetta a tali Cqnfoli il talare i 
conti delle manifatture ^ che le rìfpettivt 
érti riguardano , e fembra vietato ad c^nuno 
di poter riclamarc contro le loto taffe . La 
lega poi del Confole con gli attilli fubaiteroi, 
e di quelli con quelli, è cori grande 9 ed ia- , 
diifolubile , che ^al povxro Cittadino conviem ^ 
aitai più chinar la irocite al detto del |k|Eiii||i 
le, ci)e chieder ragione del gravame de con^'; 
!|per confervare queftc perniciofe Società, iii**1 
di ante Taotorità del loro Confole, epermaiN ' 
ttncie alle loro cofe quei pfe«2i , che magt i 
giormente gradifcono , piace al Confole ciò 
che piace alF artìfta , conferma quefti , e Io* ' 
Ida dippi& ciò che dal Confole è ^abilito • 
Così rimane ingannato il pubblico da tali So . 
cietà collegate, e regolate con le loro tirani ' 
lìiche leggi . Né fanno maraviglia tanti pri» 
vilegj , che vantano , tante approvazioni , e 
conferme; giacché fembra cofa troppo <omu»- 
ne , che nn'abufo introdotto chiama feco degfe 
altri, i quali in, luogo di mode rarfi , aprono b 
deftra ad altri molti, che V ambizione detta ► 
Ecco i pregiudizi , che arrecano alla Soci6 
ik comune fimili uniotii di venditori regolati 
con ftàtuti, o fiano leggi da effi formate c<» , 
fomma prevenzione di lucrare , Quelle anga- 
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ÉiAiìo fl i^tóiico , fatino mai Tempre ceflare 

la vera abbondanza, e fpecialmente nelle Cit- 
tà DbnlnMiti, nelle quali infiottano, e fanno 
comparite a lor talento 1' abbondanza , o là 
catetìit, perchè il tutto ridondi ad unico loro 
vantaggio. E'veriffimo, che il numero riilret- 
to de' venditori ha molte volte per fenda- 
nento 1* utile degU fteffi venditori; affinchè 
f difftribttito in una quantità mag^ore il gua- 
4ÀzgÈ^4 che da qualunque manìfattuta (irica- 
".yti » non abbfft ad accadere , ciocché beat 
'"*Ì|«flò fttccede, cioè, che un tenue guadagna 
diviib in molti , aritca allo fteflb arti^ po- 
vertà , è miferia y ed ài Pubblico im (bnno 
jgravfffiMo, per non efiètc applicata ul gentt 
In mefHerS utili , e -vantaggiofi . Convengo , 
che una gran cura dd Principato debba dièc 
^ quella di difìribuire a prqwrzione i masi- 
' ntturìeti , le arti , e coi« umili , padaoda 

Serò di quelle, che ali* imemo iofténtamento 
anno riguardo ; giacché nelle altre , che tir 
guardano un commercio cftemo, non detono 
ftvere qdelK alcun limite per fatto del Sovra« 
ix> , il quale per lo compenfo dello fiuercio 
fedivo , che ha ogni Stato, deve proccurare di 
limili artifó l'accrefclmento. Convengo, di4^ 
ancor' io , che fé io una Otta , nella quaie 
lìano fuffidentì cento Calzolaj , cento botte- 
^he di ciifil, altretttnte di pàbacco , di tutte 
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£ raddoppi il niunero , $a, qfììfit^J^ oo^bijn 

f legiudieio upu iòlo /agli jQtfi^ laokipScaii 
actifii, ma tocbe alU SocJ^àcqawiBf^litqu»- 
h DQD ficeve dall' uUk jjnpifgp d$ij|)f4eA- 
iBs> ^lei vtkntaggi , chi; div^rfjii&fme àpivar^ 
•potrebbe. £d in fatti ho jiicyatì diiMara^ici 
^ni, cbe dalla atokiplicata qiiajp^ta di uli 
artifii una Popolazìps? :ripev« . Jblop coqvcd^ 
^)eiò , cbe tali artiiU arrecbloo ajcmi pto&tip i 
con Je lato unioni da loco -lle$ . de^^|^|^ 
« fiabilitt ibttp «erte , e deoHrminate re^r' 
tic quali quanto più riguardano i ^^musi, 
•«o vantaggi , altretianto contrari ffioff ,z\ 
|Hjbblica. &)cietà , che, ^ec^iStand^ delle lorp 
.derrate^ vien coftreitt» ad oiSTer^sire ^^ìie Iqfr 
.gì , che non già il fifw; a«o ^ vpi^ ifeoà ai^ORi 
fiochi fiidditi haooo. a lor lalcQto obline . 
fe^bbeso feoxa ^e^e MHim » e cooventv 
cole, iqn^,. tali (witfi:* e nuo\se leggi deter- 
4iniBai£ io «gni Guà'iquegM arti^^ P:|ie ^ 
-ctfBir^ £ ^giujdica0èro , 

Seconda i,! oosmne femimento , tanto più 
■fono riputate pe]:nicio& fimiU unioni' co' rìfi;- 
jniì regolamenti , quanto più inegnal? fi ricooo- 
4ce il pÙBcipo del pfovvedimentp » e penneT- 
,£> rifpettivo agli Anìffd uniti ,.ed:^a B»oki 
««lti9 , cbe noa compongono . unioni/ uè j|c.cot- 
^àtt loro fi d^viono gì' ideali, .«{Nuticolariiia- 
^tntì , rìcoofiiafidafi di più una giHotìt^ no!- 
- M 
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to maggiore di quatti , coiiie applicati ad arti 
fervili di quelb fìa degli altri . Quindi è, clJb 
giudicar iì deve paHiato ii pretefta di ^kiverft 
ib(lenere le funi^rite unioni , e i loro pe]>> 
Bkioiì ftabilimenti , i quali ad altro mn teil> 
dono, che al loro proprio vantaggio. 

Sento oppormifi , che non può arrecare pre- 
giudizio alcuno al Pubblico ciafcuna delle e»- 
ferite unioni, per eflèr qseile compone di pia 
^rfone , ed effere altresì ript^ al loro arbi- 
trio il valore de' generi , che fi comprano , < 
vendono. Si deve per altro riflettere , che il 
tnaggiore fcopo c(Hitro fìmili delegate Privai 
tive coniìfte in quelli partioolari Ìht«ti , Itggf, 
ed ordinanze , che quefte ummii a fc forma- 
no a fvantaggio ctei Pubblico . Ed fa» altrsii 
«eolutp rilevare alcune di dette regole, qift»ittk 
più utili , e vantaggiofè a quegU ès(&, chèi' 
hanno formate , altretcamo picgitMUdevoti aite 
Società comuni . Del reflù noa pdlb ae.^ttile 
con totale Scurezza ammettov , cioesèè itt 
fi potrebbe opporre ; giacdlè è vftifiiBo ^ che 
ogni individuo ^ dette unioni non ha vid- 
colato rarMtrio dì pagare a fiio pkcinunito 
una tal derrata ^ o pure di vendeck ae Ila ik^ 
fa forma; ma fìc(»me il aiadr prezzo ndla 
-compra, ed il maggior valore sella vettdita 
tollituifce al medefimo l'utile', ed ii vantag- 
giò; quindi è, che W9 "ir xiirof a giammli 
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ira le pcribne ce^ unite , «hi a favore-' cl^ 
V«àditorc nelle proprie compre • ilimchti Jl 
•|«ezzo , perché più opeflo gli ridondi il van- 
taggio ; né fi ritrova chi nelle vendile per lo 
lleilb effetto dissinaifca il valore alle proprie 
derrate ; anziché è notabile che coftitueno) i 
«lede&itt il loro fondamento nella neceflìtè 
rapporto al Venditore di vendere ad effl fol- 
4tanto k propria merce , e rapporto al Com- 
pratove di doverti da elÉ provvedere della me*^ 
defima, quindi non nàfce fra loro alcun dif^ 
parere di prezzo, tanto nelle compre a danna 
•oi chi vende, quanto nelle vendite a rvaoK 
ta^o de' Compratori. 

Ed in maggior compruova di quanto ho def- 
dto,.geBeralmeot8 & avverte , che fi conferva 
il valore , ancorché ecceffivki tanto rifpetto 
alle.cpmpte, chs alle vendite in quel ^nere 
■de' V«sdit<»i , che hanno h libertà <H accre- 
icore « diBMnttirè il loro numero a lor piar 
jcimemo, nè.aftretti fono da alcuno ftatuto 
particolare, oda altre fondamentali regole. In 
&tti & olferva , che pofto , per efempio , un 
detcrminato preoEo alle fete nel tempo della 
iraécolta:, quefto giammai non fi vede da af- 
cìxao accncfciuto a favore de' Venditori . 

Vengo alla terza fpecie di Privative, le qua* 
li quanto skijo comparifcono , e fono nafco- 
ést aly^Uotò è maggiore il d&ono^ che ar- 
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tecano; e non iénii forti ragioni n éevDoo 
coniìderare le più pcrniciofe 6 dannevoii él 
quante mai poHàno idearti. Ditit quefte, fino 
ài princìpio , efiirfì arrogate dal (addito , e 
tollerate dal Principe , e ciò per conferva!» 
quel principio innegabile, che affinchè venga 
efeguita qualunque Privativa , fi richiede né- 
ccflàrio il confenfo o efpreflb , o almeno ta- 
cito del Sovrano . Sembrerà forfè , che mate 
a propofito diali loro il termine di Privativi 
per non venire la medcfima direttamente ap- 
provata , o delegata dal Siipr«ma Principe : 
ma fìccome in linea di rnancanza de' ved 
venditori , in linea de' notabili pregiudiz; , 
che ne riceve il Pubblico , ed in firfea pur* 
anche de' malcontenti vendUtori , e de'rifpetttv4 
compratori produce queOa li più fvantaggic€ 
effetti dell'altre Privative di fopra accennate; 
perciò, parlando fotto la categoria delle me*- 
dcfime , non mi fembra ufcire dal mio pro- 
pofito , fe farò olfervare , che Amili Privati- 
ve non faano , che privare gli ùtili , e necéf- 
farj venditori ne' generi di prima (^cie ; «^ 
in qualunque altra meirce , dì quc* vantaggi, 
che con i proprj denari, oppure cogli attrai', 
e talvolta collegati infierae procacciar pdcrcfe- 
bero a fc ftcfà , ed al pubblico .* vantaggi*, 
che talora con forrettizj modi , ed inganni', 
vengono da poche pcffose carpiti c9Ìh fà- 
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vsttiftà, 4i ^ìàm mefce, die p^H tegolato 
A proprio srbitrto, eoo ev}4ent< danno ci dhplj 
^twblieo , clie éé* privati • Tali privative per j 
lo più valgono arrogate « fé (lefn da alcuni 
p»chi, wzvfd ài diventare glivnid veoditoii 
«U una quilclae determinata sisrce , che io- 
«cttan» avidamente , e ne raccolgono voa 
«opii^ qwafitità , per difporne poi ( comedtf- 
li ) a propria piacimento. Donde poi nafce , \ 
che taHperfoBe a ièmpUoe loro piacere attra- 
iti fono di una totale fcarfezsa , o dì uqa 
mediocre abbendanaa anche quando e Y una , 
e l'altra bob avcebiv alcun iuo^ ; gia^ciiè 
iè r abbondanza viene cofìttuita dalla merce 
4iftruibutca in molti venditori, che n'ffiUfco- 
tM r alieoaaiooe , e peroMiia ; iè tal' abboo- 
4aiKEa allora ii feorge , quando il valoise delk 
t&k fi f«flieRe in un giufto equilibrio , non 
«' è chi paSà segare , che ceflfando per ne- 
ccfótà il numero maggiore di molti veodi^, 
f qttedo ttai6giirato venendo in «tio , o po- 
chi ttnki ìnBeme, col prot^firase coitoco uni- 
ieamrnte il pri^io^ intereiS; , foixnafi per fatto 
imli«ioro de' medeGmi ia £;arièz«a , che a loro 
talento hamio follecitata . . 

De ciò eseguito foHè dallo it^rSowano , 
ftmb»mi che giudicato farebbe im pefo gni' 
vofQ , -fi totalmente oppofto alla cleipensi , 
4^ veriii i fuoi fud4iti de«# %m» * ^ fKlfe 
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m«m M mh fiali |)cffriciofo simB» ii fcorge 
fio^ inmrmkA ila fwlche ambigiofò Sadétto^, 
con notapile difcapito , ed opprefsione dell» 
Sodoà ; la ^le vfdefi fovente.cóAretta a te- 
0ar pfkva della Dccefìài^ merce , oppure a pmc*> 
€unt& quella ad un preaso mani&flameDte 
«nonne , SìMÌ foxta (k g^te ho reduto pt»- 
fdio con gravilsAt ^ ed efemplan gafUgfai, « 
iWte con&»te , ed incaiaerate le loro fo 
#ai)ae la tal manltta aci^uiilate feoza aleni 
■liguatdo, 

Amiietto ^ c))e iia kcito a ciafcan Priva»' 

to , < ed anc^ l<^gozl3«)te di provvtéeifi M 

ttsa quamità di derrate , e mei^i -^ qualoct 

■la nwdefìma lìa -lotcti&rìi ai proprio hko^aon 

♦ pef foiìewpre anèhc per lungo tempii la pro»r 

fm «afa i « famiglia , o per provvedere , e 

ioftenere nella fteda forma il negozio , efae 

lì HtfOtm avviato ; Ami»etto alcmi , che a 

fup artótrio poflà r -agric<ìltt)ie conferva» i 

iìloi pr^Hitotii , che «on tante fpefe , ftidori<, 

t ftend lia dalle fae tcire ricavati ; ^e queftD 

^poovtngo t^ qoelilo , che dal SÓvraiie , « 

dai foddki deve piuttofto P^rirfì , Itcchè d^ 

proprj fratti a fuo vaHtaUgio difpoBga ; fttii- 

pre per' altro , che da fimil arbitrio do4 veo- 

-ga il pubblico angariato , pnegHidicata, NdO 

mai fnÒ poflb convenire , che Spogliati fl> 

-OAngano doUe: loco uicici , t ùiiA^ ^-utiìliC. 

Sisaì 
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x^i\et& quaiuiiqut akni ^rfioa» «or «wm» 
indicibile. 

SemlHAini abbaftanza aftr rUevati (ielLc prì- 
vative i pcegCn^ia}. Oi^ mm 4irpiaccia Tof- 
i^rvace alcune poche co£s rìCìcttt>.a.Ua lio^tn 
ftbnc delle Iklle prlvatiwr , cioè in q«ai atf 
idcuna convenga accordarne. £d ta pno» 
luogo è coQvenerole queik concedei» ad «ma 
wttone di p«feoe , k qiy^ eoo fraviSoe 
fpefe fi appigliano ad nna qualche cUlgK:oko> 
É , e grave imprefa a iavoce M p«bÌkllco , 
ed a vantaggio (^Uo Stato ; «d è cofa cco' 
ta, che la pri^^tiva in iìmil cafo è utile, « 
non gtavofa , e coavieue facilitada , fmdé 
fia neceflària , né vi 6a altro meato pct ol* 
tenere rabbondti^a d'una ul «erce, e d«» 
cau. 

Molti fono in vfto i protriti focoati di 
c«t« perfooe, c^ ritraggono^ ogni lor {>i«git 
da un apparente utile « e forpj^ndaao «I ppi» 
«no afpetto i meno avveduti ; ma opa r^go* 
fipjpei aU'efame , e.rif&aae uguaimeom^ <i|H 
fm dd proprio inganno colui aedifim»^ , 
(^ lo ha ima volta applaudita , ed a mmii » 
to . Laddove d contrario i prc;g(Kti , làe iy 
no fondati fulla ragioae , ed af^ioggiitti ad lii 
giuA» raziocinio , ed avvalorati dall'. ^{leiJm- 
U, qoi^to più fi coQfideaa0> ttt(» ^iù «t- 
* pt. 
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pagano rumano intelletto, élie^noh;^ptiàr ^ro^ 
vare un vero vantaggio durévole», fuorché tiel 
vero., ed utile metodo. 

Le (Compagnie, di perfone , che tendono lo 
mire ad un Commèrcio cftcrno, e vantaggio- 
fo , fono fempre così utili ne- loro ftabilimen^f 
ti , che ad ogni cèrto devono proteggerli , e 
premiarfi ; e factndo qucfte pochiisimo contQ 
del Commercio iiiterno dello. Stato , pocp o 
nulla pregiudicar lo poffono^-ton le. privativo 
dei loro traffici : lìcchè dipende la conceffione 
della privativa in tal cafo dalla qualitk dello 
'pcrfòtìe , dalia quantità delle bro ricchezze.^ 
e dàlia faviezzaV e' prudenza del Sovrano tU 
:%ctté ài fuoi ' fadditi . Le perfone , che in- 
traprendono fimlH ilDprefc , 'non polfono .avero 
principj tanto empj da angariare i loro Con* 
ioc] colla privata merce . Chi pcefiede a limili 
Compagnie unite Tuoi eflcr fàggio ^ prudente^ 
« bone avvifito deir attacco /che iì deve ali zh 
Soòietà iinlverfalc . Le ricchezze. degrindivi^ 
dui ,- che tali ^unióni Compongono y. non. per- 
mettono , che per tin tenue internò guadagno,* 
Ìi';'dbbia a' riputare per tirannica quella/ Com- 
pagnia , che pèt f&llievo della Stato ,fìa ftata. 
intraprefa . Sì agglagne final fticn te- Taltra prò v-» 
ifidenza del Sbiri^ano , il quale fé ad una ^ o 
più delle riferite Compagnie accorda là pri-. 
dativa , impedifcead altri forfè; male avvifju; 
-^- ' Ce il prò- 
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il prdpfio Imo- i^cipizio, qualora tetftar 70- 
]c(flèro » come piifr voUc è accaduto , di rio* 
novare Te (le^i coli' imitate le altrai peda» 
Mi y t penlìeri . 

11 fecoado caio , in cui fembra , che nm 
privativa poila accordarli crederei , che fofTe 
allorché con la concefEone di quella veoiHe 
riparato ad un elìto ftrabocchevole di dei»* 
ro , che frnza precifo biTogno (ì tramanda | 
' ed efce dallo Stato . la queilo cafo non pri- 
vando gli altri venditori della facoltà di ven* 
dere le proprie merci , convitane accordar la 
f«ivativa di qualche derrata , che fìa oltre-' 
modo neceflaria , e venga dal di foori piov- 
vifìa -xoa difcapito del Dominio , SarV aoceni 
più convenevole la detta privativa per li nk* 
riti Vantaggi ^ fé fi abbia rifledb alla qaalitìi 
del privilegiato . £d acciocché più chiaramente 
mi e^rijna fu quefìo fe<;oodo «ajp , potrò per 
«fempio , che d^l Lu(^o pio di 8, Michele 
rtchlefta venga la privativa dell' impreiÌBoae 
de' libri fcpla^ici , per li quali è brà ooto, 
che da queflo Stato annualmente efce coa6> 
derevole quantità di denaro , che vieoe tnu> 
ftnefla in altre parti , dove vengono impiela 
detti libri ; né viene oifervata la quantità della 
Itampa , né la bontà della carta, ma la me* 
n foftanza del IìIho , che ferve per ramniea« 
filamento della gioventù nelle fcuole , (H 

nume- 
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numerofé efsiftono in quedo Stato ^ 

Siccome dèlta Privativa porterebbe ftco 1* 
efprena proibiàone con pene rigorofe di tanti 
libri fcolafiici , che dagli £fl;eri provveduti 
vengono ; cosi , a naio credere ^ farebbe gio- 
vevole ii riparo ad un eiìto tanto grave , il 
4uale calcolato efattamente (ì prova afcendere 
a non poche migliaja di feudi , che fenza ti . 
minima neceffità fì tramandono fuori di Sta- 
to. E ciò forfè- accade per non ciferci ftam- 
perie , che all' imprefllone di quelli fi adatti- 
no, trafcurando quegli utili /che ritrar ne 
potrebbero . Ed anche per |- economico go- 
verno converrebbe fimil privativa ad ogni co- 
fio accordare ; giacché il ritratto , ed urite 
ricavato ridonderebbe in vantaggio non men 
del Principato, che del detto Luogo pio, ove 
vengono educati tanti poveri giovani , che col- 
le loro arti , ed induftrie devono foftcntàr- 
lì , e con quelle feivire poi tutta la Società 
comune . 
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C A P» IV. 
P<?* Da//. 

COn lì dazj vìcn foftcnuto, ed avvalorata 
r Erario pubblico , la cui dìfpofizia- 
pc al Principe Supremo appartiene , Per quan- 
to mai i dazj , e gabelle in se. fìe0è fiano 
gravofe , oon mai per altro il loro gravame 
tant' okre fi eftende , che giunger poflà a 
queir altro ccceffivo, ed infopportabile » che i 
fudditi (offrir logliono dall' intereflè, ambizio- 
iKi, e fimulato aelo de'Minìftri fubaherni, e 
delle altre perfone all'eiìgenza desinate. Ama 
il Principe il vantaggiò de' fuoi fudditi nel 
tempo fteflb, che coflretto fi vede dalle' un 
genti n/?ceffità ad imporre le pubbliche gra- 
vezze. Proccura qual buon Padre , che a fe- 
conda della qualità , e degli averi di ciafcuno 
vengano quelle impofte,e foddisfatte . Accorda 
dilazioni , e con religiofa pietà af'colta dei 
fudditi le querele ,. e benignamente efaudifce 
le giijfte loro iftanze . Non accade 1' ifìeflb 
nei Pubblicani ( per cosi nominarli ) che go- 
dono r amminifìrazione delle rendite pubbli- 
che. Quefii per b più lì abufano delle facol- 
tà 
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t5 ricevute , né pènfano che & ricmjAere tur- 
pemente le loro borfe con difanguar quelle 
de' Cittadini . Nulla curano li fchiatnazzi de* 
poveri fudditi , e deridono le loro preghiere ; 
e mentre per la loro infoppotfabile inumanità 
gemono famiglie intere i'em negli ofRzj ric- 
chi fi vedono, ed abbondanti di quanto pri- 
aia mancava loro . Molti poveri fudditi per 
h niiferi8,ed impoflìbilità di foddi^are i da^^ 
£j , domandano qualche dilaziohe 4 ma o ' noni 
mai, o folo eoo iTh icnfibitó difpendìo l' ot- 
tcn^no. Airincorttro ^ffi per ogni minima tf 
fiippofia , o legiiftima disgrazia , rapprefentata 
a lor talento :, riportano quelle dilazioni, che 
ìngiuftamente àid altri 'negano . Non v'ha dub- 
ito , che r Etarìo pubblioo lucrare potrebbe 
di tutto ciò., che dalla borfa de'fuddlti fa 
pochi anni ricava il Pubblicano ; potrebbe aU 
tre^ eflèr diminuita ai fudditi non di poco 
la 'loro gravezza ", togliendo ^uei Pubblicani , 
che abttfandofi delle facoltà non già concedè 
«lai Sovrano , ma folo arrogate dal proprio 
interefS; , trionfano' qualora il gravame lì pof- 
£1 rendere maggiore. I 

Se ogni Comunità di qualunque Terra , 
Gittìi, e Gaftello pagaflè dase-fteOa nella Te-' , 
ibreria del Principe .. quei dazj , che deve con-'i 
tribuire, lungi farebbero le avanle ', tlbiuano' 
Ogni 'pericolo di venir ^quelli (^fraudati • Molto^ ' 
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lucrerebbe T Erario del Sovrana, ed i fodditt^ 
renerebbero piti contenti , ,e meno guvati . 
Nafcerebbe fenza fallo un vantaggio notabile, 
fé da ogni Comunità direttamente il daaio 
venifTe pagato nelle mani del : Principe ; giac- 
ché (jueU' eforbitante profitta , che da ogni 
Pubblicano ricavare (ifoc^e, non v*^^ dub- 
bio , che provvicne (klle foftanze dei fudditi . 
Può talora fembrare non cp^ y^mtaggio^ 
siir.Erarìo del Principe Y eiècaaiooe di &dìI« 
temperamento ; poiché mferebb' egli ogni cle- 
nenza colle perfone povere, e degne di •(&• 
le piuttofìo follevate, che pppreffe da grava- 
mi ; ma fcbben ii rifletta; ^ la vosa rÌ6f;he2za 
di qualunque Principata coofìfic nella mphi- 
plicità de' fudditi, che icon ie kHro £ijcighc»f( 
£fàori eHràf podìino quelle derr^t^ tutte , cht 
folo dalla madre terra fperar0.poi!bno. £ ces- 
«amente non altronde dipcDik ogni iwta <fi 
«nanifatture , di commerc; , e' di traffici ,^ c!tf 
£Dno i veri foftegni di qiìallìfia bea cegolM» 
Monarchia. 

Ritrovo y che fra I« ftavesse impone da^* 
Imperatori Romani in vanti^to dell' Ecaiia 
pubblicò , lì numerava quella della vigefinis 
dell'eredità, che o per teA^mento , o a^ iit- 
tefiato venivano dtferitc ; . tolso per altra ìL 
, cafo , in cui fbecedevano jgE agnati! penSnÀ 
E ài veniva efegilto per proiJtve^QDe at §»» 
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amento delle Truppe. E pure àa, fìmitigra- 

VC22C venivano eccettuate 1* cpedità povere ; 
come anche ^elle , nelle- quali fuccedevano 
i poveri . Più efattamcnte fi offcrvavano 1« 
determinazipoi dd Principe fpettanti ai fuc- 
ceffori poveri , ed all' eredità di tenac im- 
porto ; più affai , dico di quello, che interef- 
faffe r efazidne ^lla v^efima fopra 1* -eredità 
opulenta- Ben fi comprendeva da quei fav| 
I/egislatori quanto fvantag^o recava al Pub- 
blico ia povertà de* fudditi , e quanti effet- 
ti perniciofi^ ne p^owenivano alla focietìi co» 
muàe. V 

Ma ne' Pubblicani non poffcmo giammai nts-~ 
trirli £milì^u(H riguardi. Hoc curano pun^ 
to r oppreffionc de* poveri , purché effi acric- 
chir iì poffano,c vantaggiare k propria eoa- 
«Visione. Che fé 51 fo^remo Principe , ed il dì 
lui Erario- iucraffe fo!tamo là terza parte 
di quello , che ritraggono i ,Pttbbltcatii,^aa-, 
.«cnteieblwrò di molto le foe finanze , ù ve- 
drebbe accrefdt^ta la popolazione , e la Tua 
^oria iì rcndeitibbe immomlc. 

Non fembraitii .difficile il ridmte in att(* 
pratico Ja efclufìone de' Pubblicani ^ addofStnda 
la cura deirefi^ensa dei Da^alle fieffè €o^ 
éiunità , fotto le quali ogni debitore rifìede « 
Non v'- ^ CoimiDìtà alcuna nello Stato Pon- 
tifìcio ^ ohe noQ ai^bià neHiii;>ómki3nte ilfuo 
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Proccuratorc*, o Agcfffc ; pppnre da più Coman 
cita non.fi dh^h queinftcllb .,^ che da -altre 
Dominato fia ftato .^Perchè adunque non -A 
potrebbe con' tutto -comodo rimettere a quc-? 
fti dalle fteffe Comunità il denaro , acciocché ."^ 
fi pagaflc. alla cafTa . del Principe: ?, Godrebbe 
il Sovrano , fenaa la minima §ravc:Zza , Tiftcff^ 
moneta effettiva.^ che ; ^a ijuella veniffe ri- 
inelTa, ..^ .. . / V*. 
, Che; fc alcunq Ck)muDhà. indoiemi foffer^^^ 
nei detcrminati tempi a Soddisfate le loro ri- 
fpètt|:^e^ rate, è indubitatp^ ., che, ciò prower- 
rebbe dalla qualità de' pubblici I)epofitar}. ^ ed 
z ijUefti più ,; che ad <^gnì ^altra^ cofa, fi do- 
vrebbe porre l^qpportuno riparo . <}enen?almcnt« 
Il loCferva, che- non folo i dazj dovuti al Pria* 
cipe Supremo,; ma eziandio ie.fpftanze fteffir, 
e rendite dellp Comunità fona per la miggioi 
patt,^ diiE paté per colpa di tjp^liMiniftri. Epu» 
non.jvi è Città, o Terra . in ciii non vi ila 
{>erfona ^ che aiEcifraii poifa. la c^da pubblica^ 
$ que^lla^.del S(}vr?iiO; di qu9lj:aj^ó, che ao- 
nualmente gli rLdeye •. Marche ?, ^ .ad uno 
ad ;ui>p tutt' i. .luoghi dello .Stato; fi vadano' 
f fanàinandp , li .rit,roya ogni.^^più gelpfa carica, 
conferita. jaiqras al. giù mi|erabiJe del ììiog^ 
fteffo:^ ^Quindi àc^o.^^vcr qucfti.^ divorate .li^nr 
t^ate^ pubblicj)e^,, c^ quelle .'d^r^ri^H^pe ,• aftrct- 
^.ìfonaìe p.9Yere.Ci;muaità a iofUire rappa-. 
. y- '. .' '^ '"■" ' fi^ 
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Éiglie, è; gravami'; fenza rinvenirne il malie- 

vadofc. E pochi , .e quali niuno ritrovafi di 
<quci luoghi:, ne' quali fimili officj :gelpfi, cot 
me quello di pubblico depofitario -, -vengano 
^«fcrcitati dalle perfonc lifpettiyamcnte prima-^ 
rie ./le quali noa arrifchicrcbbcro certo di 
apprpgri^rfigr introiti dovuti ai Supremo Pria^ 
,5:ipe ;, ed alle (ieffe Comunità , per lo timoM 
l^i reftai; privi dei proprj averi. . 
[, : Stf venifle promulgata una legge ^: in cui 
idergg^ndoiì a q}ialunque;particolar privilegio!^. 
fi flabiUflfero per p^bblict depqfitarj : i princir, 
paU^pofeidentiv di dafcun;lu delio Stato, 
pà.U .Principe ^. né le ComunitV ioggette fa- 
rebbero a, perdere' quel tributo,/ che; giufta-^ 
jfoente dai fudditi-è dovuta; «fc a quelli ad^ 
doflatp fofle il gefojdi corrifgopdcg'C; diretta-, 
inchic, io jCamèr?: quanto arPrindge fpetta^ 
reiiqrebja^ fenaa, .du^l^jp aiHcur^ta^.larPpmunH: 
cà obBligata al Sovf anoi , e queÓi noaverrebr 
bc coftpetto a fpcdiTC'CpmmìfTarj., ed cfeguir* 
lapposfaglie contro. :^k^ .di leflc* , 

: pplK.efJer poi i Miniftri comunitativi pe5 
lo.'Pijir.pcrfone .p ;dì niflune , Ordi mediocri 
lafxi^à ^jdpndc le Comunità vengono, a foffrirc 
tantii difca^^ , .fcmbra*,' cbf? ì^ì -principalr^o-; 
tiro / ^l^\ (Vanta^ia.-; incerto., rieir .cfaj&ionei 
inaggiore!,. o.minpre^ a; feconda delje offerte^ 
*giJe quifl ogQuw è;a^^cip^,;ir^ i3 
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ciò altra min , che foto di vaoCsggisTk , eé- 

accrefcerle . Onde fòcikneote de* prowemi 

pubblici 8* incarica -cèitiR^ uh t«ute patri' 

moliio andfchia , per vedere , fé ptiò acer efcer- 

lo , profìttando , e negòsiando à denafo , che 

dai mèdefìmi TÌfcuote . Non così accader può 

al facoltofo , che riflettendo al rìfchìo , a cui 

lì efpone sì per la qualità dell' «fazione , ^ per 

lo poco emolumento , che. gH perviene , come. 

anche per lo dHBpamento del tempo , che lo 

priva di quella particolar attentione dpvota 

a proprj imereffi , fi aflfi«ie per quanto può 

d'ifigerirfi nei pubblici affari. E da qt^afcc, 

«he le ComiAÀà , non avdnio idonee- iìcurqz^ 

se per la reintegrazione ddi* efatto , ed zm!*- 

miniftrato , devono "foggiacere ad una perdita 

quaiì certa, ed evidente ; E quantunque Don 

t'ignori , che talf Ammiiaifìratorì devono prc* 

fìare a favóre del pabblico mallevadori , « £• 

curtà approvate daiptrbblici Configli, tut« 

tavia fi eflèrva , che jg;l'$ftdfi mallevadori per 

lo più fono della mèddSfné condizione dei 

detti Ammiflìftratorì degli e^tti pubblici . E 

pure nei Gonfigli pubblici tare volte vchQooo 

tali mallevadóri j o perchè fu^pongono* i Con- 

iìglieri , che due oU>ligati fiano falcienti per 

rilevare indemie la Comunità , o perchè da* 

Congiunti al Principale obbligato è compofto 

il Coniìglio puU^ico, fiùalmciice" per Je fc- 
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goeie , di ftccnlte cotovensloDi Topra il pub* 
Uico prowtBto fra l'Oblatore, tdaicimi <ÌDn 
gli ftefi» Configlkri , i quali hsMnó» mono^poip 
Sa 1(»& mcdeiìo^ , e titaodo a fé lamaggìob 
pirte.de'voti^ ooa avvi tia iquei pochi , che 
siflfMiDgono cU poi& sefidere, «d opporfi a s» 
pavi .]!>w|gii»di»i . ; 

Sembra petunlD co& nolto vtiitaggh>£i 
non mciip al Sovrano ^ ehfl tUe Goqanwtà^ 
1 incaiieife 4eU' aousiipiftasìMie ddgli cfTetti 
pobblici^ <^: fìfii^aofii , e Fnlbiie poifidtQK 
ti ), le quali co' loro» averi, pòflbno rilevare y' 
od aiScucart liK'Jdtettfi comuottaiwi ^ e qiMl 
4el Pricieipe , lo fensa alfua» iioó^ttà di 
offerte , o pubblici ifxnù , cob .far ti,. che /vo< 
ni^ro loro dal Sovrano iieffo ben' informato 
delle qualità, circoftanze, e loro e&tti, con- 
ferite , e con foprenio comando appoggiate 
le cariche più.gelofe» chQ^riQpiardano gl'in- 
tereffi e del Regio Erario , e della ftefla Co« 
munita. A i]ttsft( periboe tffBgoate fi dovreb- 
be un emolumento certo a feconda degl' in- 
euttódi ,'6 fiivi9io ,• ehe; tlpubWc* ^^^ 
dove^Ro » oppwe un tanto, per ponto di tutta 
ciò , che avcaimo efatto ; eflendo cofà (agio- 
nrvole, cho le loro héèae vengano in qual- 
che, m^kit jcompeoiatc, confriltaesi^'rifi:hi%i 
in cuiefpongono | pteprjbeoi^ pesl ifSatraK] 
leieoditv pubblkhf . . J...: i-^. ' >■ ? 
• >t :• Con 
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Compr0nclo\ cKe ìncòbtKrà non picct^ 
4ifficolti quanto propongo' in quefto Capi- 

. tolo , e piò per quanto' rigua)?cla alla fcelta 
de'Miniftrì da proporfì , 't .per la incera, td 
efatta relazione de Me' loro' incolta . Se però ft 
oiTecverà quello, che farò» per dire nel Catpo^ 
VI. di quella Parte , dove tratterò 4ella maA 
Btera , ceni cui ' potrebbero Q^dilm^nte rifevaifi 
le vere, e i^ali Scolta di- eia'fcùti fuditito ,; 
co* lora lifpettivi' pefi , de^i^^ e gravami , 

, Ain certo , che', non ^tret^' kicontraifi h 
mitiìxaz difficohìi .fòpra h- lìcàteziza dei Iqf»* 
effetti, ed in taliguifa né il iÉobblico, né il- 
Frincipe giammaii. potrebbe relftare ingannato / 
anzi di molto vantaggiato ^. ' > 

• 'Della ^ditìt ife'Drf^. • . 

GGni grav^ia { e pelò j clie il foddii» 
fofìienev «dq^e* ^iftìnguMfi in nece^ioy 
grayefo, volntcvofo, e volontattò .Gravezza: 
sece^arii Intend* :qucl}a )• dbe ogni ftidditxM 
foffitic deve a .fatufe del propizio ^Prioeìps , li 
per lo: di hn Q^aratenin^nq) ; conif anche peé. 
«luèllo de'faoi Miaiiiii , Videlk Truppe ad4 
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.dette al éi hil fermio per lo I)u6h regola^ 

mento., e difefa dello Stato. £^ da ciò ne na« 
-ice il corrifpettivo obbligo del Sovrano , di 
..eder tesiuco a difendere il fuddito tanto nella 
.vita, che nelle di lui foftànze,ed onore. Da 
\ qui ebbe origine il Foro criminale , e civile ^ 
che tanto dev'effere a cuore; poiché riputali 
un obbligo precifo nella fteffa riconofciuta fo^ 
vranità'il proccurare , che ciafcuD fìiddito ot^i^ 
itenga .ciò, jche. gli atóiartiene: pofla dedurre 
t^ualunque iftan:^ , e ragione , che. gli com^^ 
^te; e finalmente fia ficuro., ed efente da 
jnful(i .perforali , da fìarti , e da qualunque 
filtro aggravio. E perciò il Sovrano è in ob*. 
èiigo pomivo di provvedere conila poffibile 
fettiiudine le cariche •. Per pefi gravofi quelli 
intender voglio , che fono ijfnpofti dal Princi- 
j^e aflretto da ftraordinarj avvenimenti , come 
di fame, pefte, guerra. , e confimill inopinati 
accidenti. La iieceffità,che ha :d' imporre ta^ 
ii Impofizioni dev? aver riguardò. aÙ' utilità , 
che il fuddito da quelle ne riporta , e iperciò 
lo rende obbedicntiffimo a foffrirk. Dazio vo- 
luttofo è quello , che ftraordinariamente vie^^ 
ne impofto, non gii per la neceffità, che vi 
6a , ma per la pura volontà dei Sovrano ^ à; 
cui piaccia apipliare li«» pubblici monumenti , 
afcèellirc Jeflrade, formare magnifici ponti', . 
rd altri ilipettevoii £difìcj , con li qu^ll fi!: 
L . * rcn- 
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«cDdsoo le Cic0 pt4 décóntè , e magnificile . 

Tale coniìdcnc lì deve neli'infegoe, e dcco- 
tmom miUtaci, ed io tutto ciò , cbe tigtiar* 
da a lendeie maeftoib , e ballante il Princi- 
fiato . Finalmente le traveste volontarie fon 
quelle , che fpOQtaneameate i* uòmo aOkme , 
ed ia quelle il prapno denaro fupecfiuamea- 
te, e fenza neccHkà profonde . Se pec efem- 
fjìo in luogo di vedile il fuddico , e di ador* 
tiace te C& colle robe fabbricate nel proprio 
Paeic , voglia adoprare 1' eftere Aiggette a 
^gtavofe gateile, fi adddSi ita dazio volontà* 
rio cenfiftente nel di più , che è corretto 
* pagarle . V iftefS> dee dirli del vitto , f 
•nantenimento, qualora non oMltentandofi del- 
k saturali produsioni del proprio Faelè, iòf 
ftc per Teilere, e voluttoofe un maggior <}if« 
pendio . Volontari finalmente fon quei pefi ,^ 
«he ciafcuno fi. addofia, lufingato dalla riraO' 
t» fperanta di mutare. , o nockrare la pro- 
pria ccmdizione , con ùux quegli acqoiiti, cbsi 
a Iwga mano corono i giochi , e lotterìe 
' tutte , che fono regolarmente il precipisio dd> 
le Famiglie, 

Qualunque mai ila la gnveeca, che o peri 
comando del Sovrano , o per ekziooe peopiia ' 
il fnddito è corretto- a fornire , ièm^ faii i 

2uefia (limata di pefo intollerabile , fé eoo 
>inma dil&colU dovcà fopponaila, 5e il Di^ 
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«io verrà Smpof)» fiifra un Cfinp» (lerilb, e4 

ÌRC^pìTce 9 ckii^c^na produ^^nc , facà U né» 

diefijpo in&fFribik ^ né verri ocl {Nb e^iiì^ 

librì9 bilancialo, 

l^e pubbliche impofizioni noa fono (kte già 

mai mifurate eoUa neceffiti, cbe ha il fuicldi* 

to di doverle fo^re { né, per, efempio, s' im»^ 

pone una gabella ibpra un poiKe, perchè onyL 

ta ge&te fia cpi^retta a paflarvi , ma benst 

dalla aeceflìt^, che richiede l'/fleOra gravezsi, 

e dal ^odb facile di poterla efeguire , e reiì»> 

derla fopportaiiile , faviamente vien prelcrìtcak 

JogiulVe , . e ripQgnami all' eqwtà fono Aat» 

Tempre riputate «quelle gabelle , che impoAt 

yefiivano dilla ideale neceffità di doverle hot 

peccilàrianeote foffrìre. Tale fo fra' Rdmanà 

|a gabella ^mpofta ibpra i luoghi pubblici deli* 

urine , che poco durò , e «onvcntte ben pr«» 

00 derogarla. 

All'ecceOb gravofo parve al Fc^loRom»* 
eo la gabella della vfgefùoa .parte- di (^uelfere-* 
dica , che deferite venivano agli Etlranei ; xn9 
allorché Augufio fimulò.di vociec.ijnporre uq 
|)ero fofH:a i beni ruflici , ed turbani ài qiia-i 
itinque Privato, e mandò da per tutto a de« 
fcxivere i fopraddetti beni , avendo profefico^ 
e^he tal pefo farebbeli furro^ato alladetu ga^ 
bella della vigefìma , non più fi ri&ntirono 
(kilt prima impofta i Senatori , e. con eifi il 
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popolo tutto , i quali quanto <]i buon animo 
Ibpportarono la detrazione della vigefìma di 
"qtKlle ereit^tà, che acqaidaVano, tanto di mal* 
animo fppportata avrebbero una gravezza fo- 
pra quegli ftabili , che di ogni pefo iì' trova- 
vano efenti , e ^quel poco , di cui gravaiti era- , 
«10 , corrifpondeva all' equilibrato di loro va- 
lore , e refpettiva produzione . 

Facilmente fi fopporta un ' Dazio , fé facile { 
lia il modo di poterlo foddisfai^ ; co(ìcchè| 
non è mai gravofo il pagamento fullr tratte! 
de' grani, e cof6 fimili , fé il fuddito noa! 
avendo il permeflb di errargli,, è corretto v^q-i 
derli nello Stato medefimo per la metà del 
|)iezzo di quello , che ricava colla vendita , 
che fa agli efteri . In ogni derrata fofire di 
anal' animo il fuddito l' impofìzione del Dazio; 
e molto più 'fé della merce non può ricavar* 
' ne quel profìtto , che defìdera . Impercioccltè 
fé il Negoziante farà cofltetto di pagar tu 
quinto deli' utile , che egli farìi fulle projx» 
filerei , ed induftrié , non gli difpiacer^ ai cer* 
to il foggiicere a iìmii pagamento ; e lic»- 
nofcerà per un giufìo compenib dovuto al 
Supremo Principe il Dazio preferirlo per k 
pecmeiTo ottenuto: ed in tal modo vantaggia 
la vendita de' proprj prodotti , e vieppiù i^ 
anima a follccitare le nuove produzioni. . i 

Quindi ogni Dazio, o Gabella, cheimp»^ 

fia 
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fii venga , fé recherà qualche vantaggio al 

fnddico , ed al Sovrano un equo utile , far^ 
convenevole , gìufta , e degna di accordarfi. ; 
ed è pur'anche ìndidintamente eièguibile 'ogni 
Severità per T efecazione della medefima con- 
tro ciafcuno , che ne trafcuri il pagamento ; 
purché non nafca da impotenza éfica , ma da 
un fcmplice volere la fraudc del Dazio. 

Da qui nafce un fortiflirao argomento , eoa 
cui fi dimodra Y utile grande , che fa il So- 
vrano ^al fuddito nella diretta efazione dei 
Dazj a fé dovuti , giacché con prudente amo- 
te , e difcernimento potrebbe opportunamen- 
te compaffionare quei poveri fudditi, che per 
mancanza di forze tralafciaflero T intero pa- 
gamento dei Dazj impofìi • Simil pietà noa 
può giammai ritrovarti appreffo i Pubblicani, 
che o neceffariamente , o volontariamente co- , 
ilringono chiunque all'intero pagamento dell' 
impofìe gabèlle , nulla curando la rovina del- 
le Famiglie, e delle intere Comunità. 

Fra i piùfavj provvedimenti, che io poffa 
ccmprendere fuUe impofizioni de' Dazj , tem- 
brami debba elfer quello di aggravare quel 
Dazio , che il fuddito a danno 8\ proprio: , 
che del Principato fpontaqeamente , ed arur 
biziofamente vuole a(Fumere . E perciò iateqh 
4o , che farà di vantaggia allo Stato , ed al 
Sovrano il gravare fuor di mifuca T iatroda* 
^ D d zio- 
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zione dell' cficre merci , . le quali fenza foa« 
damento alcuno allettano i fudditi a procac- 
ciarne r acquilo . In tal guifa non $'ia>p9ve- 
rifce uno $tato col tramandare agli Efteri la 
più nobile , e neceflària derrata , e proccuia 
il Sovrano ogni pofsibile mezzo , a:£Qchè iì 
accrefca il denaro nel pro|>rio Statp , q hqq 
venga diminuito* 

Acciocché po0a con effetto ottenerQ quanto 
fi cfpone , è neceffario il precludere quelle 
iftrade, colle quali erce,ed al contrarid apri^ 
re , ed ampliare quelle , colle quali veng) 
loro , e l'argento introitato , e coqfervato, 
Oltre a ciò , che abbiamo oi^rvato di fopni 
rifguardante le arti , e manifatture di qualuih 
que Dominio , non v' ha dubbio , che alla 
confervazione , ed, aumento del denaro ha graq 
parte la gravezza de' Da?) fopra> 1* iotrodiii 
9ioni dell' eftere manifatture. 

Convengo , che una tal regola foffre iq al« 
cuni Stati la fua limitazione v ÌQ quelli par* ■ 
ticplarraente , ne' quali è troppo neceflàrU la 
permuta"^ , e commutazione dell? merci , 9 
provvifta delle medefime per lo nece^àrio fo» 
ftentamento; ma comprendo altresì , che non 
deve aver luogo la riferita limitazione dovuih 
qoc la merce pofsa procacciarli fiel proprio 
•Stato , e per fola incuria de' Sudditi fi vegga 
mancaùte. Imparino pur quelli, giacche noa 

gli 
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£li alletta il guadagno, ad cfecìtare con prò-; 

prj fudori (Jueir iDduftria , che al par degli 
altri efeguir potrebbero, SuppUfcano ior mal 
grado col Dazio ben' anche gravofo a quella 
fmoderata cupidigia , che gli fprona a prov« 
vederfi dì cole fnperflue. , o di quelle tutte , 
che ^cilmente da fé ftefòl colla loro induftrif 
potrebbero procàcciarfi , ■ . 

Che fé qualche derrata fia per necefsitè 
manchevole in qualche Stato , o per l' infer- 
tilità della, terra , o per altro iìmile avveni- 
mento , dovrà feropre eflcr cauto il Principo 
in idabilire un giufto Dazio alla merce man« 
chcvole ; né permettere , che folto. l'ombrai 
di. quella altre introdotte vengano con uguale 
mlfura » 

E poiché con iìmiU temperamenti mi fem«* 
bra , che pofla in parte provvederli al decre- 
fcimento di quello Stato , il quale febbene iÌ9 
bifognofo di denaro, ciò non odaitte ad altri 
fic tramanda per l' incuria de* proprj abitanti; 
perciò mi accingerò a fpiegare in appre0b quatt 
debba effere il particolare impegno del Sovra-' 
no , acciocché il fuddito fia ,'per cosi dire ,- 
coftretto a foUecltare a fé fteÒb l* opulenza ,> 
td al medefimo tempo l'avvaa^aniento , e rie-- 
:hezza del Dominio . A fufiicienza ièmbrami 
iver dimoftrata la ncceffità della coltura de* 
Campi , dell' accrcfcimento dell* arte paftoria, 

P d 2 e delle 
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e delle nanifattufe rirguardanti st quedo , cKe 
altri domìnj . Pure fuppoDiaino il cafo , che 
ui)o di Quelli foflè aireftremo ricco di mi- 
nìere d'oro , e dì argento , ed altrettanto 
fcarfo de* necenarj prodotti al fofìentainento 
bell'umana vita; ed al contrario un altro rie- 
<;o , ed abbondante ne' fooi prodotti , e ma» 
nifatture i crederei , ed ognuno converrà me- 
co , che quello ultimo debba confìderadi (fi 
miglior condizione del primo; giacché quellt 
fi vedrà corretto a tramandare il Tuo oro, 
ed argento a quello , per provvederti dei ne- 
celTarìo alimento , ed in tal guilà fi renderà 
fuddito di queft' altro ; dal che chiaramente 
fi vede qaal conto fi debba avere dell' agri- 
coltura , e delle manifatture fopra deli* on 
ficflb , 

Credo di avere anco rilevati i prodigiofi 
effetti , che da fimili accrefcimenti dovranno 
accadere, e fpecial mente l'aumento della po< 
colazione ^ l'utilità^ e la neceflìtà del Gom- 
mercio , e cofe fimili . Reila ora che io 
qualche patte rilevi un'altro mezzo, cheiem* 
Infami opportuno , perchè fia in quello Stato 
9 tutto cofto proccurato l' accrefcimento dà 
detti generi , ^chà piocciusrò accennare nel 
Seguente. 
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Deir erezióne <f un Tribunale , rifguardantfi 

og^^ genere di Contratti , che nominerò 

del Dare , ed Avere .. 

SEmbrerà forfè alieno dal mio propofito il 
prcfcme trattato , ed io convengo , che 
fé non fi rifletta alla ragione , cHc mi muove 
a parlarne , per tale fi potrebbe prefcntare air 
altrui immagifiazione ; e perciò credo oppor« 
tuno premettere^ die tre cofé nell'agricoltori 
fi ricercano , acciocché egli pofia non poco 
neir arte fua profittare ; cioè volere intrapren- 
derla , potere «fluirla , e faper coltivarla . 
E cominciando dall'ultima dirò, che ficcome 
ù. è parlato dell'agricoltura primieramente vi" 
(petto ai dannoso utile di un Dominio, dove 
lì deve cfercitare , e fecondatiamente riguardo 
alla pedona del coltivatore , così convengo, 
che abbia io potuto badar più al maggiore 
vantaggio del Sovrano , e fuo dominio , che 
al maggior profìtto , il quale pofla ricavarne 
r agricoltore , e perciò quanto alla totaile pra- 
tica dell* agricoltura , dovunque avrò mancato , 
o mi riporto alla lunga efperienza de'medefi» 
Vd agricoltori ^ ottima maefìra di qualunque 
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arte , o. ad infioiti Scrittori , cbe fopra la 

medeiìma hanno ponderatamente formato ian- 
ghi difcorfi. Intorno poi al primo dei tre prò* 
pofU reqoifiti , cioè al voler c-^ devefi riflet- 
tere, che io intendo promuovere l* agricoltura 
m una fituazione si vafla , fertile , ed uber- 
tofa , che invita chiunque ad intraprendere 
quanto di fopra ho progettato < Imperciocché 
ho avuto per oggetto l' agro romano « e k 
vafte Cfimpagne di un Dominio ^ nelle quali 
non ho ribrezzo di fofìenere^che T agricoltore 
fa infìeme Y arte di coltivarle , e ci ritrove^ 
yebbe un grandiffimo vantaggio » qualora l'efe' 
guifiè . Refla dui^que l'altro requiiìto , il quals 
«confìfle nel potere ragricoltorcy che vuole, e i 
ffi intraprendere la coltivazione de' terreni i 1 
efercitare la medeiìma fenza timore , che v» \ 
^orno gli pofTano mancare le iRceffarie forte! 
per fofìenerla « j 

Tutt' i propoftì requifiti per Tcfiitta col- 
tivazione dell'arte agraria, devono conconere , 
talmente uniti , che feparato V uno dairaltro, 
non è poiHbile ,. che pofla giammai rifultame { 
il defìato vantaggio « Imperciocché male G prò- j 
póne un' arte a chiunque non voglia intraprèiH j 
derla ,* con fommo difcapito s' intraprende da 
chi non sa elércitarla ; ed ancorché una vo* 
glia , e fappia efercitare un' arte , non porri 1 
giammai riufcirvi , fé non^jÀ-àtwvefà forze 
capaci a poterle cfeguirp-.' Noa 
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Non a tutti è flato concciTo un patrìmo- 

nio di fufficienti fondi , pei; impiegarlo ncir 
'efercizio deli' agricoltura . A motti mancano 
le forze necellarie per intraprendere da bel 
' principio un' arte eoa eccellente , e profitteu 
vole ; ad aftri manca la facoltà di potérla 
profeguire ; ad alcuni qualunque follegno per 
poterla perfezionare ; ed a molti mancano t 
fuffidj da poterla nuovamente intraprende- 
re , fé la prima volta 1' accidente gli abbia; 
Condotti a doverci fare un lagrimevole di- 
fcapito. 

Da queda ineguaglianza di forze è nato 
^niverfalmente nella focietà ii reciproco fo- 
ilegno ; da qui ha origine la maggior parte 
de* contratti foflenuti, e ftabiliti dalle leggi, 
fiaceffe per altro al Cielo ,(ìhe nei limiti del- 
la {Mriftina ofièrvanza quelli trattenuti fi foC- 
fctOf né l'acutezza dei Contraenti tant* oltre 
-fi foffe avanzata , e giunta fino al fegno d! 
eludere la buona fede, e le leggi ifteHèyche 
ièmpre più proccura di conculcare. 

Da ciò è nato il ritegno univerfale dì quel- 
la priilina reciprocanza nella focietà : onde 
teme ognuno il dolore bada aflai bene a se 
flefib nel fortificare T altrui bifogno , e nell' 
appreflar. a chicchefia quegli ajuti/ che facil- 
mente potrebbe; efiendo quafi ficuro di per- 
dere e ì* amico , e '1 denaro . Giacché quella 
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iiìeira perfMi^ ,.cw :i»^apparenza è cwdata 

iìcurifliina ., eqmpacifce in Breve ìnfufficiente ^ 
ed inabile z pagare il debito contratto . Avrà 
per efempio nel tempo della creazione del 
tnedeiìmo vantati molti capitali ,.e gli avrà 
ad evidenza dimofìrati ; ma nello fìeflò tem- 
po avrà con arte , e dolo taciuti i debiti pri- 
ma contratti , che di gran lunga fuperavano 
il pfoptio capitale . Quindi è, , che volendo 
il povero Creditore ritirare il Tuo denaro , fi 
ritrova àftretto di aifumere no dirpendiofo lx< 
tigio , per combattere non già con il debito- 
re , che gode i frutti del Aio fallimento ; ma 
bensì con gli altri creditori fuUa prerogativa 
deiraiiteriorità, e poziorità dei rifpettivi loro 
.crediti,' e ciò addiviene , perchè i poveri cre- 
ditori nel tempo , in cui ibmminiiiraroao il 
loro denaro, non erano in conto alcuno io- 
.tefì di qùe^ debiti, e peli , che gravavano il i 
patrimonio del loro debitore . Ed ove limi- 
li peli , e debiti manchino , ecco fubito in 
campo la dote della propria moglie, che col- 
ludendo col marito, proccura falvare il di lui 
|)auimonio realmente obbligato ; ecco eoa 
cento eccezioni molti che li arrogano i ri- 
fpettabili nomi dì Avvocati , e di Proccura- 
tori , che iì ftudiano fotto titolo di difefa ^ 
aggiungere ^lle perdite de* poveri Creditori 
ancor ntjpve venazioni. Quiadi è, che jiiuno 
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ritrova nelle proprie ìo^enze l'altrui focco!:- 
fo, e comunemente non pochi fi lagnano, che 
non poflòno ritrovare cm li fovvenga nelke 
loro angudie, fé non portano tali (ìcurezze^ 
con le quali i Creditori reftino aifolutamentè 
ben cautelati. 

Non mi fembra difiìcile il porre il debito 
riparo ad un inconveniente di una efìrem» 
conft-guenza,* fìccome non è difficile, che «1 
Pubblico apparifca il reale Stato attivo , e 
paflìvo di ogni famiglia; né difficile^ che qoa-^ 
lunque contratto , che fìa per farfi in avvfr> 
nire , polfa reftare autorizzato dall* autorità 
pubblica , ed in tal guifa reftar al coperto , 
ed accurati i Creditori. Imperciocché* fé ve» 
niffe eretto un Tribunale , o fia 0£gio re- 
golato per altro da gente proba , e da Mini» 
ilri illibati, nel quale venilTero annotati tut» 
ti i contratti, che giornalmente fi fanno, re- 
merebbe al Pubblico la notizia del pefo , 9 
gravame di ciafcun patrimonio. 

Siccome però le Comunità di ciafcun luo- 
go ritengono i pubblici cata(li, ne* quali ven- 
gono deìcritti non folo i beni di ciafcun pof- 
ieifore , ma eziandio il loro valore , cos'i no^ 
intendo , che debbaii gravare cialcuna Comu* 
lìità di un tale Officio ; il quale potrà conveni- 
re fibbene alla Città di Roma , per eifere % 
terreni dell'Agro Romano efeoti da quei pe- 
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fi, che fi iòfironb altrove , e che fono rego- 
lati a tal' effetto dal loro valore . Parlando 
dunque delle altre Comunità di quefto Stato, 
le ogni famiglia, i cui capitali fona defcritd 
nel Catafio, aveflè anche annotato- il debi* 
to , di cui fi ritrova gravata , in guiia che 
a ciafcuno poteHè efièr noto quanto nel.pa- 
trimonio del poflìdente fopravvanza a fuo 6- 
vore, avrebbe qucfti quel credito, che diver- 
faitiente non ha, o con fomma difficoltà può 
''ottenere. Io non ritrovo qual ripugnanza pop 
fa avere ciafcun poflìdente nel he palefì i 
gravami, che fof&onò i proprj beni ; mra- 
tre chiunque ritrovati un patrimonio capace 
a difmettere quei debiti ^ de* quali è gravato, 
non ^e aver ribrezzo , che il gravame iftef- 
lo apparìfca . Chiunque al contrario ripa- 
gna, che alla pubblica luce apparifca il gra- 
vame,€he fofTre il fuo patrimenio, farei per ' 
Crederli» incoraggito ad ingannare il terzo, 
con fargli fupporre efenti , o meno gravati i 
proprj efifetti » 

Trattaodofì per altro dei Catafti comunità* 
tivi , io 8Ò , che le (lime dei beni di ciafcun 
poflìdente fono generalmente piuttofto inferiori 
al giuflo Jor valore . E però quanto è minO" 
re la flima degli labili ^ allorché fi efpongono 
al pubblico i pefi , che fofFrono , altrettanto 
piaggiore deve efièie la ficurezza di quei, che 
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vogliano con Qna giada ufura impiegare il 

proprio denaro. 

Per lo che fenza innovare t pubblici Cata» 
fti delle Comunità ^ il che arrecherebbe una 
grande fpefa « ii potrebbe afTegnare un certo 
determinato tempo a ciafcun Creditore ipote- 
cario ^ acciocché nella partita degli averi del fuo 
debitore , facefiè dcfcrivcrc il proprio credito. 
FaHàto poi il detto tei^miòe , cbvrebbe dichia- 
rarli il patrimoni? di ciafcuno libero affatto , 
ed efente dì qualunque; pefo, gravamelo ipo- 
teca » fé à feconda < dei detti ftabilimenti il 
credito non ib^ ftato defcritto . Quanto pc» 
a' futuri contratti iàrsbbe néciéflÒ^ria una leg- 
ge irrevocabile « con coi fi dichiarafTero nulli, 
ed invalidi tutti quelli « che non tiferò fìHl 
reglftrati nel più valido , e iagrofaoto modo , 
e con tutta legalità nella partita del- Cataftd 
degii av^ri de;! d9i»itore contraente « Sicché a 
carico di ci^fcuna: Comunità edèr dovrebbe 
r annotare » f descrivere i paf&ggi dei foncfi 
in reguela<^di:<|ujililnque contrattolo fatto é» 
Giudice j o pure. dalie ile£fe parti. 

La fopraddétta f egola efeguire dovrebbefl 
nel)* ipoteche dotali, ^ giacché fono tali , cho 
con «naggior iparticolarità gravano i . beni dS 
ciafcuno f che alla reOituzione dèlia dote llhi 
obbligato «Se quefìa non it ritrovane efatta-' 
mente regillrita nella partita del Gatafto de'- 
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ì)eni di chi è obbligato alla reilituzione , do- 
vrebb' efièr nulla in ciafcun tempo qualun- 
iqac ipoteca iia Data fatta a &vore della (lef- 
U. dote. 

Da firoili fiabilimenti oafcerebbero fenza 
dubbio molte rilevanti utilità ; imperciocché 
le perfone denarofe potrebbero con totale & 
curezza fare qualunque contratto con i veri 
poffidenti, mentre al loco arbitrio ripofto fa« 
xebbe di riconofcere tutte le volte , che a lo- 
ro piacedfe, la qnantìtìi^Jl valore, e la qua< 
lità del patrimonio di chi ricerca far contrat- 
ti paflìvi. £ potrebbero coìr aprir di un libro 
jeiTere afficuraii di qualunque pefo , ed ipoteca 
folle ogni patrimonio gravato ; eh' è quan- 
te può una perfona denarofa ricercare di lì- 
curezza per dare ^ ed impiegate il proprio 
4kBaro . 

V Quanto, alle. Ìfa>teche''d(>t!ìeiH non farebbero 
jEaciii gr inganni -, che gioriialmente fi adopra- 
Bo per elùdere i poveri Credkoii. Lungi fa- 
lebbeio tanti litigj , che alla giornata infot' 
gono fopra l'anteriorità delle ipoteche , e fo- 
pra la qiialità delle medefime. Baderebbe af- 
fai bene il marito in tempb'non fofpetto di 
gravare , :per la reftituzione della dote, di piik 
del dovere i proprj beni ; né potrebbe in ap- 
preflb dichiarare maggiore la quantità di quel* 
h dote , che aveffe ricevuta . £ perchò non 

èffk 

y Google 



Digitized by V 



4*^ 

è già h dotò promessi quella , che coftìtuifce 

l'ipoteca, ma bend quella dote , che realmen- 
te venga pagata , e confegnata , quindi iì do>- 
vrebbe prefcrìvere, che foltanto nell'atto del 
pagamento, e della confegna, veniifo la me- 
delìma xegiftrata , ed anche a rate , quante 
volte ftz i contraenti (I foffe cosi convenato» 
Liquidato in tal guifa il patrimonio di cìa« 
fcuDo , ne doyretòe rifultare un fommo van- 
taggio non folo al Prìncipe ; ina benanche al 
Pubblico . Imperocché per qualunque urgente 
Biotivo farebbe in arbitrio del Sovrano vedere 
quafi- in un momento , quale Ha il valore di 
tutti , e Jìngoli fondi del proprio dominio : 
quali i debiti, che aggravano i fadditi : quali 
i crediti intemi del propria Stato : quali iinal- 
fnente iìano i debiti , o crediti contratti cogli 
Efteri. Saprebbe con ogni iìcurezza il Sovra- 
no quale in realtà foflè' lo fìato del G)mmer^ 
ciò dei flidditi a te foggetti; ed in tale guifa, 
fenza aggravio de' medefimi , potrebbe regola- 
re quella quantità de'dazj, ai quali potrebbe- 
ro ellèr foggetti ^SHjuelle urgente, cheacca- 
deHero, come di una guerra, di un pubblico 
edifìcio , di un foccòrfo , o preftito da fard a' 
Confederati , e di-^trì fimili inopinati awe* 
fiimenti . . 

Provvedute^ in tal modo a ciafcuna Comu- 
9kà dello Stato , accioccl^ li pubblici affari 
aQda0èro eoa giuda pro^rziooe equilibrati, 
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converrebbe benanclie eriggere il detto Tribti- 

««le nella Cina di Roma,pcrgl'iinmeDficoii- 
«ratti , che in quella fi fanno, e per la iHma, 
e determinato valore , cbe manca afli beni di 
ciafcuno ; Tribunale nominato del dare , ed 
svete, ove fi confervafie un Codice, o Regi* 
firo y in cui venitife fedelmente riportato il va- 
lore di, quei beni tutti, che ciafcuno poffiede 
in Kom», e nel fuoagrQ.econfervaadoquetf 
ordine , che di fopra ho accennato rifpetto al- 
le Comunità dello Stato , converrebbe prefig- 
jgere a chiunque un congruo termine , per U 
jiefcnzione di tutti , e fingoli fucà crediti , e 
dichiarare inoltre infuflUlenti, ed inescaci qud 
debiti , e quelle ipoteche da contrarfi in ap* 
prefib fenta la deferitone fuddetta • Co$) a 
carico di ciafcuno , che acquifta una qualche 
eredità , o fondo , o per intero , o ^n parte, 
cfièr dovrebbe la cura di follecitamente proc* 
curarne il Kegiftro fotto quelle pene , che ve* 
i^ifiero giucàcate le più convenevoli , da appU- 
carfi al Regio Erario/ 

Un Tribunale di fimil fotta in quefta Cit- 
t^ converrebbe jche avefiè anche un Regiilro 
fubaltcmo, che riguardailè gli averi di ciafcun 
Barone, non folo per quelli , che polfedcilè 
nei Territor) delle Comunità , ma ben anche 
di quei londi tutti , che ne' rifpettivi Feudi * 
ho favore efiftono . Un tal Codice dovrebbe 
cpateoere la lof quantità ^ ed anche la defcii* 
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«ìadc del loro Calore adeSvameate a Quello ^ 

che dato fìaG oc' pubblici Catari agli altri 
Poif^^òri ài ctafcaQ rlfpetcivo Territorio; im* 
perciocché i beoi dei Baroli uoq hanno km* 
pre nei pubblici Cataflci defcritta la quantità^ 
né il valore ; oppure gli hanno Teparati, e to- 
talmente indipendenti da quello del Pubblico^ 
fi coiQttnitativo , Ciò G, potrebbe ottenere da 
una fedele eHbi^ione di tali CatafH , o da una» 
efatta nota, e rpla«i(me degli averì^cheime- 
delinei in un determinato tempo al detto Tri- 
bunale far doveiTero fotto la pena della con- 
^fca^ione quando ciò non eregui0ero. 

Sarebbe convenevole , che in queft' Offici^ 
^plla maggior efatte^za benanche i contratti 
matrimoniali veniilfero cautelati ; pacche ^ù 
iòpra quelli , che foprz qualunque altro con- 
tratto §' aggirano gì' inganni , e fotteirfua de* 
debitori , che hanno con finti pretelli riporta- 
to foccorfo dai poveri Creditori , Dovrebbe in 
detto OiUcio mantenerli fepar^to il libro de* 
contratti matrimoniali , da quello, in coi regi- 
ftraii Ellero gli averi , ed in elfo dovrebbe ap- 
parire quella dote , che realmente dalla ipof* 
fi. porta In cafa dello fpofo, oche dallo flel^ 
fo fpofo fi ppftituifce, oppure fi accrefce ncU* 
atto de* capitoli , o fieno fponfali ; dovrrebbe 
leziandio contenere tutti gli' antefati , gioje ^ 
fttppellettili , e tutt' altro, che col tempo , e 
eoa i' ufo fi confuma , o che più , o. meno 
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lì confeeira ; e finalmente cbvrebbe eilìc 

defcritto tutto ciò , che s* impiega in occafio- 
ne di iìmili contratti. In tal guifa fi fapieb* 
fce il valore delle gioje, che etìfìono , o che 
8* introducono nello Stato \ e con foroma fa- 
cilità fi potrebbe porre qualche riparo airefor- 
l>itante lulTo , chef Tempre più crefce con dan- 
no QDtabiliifimo del Principato : avrebbero an- 
cor qualche termine tanti litigj , che giornal- 
mente inforgono co^ fra lo fpcfo , e la fpofa, 
tanto per la reftituzione della dote , quanto 
per li quarti dotali , e cofe confimili , come 
fra i Creditori di entrami^ , i quali non pof* 
Tono far argine a quelle fi:odi , che in tali 
occafioni fi commettono ; e perciò converreb- 
be' efeguire Tiflefiò , che di fopra ho detto, . 
xifpetto alle doti , cioè defcrìverfi le conven- 
zioni dotali , i patti delle medefìme , ed i pa- ^ 
^amenti ogni volta che quefti fiano reali , e . 
non già arbitrar) , e contro le leg^ . 

Da un tal Tribunale potrebbe il Sovrano 
dcavare una non tenue quantità di denaro, 
con cui fi potefièro mantenere i Miniftti ne- 
cei&rj all' efatta amminiArazione dei medeiì- 
tno , e ben' anche ne venifle a lucrare il 
proprio Erario . Suppongati per efempio , che 
il detto Tribunale e(ìgefi*e in ciafcun annoda 
ogni contratto , fondo , o afTegna 1' uno per 
cento, ed anche meQo( eccettuando peraltro 
quelle prime , ed originarie aflègop giàimpiao* 
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tate, che dovrebbero cflère cr«nti , per ritro- 
varfi di già' annotate fcnza fimll pelo, e be- 
nanche fervirebbcro per regola fondamentale 
dei rcgiftri, e Scritture dc'Ubri di detto Tri- 
bunale ) 9 e di detto uno fé ne deffe una 
quinta parte a! Miniftri deputati .per V efattò 
yegiftro , e regolamento , tederebbero quattro 
•quinti a hvoTC del metìcfimo Tribunale ^ eoa 
lì quali potrebbe fupplire a tutte le fbefe ne- 
ceffarie erogate' per 1' clèrcizio del Tribuna- 
le , coir avanzo cértiffimo di non tenue fom- 
wa . Ripeto , e non a cafo , che molto fi 
dovrebbe badare' afla fedeltà , ed esattezza de* 
Miniftri; ali* integrità , e diligenza de' quali 
fi dpvcflfe affidare un' officio sì iuterellante , tf 
^elofo , giacché non di rado , e con fomrao 
pregiudizio fi vedono quelli o per intereflc , 
e per altri fini particolari mahcare al lor do- 
vere , e lacerare la pubblica fede . Del fcfto 
è più che certo , che" non vi farebbe luogo 
à temere di frode 'alcuna per parte de' Podi* 
denti , o iìan Cpntraenri . Imperocché non- 
Iblo i Contrattf .apparirebbei:o o bene , o mal 
fondati di lot natura ,* ma' fòrcbbe cura del 
Creditore, che efattamente veniffero tegiftrati.- 
E di più quei' daaj • comiinitarivi ; che devonfi 
Ì>agare al Sovràod ,• appatirebbero- chiari , e 
con ogni immaginabile limpidezza. 

Potrebbe militare quefta regola tanto in Ro- 
ma^ che in tutti i luoghi dei dominio Eccle- 
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lialtico* Ma lifpetto a queBS;-.» tpUoiAe il dar 

%ìo da pagarli da contratti per le provvi^oqì 

piovute a Miniihi impiegati neU^-èferci^io d^ 

detto offizio « il di più fi potrebbe erogare a 

beneficio delle Comunità , cbe fono gravate 

fia non indifferenti debiti , -ed in tal guiià 

potrebbero in breve accumulare , qpn piccole 

^mme da impiegarli per IteAin^ione diselli, 

E fèmbra ^ .che alle ntedefiiae potere a;ccor- 

darfi uti tal beneficio , giagchè pagano «0Eè al 

Sovrano il dovuto tributa p(ir ):^oqc degli 

Ite0ì loro fondi, ed averi , ei foccojnbono al- 

tresi ad infiniti altri daej ,. Bieplier^ìi^e w 

ibmmo vantaggio al Pubblico 1' avere diluejk 

dato lo (lato degli averi , ed eifetti di ciafcua 

Ì*offid«HJ5 sì-aitivo^ chp paffivp , colla few- 1 

plice lettura de* libri ; <> don U ^cpo^^onc 

giuridica , che ne facefce Y OSi(^\t , iacztu \ 

icato della cuftodia de'medeiìmi ..libri , il cytale { 

dovrebbe efler tenuto ad eiìb^rli ^ o a darne ' 

j' atteftato a ciùunque lo .iÌQl)iedé-0|è fenza il 

minimo pagamento . Maggiof ucui:pzza no» 

potrebbe xldfìderarii da tutti colo; o , che vo« 

^ffevo dare ad ufura il proprio deoMO , fiac- ^ 

che & per leg^« ufiiverfale veni0b pceiccitt9^| 

qfae il patrimomo di ciafcmio, non doveifi: 

joggiacere ad altri debiti, o ipqt/^phe, icnofl 

a quelle , che dovefTero éfattamente appadie ' 

nel pubblico Cataro , facilmente fi pptrobbo 

da chiunque fapeoe qo9Q(0' 4i Hbpro. xeftal^ 

\ " in 

Digitized by VjOOQ IC 



435 
in ciafcun Patridsonlo , e quanto gravame 
fopportar poteflfe ; ilche ri4oaderebbe ia van* 
taggio delle FamigUe tutte , e ficurezza an- 
che di dhi voleflfe utilmciHe impUgare il fuo 
avere . 

Da molti viene efaAifiata k ragione , per 
Cui maggiore fila al prefente ia quantità del 
denaro ritenuta dagli uomini denarofi felici 
a darlo ad ufu«i , di quello fòiTe negli liafcord 
tempi , ne' quali in maggior quanti^ fi ofTeP' 
vava girare la fte^ merce univdrfikle , ed era 
tenuta forfè in mag^or pregiò , che al prefen- 
te; e k maggior parte degli uomini favjcon* 
vengono , che ciò foltanto proceda dalk di- 
minuzione de' contratti , cag^nata dalla, mal» 
' fede , e poca lìcureeca^, che al prefente ritroi. 
Vafi. Gran differenza fi ofiervtf a^tla ftabilità 
éegli antichi contratti da qoelli , che prefeoe* 
temente fi fanno . Se rivolgere vogliamo gE 
occhi àgli andati tempi , vedremo il minot 
valore , con cui ftimsti frano li (inabili tutti» 
e ciò non orante fopra i medefimifeliaemeii- 
te, • con ogni ficurezz» vaniva efèguito qua^- 
luóque contratto* Airoppo^ in quelli tempi 
benché di mdto il loro vaii>re -fiafi accrefciu- 
io, non vi è clù Voglia fopni medefimi dar 
iknaro alcuno. Da quella inuguaglianza vie- 
ne oiiginato il minor pregio degli ftabili coti 
un danno notabiliflìmo del Pubblico , e del 
Ftifici^t^^ .- £4 il tutto deve attribuirfÀ aliar 
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poca (ìcureeza^ e baona feoe , cbe fi o0èrva 
ne contratti , perlkbe sfugge ognuno l' afiico' 
razione fopra gli (labili ; ficcbè molti , non 
avendo altri capitali , non -pofibno ritrovare i 
nelle loro urgenze il minimo foccorfo , ed io 
tal guifa poco , o- nulla fervono gli fiabili 
iìefsi , che poiTedono . 

Ritornando all' accennato Tribunale , fon per 
dire, che un* officio di.iìmi^ natura formerebbe 
un prowento principale dell' Erado del Principe, 
e farebbe ^ , che i fudditi contr^taflèro tra 
loro con una piena ficurezza , e fiducia , ed | 
infìeme con un rìfparmio confiderev<»liisimo di 1 
fpefe. Per ifchiarire ciònaggiormente, fi Top* j 
jponga, che in Roma fia eretta un tal' officio, 
« che in e0a vi £a in confanti un giro <u^ 
;nuale di due milioni di £;ttdi. Il dazio rica<( 
vato tutti gli anni dal detto contante ^ impo- 
nendo foltantb il pefo deli' uno per. cento, fari 
4li ventimila feudi a favore dei mcdefimo Ti> 
,bunale , il quale ic dati, quattromila feudi 
«'.Miniftri impiegati per doitta ingerenza pa 
loro mercede , reiìeranno.fcdicinUla feudi k 
utile del pubblico Erado. Vj iia poi neUa ùt£- 
fa Città un altro giro di un milione di icudl 
fra gioje , e doti , che almeno dovrebbero lòc* 
combere al gravame del due ppr c^nto : ed » 
co , che dalle medeiìme B ricaveranno akà 
.ventimila feudi annui, che fra l'una, e J'at 
Uì partita^ collituiraono la fomQia. ^ quaia^f' 
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tamila fedeli annui , de* quali dandone otto- 
mila ai Miniftri impiegati , foprawanzeranno à 
favore del Prìncipe trentadue nula feudi; do- 
vendo per altro recare a carico dei detti Mi- 
niftri qualunque fpefa , che. per libri , carte , 
ed ogni altra cófa immaginabile dovelTe ero- 
garfi in detto Officio. 

Comprendo beniilmio , che verrebbero gli 
ubitaóti della fola Cittk di Roma a pagare 
un Dazio , o Ha a portar un pefo , che prima 
con, avevano, di una fomma nonindifferem» 
di quarantamila, fcodi. E fé poscia (ì fuppor» 
rà , che nel rimanente dello Stato Ecdeiìa» 
fiico , fra contanti, doti , e gìoje^ £ nK^cia 
una fomma totale di due volte altrettanto ^ 
«apifco chiaramente , che faranoo i Sudditi 
Pontifici aggravati in ciafcun* anno della fpm-' 
fna confiderevole di ceotoventimila feudi def 
quali .eiìtandofène , per lo mantenimento d<^ 
Min f (tri , e per tutto ciò, eh' è neceiTari»^ 
per lo Tribunale ,* ventic^attromila , ne refte> 
ikranho a beneficio pubblico novantaièimila. 
Ma fé fi confìdèrino il motivo delle fìcurezz^ 
fopxa efpreiiè , il fifparmio , che fi fa. dai Sud- 
dito sella diminuzione de' litiggi , le fpef^ 
inimenfe , che qaefti portano , le n^fiazioni , 
ed inqùietifudini , e tutt' altro , che conduco- 
no alia diftru;5ione delle Famiglie ; ognuno 
chiaramente comprenderà , che per le foprad- 
écttc cofe fi rìfparmiBtà iioa fomma di quaS 
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m^zzo milione annuo , clie re^iì nsìU ^ùif9 
tic' Aidditi utili , non ^^ in quelle dei perni- 
ciofi . E certamente aJlor quando efìiìa in 
tal' Officio la defcrizìoflc de' fondi , e de- 
gli (hibili di ciafcuno coti li tefpettivi pc- 
ii , iniìeroe con il dare ed avere , (i avrà 
tutta la certezza , natura , e condizione di 
qualunque contratto , lènza verun equivoco, 
e dolo , perilcbe il Giudice , fenza tema di 
commetter errore , con una , o- due ifìante 

J)otrà facilmente fentenziare, e terminane qaa« 
unque grave raufa , che tanto altercata- vie» 
ne in quefìi Tribunali . 

In fine dallo Aabilimentp' di un fimile o& 
lìcio pubblico ne ricaverebbe la Repubblica! 
anche queft' altro vantaggio , che fi aQfflen« 
terebbe la popolasione , e quefta iàrèi^ piiÉ 
btile e più intereifata per lo bene pubblico . 
Cjiacchè -ficcome (ì~ fminuirebbe il nomerò di 
coloro /:c&e attendono alia Curia , cosà do- 
vrebbe accadere, che fiaccrefceiTe la quantità 
della gente, la ^uale fi applicailb o al Coni- 
inércio ; o alle arti , e manifatture , ó alla 
coltura de^ campi , ed aumento de* beiliaai , 
tanto neceiTarj al Commercio , ed utili io 
ogni Stato r onde qtiefto fi rendeflè poi pia 
doviziofo di prima , e conlèguentementc aih 
che più popolato . N^ può certamente mai 
porli in dubbio, che quahmque volta gli abi* 
tanti di ao qualche Dvmiiùo attCBda&o coi 

y Google «Mg* 



Digitized by V 



43^^ 

inaggiw impqgoo , < fervore iSl* agricoltura » 

9llc maDi^ure , ed al Comaaercio. , &cd» 
j^mdio più utili al pomioio medefima , e 
ne proccuriflo la VA», « fo4a. felicità, dreni* 
Jdo quelle le baìi foodamentali » ed i foftegol 
^'ogni ben diretto principato. . . - . 

ombrami di avere aUa meglio che ho pò- 
jtuto , adempito, a ^uapto da più ..tempo mi 
.4^-0 prefìtTo., additando i mezzi Dcc^f&q, co* 
^uali divenir poHà a\ quefto , che qualunque 
altro Stato ed abbondante, e doviziofi». Cont' 
4)rendo. il ic^etto di quefta mia Operetta eì^ 
iere comune e volgare « o fia. perchè inte» 
fcITa ciajcun Privato , o iìa perch^ ki mag« 
gicur pacte. delle cofe.^ che io tratto , appagar 
giaté foaii a . pur^ , (empiici , e «i^tucali odSer* 
vazioai .. Non iateodo perciò precludere U 
l^ràda a chiunque diverfamente penfi, o U inr 
fenda diverfamenpe ^s\^ quelle mie deboli rit 
ilelBoni i. quindi coAretto mi vegg^ a replicia» 
re anche in |6ne. quella prottfia , che Ad di 
hei principio premi fi-, cioè , che oon altro 
intereffe mi }à inoiTo a fcriv'.ere:,& non quello 
di proccurare negli Uomini, làggi quella gio* 
vévoie emulazione , da cui ne rìfulti un ;van* 
itaggioiò profitto a. favore di qualufu|ae; So» 

cietà- : • 

■ Palle notizie 51. generali. , che particolari 
ricevute da più t'erti ^ da varj Autori esat- 
te y ed applicate alle/ciiconan» di quefìo 

Do- 
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I)ominio ; e èi cloec^è ^«nfano, e ctflettoao 
•Itresi Ip poribne più atfennate dipendono que- 
de poche pagine. La mia prìndpal mira è- fìs» 
ti direct» all'Ane P&ftoria , sili' Agricoltura , 
«ile Maoi&tturc , ed al Commercio, che fono 
le cofe principali , fu di cai rozzamente mi 
Con elkfo. Non temo pertanto, che farà male 
intefo ^oanto io mi fono impegnato di di- 
ixu>firare, «flfendo proceduto foltaato'duli'amo. 
ce , e dallo zelo di vantaggiare s\ quedo , che 
qualunque altro Dominio . E perché non du^ 
Dito, che molti a me uguali conièrvino lofte^ 
Co fenrore a beneficio pubblico , qaioi^iè, che 
nù Infingo, che pofTa io con quelle tenui fa- 
tiche rìfvegliare nei più belli animi quella 
«nulazione, a cui tendono i miei defìder]. 
'■ Sarà, il comprendo , quello il motivo ^ per 
cui dovxanno relhre più ehe mai avviliti , e ■ 
oegletti i miei penlìeri , e 4e mie oflèrvazio- { 
u ,* ma farò al fommo confuto , é mi fli* 
mero' fortunatiffimo, iè proéurran 1* effetto, che 
fideteiimini con metodi, e penderi più adattati 
l'accrefcimeato dell'Atte Faftorià , dell* Agii- . 
coltura , delle Manifatture , e del Commer- i 
ciò ; onde quefta à bella parte d* Italia \ 
poffa fempre più felicitarìì , e po^no van- 
taggiare i fuoi Abitanti , e particolarmente 
quelli dello Stata Pontificio , il cui Sovrano 
è Pallore Supremo , e Ca^ Vifibile delia 
Oicfa Cattolica r 
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APPENDICE 

DELL* AUTORE. 

[Ebbene mi foflì prefiflb nel Ca- 
pitolo fecondo di quefto mia 
Libro concernente gi Inietti, di 
parlare foltanto delle Api, e del 
Verme di Seta, tutta via, {limolato dal Pub- 
blico compatimento, fono coftretto a muta* 
re di fentimento: ond* e che mi prendo Iz 
libertà di fcrivere fopra alcuni altri di eflì^ 
Quella preziofa Derrata , che Cocciiriglià, o 
Grana volgarmente fi appella, credono ef* 
toneamente alcuni ^ che uà efla un prodotto 
di Vegetabili, come di fiori, piante, o ra^* 
dici d'alberi, ed ancora un mifcuglio ed 
unione di tali cofe; ne manca chi è perfua- 
fo eflere una fpecie di minerale, ovvero uh 
yifultato dalla compofizione del minerale col 
vegetabile. Ma tanto gl'uni, che gli altri 
vanno affai lontani dal vero . Imperciocché 
la Cocciniglia è un piccolo Vermicciuolò, la 
cui denomiiiazione nafce da due parole Spa* 
gnuóle, Cocina, e Niilia, la prima delle quali 
ìgnifica Porca , e la feconda è arbitrariamen- 
te ufata nel fenfo diminutivo, a fine d'indican- 
te la piccolezza ddV Infetto ; quafichà Cocci* 
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nìglia , fia lo fteflb che dire fkcoU PoretlU . 

Queffo pl<fcoIo Verme infatti oflervato col 
Microfcopio fi vede avere la figura del Por- 
co, eflere curvo nella ftefla maniera, e col 
mufo fimile a queir animale . Egli produce 
le fue ova , dalle quali rinafce , e fi moltipli- 
ca la Ipecie, or Indiani, e Indiane della Pro- 
vincia di Guaxaca le raccolgono, e cuftodif- 
cono accuratamente ; ^ quando fi avvicina il 
tempp della propagazione, che fuole accade- 
re verfo la fine di Marzo , le ovaTuddette 
.qual feconda femenza Iparfe vengono fopra 
di una certa pianta chiamata Nopalyche ab- 
bonda nelle pianure di tal Provincia- 

Il Nojmì è una Ipecie d* Albero , che non 
)^a |a confidenza , e la folidità che hanno 
^e\ da legna, ma di tronco fleflibile, umi* 
do, è sfilacciQfo. Ed avendo la proprietà del 
femprévivo, recifo ancora da qualche ten*- 
pò, li può ripiantare; giacché fra non mol- 
to fi Vedrà crefcere qu&l Pianta novella , e 
^fpiritofa. il N^pal ha urt tronco poco più 
,groirQ dVun traccio di Uomo, e non ere- 
fce air altezza maggiore di fei, o fette pai* 
mi Romani; Suole bensì adornarfi di mol- 
.tiffimi rami, i quali fi riempiono d'infinite 
fottiliffime fpine, e produr fuole de' fiori, 
che fi convertono in bozzoli della grofiezzs 
d' un' Ovo , che non fono dilpiacevoli al gur 
fto> e volgarmente fi appellano fichi d* Indiai 
• Que- 
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Queffi fichi fono di tre fpecie ^aIqu4nta 
4iverfc f poiché gli uni fono internamente di 
color bianco , altri di color gialliccio , ed 
altri finalmente di colote rofTo . Quefto ul- 
timo è riputato il perfetto; e perciò quei 
che attendono alla coltivazione della Cocci* 
niglia, procurano di fpafgerne la Temenza 
fopra di eflb , affinchè T Infetto nafcente nu" 
drito venga dal Nopal di color roflb. Una 
delie maggiori attenzioni, che aver debbo* 
no ì coltivatori fi è quella di riparare l'al- 
bero da ogni forta di pioggia , affinchè le 
acque non offendano, non fchiaccino, enoo 
difperghino il piccolo Yermicciuolo . E fic* 
come in quella parte dell' Indie indifoenfa* 
bilmente non fi da cafo che piova le non 
dai primi di Maggio fino a tutto Settembre» 
e anche in quel tempo impreteribilmente non 
piove fé non dopo il mezzo giorno, e det« 
te pioggié non dui*ano al più fé non fino al*- 
le ore ventidue èmezza, o al più alle ven« 
titrè ; e fé a ciò non avefl^e proveduto Y On- 
nipotenza Divina , non farebbe poffibile vi* 
vere , per F ecceflivo caldo , {otto quel di- 
sia , quale xitrovafi paflàto il Tropico , e vi- 
cino la Zona Torrida; e così gì* Indiani han- 
no tutto il comodo di ftendere fopra li No-^ 
faliìe loro ftuoje, e di mettere in lalvo quel 
gentilifiimo Verme , che fonuniniftra la tan* 
%o preziofa Derrata. ^ 
. A a Al- 
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Alloirchè i coltivatori fi avveggono, che 

r Infetto fuddetto è giunto alla iua maturi*** 
tà, e perf^ione^ prendono da una mano un 
Ceftino Umile a quei eòi quali fi mandano 
i marzolini da Firenze, e dall'altra una fpi- 
na deir Iftrice , o fia del Porco. Ipino, e van^ 
no attorno la Piànta raccogliendolo legger- 
mente fenza toccarlo affatto colle dita, a fi* 
ne <ii ixon ifchiacciirlo • Quando il Ceftinò 
è ripieno di quegli Animaletti, lo portano 
alle loro abitazioni, e lo ripongono dentro 
un £3rno non niolto ardente, ma tempera* 
to di un calore che baiH a farli morire foi^ 
focati, ovvero l'infondono ^in un Caldajo 
4i acqua bollente , dove in un iftante gii af- 
fogano. Io medefirtlo ho veduto praticare 
r una» e l'altra maniera, ma non debbo ia« 
fciare di avvertire efleré affai migliore quella 
del forno . Dopo cotal lavoro finalmente 
gr Indiani ripongono la Cocciniglia dentri 
pelli di Bue ben cucite, dove fovente fi uni* 
ice , e fi ammaffa per modo , che forma un 
mucchio da non diftinguerfi più il compo^ 
nente; Donde ne nafce, che gF imperiti la 
giudicano ipeffe fiate tutt' altro da quello » 
che è realmente- 

Oltre la Cocciniglia, di cui fi è paiiato 
fin' ora , fé ne raccoglie nella ftefla Provin- 
cia di un' altra forta, che in Lingua Spagino* 
la detta, vìen CimarQnp che vuol dire wver 
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ftre . Quefta è quel medefimo Animaletto, che 
abbiamo defcritto, ma nato fpontaneamente 
fopra diverfi Nopali fenza cultura , e ferìza 
ìnduftria veruna, e perciò non è di quella 
bontà , e perfezione ddV altra . In quefte 
Campagne , e nei medefimi giardini di Ro-* 
ma lembrami aver veduto gli alberi di Nfl- 
fai, e certamente a mio credere ncui fareb* 
be difficile che vi poteiTero allignare le uovi* 
della Cocciniglia qualora poteffero trafpor* 
tarvifi . Di fatto ho offervato effervi altra fpe- 
eie di animaletti , che fi affomigliano alla Ci^ 
mice, e da me fchiacciati alcuni di efli fo- 
pra una pelle di guanto bìanto, il loro fan-» 
gue mi ha formato un belliffimo colore rof» 
io; ardifco perciò fupporre , che quefta 

ÌìoSk eflere una fpecie dì Grana ,' che qon 
a cultura ^potrebbe diventare migliore, e 
fifparjniare al Domihio Ecclefiaftico Y emi-^ 
graziole di tanto denaro, che s'impiega nel- 
la compra di quelle , che con tante induftrie 
e fatiche prodotte vengono nelF Indie . B' ve-» 
TO bensì, che la figura di quefti Animaluc-^ 
ci è molto diverfa dal Vermicciuolp di fo- 
pra defcritto . Alligna eflb fopra degl* alberi 
di Fico, e partiqolarmente fopra di quello, 
che volgarmente qui fi chiama Brugiotto rójft^ , 
GÌ* Indiani della Penifola di California , 
oltre la Cocciniglia di cui fin' ora ho par- 
Iato» hanno altresì un certo f\igo (UOìH- 
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che pardcolorì t che al certo fono diverfe 
dalle altre Oftriche , che veramente chiamare 
fi potrebbero con il nome di Conchiglie » 
ed efle vergate fono di un color Pavonaz- 
2etto ^ e quefte di rado fi ritrovano nelle 
pefche che efii fanno > ed al contrario in gran** 
de abbondanza ritrovanfi le altre Olbiche deil- 
tro le quali prodotte vengono le Perle , le 
quali abbenchè fiano di colore negriccio , e 
non Orientali» tutta via di quefte fé ne fa 
grande ufo nella Medicina» come anche in fox* 
mare vezzi» fmanigli» nel rìgamare Pianete, 
ed altre fuppellettili di pregio . Da quelle 
poche poi che fra quefte trovanfi vergate da! 
lopradetto Pavoxiazzettp » n*eftraggono il fan* 
gue «cou la maggiore accuratezza» e con efib 
tingono piccoliflime MataiTe di Seta^ che 
forma il vero colore di Porpora sì vivo e bel- 
lo, che fi vende al prezzo e pefo medefimo 
deir Oro j ed è a mio credere queir ifteflb» 
che tonto era ftimato per le vefti e manti Re» 
ii degli Antichi Imperatori », come da tanti 
accreditati Autori aueritp ci viene : £ la va* 
nità delle Dame Medicane tant' oltre è giun« 
ta» che non hanno fcrupolo di pagare le ma* 
tafline di Seta, tinta di quel &Lngue ad un 
prezzo sì eccedente^ quai è il valore ìfteftb 
deir Oro, purché poffino con effe ricamare 
li Scolli » e Maniche delle loro Camicie ; ed 
in tal guifa potere oftentare la loro fùperìo* 
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fìti, che è origine» e precipizio di molte 
Famiglie. 

Ai fopradetti due Infetti, che a mio cre- 
dere poco vantaggio recar poiTono a quefto 
Dominio ; altro ne aggiungo che può cofti- 
tuire un non indifferente traffico, e Comr 
mercio a favore ed utile di quelli fudditi Pon* 
tificj , e che in quello yStato in copiofo nu*^ 
mero fi ritrova- Quello comunemente viene 
chiamato col nome di Cantarella, che nell'or^ 
dine naturale appartiene agl'Infetti Cleopu^ 
ri. Egli è un Mofcone alquanto più picco* 
Io di quelli, che fi ritrovano su le rofe al« 
lorchè ' quelle fiorifcono * E' bensì alquan-^ 
to più bislungo del fopradetto , ha il dor** 
fo di un colore dorato , e la panza di un 
betìiffimo verde . Ed egualmente i Francc- 
fi , che i Tedefchi lo foglionp chiamare 
mofca cantarella . Ve ne fono di più fpe- 
eie ; dell' infanguinate , fofche , livide , ròflì- 
gne, bronzine , violacee , cerulee ec. NelFIta^ 
lia per altro fi ofTerva eflere quefte di un 
verde dorato e fplendente , e dimorare efle 
per lo più fopra i faggi , e fu i liguflri , e par« 
ticolarmente sugli alberi di Olivi.,* e Olivelli/ 
ed altri confimili* La di loro virtù è tale, 
che ferve nella Medicina non folo per for^ 
mare la palla per i vellicanti, nu ben'an'»- 
che per altri ufi . E allorché è ridotta in pol- 
vere fecondo Tarte, ed efperìeoza» ne riful* 
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ta un caiiilHco de* più potenti , che pofla mai 

immaginarfi ; e fé qualche ftolto , o difgra- 
«iato ne mangiaffè, o ne aflbrbifle qualche 
porzione, ficuramente andrebbe a foccom- 
bere, ed a reftar vittima della Morte, giac^ 
che le fue interiora refterebbero certamente 
ulcerate, fenza poterne rinvenire T opportu- 
no rimedio ; né credo che rifteflb Olio fofle 
capace a fowenirlo ; lafcio pefò a parte il de- 
fcrivere quelli tali morbi a cui le medefime 
pofTono eflere o in tutto , o in parte giove- 
voli, giacché quefto appartiene ai Fifici fpe» 
rimentati» e non a cni non profefla iimile 
Scienza, e teorìa; abbenchè a me fono ab- 
baftantemente noti gli eflfetti perniciofi, che^ 
tal* ora fogliono caufare per T inefpertezza di 
quei , che incautamente V adoprano . 

E* il fopradetto Infetto non lolamente van* 
taggiofo alla Medicina, che alla Chimica» 
ma ben' anche air Arte FuUonia , e perciò 
viene molto ricercato dagl'lnglefi, e Fran- 
teli i quali in Civitavecchia fenza difficoltà 
alcuna lo pagano fino a otto favoli la libbra» 
e con eflb portato ne' loro Paefi , ne forma- 
no le più belle tinte , che ideare fi poflano » 
facendone il Cremifi , ed altri colori, e par- 
ticolarmente il Verde detto Smeraldo ; Ajuta-- 
to per altro fempre con le Acque di Alume • 
Il medefimo Infetto alligna in prodigiofa 
copia, e quantità fopra le riferite piante, 

e par- 
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e particolarmente fopra gli Olivi» die di mot 

to reftano pregiudicati non foio nelli pen« 
denti frutti , ina ben anche nelle ftclTe pian* 
te , che fecondo le olTervazìoni fette fi è ri- 
conofciuto, che nell'anno fuflTeguente^ di po« 
co fiorifcono, e non danno il defiderato 
frutto ; ed è cofa molto facile il prenderle » 
mentre ftendendo de' panni fotto V albero > é- 
profumandolo con il folfo, in tal modo re- 
tta ftordito e quafi ebrio , che fcuotendo V al« 
bero e fuoi rami, o percotendoli con can* 
ne , cadono in prodigiofa quantità fopra li 
m^edefimi diftefi patmi, e raccogliendoli pron* 
tamente fi pongono in facchi chiufi » e legati » 
e fi procura farli morire in quella guifa » che 
24|)ilirefrori bottanici , ed altri fogliono co* 
fiumare : e così li comprano le furriferite 
Nazioni per farne fiutti quegli ufi che di fo« 
pra ho detto , non efTendomi nota V Arte 
che adoprano , che di buon animo la fpie* 
gherei (e la fapefiì. 

Finito quejio mio difcorfo fopra gV Infetti y non ere» 
do farà difgradevole , che aggiunga il metodo di 
tafanare le Canape , ed i Lini per formare le tele 
air ufo d* Olanda iSleJta ec. e cosifupplire al Ca* 
f itolo Vili, della prima parte concernente le ma^ 
nifatture. 

Sono alcuni pochi anni, che un certo Fiam^ 
mingo fi compidkcqié comunicarmi il rneto* 
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do che da Tuoi Concittadim adoperato vic^ 
ne per imbiancare , e ammorbidire le Cana* 
pe» ed i Lini. lofuppongOyclie a non po^ 
chi eziandio di ^uefti fudditi Pontificj (ìadi 
già noto , ma tuttavia mi credo obbligata 
di«manifeftarlo in beneficio di chi lo igno« 
ra; ed è il feguente. 

Si prendono per efcmpio cinque libbre di 
Lino» o Canapa, che iia bene fpatolata» e 
^(purgata dalla Tua corteccia, o fiano rifdb}» 
che volgarmente <juì fi nomina Saperchio, e 
di quelle fé ne facciano Quindici mazzetti ^ 
ed ogn* uno di elfi venga legato da capo, da 
piedi, ed in mezzo; di poì fi ponghìno fte- 
fi in piano a fuoli , V uno fopra ali* altro in 
una tinozza ; pofcia fi prenderanno H^illr 
cinque libbre di Acqua piovana, due libbre e 
mezza di Cenere di Soda di Spagna , che 
altro non è. che ie Ceneri , o fiano Sali del 
Kali; che èl' iilelsa Erba , che in Lingua Ro* 
mana viene chiamata con il nome di Rlfio^ 
lOf che nel Mefe di Luglio fogliono quefti 
Contadini bnigiare per venderla a chi né 
forma li Vie;tri; al che devo per altro avver- 
tire , che quelle fiano ricavate dall' abbru- 
giamentodel folo BJfcolo , mentre per aumen- 
tare il loro guadagno fogliono abbrugiarvi 
altre Erbe , e perciò i vetri non vengono di 

Suella perfezione che dovrebbero; ed unen- 
D alle fopradette libre %gkchqHe d'Acqua» 

e. al- 



Digitized by 



Google 



11 

e alla Cenere fopradetta Once fette e mezr 
za in circa di Calce viva 9 fi faccia ftare il 
tutto in fufione per ventiquattr* ore in una CaK 
darà , che pofcia fi metterà a fuoco lento 
per due ore fenza farla bollire , ed aumen- 
tandole il ^oco» fi farà bollire per altre due 
ore, che ne reftèrà fatta la Lefcia, e così 
bollente fi butterà la medefima fopra li det« 
ti mazzetti di Canepa , o Lino che fiano » 
che prima per altro venghino coperti con ca- 
«avacci puliti affinchè ritenghino fopra di 
effi la Cenere > e non feltri che la fola JL^- 
fcia^ acciò lion fi fporchino; di poi copren- 
do con altri panni la tinozza perchè riten^ 
ga il caldo più che fia poflìbile, e dopo 
Jetu èri , fi farà ufcire la lefcia , e prenden- 
do con mollette di ferro i mazzetti a fine di 
non rovinarfi le mani, fi fciacqueranno con. 
acqua frefca, e tali e quali legati fono, fi 
iniàponeranno bene , a modo che fi ufa neU, 
le biancherie fine, e con la.medefim'ticqua 
infaponata, fi faranno bollire per due ore, e 
doppo fi fpurgheranno con acqua frefca 
corrente V fino a tanto che la medema refti 
nella fua chiarezza, allora fi pongono ad 
afcìugare ali* ombra , e quando faranno be- 
ne afciugati, fi devono fciogliere , e petti- 
nare con ogni diligenza con pettine fino, dà 
dove fé ne caverà della ftoppa, che ben fi- 
lata fé ne formerà delle tele bellifiUme, e del* 
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le Corìvole che fi ricaveranno del mezzo del^ 
k Canapa» o^ fia lÀno, ne rifulterà filato fi- 
nìflimo» dal quale fé ne faranno le ule non 
inferiori a quelle di Slejia. Avvertendo per 
altro che per F imbianchimento del Lino, la 
lefcia deve ftare in fufione fole Ore quattro^ 
e non ventiquattro come quella che fervire 
deve per la Canapa. Ed avendone io fatto 
fare rcfperimento con le canape, e lini, di 
Vitorchianoy Viterbo^ e Subiaco ^ lì è oflèrvato 
venire quefto qualche volta fnervato , che non 
reggeva alla filatura, e ciò fuppongo efifère 
accaduto, o dalla poca accuratezza di chi^ 
ha fatto la lefcia troppo gagliarda , o per la 
quantità della calce che vi ha pofto , o pu- 
xe per inavvertenza nell'avere dato H bagrio 
al Lino con la lefcia fatta per la Canapa; 
dovendo per quefta ftare in fufione Venti ore 
di più di quella > che deve fervire per il Li- 
no . Ma poflfb per altro afficurare effermene 
riufcito del perfetto più volte, avendone fat- 
to fare tele fuperbiffime che di anche ne ho; 
onde facendone delle prove con ogni accu- 
ratezza , fi giungerà a farne ddk perfettiffime . 
In appreflb poi , fé rifolverò riftampare 
queft* Opufcolo , purché la mia falute , ed 
età avanzata lo permettino, ti ofiro caro Let- 1 
tore di aggiungervi alcuni altri pochi Capi- 
toli , che 5>ero incontreranno il tuo com- 
patimento • 
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AVVERTIMENTO DELL'AUTORE 
A L L E T T O KB. 

CON fommo mio difpiaccrc ho oflerv^to cffcrc^fc^ 
guiti moltiflimi errori, ed anche moltiflime^fcv 
Aanziali mutazioni nella {lampa di quella mia Operetta: 
Per renderla per altro conforme all' originale niente 
meno vi vorrebbe che riftamparla . Giulu motivi mi 
trattengono per ora da una limile imprefa; mi conten- 
terò foltanto di correggere i principali errori, come 
dal qui anneffp Elenco u puoi vedere • Gradifci adun- 
que , 1}enigno mio Lettore » la buona volontà , e vivi 
èlice. 

ERRORL CORREZIONI. 

NELLA PREFAZIONE AL LETTORE 

742« Hit Un. 14* per Io vitto per il vitto : E come che in 

altre molte parti Jempre 
dice lo y lo , bifogna , che 
il Lettore corregga fimile 
errore» 

Tdg. vin. Un. 21. accettuare eccettuare 
Tag. X. Un. /^. Lett. i. Lett. 2. 

PARTE PRIMA. 

74^. 2. Un. j. cotidiano quotidiano 

Ivi Un. 15. preparate preparare 

Tag. 5* Un. 2ÌS. cunj cuòj. 

Vag. 6. Un. ij. fenduto refo 
Tag. 20. Gap. IV. Un. I# 

Paftorizia Padoria 

Jvi Un. 7. Pailorìzia Paftoria 

Tag. 24. Un. ij.Paftorizia Paftoria 

Tag. 26. Un. 1. Paftorizia Paftoria 

Tag. 30, Un. 7. provengnono provengono 
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Ivi Un. ij. fittuaho . 
l'Ut lin^ 11. fittuarj 
Tag. 34. Un. 17. trifoglio 
!P4g. jy. Un. 14. Principato 
ji ^eve Aggiungere ciò che è 
/kra làJciat0 9CQmefiegue 



9xg. j6. Un. tt. Bfenoir 
^g. 38. ff»é I. Blenolr 
Ivi Un. 20. Doan^ 
Tag. 44. //». 24. intarilature 
Tag. 47. //X 19. bianco 
Tag. 6z. Un. 29. appartamenti 
Tag. 5S. Un. j. vantaggio 
Tag. 118. //». 27. focihtarc 
Tag. 134. /i>j. ly. fole 
TP^g* I3P* '*'"• ?• decrero. 
Tag. iji^i. Un. 2Ì. intariiat;ure 
Tag. 142. Un. 7. intarfiature 
Jv/ Un. 15. intarfiature 
!P4g. i^j.Un. 28. Cartanifetta 
2^j^. 1A4. //». 18. ip. defide- 

revole . 
P4g. 148. Un. 14. fi fuo le 
Tag. 171. Un. ij, 14, di proi- 
birle • . , 



afitttuaria 

affittuari 

trifoglio^ 

Principato^ Si confiderà it 
Fromcnto come una gra- 
migna , il di cui Mio è 
nodofo , e coperto di va- 
rie foglie latte a guifa 
di piccoli nailri, che 
&iega poi li fuoi fiorì af- 
filati inCeme » e difpo- 
iti in più oi'dini > al ca* 
der di quedi reità già for« 
mata la ^iga , in cui ve« 
deli un feme alquanto 
lungo con un folco nel 
mezzo , qual feme vol- 
garmente vien détt» 
Urano» 

Blencur 

Bleneur 

Dogane 

interziaturc 

bruno 

appartamenti 

fvantaggìo 

felicitare 

folca 

decretò 

interzìattire 

interziaturc 

interziaturc 

Caltaniiètta 

defiderabilc 
fi fuole 

di accordarle 
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Tag» 172. Un. 15* tanto con- 
ducente 
Tag. 178. Un. 26. ricorrenza 
Tag. 1 8p. Un. 9. uniche 
Ta^jgi.Un. 8» un anno per 

Stro. 
Tag. 201. Un. 17. Mercatanti 
Tag. 207. Un.iS. intarliatitì:c 
Tag. 217. //»• ja.Doane 
Pag. 243. Un. 27.' alla lavora- 
} gionc continua e .. 

Tag. 248. Un^ 27. Monte Ro- 
mano 
Tag. 2^1. Un. Ji. Norciano 
Tag. 2j$. Uni 7. Mercatante 
Tag. 28 !• Un. 28. baffimo 
Tag. 283* //»• 4. mercatanzia 
Tag. 287* //». 1 5. mercatanzia 
Ivi Un. 24. Cailel Romano 
Tag. 287. //w. 28. adattare 
Tag. 304. //w. 22, di quelli 
Sudditi profittano altri vi- 
cini Popoli più indullriofi , 
e fpecialmente quelli dell' 
Ifola di Sardegna , ove fono 
le principali Tonnare del 
Mediterraneo 9 



Tag. 322. Un. 12. Diciferate 
Tag. 331* Un. 23. ricava 
Tag. ^ 39. Un. \. Mercatanti 

Ivi Un. 6. Mercatanti 
Tag. 370. Un. ly. renduti 

I^i Un. 26. 2J. a preiènte 



SS 

all'ofculfo'' 

tanto pcrniciofo ^ 

ricorrenza 

unione 

un anno per r altro 
Mercanti ... 
injCerziature 
Dogane 

al lavorìo continuo # 

CaAel Romano 

Nociano 

Mercante 

bafliflimo 

mercanzia 

mercanzia 

Monte Romano 

adattato 

de' Sudditi Pontifici pro- 
fittano li Napolitani, e 
Ì)articolarmente li Sici- 
iani &c., quali poi con 
immenfo lor utile li prò* 
vedono di quello Pefcc 
ialato; ed anche quelli 
deir Ifola di Sardegna, 
ove fono le principali 
Tonnare del Mediterra- 
neo, 

Difcifiite 

ricavava 

Mercanti 

Mercanti 

refi 

al prefente 

Tag. 
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Tag. 37». /nf. XS^« Mercatàntì Mereanti 

Tagt^^jfAiné j. Mercatante Met;cant0 ^ 

Piig.^tf./m. g.cfcguib tleguita '^ 

ya^ 381. /m. I. rcnduta refe 

«^ I*ui Ibu 3. 4. fi.è renduto fi è refo 

Vag. i9j. Un. 2$. 24. ed in .^ 

qualunque e di qualunque 

Tag. 398. /in* i^. diftruibuita diffaribuita 
Tag. 4oa# linp:u 3. rinnovare rovinare 
7^^. 410. Un. 24, 25. Vengo* vengono rigettati taiitnat* 

no tali mallevadori levadori • 

Tag. 413. Un. 23.24.voIuttofo voluttuofo 
Tag. 41 {• Un. 22. deferite triisferite 
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